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TRAPIANTO ESEGUITO IN UNA CLINICA DELLA CALIFORNIA CON UN INTERVENTO DI QUATTRO ORE E MEZZO 


DI 


me 
\rient) 
no - 
Cal: 
stanbi 


RUMOR: <LA D.C. RIPROPORRÀ 
LA FORMULA DI CENTRO-SINISTRA» 


ro (sà Non c'è altra coalizione, 


ro SM 
To 


ha detto, che possa garantire nella stabilità politica 


nenical È K 
. epr , . 
Expr Progresso e libertà al Paese - «La nostra ansia è che il '68 sia un anno di pace» 
arl - 
br 
de S ne Rergmno;sy ne repubblicana, ispirata in| Sui temi di politica inter-, rietà internazionale, l'on. Ru- 
ieste RIME Le Etario della D.C., on.|misura tanto rilevante ai va-| nazionale l'on. Rumor ha det-|mor ha ricordato che la D.C. 
ae disc or, ha concluso, con un |lori che Ja Democrazia cristia-| to: «La nostra ansia e la no-|considera primario il suo imé 
To Testa: di un certo rilievo, [na ha in essa tradotto». stra volontà è che il 1968 sia|pegno per l'Europa integrata. 
ro della DO, SARUeeno, di studio| Confermato così l'impegno|un anno di pace, un anno chef «Non ci hanno sorpreso — ha 
miatiizoti {ERERInAScA imper-|del partito di maggioranza a|Veda avvicinare ragionevol-| detto — le ultime prese di po- 
MilaN0 front Sa ma: «La D.C. dilrealizzare nella prossima le-| mente le condizioni realisti-|sizione della Francia gollista, 
nova «È cn Alle elezioni politiche; gislatura le regioni a statuto|che per spegnere focolai dif prevedibili anche se sconcer- 
e ell attuali permanenti e motivi|ordinario, l'on. Rumor ha ag-| tensione, come quello del con-| tanti nella loro logica negati 
gu attuali di un indeclinabile giunto che i democristiani] flitto vietnamita, la cui solu-|va. Ma questo non fa che raf- 
Genta vi SERIA saranno «estremamente at-|zione non può essere che po-|forzare la nostra convinzione 
ogna ? L'on. Rumor ha rilevato la| tenti che le nascenti regioni] litica, e intorno alla quale in|che il discorso europeo non 
iccettéi importanza che per l'Italia siano un istituto garante di| questi giorni si accentuano |deve essere abbandonato, te- 
a) | ha avuto «la presenza la f Da vera unità nazionale, esem-|Sforzi generosi — il più alto | nendone vivi non solo i risul 
7. | 7a. la volontà creativa di Ti.|plare nel ben definito ambito|® autorevole dei quali è cer-|tati fin qui conseguiti, che 
op bertà, di riscatto e di rinn di della sua autonomia politica,| tamente quello di Paolo VI|sarebbe un errore disperdere, 
o (SOR Vamento espressa dalla De nel rapporto con le leggi del-| — e trepide speranze. Analo-|ma anche le prospettive av- 
ica) mocrazia cristiana» ed hallo Stato e con gli organi|gamente è nostro dovere se-|venire. Spetta ai Governi — 
ro | Sottolineato la crescita, se ia espressivi della rappresentan-| condare ogni sforzo affinchè | e al nostro in particolare — 
ei brecedenti, della società pa za e dell'autorità nazionale,|si creino le condizioni neces-| assumere le opportune inizia- 
Milan} Mocratica in Italia: Ja salder: nella contenutezza della spe-|sarie ad avviare a definitiva|tive sulla linea fin qui segui- 
e qu Za degli istituti: l'espansione | sa, nell’intransigente rifiuto| sistemazione i problemi anco-|ta, e impostare un'azione 
Triesté Slo Sviluppo economico; lo|ad ogni degenerazione e ad|Ia aperti e preoccupanti del| coordinata e a lungo termine 
i Iziato avvio del rinnova-| ogni sovra; izione burocra-| Medio Oriente, ed ha chiarire | che valga a. contrastare effi- 
| Mento di ; De Sabelli risolver ituazi r-| cacemente la crisi di disarti- 
i 0 dello Stato trapre-| tica. M he atten-| © risolvere la situazione emer c e la c 
conteggi sa, on taluni caci ie ei ro o Faremo ancne pier te nell’ar diterranea | colazione e di paralisi che 
casì già avan-|ti che esse — per lo storico] gente nell'area mediterra; pre pera. 
Da lotta agli squilibri: l’ini-| vizio accentratore — non ven-| 088! accentuatamente turba-| minaccia la costruzione eu- 
P DO dello sviluppo program-|gano svuotate della responsa-|ta da una situazione di ten-|ropea». 
Expr MIRO della nostra organizza-| bilità e delle funzioni per cui] SIOne o di intolleranza o di| Rinnovato l'appoggio incon: 
ano DA og civile e sociale, Ed ha|le riteniamo componenti es-| tenaci minacciose contrappo-| dizionato al Governo Moro, il 
a ME proseguito: «Siamo oggi|Senziali di uno Stato moder-|Sizioni. In questo spirito noi! segretario della D.C. ha così 
Parigi tra i pPlnto discriminante| no, del significato democrati-|rinnoviamo il nostro incondi-| concluso: «Non c'è; al di là 
Siamo Dresente e l'avvenire |co che esse devono esprimere | Zionato appoggio al Governo|qgegli equilibri parlamentari, 
una ] all'ultimo scorcio di|nel ravvicinato e semplificato] Per ciò che ha fatto e fa nel-| altra maggioranza che possa 
ogna 4 sto Teena che ha vi-|rapporto tra lo Stato e i cit-|12 misura delle sue possibili-| affrontare i problemi di rin- 
fe Bi dato Tercutibilmente rinsal|tadini»: solo così può aver|tà, per sollecitare e sostenere | novamento che ci assillano ed 
ve superata. AO democratico, | Vita e sviluppo serio ed orga-|0£Nì tentativo in questa dire-| urgono in una cornice demo- 


delicata fase zione, ‘tanto . più’ meritorio 
quanto meno preoccupato da 
ragioni di prestigio». 


Respinta ogni tentazione di 


craticamente salda e capace 
di costringere il partito comu- 
nista al suo ruolo di opposi- 
zione. Per questo: la prossima. 


i SI Nico una politica di program- 
5; ae, realizzate o in| Mazione - che atironti r pro- 
realizzazione alcune| blemi vitali dello sviluppo del 


Scelte caratteri; i ita S i i 
politice Mattel) RE e Paese e che esprima «una li- 


Vive con il cuore non suo 


anche un operaio americano 


Soddisfacente lo stato del paziente, che però non è fuori pericolo - Ha ricevuto il «muscolo lisciov 
di una donna, morta per emorragia cerebrale - Il nuovo mago del bisturi è il dott. Norman Shumway, 


verrà considerato în condizioni 
critiche per qualche settimana. 
Il ‘dotti Shumway, în una di- 


Palo Alto, 7 
Un'operazione di trapianto 
del cuore è stuta compiuta con 


chiarazione scritta fatta distri- 
buire, a giornalisti al termine 
dell’intervento, dice: «L'inter- 
ventos chirurgico è soltanto il 
primo passo» Adesso comincia- 
no le vere preoccupazioni ed il 
vero lavoro». Shumway, un pi 
niere nella tecnica dei trapianti 
di cuore sugli animali, dirige il 
reparto di chirurgia cardio-va- 
scolare alla facoltà di medicina 
dell’Università di Stanford, do- 
ve è docente. 

La sua operazione di trapian- 
to del cuore è la quarta del ge- 
nere che sia stata compiuta nel 
mondo e la seconda negli Stati 
Uniti. Come è noto, il primo 
trapianto ju compiuto il 3 di- 
cembre a Città del Capo dal 
dott, 
Louis Washkanski, morto di- 
ciotto giorni dopo l’intervento 
a causa di un'infezione polmo- 
nare. Il 6 dicembre, un gruppo 
di chirurghi di New York di- 
retto dal dott. Adrian Kranto- 
wicz, sostituì il cuore di un 
bimbo di due settimane e mez- 
zo prelevando l'organo da un 
neonato. IL piccolo paziente mo- 
rì sei ore dopo l'operazione, il 
2 gennaio, infine, il dott. Bar- 
nard comvì la sua seconda ope- 
razione di trapianto cardiaco su 
Philip Blaiberg, le cui condizio. 
ni si mantengono buone. Sia 
Shumway che Barnard si sono 
specializzati all’Università del 


successo la notte scorsara Palo 
Alto, in California, da un grup- 
po di dieci chirurghi dell'Uni- 
versità di Stanjord, diretto dal 
dott. Norman Shumway,;di 44 
\anni. Le condizioni del pazien- 
te sono state definite «soddisfa- 
centi». Il cuore, il «muscolo li- 
scio», è stato prelevato da una 
donna di 43 anni e trapiantato 
\su un uomo di 54 anni, nel cor- 
so di un intervento che è dura- 
to quattro ore e mezzo; il co- 
municato diramato al termine 
dell'operazione, precisa che que- 
sta era cominciata alle 17 di ie- 
ri (2 di stamane, ora italiana). 

La donatrice era morta a cau- 
sa di una vasta emorragia cere- 
brale dopo essere rimasta per 
24 ore in coma. Durante questo 
periodo era stata mantenuta in 
vita con la respirazione artifi- 
ciale. L’operaio che ha ricevuto 
il cuore della donna, soffriva di 
una grave e irreversibile malat- 
tia cardiaca, una miocardite vi- 
rale cronica in avanzato stato, 
che da circa diciotto mesi lo 
aveva costretto a sospendere 
ogni attività. Il marito della 
donna morta ha dato il suo cone 
senso per il trapianto, 

I medici dell'ospedale dove è 
stato -compiuto l'intervento (10 
ospedale è amministrato con- 
giuntamente dalla municipalità 
di Palo Alto e dalla Stanford 
hanno dichiarato 


CO i esi î ganci delle’ tradizio-| scad: Jettorale sarà una University) jichia 
e ot die [20 ire che coon] pali alae je ce | ia pe e fe del en ELI O rio ci to 
rient) È No del Paese, pur arreso; e RE Sonne an i no a 
Milano Momenti assai difficili, Je steg| 7> na 
‘hedge ssi csesniscia| L'INVERNO FA SENTIRE BRUTALMENTE | SUOI RIGORI E CAUSA VITTIME E DANNI 


1 Naturalmente, essa ci 1 x 
Rom sn eredità problemi Dei 
jecitano a scelte che, per con. 
‘Nuto e modi, siano coerenti 


lano Agli interessi reali e dur ì 
, - Bol della comunità nazionale e ni 
Nostri impegni di progresso 
i e di rinnovamento. 
gemiti aggiunto Rumor 
= in concreti Ù 
TDINÉ tutto due cose: ssimo Ni 


Tre morti nel Napoletano e diversi feriti 


BUFERE DI VENTO, NEVE E MAREGGIATE 
SI SCATENANO CON FURIA SULL'ITALIA 


- Flagellate dal mare a forza sette le coste 
del Tirreno e del Basso Adriatico - Oscilla sotto le raffiche a cento. la torre di Pisa 


di esser i 
, aUMe; e consolida. 
o gli i htando e qualifican- 


il precedenza ci li dando la 


VientA Sponde all'obietti, ©De corri 
Udinb ocCUpaZiotivo fiela pie 
Tonat pazione degli. squimre; *Umi 
Vin veccreseimento dele stryieÈ 
POLItIDE e civili; di una 

ca che i 

Udnd dizio ni taente prog? essive com 
2 AIieri, ai ceti iù wi E 
categori CRE 

i 


.ordi $ 
n condizioni di È espansione, 


netarig coni di stabilità mo: 

; duale ma Sona gra {«Giornatfoto») 
>: livello i vita dell; uratura Un suggestivo effetto della sfuriata invernale che ha aggredito nel pomeriggio di ieri anche 

pi economia, > della nostra| Trieste e l’Altopiano Carsico. La neve è giunta fino al mare, imbiancando piazza dell'Unità d'Italia 


«5; 
giunto Questo tema — ha ag- 


| Creare illustATebbe disonesto Roma, 7 acqua è crollato un cunicolo ER circostanti. I vigili del 


Ti Î echigglONi; questi obiet-| L'inverno ha cominciato a|che due ragazzi — Gennaro |fuoco hanno ricevuto circa 150 
PO do De lun ‘ono un’applicazio-|far sentire brutalmente la sua|Scognamiglio di 14 anni e AI-|chiamate di soccorso e hanno 
JARSS tinuità 88 intensa, una con-|presenza con violente bufere | berto Soppola di 9 anni — ave- compiuto fino a sera una settare 
LGRÀ Politica: tensione morale e di vento, mareggiate e neve|vano costruito stamane per gio- tina di interventi. Tutti i distae; 
— delle vs Der questo è dovere |in abbondanza su tutto il Nord, | co in un terrapieno di via del-|camenti sono impegnati per la 

zE # la guidae Politiche essere a]-|il Centro e parte del Mezzogior- | je Puglie a Casoria, dove è in|Timozione di alberi pericolanti, 
e - Di zional della coscienza na-|no della Penisola. Il maltempo |corso la costruzione di un edi-|sntenne televisive, cornicioni, 
BUS tare Da Non lasciarsi dirot-|si è scatenato con furia parti-|ficio. I due ragazzi, investiti | comignoli e cartelloni pubblici 
cal consen lusori successi di|colare sulle coste del Tirreno, |ga una massa di terriccio, so-|tari. In via del Mandrione ea 
ryprefii Strada dita mentaneo, da una|dove il mare ha raggiunto «for-|no stati soccorsi e ricoverati | Frascati il vento ha scoperchia- 
‘pol Unica che Cile, ma che è la|za sette» sotto l'imperversare | nell'ospedale Nuovo Loreto: so-}t0 alcune case. I vigili del fuo- 
4 pei te appie ci consenta di esse-|elle raffiche impetuose e dei |no stati giudicati guaribili en-|0 hanno rimosso un grosso al- 
No, una o Un Paese moder-|temporali. L'ondata ha provo-|tro 40 giorni. Una donna, Ma-|Pero che, sradicato dalle raffi- 

° (1). librata no età giusta ed equi-|cato tre morti, feriti e molti|ria D'Auria di 49 anni, mentre |che, si è abbattuto sul tetto di 


° I VA stanno? Questa prospetti-|feriti. 


una clinica per bambini polio- 
Lubidf Questa io; nello scorcio dif, Lungo le coste del Napoletano 


passera Der via San Vincenzo | mielitici in via Trionfale, dan- 


alla Sanità, è caduta in una 


egislatura, i pr j-|il vento soffiava alla velocità|]n; i im. | meggiando il solaio; 
ent) £% hi a, 1 provvedi-|l VEI 3 A piccola voragine apertasi im- 1 6 
piana | Scelta LIU qualificanti. Ja cui|di circa cento chilometri, e ha |provvisamente nella strada e| Anche il titorale del Lazio è 
marzo c,_Tomozione fin dal|Sià sradicato centinaia di al-|na riportato contusioni ed asco-| battuto dalla violenta mareggia- 
xOpjO Hi TZO SCO) iti di $ peg Si i » 
Tei tro-sini: fia) i partiti di cen-|beri, anche di alto fusto. Sulla | riazioni. ta. Due navi traghetto delle Fer- 
3% n qui PURS para affidato, Far via Dos e da SE Durante l’imperversare del o dello Stato partite dal 
È" b lo del progra i porta a ‘ondragone cOo- | e, f ha fo degli Aranci, in Sardegna, 
concordati SIRIA Steggiando il Litorale, circa cin- TEDRraio, [ce (verso 48 per Civitavecchia, sono state co- 


Vi 0, alla responsabil 
quititazione del Governo; i 
ch Sono certamente quelli 
SUl tappeto della 
iscussione nei due 
el Parlamento e quelli 
tendono la sanzione 
o dell’altro ramo di 


raggiunto una particolare in- 
tensità, un giovane che viaz- 
giava su una moto în via Ar- 
gine, ha perduto l’equilibrio an- 
dando a sbattere contro la fian- 
cata di un'auto che veniva. da 
direzione contraria. Il giovane, 
Antonio Palmigiano di 32 an- 
ni, è caduto pesantemente 
terra, fratturandosi la base cra- 
nica e riportando altre ferite. 
Soccorso dallo stesso guidatore 
dell’auto, Antonio Palmigiano 
è morto mentre veniva portato 
all'ospedale. 

Nel golfo di Napoli, per tut- 
ta la giornata sono state sospe- 
se le corse degli aliscafi e quel- 
le dei piccoli battelli che col- 
legano Napoli alle isole, 

La bufera di vento ha investi- 
to anche la Capitale, provocan- 
do notevoli danni.in città e nei 


ua 


quanta pini sono caduti s 
strada interrompendo il tri 
co. Un albero secolare ha schiac- 
ciato un'auto «850»: due perso- 
ne sono morte e una è rimasta 
gravemente ferita (dell’inciden- 
te si parla in altra parte del 
giornale). Cadute di cornicioni 
e di intonaci vengono segnalati 
da più parti. A Miano, una 
grossa borgata alla periferia di 
Napoli, il vento ha scoperchia- 
DI il tetto di inni i Sha 
gliano un'impalcatura costruita 
cioè — ha” ila Stato [all’esterno di un edificio è crol- 
Strutture, i cui tapn, le cuillata sulla strada. Nella stazio- 
Cui aderenza Tapporti, la|ne di Mergellina della metropo- 
e aspirazioni ig, ®Sigenze ellitana è caduto un filo della 
siano creatori. ue cittadini|rete aerea e i treni hanno do- 
avvenire. Bo dl libertà e dilvuto sospendere le corse per 

Drefigurato Agilanto lo Stato|circa due ore. 
alla Costituzio-| In seguito a infiltrazioni di 


strette a trovare riparo a ridos- 
so delle isole dell'Arcipelago 
Toscano, Le navi postali della 
«Tirrenia» in servizio tra Civi- 
tavecchia e la ia Seguo- 
no, nei limiti del possibile, gli 
orari di arrivo e partenza. 

Nel corso di un temporale, 
alcuni fulmini hanno colpito la 
linea ferroviaria Pisa-Roma nel 
tratti Pisa-Livorno e Livorno- 
Vada. Alcuni cavi della linea 
aerea, inoltre, sono stati strap- 
pati dal fortissimo vento. I tre- 
mi hanno subìto ritardi che 
oscillano fra un'ora e un'ora e 
mezzo, Nel pomeriggio, dopo 
‘che nel tratto Livorno-Vada era- 
no entrate in funzione macchi- 
ne a vapore, le linee elettriche 
sono state aggiustate e il traffi- 
co è tornato normale, A Livorno 


lello Stato 


rante la notte era scesa a me- 
no 4, è leggermente aumentata. 
Da Bari si apprende che una 
burrasca è in corso da stasera 
sul basso Adriatico, il Canale 
d'Otranto e lo Jonio. I coman- 
di delle capitanerie della costa 
pugliese hanno diramato, tra- 
mite le stazioni radio, avvisi 
ai piroscafi ed ai natanti in na- 
vigazione per l'adozione di mi- 
sure di sicurezza. Il mare è a 
«forza sette» ed il vento ha una 
velocità di circa 70 chilometri 
orari, Nel retroterra piove, men- 
tre sulle località più elevate ne- 


la mareggiata ha portato l’acqua 
oltre le spallette dei viali a ma- 
me e sulla strada. Nel porto il 
traffico è rimasto bloccato: nes- 
suna nave ha lasciato lo scalo 
livornese. H 

A. Pisa le raffiche, che anche 
qui hanno raggiunto punte di 
cento chilometri, hanno fatto 
oscillare nella tarda mattinata 
la Torre pendente. Il movimen- 
to oscillatorio, dell’ordine di 
millimetri, è stato registrato 
dagli apparecchi di alta preci 
sione che controllano tutti gli 
eventuali movimenti del campa- 
nile, sia a causa del suono delle 
campane sia per fenomeni at- 
mosferici, Più volte tali stru- 
menti hanno registrato lievi 
oscillazioni del campanile, 
A Marina di Massa, in via 
delle Pinete, il vento ha abbat- 
tuto un grosso, vecchio, pino; 
l'albero ha colpito un'auto, alla 
guida della quale era Ugo Lui 
si, di 20 anni, che aveva a bor- 
do la zia Maria Natalia Nannini, 
di 52, residente a Milano, co 
gnata del Ministro dei Lavori 
pubblici Mancini. Per un vero 
miracolo sia il Luisi che la sì 
gnora Nannini hanno riportato 
soltanto lievi contusioni e al 
l'ospedale sono stati giudicati 


vica. 

Su tutto l’Aquilano impersa- 
no vento, pioggia e neve, Il 
vento ha causato molti danni, 
specie alla rete elettrica. Per 
tutta la notte numerosi paesi 
sono rimasti al buio. Una bu- 
fera di pioggia e grandine si è 
abbattuta su Terni e nei din- 
torni. Numerose auto sul Pas. 
so della Somma sono rimaste 
bloccate per la poltiglia di gran. 
dine e fango alta 10 centimetri. 

La neve accompagnata da for- 
te vento, è caduta dalle 13.45 
‘alle 15.15 su Bologna e su mol. 
te città, dell'Emilia. Poco pri 
ma era piovuto fittamente, 


da Shumway ha al suo attivo 
un lungo periodo di esperimen- 
ti su cani ed ha messo a punto 
nuove tecniche che sono state 
poi impiegate nei trapianti sul- 
l’uomo. Da mesi il gruppo del- 
l'Università di Stanford sì pre- 
parava a compiere l'intervento 
sull'uomo. In novembre tutto 
era pronto per procedere al- 
l'operazione e sì attendeva sol- 
tanto che fosse possibile dispor- 
re contemporaneamente di un 
donatore e di un ricettore. 

Shumway, in una intervista 
concessa qualche tempo fa, di- 


Christian Barnard sulg 


chiarò che il suo gruppo avreb- 
be avuto a disposizione «non 


clinica». 

Specialista di trapianti di cuo. 
re sugli animali, Shumway ef- 
fettuò la prima operazione del 
genere nel 1959 su un cane che 
visse per otto giorni. Da allo- 
ra, i chirurghi dell’Università 
di Stanford hanno praticato cir- 
ca 200 trapianti di cuore su ca- 
nì con esito positivo nel 60-70 
per cento dei casì. Shumway ha 
‘messo a punto una tecnica ope- 
ratoria particolare che facilita 
notevolmente il trapianto. Si 
tratta della stessa tecnica che 
Barnard ha applicato nei suoi 
interventi all'ospedale «Groote 
Schuur» di Città del Capo. Que- 
sta tecnica consiste nel lasciare 
al suo posto una parte del cuo- 
re del ricettore, così da evitare 
di dover suturare tutti gli otto 
vasi sanguigni che giungono 0 
partono dal cuore. 

Il professor Adrian Kantro- 
wicz, che tentò il trapianto su 
un bimbo di due settimane e 
mezzo, impiegò invece una tec- 
nica diversa e più complessa. 
La tecnica di Shumway è stata 
adottata un po’ dovunque mel 
mondo. Un can? al quale il chi- 
rurgo americano tolse il cuore 
rimettendoglielo poi a posto, vi- 
ve da parecchi anni all’Univer- 
sità di Stanford, dove viene mo- 
strato ai visitatori del reparto 
di chirurgia cardiaca come 
esempio della validità di questa 
tecnica operatoria. 

In serata si è appreso che le 
condizioni del paziente con il 
cuore non suo sono «soddisfa. 
centi». Lo ha dichiarato un por- 
tavoce del centro medico di 
Stanford, aggiungendo tuttavia: 
«Non si può dire che sia fuori 
pericolo. Ha subito una gravis- 
sima operazione. E' stato anche 
rivelato il nome del paziente: 
sì chiama Mike Kasperak, ha 
54 anni ed è un ex operaio me- 
tallurgico. «Donatrice» del cuo- 
re è stata Virginia Mae White 
di 43 anni, massaia. Kasperak 
era ricoverato al centro medi- 
co dell’Università di Stanfora 
da venerdì pomeriggio in segui- 
to ad un grave attacco di cuo- 
re; la signora White, madre di 
due bambini, abitante a Santa 
Clara, in California, era stata 
colpita, come si è detto, da una 
gravìssima emorragia cerebrale 
venerdì sera. 

Prima del trapianto, i chirur- 
ghi avevano interpellato la mo- 
glie di Kasperak ed î familiari 
della signora White. La signora 
Fern Kasperak non ha esitato 
un istante ed ha subito esorta- 
to i chirurghi a compiere il 
trapianto. Il marito della Whi- 
te impiegato di una società 
elettrica a San Josè, interpella- 
to telefonicamente dal prof. 


(Telefoto A.P. al «Piccoioy) 


Stanford — Norman Shumway, il chirurgo del trapianto 


non concedevano alcuna 


stro dolore. Era proprio il 


La situazione 


Giunge stamane a Roma, in 
visita ufficiale, il Presidente del 
Consiglio jugoslavo Mika Spiljak 
accompagnato dal Ministro degli 
Esteri Nikezic. Sono in program- 
ma colloqui con il Presidente del 
Consiglio Moro e con il Ministro 
Fanfani. I due ospiti saranno rì- 
cevuti inoltre dal Presidente del- 
la Repubblica Saragat. La visita 
avviene dopo quella che, a suo 
tempo, l’on, Moro fece in Jugo- 
slavia. Prima di lasciare Roma 
per visitare alcune aziende indu- 
striali e agricole nel Meridione, 
Spiljak e Nikezic saranno ricevuti 
in udienza dal Papa. Si può af- 
fermare che le possibilità di svi- 
luppo delle relazioni economiche 
costituiranno uno dei principali 
argomenti dei colloqui tra gli 
esponenti italiani e jugoslavi nel 
quadro della costruttiva atmosfe- 
Ta che si è creata da qualche 
tempo tra i due Paesi. 

Nei prossimi giorni, il Consiglio 
dei Ministri discuterà, sulla base 


delle relazioni di Moro, Fanfani 
e Colombo, sui colloqui con l’in- 
viato speciale americano Katzen- 
bach, le eventuali misure da 
prendere in relazione ai provve- 
dimenti di carattere economico 
decisi dal Governo statunitense 
in difesa del dollaro. Nella se- 
rata odierna riprendono i lavori 
del Parlamento, per l'ultimo pe- 
riodo di attività delle Camere 
prima della chiustra della pre- 
sente legislatura, 


aribili in dieci giorni. 

Sia mareggiata flagella dalla 
scorsa notte golfo ligure. 
Le ondate sì S&bbattono con 
estrema violenza sulla costa e 
se da un-lato ibuiscono uno 
spettacolo che attira migliaia di 
persone, l'altro mettono, in 
pericolo Jel@ttrezzature tumisti |' 
Che in riva al mare. Poco dopo 
mezzogiorno un leggero nevi. 
schio è caduto sull’entroterra di 
Genova. I fiocchi di neve sono 
anche esduti sull'autostrada. Ge- 
nova-Milano, nei pressi’ di. Ron 
co Scrivia. 

In Piemonte, la tormenta che |} 
infuria senza interruzione dalla |' 
scorsa notte, ha bloccato la 
strada dell’alta Valle dell’Orco; 
Ceresole Reale ed altri piccoli 
centri della vallata sono così 
rimasti isolati. Alcune comiti- |* 
ve di sciatori che erano giunte 
nei giorni scorsi da Torino e 
da Milano, non sono potute 
rientrare, E' nevicato copiosa 
mente nella bassa come nella 
alta Valle d’Aosta. In città si 
sono accumulati alcuni centi 
metri di neve; assai più consi- 
stente lo strato nei dintorni; 
a La Thuile ed a Cervinia so- 
no scesi ottanta centimetri di 
neve fresca, Il transito è ovun-|! 
que molto difficile; mezzi di 
sgombero sono dappertutto in 
azione. 

A Bolzano e nelle località al- 
pine, nevica a tratti e la tem- 
peratura si mantiene su livelli 
attorno allo zero. Le precipi- 
tazioni sono più abbondanti ol- 
tre i mille metri. Difficile è la 
circolazione sulle principali stra- 
de dolomitiche, lungo la Val 
d’Isarco e lungo la Val Puste-|. 
ria. Gli automezzi devono pro- 
cedere con cautela per il fondo 
stradale ghiacciato. 

Vento gelido anche a Vene: 
zia. Nel pomeriggio è venuta 
l'acqua alta», che però non ha 
ostacolato le comunicazioni, Su 
tutto il Polesine è imperversata |. 
una. bufera di vento gelido, 
mentre la temperatura che du- 


I NUOVI MILIONARI NON SI RIVELANO 


Roma, 7 
Fotografii e giornalisti han- 


no ripreso stamane le ricerche 
del vincitore del primo premio 
della Lotteria di Capodanno e 
dei possessori vincenti del quin- 
to e sesto premio, veriduti nella 
Capitale. “et 


Nessuna delle numerose indi- 


cazioni fornite dai venditori dei 
biglietti vincenti si è rivelata 
finora valida. Tuttavia, secon. 
do le voci più insistenti, il vin: 
citore dei 150 milioni del pri- 
mo premio sarebbe un camerie- 
re disoccupato. Si chiama Bru- 
no Scafidi, ha 31 anni, abita in 


un piccolo appartamento delle 
case popolari, in via Pietro Sor. 
passi 40, a. Primavalle, 


Alla Spezia, un sacerdote, un 


milite della pubblica assistenza 


e 


‘un impiegato erano stamane 


indicati quali presun% vincitori 
dei 130 milioni del secondo pre- 
mio della Lotteria di Capodan- 
no. I tre però direttamente e 
indirettamente hanno smentito. 


Franco Fortugno, l’operaio di 


32 anni, indicato come presun- 
to vincitore dei 115 milioni del 
terzo premio della Lotteria di 


Capodanno ha 
mattinata Novi Ligure, dove ri- 
siede da una decina d'anni. 


lasciato nella 


Vincitore del quarto premio 


(110 milioni) è indicato un gio- 
vani di Foggia, Luigi Campana 
di 20 anni, garzone di barbiere. 
Finora però non si ha alcun 
elemento di certezza per affer- 


«(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


mare che le persone ritenute 
Vincitrici dei sei grossi premi 
siano veramente in possesso 
dei biglietti fortunati. Esse non 
lo dicono nonostante la caccia 


insistente e noi ì cui 
Roma —. Bruno Scafidi, che avrebbe vinto i 150 milioni ! fatte design PIO 
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Shumway, ha voluto prima con- 
sultarsi con i due figli e con la 
suocera. Tenuto conto che i me- 
dici 
possibilità di sopravvivenza per 
la donna, tutti i familiari hanno 
dato serenamente il loro con- 
senso, «Non abbiamo fatto nul- 
la. E' lei che lo ha fatto», ha 
spiegato il marito. «Sapere che 
lei aiuta un altro essere allevia 
il: 


tipo che avrebbe voluto fare 
una cosa simile». 

Un breve comunicato dirama- 
to nel pomeriggio dice: «Il pa- 
ziente sì è svegliato questa mat- 
tina. Come il dott. Shumway ha 
detto subìto dopo l'operazione, 
le condi»'omi del signor Kaspe- 
tak sono soddisfacenti, Ma co- 
mincii solo ora il vero lavoro, 
consistente nel proteggere il 
cuore dalla ‘naturale reazione 
immunologica del corpo. Rima- 
ne ancora da superare un pe 
rioco. critico di diverse setti. 
maner. 


Dichiarazioni di Barnard 


«AUGURO A SHUMWAY 


tutta la fortuna possibile» 


Città del Capo, 7 

Il dott. Christian Bamard si 
è detto certo che il quarto tra- 
pianto di cuore umano, effet- 
tuato nell'Università americana 
di Stanford, sarà coronato da 
SUCCESSO. 

«Il dott. Shumway è un mio 
‘amico personale — ha detto 
Barnard — abbiamo studiato as- 
sieme all’Università del Minne- 
sota. Egli ha condotto ampie ri- 
‘cerche nel campo del trapianto 
del cuore su animali, e la sua 
è, ‘probabilmente, una delle 
’’équibe’” meglio attrezzate del 
mondo per compiere questa 
‘operazione. Gli auguro tutta la 
fortuna possibile. Sono sicuro 
che avrà successo». 

Queste espressioni sono con- 
tenute anche nel telegramma in- 
viato da Barnard al chirurgo 
americano, i; 


I rapporti italo-jugoslari © 
Arrivano a Roma. 
Spiljak e Nikezic 


Roma, 7 

Arrivano domani a. Roma, 
ospiti ufficiali del Governo ita- 
liano, il Premier della Repubbli- 
ca jugoslava, Mika Spiljak, e il 
Ministro degli Esteri Marko Ni 
kezic, Il loro arrivo è previsto 
all'aeroporto di Ciampino: alle 
ore 10. Dopo Jo scambio dei sa- 
luti, alle 11.15 a Palazzo Chigi, 
avrà luogo un primo colloquio, 
al quale parteciperanno, da par- 


te italiana, Moro e Fanfani. Al 


la fine della mattinata, Spiljak 
sarà ricevuto dal Presidente del. 
la Republbica Saragat, che offri- 
tà una colazione d'onore. . 

I colloqui italo-jugoslavi 
concluderanno martedì. Pi 
di lasciare Roma, gli ospiti 
goslavi saranno , ricevuti dal 
Pontefice, e successivamente ef- 
fettueranno un viaggio di tre 
giorni nell'Italia meridionale, vi- 
sitandovi impianti industriali e 
agricoli. Nutrito è il carnet dei 
colloqui italo-jugoslavi; fra l'al 
tro i due Ministri degli Esteri, 
nel pomeriggio di domani, pro- 
cederanno alla firma di un ac- 
cordo relativo alla delimitazio- 
ne della piattaforma continen- 
tale tra i due Paesi. 

In un commento dedicato al- 
la visita, «Il Tempo» di Roma 
scrive fra l’altro: «Ogni inîziati- 


va tendente a migliorare ulte- 
riormente le relazioni tra l’'Ita- 


lia e la Jugoslavia non può che 
trovare consenziente chiunque 
Abbia a cuore la conservazione 
della pace nell’area mediterra- 
nea, Ci pare necessario però 
‘pensare — afferma il giornale — 
che nessuna. ulteriore rinuncia, 
dopo le molte che sono state 
imposte el nostro Paese con 
l'ingiusto trattato di pace, po- 
trebbe essere accettata dall'Ita- 
lia. E qualsiasi insistenza da 


parte jugoslava su una soluzio- 
me che pregiudicasse ulterior- 


mente la situazione della Zona 
B, purtroppo sottratta all’eser- 
cizio della sovranità italiana, 
non potrebbe che rendere diffi. 
cilmente accettabili dall’opinio- 
ne pubblica del nostro Paese 
quegli accordi di collaborazione 
isconomica che, certamente ‘utili 
per l’Italia, sono almeno altret- 
tanto vantaggiosi per i nostri. 
vicini d’oltre Adriatico». 


Lunedì, 8 gennaio 1968 


GOVERNO E PARTITI IMPEGNATI NELLA DIFFICILE RIPRESA POLITICA 


Sull’agenda di Moro 


dollari, SIFAR e statali 


Il Consiglio dei Ministri esaminerà al più presto le tre delicate questioni 
assieme al complesso programma dei lavori parlamentari di fine legislatura 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 7 


La settimana sarà politica 
mente impegnativa e intensa in 
tutti i settori. I problemi della 
ripresa politica saranno affron- 
tati in una discussione dal Con- 
siglio dei Ministri la cui convo- 
cazione è prevista per la gior- 
nata di martedì o per quella di 


mercoledì. 


L'esame dei risultati dei col 
loqui tra i nostri governanti e 
l'inviato speciale americano Kat. 
zenbach che ha «informato» il 
nostro Governo sulle misure 
prese dalla Casa Bianca per la 
difesa del dollaro; adozione di 
nostre eventuali misure in me- 
Tito; questione del SIFAR e de- 
cisione sul rapporto Manes, cioè 
se renderlo pubblico o se ricon- 
fermare, invece, che è coperto 


dal «segreto militare»; esame 
dell'accordo con gli statali; esa- 
me del programma dei lavori 
parlamentari fino alla conclu- 
sione della legislatura. Tutti 
questi problemi saranno all’or- 
dine del giorno del prossimo 
Consiglio dei Ministri che do- 
vrà. pronunciarsi al riguardo. 
Data l'importanza delle decisio- 
ni governative è molto proba- 
bile che l’on. Moro, prima del 
Consiglio dei Ministri, abbia 
una serie di consultazioni con i 
leaders della coalizione di cen- 
tro-sinistra, 

Specialmente per la questione 
del SIFAR, e anzi del «Tappor- 
to Manes», sembra che il Pre- 
sidente del Consiglio avrà mar- 
tedì un colloquio con il segre- 
tario della D.C. Rumor, che 
rientrerà domani a Roma, è con 
il segretario del PRI, La Malfa. 
Moro, com’è noto, in merito al 
SIFAR ha già interpellato gli 
on. Nenni e Tremelloni. Vorreb- 
be consultarsi, pare, anche con 
gli on. Taviani, Andreotti e 
Reale. 

Sui problemi del momento di- 
scuteranno, nei prossimi giorni, 
anche gli organi direttivi dei 
partiti. 

La segreteria politica e la 
Giunta esecutiva democristiana 
sono convocate per la mattinata 
di martedì, In precedenza, nella 
giornata di domani, si riuniran- 
no le direzioni socialista e re- 
pubblicana. I dirigenti socialisti 
dato il nutrito ordine del gior- 
no proseguiranno la loro riu- 
nione anche martedì. Quanto ai 
dirigenti repubblicani si soffer- 
meranno soprattutto sulla si- 
tuazione economica, anche alla 
luce delle misure adottate dal 
Governo statunitense. Sui pro- 
blemi del momento discutera 
anche la direzione comunista, 
che è convocata per venerdì. 


Una eco, ovviamente polemi- 
ca dei problemi del momento, 
non potrà mancare in Parla 
mento. Le Camere, come è no- 
to, concluso il periodo delle te- 
rie di fine d’anno s’apprestano 
ad affrontare l’ultimo periodo 
di attività della legislatura. E° 
da attendersi che le opposizio- 
ni colgano l'occasione per af- 
frontare la coalizione di Go- 
verno sui temi del momento. 
Nel mese in corso, per esempio, 
nei due rami del Parlamento 
ci saranno dibattiti, non si sa 
ancora se in aula o in com- 
missione, per esaminare le mi. 
sure economiche decise dal Go- 
verno americano, 

La Camera riprenderà i pro- 
pri lavori domani alle 16,30 con 
all’ordine del giorno interroga- 


zioni sui problemi locali ed illto 


seguito della discussione gene- 
rale sulla riforma universitaria, 
Il Senato comincerà martedì al. 
le 17 l'esame, in aula, della leg- 
ge elettorale regionale. 

Alla Camera sulla riforma del- 
l'Università devono ancora par- 
lare 28 deputati. Il Senato af. 
fronterà soltanto per una sedu- 
ta la legge elettorale regiona- 
le per dibattere questioni proce- 
durali. Il provvedimento appro- 
vato dalla Camera dopo «una 
seduta fiume» che ha battuto 
ogni precedente record di du- 
Tata, sarà nuovamente discus. 
so martedì successivo 16 gen- 
naio. Le opposizioni hanno già 
presentato mille emendamenti e 
Tibadito la volontà di volerne 
impedire, con ogni mezzo par- 
lamentare a loro disposizione, 
l’approvazione definitiva. 


Nella stessa giornata di ria- 
pertura, martedì 9, il Senato 
dovrebbe approvare la conver- 
sione in legge di tre decreti: il 
primo riguarda l'integrazione 
del prezzo dell’olio d'oliva di 
produzione ’67-’68, il secondo 
Una cassa di conguaglio per la 
riduzione dei compensi fissi 
mutualistici, il terzo l’integra. 
zione dei «semi di colza, raviz: 


zone e girasole, prodotti RI 


campagna ’67 nei Paesi della 
CEE e destinati alla disolea 
zione». 


VARO A CASTELLAMMARE 


di una nave polacca 


Napoli, 7 
Nei cantieri stabiesi dell’Ital- 
gantieri si è svolto stamani il 
#aro simbolico, a causa delle 
Îme condizioni atmosferiche 
lla motonave «Zemia Kosza- 
ka» da 26,000 tonnellate di 
ta lorda, costruita per con- 
della «Centromor» di Danzi- 
ca. Madrina 
la sigiora Wislawa Skierkow- 
dka, moglie del console genera- 
le di Polonia a Milano, dott. 
Zbigniew Skierkowski, La mo- 


tonave «Ziemia Koszaliska», im- 
postata sugli scali l’8 luglio 1967, 
appartiene alla serie di navi per 
carico alla rinfusa progettate 
del CE.TE.NA. (Centro per gli 
studi di tecnica navale), di cui 
sono stati costruiti numerosi 
esemplari che hanno riscosso 
notevole successo nel campo ar- 
matoriale. 

Quella che è stata varata og- 
gi è la quinta unità costruita 
ber la Polonia în questi ultimi 
anni. Un'altra unità simile sarà 
impostata nel corrente mese su- 
gli scali del cantiere stabiese e 
per lo stesso armatore. Le prin- 
cipali caratteristiche della nave 
sono: lunghezza metri 188,70, 
lunghezza fra le perpendicola- 
ri metri 177,22, larghezza metri 
22,80, portata lorda 26.200, L'ap- 
parato di propulsione è costi- 
tuito da un motore FIAT CRDA 
tipo «B 758 S» ciclo Diesel a 2 
tempi, semplice effetto, sovrali- 
mentato a mezzo di due turbos- 
sofianti a gas di scarico, 


Dal 17 al 20 gennaio 


Preannunciati dall'ANAS 


quattro giorni di sciopero 


Padova, 7 

I Sindacati dell'ANAS aderen- 
ti alla CGIL, CISL, UIL, hanno 
proclamato un altro sciopero 
per i gioni 17, 18, 19, 20 gen 
naio. In un comunicato emesso 
dai tre Sindacati si afferma che 
la decisione della nuova asten- 
sione dal lavoro «si è resa ne- 
cessaria perchè da parte gover: 
nativa non è pervenuto, dopo 
l'ultima azione di sciopero, nes- 
sun cenno di attenzione verso 
i problemi del personale azien- 
dale, costretto ad operare in 
estremo disagio di mezzi e di 
maestranze, in un settore così 
importante per il Paese», Le 
istanze del personale — si os- 
serva nel comunicato — riguar- 
danti l'approvazione dello sche- 
ma di legge di adeguamento 


Ritorna dai colonnelli 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Roma — Kollias con la moglie all'imbarco sull'aereo che 
lo ha riportato ad Atene. 


Fulminato da una sincope 


MUORE PREDICANDO 
un gesuita a Gorizia 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 
Gorizia, 7 
Una sincope ha stroncato a 
Gorizia un anziano sacerdote 
mentre stava predicando dal 
l'altare nel corso della Messa 


Guaita è stato subito soccorso 
dai fedeli presenti ‘che hanno 


imare il sacerdote è risultato va- 
no: il suo cuore aveva cessato 
di battere. 

L'anziano sacerdote era assai 
noto a Gorizia per le sue molte- 
Dplici attività che il peso'degli 
mi non avevano PORRI 

Ta nel pomeriggio di oggi, 
alle 14, aveva tenuto una con- 
versazione religiosa in un. isti- 
tuto di suore. Era infatti consi- 
gliere spirituale di diversi isti- 
tuti religiosi cittadini. Era an 
che confessore. La salma è sta- 
ta composta nella cappella del 
centro «Stella Matutina» da do- 
ve domani partiranno i funerali, 

Padre Guaita era nato in pro- 
vincia di Mantova il 28 marzo 
Ordinato sacerdote nel 
1913, fu cappellano a Sant’Osval. 
do durante la grande guerra. 
Nel 1920 era entrato nella. Com- 
pagnia di Gesù ed aveva com- 
piuto il noviziato a Gorizia. La 
sua opera sacerdotale si è svi- 
luppata. però nella maggior par- 
te in Emilia dove ha fondato 
diverse istituzioni religiose, 


P. D. 


TERREMOTO A TERNI 


‘Terni, 7 

Una violenta scossa di terre 
moto accompagnata da un for- 
te boato, è stata avvertita alle 
1,15 della scorsa notte a Terni. 
Il movimento tellurico, in sen- 
so ondulatorio e della durata 
di cinquessei secondi, è stato di 
una intensità, calcolata sul se. 
sto grado della Scala Mercalli, 
La popolazione, svegliata di so- 
prassalto nel cuore della notte,. 
‘presa dal panico è uscita per la 
maggior parte nelle strade per 


Non si occuperà più di politica ! paura di qualche altra scossa, 


=== = 


INATTESA DECISIONE DEL PREMIER DI COSTANTINO 


ma 


Kollias lascia il Re 


e fa riforno ad Atene 


Si è impegnato con i colonnelli greci a non fare politica 
Ha dichiarato di avere avuto l'approvazione del Sovrano 


Roma, 7 

L’ex Primo Ministro del Go- 
verno formato dopo il colpo di 
stato militare dell’aprile scor- 
so, Costantine Kollias, è torna- 
Oggi in Grecia da Roma. 
Kollias era fuggito nella capi. 
tale italiana insieme alla fami. 
glia reale greca dopo il falli- 
mento del «contro-putsch» di Re 
Costantino. Kollias si è impe. 
gnato con il regime dei colon- 
nelli ad astenersi da ogni atti. 
vità politica, A salutarlo all’ae- 
toporto di Ciampino era il 
Ciambellano di Corte Papagos. 
Al suo arrivo. nella. capitale 
greca non c’era nessuno ad at- 
tenderlo. Assieme a Kollias ha 
lasciato Roma sua moglie, sl 
gnora Iakinthi, 

Kollias era giunto a Roma la 
mattina del 13 dicembre assie- 
me alla famiglia. reale, Prima 
di lasciare l'aeroporto di Ciam- 
pino l’ex. Primo Ministro ha 
detto: «Desidero ringraziare, a 
nome di tutto il seguito e mio, 
il Governo, il popolo e la stam- 
pa italiani per l’accoglienza, il 
calore e la comprensione dimo- 
strati nel corso di questi gior- 
ni così poco simpatici per noi». 
A una domanada rivoltagli su 
quando avverrà la partenza del 
Re Costantino, Kollias. ha ri- 
sposto: «Non posso dirlo per- 
chè questa è una decisione che 
RETAEO spetta a Sua Mae- 
stà». 

Kollias ha anche conferma. 
to di aver fatto in mattinata 
a Roma la seguente dichiara- 
zione: «Su mia richiesta, Sua 
Maestà il Re ha approvato la 
mia partenza da Roma. Ritor- 
nando in Grecia, è mia inten- 
zione astenermi dalla politica 
e dedicarmi ai miei compiti di 
‘Procuratore Generale della Cor- 
te Suprema, come per il pas- 
sato. Sono certo che nelle que- 
stioni vitali che interessano il 
Paese, le azioni del Re saran- 
no sempre in accordo con i mi. 
gliori interessi della nazione». 

Negli ambienti del seguito di 
Re Costantino è stato messo in 
rilievo che «Kollias ha accetta- 
to la carica di Primo Ministro 
il 21 aprile 1967 su richiesta del 
Re, non come uomo politico ma 
come rappresentante più an- 
ziano del potere giudiziario, e 
che la sua partenza per la Gre- 
cia non significa in alcun modo 


della nave è stata |un cambiamento della situazio- 


me, che rimane quella definita 
dalla dichiarazione di Re Co- 
stantino del 20 dicembre 1967». 

Ad Amburgo, intanto, l’attri- 


ce greca Melina Mercuri ha la- 
sciato capire, in un'intervista al 
«Bild am Sonntag», che sareb- 
be disposta a far parte di un 
Governo greco in esilio. La Mer- 
curi ha detto che le notizie re- 
lative alla formazione di un si- 
mile Governo si basano soltan- 
to su voci, ma ha aggiunto: 
«Se un Governo del genere do- 
vesse essere costituito e io do- 
vessi essere chiamata a farne 
‘parte, chiederei naturalmente 
una concreta piattaforma elet. 
torale». Richiesta di dire a chi 
servirebbe un Governo in esi- 
lio con la Mercuri Ministro, la, 
attrice ha risposto: «Al popolo 
greco e a una Grecia libera. 
Potremmo batterci, parlare, con- 
vincere». 

Secondo la Mercuri, il Re pro- 
babilmente tornerà in Grecia: 
«Egli vuole salvare la sua pic- 
cola monarchia, il suo yacht 
e il suo aereo. Non ha mai pen- 
sato al popolo greco in tutta 
questa faccenda». 


La partenza di Kollias e le 
dure critiche che da più parti 
— e quelle della Mercuri sono 
un esempio — gli vengono mos- 
se non turbano il «dolce esilio» 
di Costantino, che continua a 
visitare con metodo i locali ca- 
Tatteristici della capitale uta- 
liana. Oggi ad esempio Costan- 
tino,, Anna Maria e Irene di 
Grecia, accompagnati da Mar- 
c'Alfonso Torlonia, si sono re 
cati nel ristorante «The Squi. 
re», che una nobildonna roma- 
na — la contessa Maria Grazia 
Grabau — ha aperto di recen- 
te, per gli amici. 

La colazione si è protratta a 
lungo poichè Costantino ha mo- 
strato di interessarsi molto ai 
racconti di Ben Tonei, l’attore 
pelieronse, che vi ha preso pax: 

. Nel pon Costantino 
e Anna Maria hanno riaccom- 
pagnato Irene nella villa sulla 
via Cassia, dove la Regina ma- 
dre Frederika ha trascorso la 
giornata, essendo indisposta,. 


IL PICCOLO 


HA TOCCATO LA FORTUNA 


IN OCCASIONE DELLA BENEDIZIONE 
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DOMENIE 


Città del Vaticano, 7 


mo ed accorato monito contro 


Discorso di Paolo 
contro la stampa se 


«Un pensiero ci turba: lo scandalo cui ja gio 
è così gravemente esposta dai giornali immo 


di distinguere bene i verl i 
Paolo VI ha elevato un fer-|Ti e i veri pericoli della 


«Un pensiero ci turba, fp ALCNOS 


l'irriverenza, è lo scand@f 

cui la nostra fanciullez® Gli am 
nostra gioventù sono coslMenza al 
vemente esposte a caus@.igle: ciò 1 
stampa immorale, che eSlìsetto, aff 
con procace licenza un porisono fra 
pertutto ci dicono, le i iù 
ni impressionanti e le #8c 
eccitanti della pornografia. Così < 
vizio. Abbiamo saputo dellélson sulla 
ste e vigorose reazioni, degli | 
questi giorni, sono inso; 


il «dilagante e disonorante ma- 
lanno» della pornografia, nel 
breve discorso che ha rivolto 
a mezzogiorno affacciandosi al- 
la finestra del suo studio pri- 
vato, ai numerosi fedeli conve- 
nuti in piazza San Pietro. 
«Giungono fino a noi — egli 
ha detto — in questa domenica 
dedicata alla Sacra Famiglia in 
cui Cristo nacque, crebbe bam- 
‘bino, poi giovane artigiano, gli 


La Spezia — Tonino Collet ha toccato la fortuna. Ha avuto nelle mani infatti il biglietto vin- 
citore dei 130 milioni del secondo premio della Lotteria di Capodanno e lo ha venduto nella 
sua edicola, Quanto all'acquirente non si sa chi sia, nè, probabilmente, lo si saprà mai 


echi delle vostre famiglie, gli 
echi lieti, innocenti delle vo- 
stre famiglie, gli echi lieti, in- 
nocenti, e chiassosi della Be- 
fana; e ci riempiono il cuore 
di tenerezza gioconda, Com'è 
bella la pura letizia dei fanciul. 
li, com'è educativa la vivacità 
dei loro giochi buoni.e sereni, 
com’è provvida la cura di quan- 
ti, genitori e maestri, riempi: 
no gli anni dell’infanzia di 
fezione, di vigilanza, di sapien- 
za, che scoprano all'uomo che 
cresce l’arte di vivere bene e 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


tro questo dilagante e 
rante malanno; vogliamo Me della 
gliamo anche noi ha a 

so il Pontefice — incor 
quanti hanno a cuore 
lezza morale della nostrBikco al do 
ventù a difenderla sag: va 

e fortemente)». i 


A dire 


2a esperti, i 
Altri due feriti gravementiBh®, gua: 


BAMBINO DILANIATE=c è: 


ore ess 

da una bomba a malemia ia 
PadoveMi di ter 

Un bambino è morto e@iventare 


due sono rimasti gra 
feriti per lo scoppio dil 
bamba a mano tipo «Bi 
trovata nei pressi dell'A 
di Praglia vicino a PadoW@ 
i i accaduta nel Sho teri 


NEL NAPOLETANO DU ANTE UNA FURIOSA TEMPESTA DI VENTO 


MADRE E FIGLIO SCHIACCIATI 
DA UN ALBERO PIOMBATO SULL'AUTO 


Un'altra figlia della vittima è ferita molto gravemente - Illesi il marito e un secondo maschio 
Sulla Milano-Como due morti e quattro feriti per il salto di corsia di una macchina sportiva 


disgrazia è 
bini 36 o aze Sfattisten 
anni, suo fratello Giovan La geni 
dieci, e Leonardo Cantarelli 

sette, tutti di Selve di 

— usciti dall’Abbazia, al W9W© Atlan 
ne di una funzione rel nienti 


mano, che 
vano trovato prima di 
in chiesa. a 
L’ordigno è scoppiato 
schegge hanno ucciso sul @ 
Antonio Ruzza, Gli altri 
bambini sono rimasti gra 
te feriti. 


“mista 
PREVISIONI DEL TEM i 


le vive 
Sulle regioni nord occideni 
co nuvoloso salvo addensami 
nevicate sulle Alpi; sulle Vent 
sull'Emilia nuvoloso con residué) 
ge e sui rilievi nevicate; al © 
@ sulla Sardegna inizialmente TRI: 
nuvoloso con piogge e tempo s] h 
vicate locali su Appennino; Gia Patria, 
mani mattina tendenza a SGM(US: 
sulle regioni tirreniche e suc 
mente sulla Sardegna, Al Sud'* 
la Sicilia molto. nuvoloso o 00% 
con piogge e. temporali; locali! ico 
cate sui rilievi; nel corso dell®à 
nata attenuazione dei fen id 
versante tirrenico, Temperatii 
diminuzione ‘al. Nord, al Celi 
successivamente ‘al Sud, venficonto su 
Nord: moderati’ localmente forfj(ere Its 
tentrionali; al Centro e al SUMti i nostr 
intorno Ovest, tendenti a ruot@i 


La morbz di altre due perso- 
ne e il ferimento di altre quat- 
tro ancora è stata provocata 
invece da un «salto di corsia» 
sull’ autostrada Milano- Como. 
Una «Lancia Flavia sport» con- 
dotta dall’industriale Giovanni 
Rossi di 60 anni, che recava a 
bordo anche una giovane ope- 
rala, Maria Rosa Fasola di 20 
anni, di Faggeto Lario, mentre 
stava dirigendosi verso Como, 
giunta a 800 mztri dal casello 
terminale di Grandate ha ab- 
batiuto un cartello segnaletico 
ed è saltata sulla corsia oppo- 
sta investendo una «1300». 

‘Per l’urto, assai violento, am- 
bedue le vetture sono state pro- 
iettate ad ‘alcuni metri di di- 
stanza dal luogo dell’incidente. 
Sia il Rossi che la giovane che 
era con lui sono morti sul col- 
po. Gli occupanti della «1309», 
un'intera famiglia di Vigevano 
costituita da Claudio Bosisio di 
43 anni, dalla moglie Luigia Ri- 
va di 44 e doi figli Giuseppe di 
13 e Patrizia di 15, sono rima- 
sti tutti feriti, 

Immediatamente sul posto si 
sono recati i militi della Poli 
zia stradale di Busto Arsizio. 
Due autolettighe hanno traspor- 
tato i feriti all'ospedale di San- 


Napoli, 7 

Sulla via Domitiana, nei pres- 
sì di Mondragone, un grosso al- 
bero, sradicato dalle vionte 
raffiche di vento, si è abbattu- 
to su un'auto, schiacciando # 
viaggiatori. Due persone sono 
morte e un'altra è rimasta }e- 
rita. Sul posto si sono. recati 
agenti della Polizia stradale di 
Napoli, Caserta 2 Mondragone 
e i vigili del fuoco di Caserta. 
Le raffiche di vento sono in 
tutta la zona di eccezionale vio- 
lenza e hanno abbattuto nu- 
merosi alberi. 

L'incidente è accaduto al chi- 
lometro 24,300, tra Castelvoltur- 
no 2 Mondragone, L’auto, una 
«850» targata NA 489316, si di- 
rigeva verso Napoli a velocità 
moderata a causa delle pesst- 
me condizioni atmosferiche, al- 
lotchè si è trovata al centro 
di una vera e propria tromba 
d’aria; la raffica di vento, im- 
petuosa e violenta, ha sradica- 
to in pochi secondi una quindi. 
cina di albzri. Uno di questi, 
d'alto fusto, si è abbattuto sul. 
la «850», schiacciandone tutta 
la parte destra. 

A bordo dell'auto, guidata dal 
vetraio Francesco Piccolo di 45 
anni, abitante a Napoli in via 
Santa Maria Agnone 18, erano 
Rosa Varriale di 48 anni, mo- 
glie di Francesco Piccolo, che 
sedeva accanto al marito, e i 
figli Corrado di 17 anni, Car- 
mela di 13 e Nicolina di 16, sul 
sedile posteriore. Rosa Varria- 
le e il figlio Corrado, che era- 
no sulla destra della vettura, 
investita în pieno dal grosso 
tronco dell’albero abbattuto dal 
vento, sono rimasti schiacciati 
e sono morti sul colpo. 

Carmela Piccolo, che sedeva 
tra il fratello Corrado x la so- 
rella Nicolina, ha riportato gra- 
vissime ferite. Francesco Pic- 
colo e la figlia Nicolina sono, 
invece, rimasti illesi. Francesco 
Piccolo e la figlia Nicolina, con 
l’aiuto dei primi soccorritori, 
sono potuti uscire dalla vettu- 
ra. Con non poca fatica alcuni 
automobilisti di passaggio han- 
no poi potuto estrarre Carmela, 
che è stata subito portata in 
una clinica di Mondragone do- 
ve è stata sottoposta a un de- 
licato intervento chirurgico; le 
condizioni della ragazza sono 
molto gravi. 1 vigili del fuoco 
di Napoli e di Caserta sono 
giunti nella zona: ton l’attrez- 
zatura adatta e, dopo due ore 
di intenso lavoro, sono riusciti 
a riattivare il traffico rimasto 


interrotto. ;ù 


t'Anna di Como. I due morti 
sono stati provvisoriamente por- 
tati all’obitorio di Luisago. 


quelle rapinate alla «Cassa Ru- 
tale» di San Marzano. Stamane 
Stefano Nacci è stato accompa- 
gnato al carcere di San Vittore 
a disposizione della Magistratu- 
ra di Taranto. Dei quattro pre- 
sunti rapinatori è ora latitante 
soltanto Cosimo De Michele. 
Nei giorni scorsi infatti, come 
noto, i carabinieri avevano arre- 
stato a Ceglie Messapico Cosi- 
mo Lanzillotti e Nicola Gioia. 

Per quanto infine riguarda 
la rapina ai supermercati di Mi- 
lano dieci persone sono state 
fermate la scorsa notte dalla 
polizia e dai carabinieri, Si trat- 
ta, per la maggior parte, di pre- 
giudicati che vengono interroga- 
ti. per accertare le loro posizio- 
ni e per ottenere tutte quelle 
informazioni che possano per- 
‘mettere alla. polizia di far luce! 
sui criminosi. eposodi, 

Le indagini si svolgono sia 
negli ambienti della malavita 
milanese, sia in quelli delle cit- 
tà vicine, Intanto gli inquirenti 
esaminano le segnalazioni che 
sempre più numerose giungono, 
per telefono o per lettera, da 
parte di cittadini, nella mag- 
gior parte dei casi anonimi, su 
presunti sospettati. Si tratta 
però, come avviene in questi 
casi, di segnalazioni vaghe e im- 
precise che comunque la poli. 
zia non tralascia di controllare 
e di approfondire. 


Presso un fratello a Milano 


ARRESTATO IL TERZO 


rapinatore di San Marzano 


Milano, 7 

Stefano Nacci, di 33 anni, 
uno dei quattro presunti rapi- 
natori che il 3 gennaio scorso 
assaltarono la «Cassa Rurale» 
di San Marzano in provincia di 
Taranto, è stato arrestato la 
scorsa notte a Milano, Nel cor- 
so della rapina venne ucciso il 
giovane Angelo Casalini, di 22 
amni, figlio del presidente dello 
eo di ii Il Nacci è 

sorpreso, dopo un appo- 
dica fatto "gi agenti del- 
la Squadra mobile, mentre en- 
trava in casa del fratello in via 
Santa Marta, una strada del 
centro cittadino. Al momento 
dell'arresto il Nacci non ha op- 
posto resistenza. 

Condotto in Questura egli è 
stato interrogato dai funzionari 
della Squadra mobile milanese; 
nelle tasche del vestito del Nac- 
ci sono state trovate alcune 
banconote che, da un primo 
controllo dei numeri di serie, 
sembrcrebbero far parte di 


cini settentrionali, 
Temperature minime e mi 
ieri: Bolzano —5, 2; Verona 
Trieste 2, 7; Venezia —4, 3; 
rin 


13; Ancona 4, 13; Perugia 
Pescara 0, 12; Roma Nord # 
Roma Fium. 8, 14; Campobass? 
Bari 6, 13; Napoli 513; 

3, 6; S! Maria di Leuca 9, 14; @&ente cor 
zaro 8, 12; Reggio Calabria Jil La stu 
Messina 13, 15; Palermo 12, 19 
tania 7, 17; Alghero 10, 1# 
gliari 11, 16. 


per intendersi con tutto il mondo 


Il francese 


PER CHI VIAGGIA E CHI LAVORA 


un metodo nuovo e Piacevole che in un 
solo anno, senza fatica, dà la possibili- 
tà di parlare e di capire bene il francese 


52 fascicoli settimanali - 56 dischi di cui 
6 peri dettati 


in edicola il primo fascicolo con 
il primo disco per sole 350 lire 


FRATELLI FABBRI EDITORI 
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TRAFUGATI OGGETTI D’ARTE ANTICA DI ENORME VALORE 


RAZZIA DI LADRI INTENDITORI 
NEL MUSEO MISSIONARIO DI FIESOLE 


Hanno scelto i «pezzi» migliori e più facilmente commerciabili 


Firenze, 7 

Un grosso furto di numerosi 
oggetti del periodo etrusco-ro- 
mano; del secondo secolo a. C., 
cinesi ed egiziani, è stato com. 
piuto nel «Museo Missionario» 
annesso al convento di S. Fran- 
cesco di Fiesole. I ladri, secon- 
de quanto emerso dalle prime 
indagini, si sono introdotti allo 
interno del Museo, che fu alle- 
stito nel 1916, dopo aver rotto 
i! vetro di una finestra, passan- 
do quindi di stanza in stanza 
dopo aver forzato anche un can- 
celletto. 

Dalle bacheche del Museo, do- 
ve erano riuniti pezzi anche di 
grande valore raccolti in varie 
parti del mondo, i ladri hanno 
asportato gli etti meno in: 
gombranti e che ‘peraltro 
ritenuto di maggior valore. 

E' stata trafugata quasi tutta 


la raccolta di monete dell’Impe- 
ro romano del periodo intorno 
al secondo secolo a. C,; in tut- 
to un centinaio di pezzi ai quali 
non è molto facile attribuire un 
esatto valore numismatico. Dal 
reparto riservato al periodo & 
trusco-romano i ladri hanno ar 
sportato pigna anfore, statui- 
ne e altri oggetti di varia fat- 
tura: in tutto una trentina di 
pezzi. Ventiquattro altri oggetr 
ti fra cui alcuni in porcellana 
e in avorio, sono stati rubati 
calle bacheche del reparto cine- 
se e ben centoquarantaquattro 
da quelle del reparto egiziano. 

Tl furto è stato scoperto sta- 
‘mani e dopo il primo sopral 
luogo e il primo inventario è 
emerso chiaramente che assie 
me ai ladri deve aver agito un 
esperto di etti antichi in 
quanto sono stati attentamente 


i bambini imparano le lingue 
solo sentendole parlare 


l'inglese 
giocando 


offre ai bambini dai 6 ai 12 anni la possi- 
bilità di imparare a parlare e a capire l’in- 
glese in un solo anno con un metodo pieno 
di allegria | 


53 fascicoli settimanali - 53 dischi 


ogni settimana un fascicolo e un disco a 
38 giri con storie divertenti, dialoghi, can- 
zoni e musica 


in edicola il primo fascicolo con 
il primo disco per sole 8350 lire 


FRATELLI FABBRI EDITORI 


SCUTE) ( 
SÌ vuole) 
le elezio 


scelti i pezzi di maggior valo. 
Te e più facilmente smerciabili 
o comunque cedibili senza mol. 
ti controlli. I carabinieri del 
Nucleo investigativo di Firen- 
ze hanno fatto una serie di con- 
trolli rilevando diverse. im- 
pronte. 

Tra gli oggetti rubati c'è un 
vaso metallico liturgico, forse 
copto, del quale esisterebbern 
scltanto due esemplari: uno 
quello rubato a Fiesole e l'al. 
tro esposto in una galleria del 
Louvre. Le ricerche dei ladri, 
che dovevano essere tre o quat- 
t10 e devono aver utilizzato un 
autoveicolo lasciato in sosta po- 
co lontano dal convento, prose 
guono attivamente da parte dei 
carabinieri i quali stanno con: 
trollando anche in che modo i 
ladri hanno potuto portare sul 
posto una scala. 
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IL PICCOLO 


MENIP ROTESTA DELL’AMERICANO MEDIO DOPO I PROVVEDIMENTI IN FAVORE DEL DOLLARO 


lolti non perdoneranno a Johnson 
si dover rinunciare al via 


È che particolarmente irrita i meno abbienti, che pur accettano per amor di patria, è l’ingerenza governativa 
nella loro libertà - «Perchè non si può andare 


in Europa?» - II dilemma del Congresso in prossimità delle elezioni 


AL NOSTRO CORRISPONDENTE 


New York, 7 
| Gili americani 7 
1a alle defi 


scorso di John- 

svolta economi- 

Miti il 1968 è di- 

‘camente ,,l'an- 

o della scure” Si TARA di 

della doppia scure: una che 

all'interno 1 
all'esterno, Sese PROLI 
A dire la î i 

nostrésco al dollaro. a Morti se 
saggial! Tessa granchè 

blica; S i sti Di 

Esperti, ioci'e è mercati 


arementiie 


ANIATI 


degli Stati Uni- 
cando un fat- 


non c'è eco. 
Ortata a estre 
non finisca per 


possono, a lun- 
3 tro) fr. diventare ’autodi» 
vani La gente Che non ha tali 
di non ha tali ini 
essi, della Chigliottina dano 
lle industrie ‘ol- 


mine, 
ma 


marinaio 

‘ea. Doria, 
ugugno, Dice, 
di inglese 


al Soneine 
con mia 
tagliato Una par- 
. L' Sora del. 
ag CT: È 
d cas — ma la gelosia della. 7 
io Ta scelta quella no, non ci 
finuncio almeno nella protesta», 
0) dice come la signora che 
erava le patate al grande 
i «Avevamo deciso 
ig palionta mio 
e vive per 
SUO, mantenendosi, dn 
ere l'Italia. Ci sono andati tut 
i nostri vicini, meno noi Q 
sta volta poteva î 
da pari con gli 
he di questo, è 
e nulla, Johnson 


81 


lo sa, ma imù 
A rn nel voler mettere. 
Privati della 


: dino 
ja i rabbia 
o della 


ri 0 di 
generi 
loro pai 
0? «La 

da p 


c'èunfi È 
di Roi fatto; 


endett; 
Putato, Tre fare: serivere al de- 


; ‘tore della ia 
Lom propri: 
dre harmolia madre e mio pa- 


Der tenerlo in piedi 
"ere al deputato, al sena- 


sarà l'«anno della 
\ SÌ Woles 
zioni. Casa Bianca e Par: 


‘ento, tutta rob i 
7 , a da rinnova» 
E re C'è il fatto che se 


) dispone, 


o Chi ha fatto di tutto 
UD), 


Bresso 
detto il 
miti — 


Una parte i 
Al non poter dire no 
la; Proposta di salvare il dol- 
ci altra parte la paura 
hi si SÌ all'intrusione» di 
HOlOCÌ in casa dei cittadini 
della loro privacy”. 
SR dice no al gavitello che de- 
Ni TO fuori dalla tempesta 
i bose laro, viene accusato di 
j 0 senso nazionale e di man- 
ses Ri patriottismo; se dice 
Sn ro sulla sponda del 


Scoperto sui completamente 


i 118 elettorale, 


la sua irra- 
spesso determi 
&pprezzare il nazio 
Ea suo Seoatato o se 
Ù mon 
mai la difesa dei Suot Imtencià 


se il nazionalismo dovesse far- 
Eli dimenticare la vita privata 
del suo elettore che gli delega, 
è vero, le sue scelte politiche, 
ma soprattutto l’incarico di es- 
a = a del suo benes- 

el) , li 
Dana la sua personale li 
Guardando al dollaro in pe- 
Ticolo e al seggio, anche esso 
in pericolo, cosa potrà fare il 
parlamentare americano? Pro- 
babilmente cercare un compro- 
Messo capace di far dire al suo 
elettore: «Però che bravo depu- 
tato, che saggio senatore: ha ri- 
Spettato gli interessi degli Stati 
Uniti e ha protetto quelli miei 
personali». Esiste una simile 
via di uscita nell’anno elettora- 
le 1968, anno della scure? Quelli 
che sono più interessati alla fac- 
cenda — senatori e deputati, 
appunto — non ne sono troppo 
sicuri, anzi temono più di no 


che di si. E' per tale ragione 
che cominciano a cercare altre 
vie per tamponare la falla della 
bilancia dei pagamenti, che sug- 
geriscono, criticandola sia pure 
con molta abilità e cautela, cor- 
rezioni alla nuova economia di 
Johnson. 

Loro sanno che l’elettore ha 
la tendenza a vendicarsi delle 
imposizioni che deve subire. E 
lo fa nella cabina, al momento 
del voto. Magari l’elettore com- 
pie la sua vendetta grossa con- 
tro l’uomo che è alla Casa 
Bianca e lo sloggia; e la cosa, 
alla fine, a loro importerebbe 
relativamente se fossero immu- 
ni da quella decisione popolare. 
Ma immuni non sono, battuto il 
Presidente e fatale che, anche 
i «suoi» uomini — cioè il Con- 
gresso che non è stato capace 
nè di correggerlo, nè di illumi- 
narlo — vadano giù anche loro. 


Sparava alle suore 


Columbus — 
l’altro giorno 


(Telefoto A.P. al «Piccoro») 


Janet Marie Lazzarus, la giovane pazza che 
si è messa a sparare dalla sua finestra contro 


alcune monache del convento domenicano di San Francesco 


il 


d'Assisi ferendone gravemente due, fotografata subito dopo 
suo arresto mentre sta salendo nell’auto della polizia 


Non esiste una formula sicu- 
ra per sfuggire al pericolo e 
allora sarà interessante vedere 
come il deputato, che non in- 
tende farsi mandare a casa do- 
po due o tre legislature, reagirà 
alla richiesta della Casa Bianca, 
e come il senatore che si è abi- 
tuato alla sua potenza e al suo 
prestigio unico in questo Paese 
e qualche volta nel mondo, con- 
cilierà le sue ambizioni priva. 
te con gli interessi degli elettori 
e con quelli del Presidente de- 
gli Stati Uniti. 

Qualcuno ha paragonato le 
restrizioni al turismo (in Euro- 
pa) a una specie di nuovo proi- 


bizionismo, ma anche più seve- 
ro e scostante: perchè questa 
volta è un proibizionismo quasi 
esclusivamente psicologico. Mai 
gli americani sono stati bene, 
economicamente, come ora: so- 
no ottantatre mesi filati di iniri- 
terrotto benessere che essi go- 
dono; hanno raggiunto certi li- 
velli di confort che dieci anni 
fa parevano impossibili, i loro 
risparmi hanno toccato tetti al- 
tissimi, inimmaginabili (sono 
centinaia di miliardi di dollari). 
Dal tempo dei pionieri, in cui 
il detto era: «Have a gun, will 
travel», sono arrivati al 1968 
stranamente ricco e pieno, in 
cui il detto si trasforma in «Ha- 
ve dollars, will travel». E inve 
ce, di colpo e quasi brutalmen- 
te, ora che hanno i dollari e 
vogliono viaggiare sentono di- 
re: «Have dollars, con,t travel». 
E’ abbastanza logico che la rea- 
zione primaria sia anche uno 
sguardo critico alla realtà della 
politica e dell'economia ameri. 
cana. La politica significa so- 
prattutto Vietnam. «Se finisse 
la guerra domani — dicono — 
non ci sarebbero problemi di bi- 
lancia dei pagamenti». 
L'economia significa  soprat- 
tutto investimenti all’estero, 
«Hanno voluto investire in Eu- 
ropa perchè era il solo modo 
di scalare le mura del Mercato 
Comune — spiegano — e va be- 
ne, ora se guardate la bilancia 
dei pagamenti, vedrete che è 
cominciata a diventare un perì. 
coloso strumento senza equili- 
brio dal giorno in cui è stato 
scoperto il «muovo mondo» del- 
l'investimento americano al 
l’estero. L’amministrazione dice 
che sono diciassette anni che la 
bilancia dei pagamenti è in cri. 
si, dal 1951. Ma le cifre parla- 
no in modo diverso e un’altra 
volta il «credibility gap» gioca 
a sfavore del Governo, Dal 1951 
al 1958 la perdita di dollari era 
di un miliardo l’anno. Dal 1958 
— dieci anni fa giusti — quella 
perdita è aumentata smisurata» 
mente, la bilancia si è scentrata, 
e guardate il caso, gli investi 
menti in. grande. stile oltre le 
mura europee sono cominciati 
appunto dieci anni fa. Fate le 


somme e vedrete che i soldi che 
mancano da un piatto della bi 
lancia sono la stessa quantità 
che hanno mandato oltre lo 
Atlantico». 

Così viene fuori un'immagine 
dell’America che tiene un piede 
calzato con una elegante scar- 
pa da passeggio oltre l'Atlanti- 
co e un altro piede chiuso nella 
rude brocchetta del combatten- 
te oltre il Pacifico. Burro e 
cannoni. Johnson ha creduto 
per lungo tempo di poter dare 
l’una e l’altra cosa agli america- 
ni senza che l'economia ne ri- 
sentisse: s'è sbagliato, O gli 
investimenti in Europa (che so- 
no poi la forma più grassa del 
burro degli Stati Uniti), o la 
perdita di sangue finanziario 
in Asia; le due coseinsigme è 
impossibile ‘ottenerle. 


Stelio Tomei 


Lunedì, 8 gennaio 1968 


SUGGESTIVE NOZZE TRA IL «FACHIRO» E LA «TRAPEZISTA» IN UN CIRCO A SAVONA 


Savona — Nella gabbia dei leoni, n 
Cesare Montano e Vittoria Serrecchia, i due anziani sposi 


ri 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
prima della cerimonia, 


Dopo il fatidico <sì> 
regolarmente in pista 


Hanno atteso quarant’anni per sposarsi 


Anche î leoni hanno gradito i confetti 


Savona, 7 

L'ex «clown» ed ora «fachi- 
ro» Cesare Montano, di 61 “an 
ni, torinese, e l’ex trapezista 
«Miriam» al secolo Vittoria Ser- 
recchia, di 63 anni, di Frosino- 
ne, si sono sposati stameni al 
«Circo Royal», attendato a Sa- 
vona, La cerimonia, che gli spo- 
si avrebbero voluto si svolges- 
se all'interno della gabbia dei 
leoni, è avvenuta invece al 
l’esterno, I due sposi erano en- 
trati nella gabbia prima della 
cerimonia offrendo i confetti 
ai sei leoni che il domatore, 
Riccardo Canestrelli, teneva a 
bada. 

Cesare e Vittoria vivono as- 
sieme ormai da quasi 40 anni 
ma, nonostante abbiano un fl- 
glio di 29 anni, Sergio, non si 
erano mai voluti sposare pri- 
ma. «Volevano conoscersi 
fondo», ha detto sorridente il 
figlio Sergio, il quale lavora 
anch'egli nel circo con la mo- 


glie Daniela di 25 anni: fa l'«uo- 
mo ragno» e il fachiro. 

I due «sposini» si sono cono- 
sciuti 40 anni fa, quando già 
lavoravano al circo; assieme, 
lui clown e dei trapezista, han- 
no girato l’Italia, la Francia, 
la Germania, l’Olanda. 

La cerimonia è stata officiata 
su un altare «di fortuna» ap- 
prontato su un tavolino, da 
don Ricci, della Curia arcive- 
scovile di Savona. Vi hanno as- 
sistito numerose persone, e tut- 
to il personale del circo. Lo 
sposo indossava giacca marro- 
ne e pantaloni blu, in testa ave- 
va un cappello da cow boy che 
ricopriva i lunghi capelli alla 
‘Buffalo Bill; la sposa, una don- 
nina minuta, portava un abito 
verde ed al collo una volpe ar- 
gentata: in testa un velo bian- 
co. Dopo il rito «Miriam» ha 
esclamato: «Lui era contrario 
al matrimonio per principio; 
mi ci sono voluti quarant'anni 
per fargli cambiare idea». 


DA CAPE KENNEDY LANCIATA CON SUCCE 


Cesare e Vittoria sono poi 
saliti su una vecchia «Fiat» del 
1935, nera e guidata da un auti- 


Viaggia verso la Luna 
‘ultimo dei <Surveyor> 


Munito di telecamere, escavatrice, elettrocalamite e apparecchi per l’analisi chimica del suolo 
dolcemente sul satellite mercoledì prossimo 


il «laboratorio spaziale» dovrebbe atterrare 


Cape Kennedy, 7 
La sonda «Surveyor 7» è sta- 

ta lanciata stamane con succes- 

so da Cape Kennedy e si sta 


quale dovrà compiere un atter- 
raggio «morbido». «Surveyor 7» 
dovrà riprendere fotografie e 
compiere analisi chimiche del 
suolo lunare, Il direttore del 
«progetto Surveyor», Howard 
Haglund, ha riferito che il tra- 
gitto della sonda appare eccel- 
lente, e per ora, tutto fa preve 
dere che l’obiettivo verrà rag- 
giunto. Alle 15.45 ora italiana, 
«Surveyor 7» distava già 92 mila 
500 chilometri dalla Terra; gli 
strumenti di navigazione a bor- 


do erano orientati verso la 


«stella guida», «Canopus». 
Due modifiche teletomandate 
del volo sono state previste; 


una effettuata verso la mezza- 
notte (ora italiana) e la secon: 
da venti ore dopo, Il volo do- 
vrebbe terminare, dopo 393 mi 
la. chilometri, verso..1°1.30. (ita- 
liana) di mercoledì 10 gennaio; 
la sonda dovrebbe rallentare la 


dirigendo verso la Luna, sulla 


sta in abito blu e guanti bian- 
chi, ed hanno fatto un giro del 
la città. Alle 16 hanno preso re- 
golarmente parte allo spettaco- 
lo pomeridiano. 


AGGREDISCE IL DOMATORE 
una figre inferocita 


Palermo, 7 
Durante lo spettacolo pomeri- 
diano del circo «Orfei» il doma- 
tore  Liborio Spalanca «Tibe- 
Tius», che si trovava nella gab- 
bia centrale con alcune tigri, 
leoni, orsi bianchi e neri — un 
gruppo di belve molto difficile 


sua velocità fino a cinque chi- 
lometri orari, prima di pren- 


dere terra «dolcemente» in una 
zona accidentata nei pressi del 
«Cratere Tycho», nell'emisfero 


meridionale della Luna. 

Il lancio è avvenuto alle 7.30 
(ora italiana) mediante un mis- 
sile vettore «Atlas-Centaur». Per 
il lancio è stata impiegata la 
tecnica ormai ampiamente spe- 
rimentata. Il gigantesco missile 


vettore «Atlas-Centaur» è stato 
dapprima immesso in una «or- 
bita di parcheggio» a 185 chilo- 


metrì dalla Terra. Successiva. 


ri del secondo stadio del miss 


le vettore che ha dato alla son- 
da la spinta e la direzione ne- 
cessarie per dirigersi verso la 


Luna. 
Il «bersaglio» di 


mente, mediante comando da 
terra, sono stati accesi i moto- 


«Surveyor 
7», l’ultima delle sonde di tale 
serie, è situato nella zona Sud- 
‘orientale della faccia. visibile 
della Luna. La manovra di at- 
terraggio sarà resa molto diffi- 
cile dalla matura. accidentata 


PATETICA CONFESSIONE DEL PROFESSOR BARNARD DOPO IL SECONDO TRAPIANTO 


Ha le mani rovinate dall’artrite 
il chirurgo più famoso del mondo 


Sa che non potrà operare ancora a lungo perciò ha fretta di riuscire nel suo coraggioso intento 
Allegro il primo incontro di Blaiberg con la moglie - Il paziente parla con «voce chiara e forte» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Città del Capo, 7 


avevo mai praticato quello 
sport prima d'allora, ma i miei 


Il prof. Christian Barnard, il | figli ne andavano pazzi e così 


chirurgo sudafricano che ha ef- 
fettuato il primo trapianto del 
cuore nella storia della medici» 
na, ha parlato ieri in un’inter- 
vista teletrasmessa dalla NBC 
del suo dramma personale, la 
artrite che ha colpito le sue 
preziose mani, e che — a suo 


E dire — lo costringerà prima o 
, | poi a ridurre la sua attività, se 


non addirittura a rinunciarvi. 

Rievocando il periodo tra- 
scorso come studente negli Sta- 
ti Uniti, intorno agli anni cin- 
quanta Barnard ha detto: «In 
quei giorni cominciai a fare del 
pattinaggio su ghiaccio. Non 


cominciai ad accompagnarli 
sulle piste, Un giorno provai 
una fitta a un piede, ma pensai 
che fosse dovuta allo sforzo 
fatto nel pattinare. Poi comin: 
ciai a sentire lo stesso dolore 
alle mani e all'altro piede. Mî 
jeci vedere da uno specialista 
il quale diagnosticò artrite reu- 
matoide. In quei giorni sojfrii 
molto perchè non usaì alcun 
medicinale. 

«Il male comunque non è mai 
stato di tale entità da impedir- 
mi l’attività di chirurgo. Sojfro 
di fitte e dolori ma questi non 
hanno alcuna ripercussione sul- 


l'aspetto tecnico dell'intervento 
chirurgico. Adesso uso dei me- 
dicinali che devo ingerire quo. 
tidianamente per tenere il male 
sotto controllo. Quel medico 
americano mi fece notare che 
ovevo una resistenza naturale 
molto elevata all’artrite, e af- 
fermò che probabilmente non 
sareì rimasto completamente 
paralizzato. Comunque potete 
vedere le mie mani gonfie e le 
giunture leggermente enfiate. 
«Di solito questo avviene do- 
po un'operazione, Il male co- 
munque non mi ha mai tenuto 
lontano completamente dal mio 
lavoro. Penso anzi che sia sta- 
to per me uno stimolo a pro- 
cedere, perchè mi rendo conto 


<TRANVIERE» DAL DENTI DI 


FERRO 


(Telefoto A.P. al «Piccolon) 


Napoli — John Massis, un belga di 27 anni che lavora in un circo, per dimostrare la sua 
eccezionale potenza ha trainato con la sola forza dei denti una vettura tranviaria per circa 
tre metri, Sul tram, che già pesava quasi 15 tonnellate, erano stati fatti salire dieci passeggeri 


che mi resta un numero limita- 
to di anni e probabilmente non 
continuerò ad operare fino at 
sessanta anni. Perciò devo fare 
adesso quel che voglio fare, 
perchè sono uno che si prepa- 
ra ad ogni operazione delinean- 
do un piano di lavoro, suscet- 
tibile comunque di modifiche 
quando lo impongono le circo. 
stanze. 

«Ogni qualvolta devo compie- 
re un'operazione al cuore — ha 
spiegato il chirurgo — progetto 
l'operazione in anticipo. Decido 
come devo procedere per rag: 
giungere îl cuore, quale tipo di 
tecnica userò, come dovrò com- 
portarmi nei confronti di una 
lesione. ‘Accade a volte che, 
mentre l'operazione è in corso, 
il piano debba essere cambiato 
perchè si incontrano difficoltà 
impreviste. Penso comunque 
che gran parte dei chirurghi 
del cuore progettino l’operazio- 
ne in anticipo. E° interessante 
come uno, a.volte anche senza 
motivo, cambi idea sul momen- 
to. Può trattarsi di utili ripen- 
samenti ma a volte non lo sonò. 

«In alcuni casi ho cambiato 
il mio piano all'ultimo minuto. 
Il cambiamento in realtà si ri- 
velò negativo e costò la vita al 
paziente. In questo caso dj tra- 
pianto del cuore ho cambiato 
idea otto ore prima dell’opera- 
zione, ma stavolta è stato un 
oitimo ripensamento». Ricor- 
dando la jase culminante della 
storica operazione su Luis 
Washkanski, vissuto diciotto 
giorni con un cuore trapianta- 
to, Barnard ha detto: «L'unica 
volta che' mi venne il dubbio se 
stavamo agendo correttamente 
ju quando ebbi davanti îl pa- 
ziente, che mi accingevo a cu- 
rare e salvare, com. Îl sacco pe- 
ricardiale completamente vuo- 
to, senza il cuore dentro. Vo- 
glio dire che nessuno ha mai 
visto prima d'ora un simile 
spettacolo». 

Al «Groote Schuury frattanto 
Blaiberg ha potuto vedere per 
la prima volta la moglie dopo 
l'operazione di martedì scorso. 
La visita è durata cinque mi- 
nuti. La signora Blaiberg, in 
omaggio alle precauzioni prese 
da, medici per evitare il peri- 
colo di infezioni, ha indossato 


indumenti sterilizzati e ha par- 
lato al marito da dietro una 
porta di vetro. La donna ha ri 
ferito che ha potuto sentire per- 
fettamente quanto le diceva 
Blaiberg, 

Il dentista ha fatto attende- 
re qualche minuto sua moglie 
per lavarsi e sbarbarsi. «Ha 
scherzato per tutto il tempo e 
ha parlato molto», ha riferito 
la donna. Un bollettino diffuso 
dal «Groote Schuur Hospital» 
dice che Blaiberg, le cui condi. 
zioni rimangono «molto soddi- 
sjacenti», è stato lieto di vede- 
re sua moglie e che la voce del 
paziente «era chiara e forte». 


A.P. 


del terreno lunare, caratteriz 
zata in quel punto da alture, 
creste, montagne e crateri. Le 
altre sonde della serie «Sur- 
veyor» sì sono posate nei «ma- 
ri» lunari, vastissime zone re- 
lativamente piatte. Il cratere 
«Tycho» è situato a 40 gradi di 
latitudine Sud ed 11 gradi di 
latitudine Ovest. 

«Surveyor 7» è la più perfe 
zionata delle sonde di questa 
serie, Il veicolo pesava alla par- 
tenza circa 1,480 chili (ne pese 
Tà circa 280 al momento dell’at- 
terraggio, dopo il distacco dei 
retrorazzi). Oltre alla camera 
televisiva, che. trasmetterà a 
terra vedute del suolo lunare, 
la sonda è equipaggiata con 
una escavatrice meccanica, che 
scaverà un solco profondo 47 
centimetri nel suolo lunare, e 
di un apparecchio per l’analisi 
chimica del suolo. Finora, nes- 
suna delle sonde «Surveyor» 
era stata munita di questi due 
apparecchi  contemporaneamen- 
te. La sonda è inoltre dotata di 
numerosi altri strumenti scien- 
tifici, come elettrocalamite per 
accertare l’eventuale presenza 
di ferro, specchi per osservare 
il terreno sotto la sonda, per 
ottenere fotografie stereoscopi- 
‘che e per individuare la presen- 
za di polvere, speciali sistemi 
per ottenere dati sulle condizio- 
ni termiche e magnetiche esi- 
stenti sulla Luna. Sarà inoltre 
misurato il grado ‘di riflessione 
alle onde radar della superficie 
del satellite della Terra. 

Gli scienziati sperano che la 
analisi della composizione chi- 
mica e delle proprietà fisiche 
del suolo lunare fornirà prezio- 
se informazioni circa l'origine 
e lo sviluppo della Luna. I pri- 
mi sei «Surveyor» avevano so- 
prattutto il compito di esplora- 
re le potenziali zone di atterrag- 
gio di una capsula con uomini 
a bordo, lungo la fascia equato- 
riale della Luna. 

Poichè i lanci precedenti ave- 
vano permesso di raggiungere 
quello che era l'obiettivo pri: 
cipale del programma «Sur- 
veyor», gli scienziati della «NA- 
SA» hanno creduto opportuno 
utilizzare l’ultima sonda della 
serie per una missione esclusi. 
vamente. scientifica. E’ ‘stata 
scelta come zona d’atterraggio 
quella del cratere «Tycho» per- 
chè si ritiene che in tale setto- 
te il suolo lunare possa avere 
caratteristiche molto differenti 
da quelle accertate nella zona 
dei «mari», costituiti da rocce 
basaltiche, Il programma «Sur- 
veyor» è costato 470 milioni di 
dollari (circa 290 miliardi di 
lire). 
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A POCHI GIORNI DALL'OTTANTUNESIMO. COMPLEANNO 


È morto il generale Roatta 
Capo di S.M. nel settembre 43 


Due anni fa, ammalato, ritornò a Roma dalla Spagna 


Roma, 7 

Si sono svolti stamane a Ro- 
ma, in forma strettamente pri. 
vata, i funerali del gen. Mario 
Roatta, che fu Capo di Stato 
Maggiore dell'Esercito al mo- 
mento dell'armistizio, dell’8 set- 
tembre 1943 e che era morto 
ieri nella sua abitazione di via 
Aureliana. Mario Roatta era 
nato a Modena il 2 gennaio 
1887, e giovanissimo aveva co- 
minciato la carriera militare. 
Sottotenente di fanteria, nel 
1906, era capitano. allo scoppio 
della prima. guerra mondiale, 
alla quale partecipò sui fronti 
italiano e francese, guadagnan- 
dosi numerose decorazioni al 
valore. Nel 1920, col grado di 
colonnello, fu nonimato aiutan- 
te di campo del Re. Successiva- 
mente insegnò allo scuola cen- 
trale di fanteria e fu addetto 
militàre a Varsavia, Riga, Tal- 
lin, e Helsinki. Tornato in pa- 
tria, il 15 gennaio 1934 Roatta 
fu messo a capo del SIM (Ser- 
vizio informazioni militari). 

Comandò, durante il conflit- 
to, la Seconda Armata in Croa- 
zia e la Sesta in Sicilia; nel 


giugno 1943 fu nominato Capo 
di Stato Maggiore dell’Eserci- 
to. Ricopriva quella carica sia 
il 25 luglio, sia l’8 settembre, 
quando venne annunciato l’ar- 
mistizio fra l’Italia e gli allea- 
ti, La mattina del 9 settembre 
Roatta si allontanò da Roma 
insieme con il re, col gen. Ba- 
doglio e col gen. Ambrosio, e 
con essi raggiunse Brindisi. Nel 
novembre 1943 fu rimosso dal 
la carica di capo di S. M. del. 
l'Esercito. Nel novembre 1944, 
il gen. ‘Roatta fu arrestato; ven- 
ne messo sotto inchiesta dalla 
commissione incaricata di in- 
dagare sulla mancata difesa di 
Roma; il Governo jugoslavo, 
poi, richiese la sua consegna 
per processarlo come «erimina- 
le di guerra». Poco prima che 
si concludesse il processo, pe. 
rò, Roatta riuscì a fuggire dal- 
l'ospedale militare «Virgilio». 
Fu condannato in contumacia 
all'ergastolo che nel 1948 venne 
annullato dalla Cassazione, Dal- 
la Spagna dove era fuggito ri 
tornò «due anni fa, gravemente 
malato. 


“ BANCHI DI CORALLO 
localizzati in Sicilia 


Palermo, 7 

Una campagna di ricerche, cu- 
rata dal Centro sperimentale di 
pesca della regione siciliana, ha 
permesso di localizzare, attorno 
alle isole: Eolie e nella zona di 
«Capo San Vito» - «Monte Cofa- 
no» numerosi banchi coralli 
E' stato in particolare accerta: 
to che dove le condizioni ecolo- 
giche sono favorevoli, il corallo 
diventa dominante. 
Le ricerche verranno prose- 
guite nei prossimi mesi con im- 
piego di apparecchiature moder- 
ne. Completata la. valutazione 
delle zone coralline sì procederà 
all'esame .delle possibilità di 
sfruttamento su basi industriali. 


va e a tenere a bada le altre 
fiere che vista del sangue 
Si erano innervosite, uscendo 
quindi indisturbato dalla gab- 
bia, Dopo una prima medica» 
zione, «Tiberius» è stato accom. 
pagnato all'ospedale per le cu- 
Te necessarie. 

Il domatore Liborio Spalanca, 
siciliano (è nato a Caltanisset- 
), alcuni anni fa venne pre 
miato «dal Ministero dello Spet- 
tacolo con una medaglia d'ora 
per avere soccorso un altro do- 
matore, Franco Migliorini, nel. 
la stessa gabbia con lo stesso 
numero di belve. Dopo la pare 
tenza del Migliorini, che gli fu 
maestro, Liborio. Spalanca, da' 
semplice aiutante di gabbia, di- 
vento domatore, 


GRAZIA . 

vi offre 
la più 
aggiornata 


pubblicata 
a dispense 
inserite nella 
rivista, 
da raccogliere 
e rilegare 
in volume 


Le esperte di GRAZIA hanno scritto 
; una vera e propria “piccola 
enciclopedia” della cucina, che risolve 
tutti i problemi: dalle attrezzature 
indispensabili al modo migliore 
per acquistare, conservare 

; e preparare i cibi. 

La “cucina” di GRAZIA tiene conto 
delle esigenze e delle possibilità 
di oggi. E' moderna, pratica, veloce, 
ma anche curata e dispensatrice 
di delizie come quella del buon 
: tempo antico. 

E' ora in edicola il 
fascicolo di GRAZIA 
con la prima 
dispensa di 
GRAZIA/CUCINA 


ARNOLDO 
MONDADORI 
EDITORE 


IL PICCOLO 


CITTA’ E ALTOPIANO AGGREDITI DA UN CAMPIONARIO DI PERTURBAZIONI 


SHOW METEOROLOGICO IN DUE TEMPI 
INTERPRETI PIOGGIA NEVE E VENTO 


Nel giro di poche ore il precipitare della pressione ha provocato un brusco capovolgimento 
della situazione rendendo avventuroso il traffico - Sbalzo di otto gradi nella temperatura 


la strada d’accesso al valico, che 
si copre di mezzo metro di neve 
pochi minuti dopo ogni passag- 
gic della spazzatrice; e gente 
che arriva da oltre confine a 
piedi, 2 


‘y percorso in autostrada, reso ur- 
duo da un incessante torrenzia- 
le diluvio, un vero muro d’acqua 
che si abbatte contro il para- 
brezza, gli automobilisti si im- 
battono così nella neve. Anche 
Grignano è imbiancata, "tino stra- 
to di 10 centimetri, fin dal pri- 
mo pomeriggio. 

Ed ecco, verso le 19 si assiste 
ad un infittirsi della neve.ma 
anche ad un’aumentata ‘violen- 
za della bora, .che trascina i 
fiocchi in vorticosi mulinelli. La 
bora — che alle 19 ha fatto re- 
gistrare, secondo l’Istituto talas- 
sografico, punte di 78 chilometri 
orari — sale d'intensità con raj- 
fiche sui 90 chilometri all’ora. 


do RRRETIETTIT NA 


Convocati i paracadutisti 
della sezione provinciale 


Come.annunciato l'assemblea 
ordinaria. della sezione provin: 
ciale ‘di Trieste. dell’Associazio» 
ne nazionale paracadutisti d’Ita- 
lia, si terrà domani alle 20 in 
‘prima convocazione e alle 20.30 
in seconda nella sala del quin- 
to piano della Casa del Com- 
battente, 


ì 


I coniugi Fragiacomo mentre ascoltano le parole del Presule 


SOLENNE RITO A_SANT'ANTONIO NUO i 


(«Giornalfoto») 


matrimonio, 


DELLA SACRA FAMIGI 


Ricordata dall'Arcivescovo mons. Santin l'impori 
del vincolo matrimoniale - Un luminoso. esefi 


CELEBRATA LA FRSPa 


Manno 


i 
La cam 
el traff 
|uanto m 
lella nosi 


La Festa della Sacra Famiglia giunto il felice traguardi 
è stata celebrata ieri con un|condati dall’affetto di è 
solenne: rito nella chiesa. dilgli, sette nipoti ed all 
Sant'Antonio Taumaturgo. 
Messa è stata officiata dall’Ar-|ferimento l'Arcivescovo. 
civescovo mons. Santin, il qua-|sono stati indicati quale! 
le ha preso la parola al Vange-|pio di compatezza del 
lo per illustrare il nobile signi- | glia cristiana: due pe: 
ficato della festività. Rivolgen-'ha detto mons. Santin 
dosi ai fedeli per sottolineare | dopo senssant’anni di vità 
che la ricorrenza accomuna la|mune, iniziata davanti & 
Sacra Famiglia a tutte le fami- tare, vi ritornano oggi, 
glie cristiane, il Presule ha ad-| felici. 
ditato ad esempio i coniugi An- È 
tonietta Indrigo e Alberto Fra: | fermato sull’istituto del Per di 
giacomo, lei 82 e lui 84 anni, |monio: un sacramento eilfa le ar 
che proprio ieri festeggiavano | ne da Dio, fondamento #ì girade co! 
il sessantesimo anniversario di|le sorgerà la futura ci 
alla | colo che sostiene e di 
Messa. Ai due sposi, che si era-|famiglia. Ed ha accenni! 
no legati per la vita l’8 gennaio | tre direttrici indicate d@ 
1908 a Pirano, ed hanno rag-|gnamento ecumenico sull 


La | pronipoti, ha fatto s; 


assistendo 


ta dura 
refes 


L’Arcivescovo si è quifli 


monio:; continuità della 


E° il momento in cui maggior- 


mente si teme per l'andamento 
delle prossime ore notturne, Di 
questo passo, la fanghiglia po- 
trebbe gelare, anche le strade 
del centro — come sull’altipia- 
mo + potrebbero trasformarsi 
in un grande ‘specchio di ghiac- 
cio. Ma siamo ‘all'ultima fase di 
questo. singolare.fenomeno me- 
teorologico. La temperatura re- 
*| sistersopra lo zero (anche sea 
Opicina si registrano 3 gradi 
sotto zero ed a Basovizza 5 sotto 
zero), attorno alle 22 smette di 
nevicare, la pressione atmosfe- 
irica. accenna, a. salire, lenta- 
mente; segno,.o almeno auspi- 
cio, di un qualche miglioramen- 
to. Resta la sola bora, ma anche 


CONCENTRATI NEI PRESSI DI MONTE SPACCATO I GUAI PIU” VISTOSI DELLA SFERZATA INVERNALE: |fî5{26%un componente È 
TTT O O Oo SIERRA IRGINALE 


Una diabolicalastra di ghiaccio 
mette k.o. tre auto eun camion 


Sette feriti costituiscono il bilancio del movimentato e pericoloso carosello 
Versa in gravi condizioni un uomo investito da una macchina a Padriciano 


essa diminuita. 

Il cielo è così completato? E’ 
una incognita con una propen- 
Il flash ha ingrandito i fiocchi di neve ma l’effetto reale della, bufera che sta scatenandosi |Ssiore, tuttavia, di cauto .otti- 
corrisponde all’immagine. E’ un'operazione «pulizia» che ieri sera si è ripetuta per mille volte |mismo, sebbene Trieste risulta 


ora stretta da una morsa di 
n __————__—__—_—________________—__—_———————____—_—_—___————__—_———————____ b f A 
È hiaccio. “Anche oli 
Un autentico show meteoro-|di scirocco e brume sul mare linee «11», «14», «17», «21», «24», Hara ‘bufere e sarta (RI 
logico, quello registrato «îerì in|e un po’ di nebbia a sfumare i|«25» e «26», oltre alla citata «28», tei il ‘traffico addirittura inter- 
città. Trieste è stata infatti in-|contorni delle colline. Alquanto | Lo. linea «20»,: per Muggia, ha H 


È “Alg rotto fra' Ancarano e Postumia; 
teressata, nell’arco della gior-|elevato il tasso d'umidità del-|un percorso agevole; non occor- ESA macchine juori er 
nata, da un campionario di per-|l'aria: 83 per cento. Verso le 13 


rono catene. Anche la strada i iva i 
«turbazioni che hanno reso dij-|— eccoci alla: seconda fase — il| «costiera» continua ad essere dai 
ificoltoso il traffico urbano e|barometro cominciava a segna- transitabile, sia pure con circo- carie le comunicazioni telefoni» 
screato intralci e pericoli sulle|lare il peggio. La pressione|spezione: essa è infatti percor- che. Particolarmente avventuro- 
‘strade dell’altipiano. Il maltem-|precipitava verso le quote più ; 


S sa, specie in direzione della cît- |.gj i transiti: al valico di Pese, 
po è imperversato per l'intera|basse. Calava anche la tempe- tà, da interminabili colonne i | con i doganieri intenti tutta ta 
giornata anche nel resto della|ratura, che fino a quel mo-|uutomezzi. All'uscita dal casello | notte a trarre d'impaccio auto. 
regione, investita. da violenti |mento appariva stabilizzata sui dell'autostrada, a Sistiana, gli | mobilisti arenati in terra di nes- 
temporali, turbando notevolmen-|7-8 gradi. Alla pioggia prendeva addetti ‘avvertono © infatti che suno, fra le nostre sbarre ‘è 
te il rientro dalle vacanze nata-|a frammischiarsi il nevischio. | Ja «Tarvisianay è praticamente quelle jugoslave, mentre gli au- 
lizie. Oggi riprendono le scuole, | Poi verso le 15, la neve. In città| pIoccata e consigliano la devia-{tomezzi dell'ANAS che fanno la 
ed esauriti i vari «ponti» festwi |e sulla acostiera» essa veniva|zione per Monfalcone. Dopo un|spola per rendere transitabite 
anche il lavoro riacquista la sua|spazzata da un vento sempre 


più insistente, e toccato il suo- 
lo bagnato i fiocchi fondevano, 
lasciando sull'asfalto una fan- 
ghiglia limacciosa. 

Ben più grave la situazione 
sull’altopiano. La «Tarvisiana» e 
la «Basovizzana» si erano mani. 
festate pericolose per gli auto- 
mobilisti già dal primo mattino, 
quando la brinata notturna era 
a tratti gelata. Nel pomeriggio 
la neve e la temperatura dimi- 
nuita hanno avuto effetti disa- 
strosi, Nella violenta bufera, 
alimentata da forti raffiche di 
bora, le strade si lastricavano 
di ghiaccio. Sull’infido «pack» 
le macchine slittavano, si bloc- 
cavano. Intere colonne impossi- 
bilitate a proseguire. 

Mentre gli automobilisti sul- 
l'altopiano passavano momenti 
d’ansia e di seria preoccupa 
zione, in città la neve comi 
ciava ad aver presa. Le mac- 
chine in sosta sì coprivano di 
bianco. I filobus cominciavano 
a circolare con le catene, specie 
quelli diretti în periferia; ì mez- 
zi della linea «28» si fermavano 

È .|@l vecchio capolinea: più avanti 
È («Giornalfoto») |c'erano, come si dice, i lupi; 
Protagonista della giornata è | gue mezzi si erano infatti are 
Stata anche questa piccola sta- |73% ed anche il carro‘attrezzi 
zione meteorologica del Corso Ia Rea 
con i record indicati nella 


Bufera, tormenta, tempo da 
lupi; queste le espressioni usa- 
te ieri da quanti si sono tro- 
vati sull’altipiano e hanno do- 
vuto affrontare il maltempo 
che ha investito con violenza 
il Monte Spaccato, la «basoviz 
zana» e la, «tarvisiana». 

Ieri sera tutta questa zona 
era bloccata dalla neve e dal 
ghiaccio. Decine e decine di 
macchine ferme, 

Gli incidenti sono stati nu- 
merosissimi, Tamponamenti a 
catena, slittate e arresti contro 
auto. in sosta, contro muriccio- 
li o spigoli delle case; 

La ‘giornata movimentata” è 
iniziata sull'altopiano poco do- 
po le due con il primo inciden- 
te grave in cui due persone so- 
no rimaste ferite, La disgrazia 


LA RIPRESA DEI LAVORI IN VIA MADONNA DEL MARE 


GIÙNELLA BOTOLA 
A RESTAURARE I MOSAICI 


Si provvederà anche a praticore un accesso per il pubblico 
dall'atrio dell'Istituto Magistrale - Le raccomandazioni di Rossetti 


(«Giornalfoto») 


prile 1825, ma vennero «risco- | parti del Castello, di Ponziana, 
perti», in circostanze pressochè | di S, Michele, in' Cavana, Ri- 
analoghe, qualche anno fa, in | borgo e via Donota. Siasi gelo. 
occasione di uno scavo prati | si delle memorie dell’antichità 
cato dai tecnici dell’Acegat per | di questa ora sì industre e sì 
la posa di una condotta sotter- | bella Trieste, sperando che non 
ranea, Testimonianza della pri- | siano per essere poste in non 
ma scoperta è data da Dome: | cale», 

Nico Rossetti, che nel suo li-| A gi; f 
bro «Musaico antico scoperto | la Sa gn 
nell’aprile 1825» scriveva così: Stimonianza, la più antica per 
«Nella | piazzetta denominata | quanto riguarda la pasa 

» ietal a 
‘della Madonna del Mare” sta; Trieste di una collettività cr 


vasi scavando un canale per lo | .,,; 
scolo delle acque piovane al |Stana in epoca romana, sta per 


di sotto del selciato che vi si |SSeT® infine completata. 


Stanno finalmente per inizia 
re i lavori di restauro dei mo- 
saici di via Madonna del Ma- 
Te. La Soprintendenza ai Mo- 
numenti aveva a suo tempo de- 
ciso, com’è noto, che i preziosi 
resti, appartenenti a una basili- 
ca paleocristiana, non venisse- 
to rimossi dal luogo del rinve- 
mimento ma fossero conservati 
in loco. Già è stata ricavata una 
ampia cella sotterranea a pro- 
tezione dei mosaici, che si tro- 
vano a circa due metri di pro- 
fondità rispetto l’attuale livello 
‘radale. La copertura della cel- 


è accaduta tra la curva di Mon- 
te Spaccato e il campo profu- 
ghi di Padriciano, un tratto di 
strada gelato sul quale una doz- 
zina di macchine sono slittate 
nel corso dell'intera giornata 
di ieri, 

Alla guida della Simca «1000», 
targata UD 147655, il vetrinista 
Bruno Mosetti (55 anni, resi- 
dente a Codroipo) stava per- 
correndo la «Tarvisiana» pro- 
veniente da Zaule e diretto ver- 
so Opicina, Al suo fianco sede- 
Va il pittore Ermanno Molka 
(60 anni, Santa Croce 67/2). La 
vettura, giunta all’altezza di Pa 
Ariciano, è slittata sulla lastra 
di ghiaccio che copriva la car- 
reggiata, e dopo alcuni testa. 
coda finiva completamente. sul- 
la sinistra, andarn?n a sbatte- 
Te contro un albero prima di 
uscire di strada, 

Bruno Mosetti, il conducente 
della «Simca», ha riportato un 
trauma cranico, contusioni alla 
tempia sinistra con una vasta 
ferita lacero contusa, per cui 
è stato ricoverato d'urgenza nel- 
la divisione neurochirurgica con 
prognosi di un mese, A] suo 
compagno di viaggio, Ermanno 
Molka, i medici del nosocomio 
‘hanno invece riscontrato una 
contusione violenta alla spalla 
sinistra. con sospette fratture, 
contusioni escoriate al soprac- 
ciglio sinistro e ustioni di pri- 
mo e di secondo grado alla ma- 
no e alla caviglia destra. 

Egli è stato ricoverato con 
prognosi di circa venti giorni. 

Drammatica anche la serie di 
incidenti verificatisi quasi nello 
stesso tratto di strada alle otto 
e mezzo del mattino. A quella 
ora un’altra «Simca 1000» è usci 
ta di strada ed è finita in una 
scarpata profonda tre metri cir- 
ca. Si tratta della vettura targa- 
ta Gorizia 33042, al cui volante, 
al momento dell’incidente, sede- 
va Mario Mutan, residente a 
Monfalcone in via San Giusto 
5. L’'automobilista monfalcone 
se, che era diretto verso Opici- 


sta costruendo, quando videsi | === 


na, è slittato con la macchina 
sul terreno ghiacciato e la vet- 
tura dopo un tratto percorso a 
zig zag, è uscita fuori strada 
sulla destra. Pochi minuti dopo, 
mentre alcuni automobilisti cer- 
cavano di prestare soccorso allo 
infortunato, un’altra auto, una 
«Giulia» ha avuto lo stesso de 
stino. 

Mentre Mario Mutan è rima- 
sto quasi illeso (ha riportato 
poche contusioni) le tre persone 
che erano a bordo della «Giu- 
lia» hanno riportato ferite. 

La «Giulia», targata 57286, era 
guidata pure in direzione di 
Opicina dal panettiere Bruno 
Morgan’ (19 anni, abitante in 
strada di Fiume 74) il quale 
aveva a bordo i propri genito- 
ri: il padre Bruno (41 anni, 
muratore) e la madre Elvira 
Jerman in Morgan (41 ami). 

Tutta la famiglia è stata ri 
coverata. La più grave è la si. 
gnora Morgan, la quale ha ri- 
portato la frattura della clavi- 
cola destra oltre ad una estesa 
ferita lacero contusa alla tem: 
pia e alla fronte, per cui è 
stata giudicata guaribile in 
trenta giorni. Suo marito se la 
caverà in una settimana: gli so- 
no state riscontrate contusioni 
estese alla tempia destra e alla 
parte destra della fronte. Il fi. 
Blio, ricoverato con la stessa 

rognosi del padre, lamenta fe. 
Tite alla fronte, alla parte sini 
stra del volto, all’orecchio si. 
Nistro e alla spalla destra, 

Quando lautolettiga della Cro- 
ce Rossa è giunta sul posto del- 
l'incidente, i feriti erano già 
stati trasportati all'ospedale, 
così che il medico dott. Russi 
ha pensato di attendere sul po- 
stn l’arrivo della Polizia ed ha 
consigliato all’autista Triplì di 
porre qualche segnale di peri 
colo per gli automobilisti che 
sopraggiungevano. TI medico 
stava ancora parlando con l’au- 
tista quando un autocarro è 
sbucato dalla curva ed ha co- 
minciato a slittare, puntando 
sulla piccola folla e sull’auto- 


la è formata da un robusto so- 


bassa pressione e nell’umidità. | Oa rientrato, bloccato anche 
La foto è stata presa alle 19 |esso. Intanto alle 17, l'ora in 
cui la neve aveva cominciato a 
i; NIE fioccare anche in centro, la tem- 
normalità; migliaia di automo-| peratura era inferiore ai 2 gra- 
bilisti sono stati così sorpresi di sopra lo zero (di notte ha 
dalle bufere di pioggia €, in |noi toccato lo zero: uno sbalzo 
vista della città, anche dall’in- dunque di 8 gradi, nel volger di 
sidia del ghiaccio e della neve. poche ore). 
Hanno ritrovato un po’ di pae-|' rq eccoci a una nuova fase 
saggio natalizio, quello delle | ge, maltempo. Anche le vie del 
cartoline d'auguri, in cerca dell centro sono bianche di neve; 
quale erano partiti per Natale quelle più frequentate, coperte 
e Capodanno. in prevalenza da fanghiglia Il 
Si diceva di un campionario |traffico procede a rilento. Ad 
completo, osservato ierì dalle|ogni metro il pericolo di un 
perturbazioni atmosferiche. Era|passo falso. Tutti ì filobus e 
iniziato con la pioggia al mat-|gli autobus che salgono verso 
tino: un'acquerugiola tranquil-|i colli periferici sono dotati di 
la, niente d’eccezionale, tempo |catene; si tratta dei mezzi delle 


inaspettatamente un pavimento 
a musaico». Ed ancora: «Nei 
pressi del Fontanone il sig. Gio- 
vanni Mayer fabbricò la. sua 
casa e. nello scavarvi il pozzo 
trovò altro consimile pavimen- 
to a musaico, che fu misera. 
mente distrutto», Si deve inol- 
tre al patrizio e civico procu- 
ratore triestino la descrizione 
del mosaico, della sua grandez- 
za e dei suoi colori; la descri- 
zione riempie tre pagine di quel 
libro. Si apprende così dal Ros- 
setti che il merito della prima 
scoperta è da attribuirsi all’in- 
gegnere Giacomo Ferrari, che 
contribuì anche alla conserva- 
zione del mosaico e di quanto 
vi fu trovato appresso, Dato 
che «levare dal suo luogo que- 
sso musaico sarebbe stato lo 
stesso che il volerlo affatto di- 
struggere», fu costruito un tom- 
bino chiuso con una lastra di 


lettone in cemento che permet. 
te lo svilupparsi del normale 
traffico lungo la via Madonna 
del Mare. Ora si tratta di com- 
pletare l’opera praticando un 
accesso per il pubblico attra- 
verso l’atrio dell’Istituto magi. 
strale «Carducci» e sottoponen- 
do» a restauro i preziosi reperti, 
testimonianza del più antico 
luogo di culto cristiano di cui 
siano state scoperte tracce a 
Trieste: da qui l'interesse stori- 
co, oltre che artistico, di questa 
scoperta archeologica effettuata 
già nel lontano 1825. 
La ripresa dei lavori, per 
quanto riguarda l’accesso per il 
pubblico e il restauro, era da 
tempo predisposta alla Soprin- 
tendenza, ma il benestare del 
Comune si è fatto attendere un 
paio di mesi. Era sorto infatti 
un problema riguardante pro- 
prio l'esecuzione dell’accesso al- o 
l’interno della scuola; il preside | Pietra levabile a piacere, il di. 
aveva sollevato varie obiezioni, | segno e lo schema del quale 
mostrando di non condividere |sono anch'essi riportati nel ci- 
l’idea del pubblico che entrasse | tato libro, insieme ad uno schiz- | Gia, Yi 
e uscisse dall'Istituto, a tutte |zo della base absidale del mo- [Bent Morgia 
ls ore. Infine, gli sono state for- | Salco. Sulla lastra posta a chiu: | | {#tfaa di 
nite ampie assicurazioni sullo |SUra dello scavo vennero inci. ; 
orario per i visitatori: questi|S@ le seguenti parole: «Inven- 
ultimi avranno libero ingresso 
alla ‘cripta sotterranea solo inf MDOCCXXV». 
determinate occasioni e mai in 
coincidenza con le lezioni sco- 
lastiche, Superato questo intop- 
9, la Soprintendenza ha intan-|te: «Egli è probabile che il no- 
to deciso di dare il via alle ope! 
Te di restauro, che dovrebbero 


Ro Kvaternik, ni BASI 
a _ | Gan croato in abito blu, è 
tum VIII. Kal. Mai giunto ieri ai settimo giorno’ di 
digiuno, Ieri mattina egli ha 
Una delle conclusioni che il |Ssorseggiato assieme alle sue fi- | h: 


patrizio triestino trasse ‘allora | gliole la settima tazza di thè, 


- |che da una settimana rappre. 
da questa scoperta è la seguen. senta per iui e le due rasazze 


Tati N la prima ione, È 
stro musaico sia, anzi che me: |jg cena, La ZIO RIO 


no antico dei tempi di Giusti-| «Per le mie bambine — ha 
iniziare stamane tempo permet: | niano, ad' essi alquanto ante: | detto — lo sciopero di protesta 
tendo; Per il momento i tecnici | riore». Infine una raccomanda. |Ssta per finire: io sono arrivato 
laggiungeranno i mosaici calan- | zione di Domenico Rossetti: | metà del mio programma. E? 
dios! dalla botola praticata sul |uSiano tutti i triestini vigili su | duesta la nostra protesta in oc- 
marciapiedi davanti alla scuola. | ogni nuova opera che intrapren- SRI Ta Ino 
(«Giornalfoto») I mosaici di via Madonna del p 


dono nelle parti antiche della | dini Ù ‘chi ì 
Una macchina acciaccata fuori strada, Altra scena consueta Mare vennero scoperti: il 23 a-|città, e nominatamente dalle RAI Fano 


n 


L’ONU e il digiunatore 


Josip Kvaternik ha trascorso 
la domenica nella sua stanza 
assieme alle figlie. Come sem. 
pre, di mattina, egli si è alzato, 
a indossato il suo abito blu, 
è andato in cucina a prendere 
i thè preparatogli dal titolare 
della pensione ed ha pagato an- 
ticipatamente la stanza, mentre 
le figlie sono rimaste a letto, 

Ieri, con le tre tazze di thè 
ha portato nella sua stanza an- 
che una copia de «Il Piccolo» 
che gli ha fornito l’albergatore. 
Ha guardato la pagina del gior- 
nale, con la fotografia pubbli- 
cata e ha cercato di intuire 
qualcosa leggendo il titolo. Con- 
sumata lentamente la calda be- 


vanda egli ha chiamato il tito 
lare della pensione e lo ha pre: 
gato di tradurgli l'articolo, Poi 
ha chiesto ‘un vocabolario ita» 
liano-croato e ha pazientemente 
tradotto il pezzo” parola per 
parola, 


ve due agenti della Squadra tu- 
Tîstica e più tardi, verso le die- 
ci due funzionari del Commis. 
sariato centrale di piazza Dal 
mazia. L'uomo, a quanto ci 
sulta, non è stato però interro- 
gato da nessuno, 3 
Nella foto una delle ultime 
lettere dell'ONU a Josip Kva- 
ternik. 


| CALENDARIETTO 


Oggi: SS, 40 Martiri - Il sole sorge 
alle 7.45 e tramonta alle 16,38, i 
Ieri: temperatura massima mi- 
nima, 1,8; pressione mb, 987,7 stazio- 
naria irregolare; vento km, 42 da 
E-NE (raffiche a km. 78); umidità 
87 per cento; pioggia (mista a ne- 
ve) mm. 23; temperatura del ma- 
te gradi 8. 
Maree — OGGI: alta alle 10, cm. 
39 sopra il 1. m. e bassa alle 17.05, 
cm. 54 sotto il 1, m. — DOMANI: 
alta alle 0.30, om, 22 sotto il 1. m. 
e bassa alle 4,45, cm. 6 sopra il E 
Farmacie in servizio diurno inin 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Viel. 
metti, piazza della Borsa 12, tel. 
35001; Centauro, via Rossetti 33, tel. 
90488; Alla Madonna del Mare, largo 
Piave 2, tel, 24765; Sant'Anna, Erta 
iS. Anna 10, tel. 813268, 
Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8.30): Biasoletto, via Ro- 
ma 16, tel. 35216; Davanzo, via Ber- 
nini. 4, tel. 94189; Benussi, via Ca- 
vana 11, tel. 35272; Sponza, via Mon- 
torsino 9 (Roiano), tel. 29690, 


lettiga in sosta. «Abbiamo pas- 
sato attimi terribili 
detto uno degli automobilisti 
presenti — mi vedevo già schiac- 
ciato dal camion». La gente ha| cato ieri, mentre si troffi 
cercato di mettersi in salvo| Volante della propria auli 
quando il camion ha sbattuto 
contro lo spigolo di un muric-| gélle Linfe 31 
ciolo ed è volato fuori strada, n 
nella scarparta. 
Il medico dott. Russi e gli in-| glie Slavka, stava ‘peri 
fermieri Domio e Gregori si so-|la via Giulia diretio 
no precipitati subito in soccor-| Centro, Giunto all’alte 
so dei due occupanti che erano 
rimasti imprigionati nella cabi- 
na di guida e li hanno traspor-|;l. semaforo segnava il ( 
tati all'Ospedale maggiore dove | Mentre attendeva la vi@fdine e la 
sono stati ricoverati nella divi-| lo sventurato automobileti autom 
sione neurochirurgica con pro-| Stato colto dal mortale 
gnosi di dieci giorni. 
In serata, sempre a Padricia- | La moglie ha invocato 40 
no, si è avuto l'incidente più| un vigile urbano è subito, 
grave: un uomo versa in peri. | so, La. guardia, Bruno gla d 
colo di vita per le lesioni che| Enù ha cercato di so 
ha riportato in seguito a un in- 
vestimento. La vittima è il net- 
turbino Carlo Morgan, di 53 an- 
ni, abitante al numero 60 di Pa-| l'ha guidata sino all’OSfVolume a 
Ariciano. Egli stava camminan- | maggiore. Purtroppo 
do lungo la strada provinciale | manno Micheluzzi no! 
quando è stato urtato e getta. 
to a terra dalla Ford Cortina 
targata TS 69221, guidata verso 
Opicina dal meccanico Giusep- 
pe Gruden, di 33 anni, abitante 
in via Ginnastica 50. In seguito 
all’urto lo. sventurato Morgan 
ha riportato la frattura del fe- 
more sinistro, la sospetta frat- 
tura della spalla sinistra, un vio- 
lento trauma cranico e ferite 
iacere al dorso della mano e al 
capo. Trasportato all’ Ospedale |p ELLE e VENE ente val 
maggiore egli è stato ricoverato ri 
d'urgenza nella divisione neu- 
rochirurgica con la riserva di 
prognosi. 
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Lenzuola una piazza a Vi" 


90 
Mo nti BIANCHERIA 


TRIESTE - VIA S. SPIRIDIONE 5 


visifafe 


MOBILI-ARREDAMENTI 


\ perte le j 
» POI 

SVOlRErREE 

È Sessione | 
loè da. 
Corsi Pro; 

@j °° seguent 
In france; 


TRIESTE: Largo Santorio N.5 — Telefono 9 
GERVIGNANO: Viale Stazione — Teletono 


CHE FIERA! CHE BIANCO!.., 


FEDERE STAMPATE AL 
Monti E 


TRIESTE - VIA S. SPIRIDIONE 5 p 


ci Rel al volante dell 
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tutta la società. All’o; 


tutti i mali vi è sempredale per 


dino, p 

patrin 
considerato anche il 
di coloro che ora vogli 
nare il sacramento dell 
monio; essi sono nemilil 
famiglia, e combattere 


L’Arcivescovo ha. ii 
cato le virtù che devon0i 


ed.ha invocato la bené@lsone inf 
del Signore su tutte le f@108,1; gi 
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(hi e di 3 
le, l’autista Ermanno MiMegli incic 
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la propria BMW 700 (T: 


l'uomo e lo ha adagiato, 
dile posteriore. Per non È 
tempo il vigile urbano 
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UMENTANO GLI INCIDENTI 
LE VITTIME DELLA STRADA 


Dal gennaio 1965 nella nostra città ottantacinque persone 
anno perduto la vita - Quasi quattromila sono rimaste ferite 


La campagna per la sicurezza 
lel traffico automobilistico è 
uanto mai di attualità anche 
mport@ella nostra provincia ed in se- 

comunale. Le poche strade 
nirata e d'uscita della città 
— anche se ben curate e di- 
icretamente sorvegliate — non 


i raggiunge 
inaudita por- 


salvo qualche 


allar; 
Mei nodi d’inero COLO 


cio (Piazza Li. 


, infif@ Medie mensili degli incidenti 


2794; per- 
in 13114, ‘110.5 

i: 2,66, 2,56 

foriti 128,7, 108,1, 1064. 
Però il 1967 il periodo conside. 


di Il nume 
‘egli incidenti è andato RE 


O forze dell’or- 
dine e la maggior disciplina de- 
li automobilisti e dei pedoni 
‘nno contribuito a rendere me. 
s) Pesante il «bagno di sangue)», 
‘autodisciplina sembra pren: 
ere il sopravvento Sulla «giun. 
Ho d'asfalto», ma non c'è mo 
SS Le rallegrarsi eccessiva. 


Circa sv Sre 
e. Si calcolino Je so) giorna- 


principalmente sull’esercitazione 
Pratica nel laboratorio lingui- 
stico, Oltre agli studenti delle 
scuole medie possono iscriver- 
sì & questi corsi anche gli alun- 
ni della quinta classe elemen- 
tare. Le lezioni si terranno nel- 
le ore pomeridiane. 

Per le iscrizioni a tutti i cor- 
si, e per ulteriori informazioni, 
la Segreteria dell’ENCIP, in via 
XXX Ottobre 6, è aperta gior- 
nalmente dalle ore 9 alle 12.30 
© dalle 16 alle 20 (tel. 35798). 


All’esame i problemi 


delle industrie minori 


La Giunta esecutiva della Fe- 
derazione medie e piccole in- 


la- | dustrie si è riunita sotto la pre- 


sidenza del prof. Florit per esa- 
‘minare, all’inizio del nuovo an- 
no, la situazione in cui si tro- 


vano numerose aziende associa- 
te, a seguito dei provvedimen- 
ti adottati in sede nazionale. In 
particolare, si è fatto riferi 
mento alle ditte interessate ai 
lavori navali, i cui problemi sa- 
ranno trattati anche nel corso 
di una riunione indetta dalla 
Camera di commercio e che si 
terrà domani con inizio alle 
ore 17 nella Sala dei conve- 
gni di via San Nicolò 5. 

Alla riunione della Giunta 
esecutiva ha assistito il nuovo 
direttore della Federazione dott. 
Luigi Augelli, nominato dal 
Consiglio nella seduta del 28 di- 
cembre scorso. 

Dipendenti farmacie, La CCdL ha 
chiesto alle autorità che, a modi- 
fica dell’attuale provvedimento che 
stabilisce la chiusura delle farmacie 
nei pomeriggi di ogni secondo sa- 
bato, si sancisca la chiusura tutti i 
sabato pomeriggio. 


infortuni sul lavoro 


La Scuola di qualificazione 
operai edili di Trieste allo sco- 
po di sviluppare ed approfon: 
dire la conoscenza delle norme 
sulla prevenzione degli infortu- 
mi sul lavoro da parte degli as- 
sistenti e capi Cantiere del set- 
tore edile, in stretta collabora 
zione con l'Ente nazionale pre- 
venzione infortuni (ENPI) ha 
istituito, in continuazione del- 
l'iniziativa già sperimentata con 
successo lo scorso anno, un cor- 
so di prevenzione infortuni sul 
lavoro per assistenti edili e ca- 
pi cantiere. 

Il programma del corso ri. 
guarda la legislazione antinfor- 
tunistica, le norme vigenti per 
le costruzioni, l’organizzazione 
antifortunistica di cantiere, le 
responsabilità civili e penali, la 
casistica. regionale sugli infor- 
tuni e i dati infortunistici sulla 
industria edile, le disposizioni 
antinfortunistiche per i pon- 
teggi. 

Il corso avrà inizio il 25 gen- 
naio p.v. presso la sede del. 
l’ENPI, in via Genova, 8, III p., 
e comprenderà un ciclo di 14 
lezioni svolte il martedì e gio- 
vedì dalle ore 18.30. alle 20.30, 
Le lezioni saranno tenute dal 
direttore dell'ENPI, ing. Nereo 
Ferluga e, per la parte sanita- 
ria, dal dott. Renzo Rancati. Le 
iscrizioni si accettano presso la 
‘sede della Scuola di qualifica- 
zione operai edili di Trieste, 
via Rossini 4 IV p., nelle ore 
d'ufficio, fino al 20 gennaio. 


UNA CIFRA MAI ANCORA RAGGIUNTA DAL NOSTRO PORTO 


Sharcato a Trieste nel 1967 
caffè per 96 milioni di chili 


Da cinque anni viene superato il limite record del 1913 
Possibili future ripercussioni della chiusura di Suez 


Il traffico marittimo di caffè 
nella nostra piazza ha raggiun- 


,|958 milioni di 


- |Cospicua di 


\Pure ingenti 
ente valutabili e 58 difficil- 


Nel Periodo 1.0 gennaio 1965. 
i 


Settembre 19 
Mefasti sono kai 4 Reno 


Mebbraio 1965 con 4 o 


» dicembre > giu 
967 19 


i facendo notare 
o degli inciden- 
lente lento, ma fortunata: 
in dis lo degli infortunati 
Ate 1a ® ciò non deve allen- 
lei sin Sorveglianza da parte 
Ù ori dell'ordine e neppure 
confidenza con la 


nre = CS TIASTE 
Iscrizioni aperte 


al corsi dell’ ENCIP 


Pre È 
Spa sO Il Centro al sddestra: 
via Professionale dell’ENCIP 
XX Ottobre 6, sono 
PeR) ai corsi diur- 
2) e serali che si 
anno durante la seconda 
È dell’anno Scolastico, 
7 febbraio a giugno, I 
Ple seguenti ammati interessano 
G IRR 1 qualifiche: interpreti 
Tusso Cese, inglese, tedesco e 
d bili > Stenodattilografia, conta- 
iti macchine conta- 
aghi di direzione, ad- 
i SARO) contributi, indos- 
arphglio e cucito, esteti- 


NI 


Un doposcuola 
ione degli alun. 
Ole elementari e me. 
‘petizioni nelle singo- 
Studio ed assisten. 

Lira «Scolastica, 
i speciali di lingue estere 
Hi ‘udenti delle scuole me- 
TTANDO Presso il centro 
insegnamento sarà 
ragazzi e si baserà 


per 


to n°l 1967 un nuovo record as- 
soluto, con un globale di circa 
95.800 tonnellate, equivalenti a 
chilogrammi. 
Tramutando il peso în sacchi 
da 60 kg. si arriva alla cifra 
È quasi 1,6 milioni 
di sacchi, 

Ecco un panorama statistico 
dell' ‘andamento degli arrivi ma- 
Lg se caffè nella piazza trie- 

191. i 
to 3 al 31 dicembre 

Sbarchi di ca è: an 
tonnellate 7004) IRR, 
1948, 8.258; 1958. 14.188: 1960, 
37.862; 1961, 41.361; 1962, ‘39.196 
1963, 79.487; 1964. 70.610: 1962 
55.958; 1966, 86.033; 1967, 95.816. 

Negli ultimi cinque anni, in 
tre esercizi gli arrivi del Dre- 
giato seme tropicale hanno su- 
perato l'annata record del 1913, 
e cioè nel 1963, nel 1966 e net 
1967. Nell’annata che abbiamo 
lasciato alle nostre spalle, i Ma- 
gazzini Generali hanno ospita» 
to nei loro capannoni circa 1 
milione 597 mila sacchi di caffè, 
ciascuno da 60 kg., grosso mo- 
do il 58-60 per cento di tutto 
il consumo italiano. L'Istituto 
Brasiliano del Caffè — l’IBC — 
che dal 1959 ha nel Porto Fran- 
co Nuovo un deposito perma- 
n-nte rotativo, ha ricevuto fino 
alla fine d'anno 845.975 sacchi, 
e sono in corso di discarica al- 
tri 125 mila sacchi da bordo del 
«President Kennedy», arrivato 
all'alba del ’68. 


Le rilevazioni statistiche dei 
primi undici mesì del ’67 dan- 
no le seguenti provenienze: 1) 
Brasile con 1.006.965 sacchi, di 
cui 845.975 per V’IBC ed il re- 
sto manipolato da privati ope- 
ratori; 2) Congo ex-belga con 
100,520 sacchi; 3) Costa d'Avo- 
rio e Camerun con 50.620; 4) 
Singapore ed Indonesia con 
39.900: 5) Etiopia con 24.280; 
6) Haiti con 20.880; seguono 
Costarica, India, Nicaragua, 
Santo Domingo, Tanzania, Ke- 
nia ecc. Stimando il caffè in 


arrivo fra 32 e 35 dollari per 
ogni sacco da 50 kg. si ottiene 
un valore globale oscillante tra 
i 38 ed i 42 miliardi di lire. 


Il contributo del caffè IBC 
si ragguaglia a circa il 53-54 per 
cento del totale sbarcato; il re- 
sto è stato importato dagli ope- 
ratori privati. Giova ricordare 
che il caffè del deposito per- 
manente brasiliano è destinato 
esclusivumente al consumo ita- 
liano. 

La chiusura di Suez potreb- 
be certamente nuocere al traf- 
fico triestino, dato che le navi 
che giungono via Gibilterra tro: 
vano più vicini i porti di Pa- 
leri. >. Napoli, Livorno e Ge- 
nova, ed’ avrebbero la conve- 
nienza a sbarcare in quegli sca- 
li il caffè destinato alla nazio. 
ne od ai consumatori dell’Eu- 
ropa Centrale, Particolarmen- 
te colpiti dal lungo instrada- 
mento sono i caffè etiopici, afri- 
cano-orientali, indiani ed indo- 
nesiani. (D. L.) 

—+——————€—6 


Riunione di radiotecnici 


Domani, alle 20.15, si terrà 
nella sede del CAI (piazza del- 
l'Unità d’Italia 3) la prima se- 
duta di quest'anno della sezio- 
ne di Trieste dell’Associazione 
radiotecnica italiana. La riu 


nione comprende il seguente|f 


ordine del giorno: elezione del 
consiglio direttivo di sezione 
per il 1968, partecipazione alla 
prossima edizione della Fiera, 
risultati della prova sulle co- 
municazioni di emergenza or- 
ganizzata dal Ministero Poste 
e Telegrafi. La manifestazione 
sarà conclusa da una conferen- 
za tecnica che il perito indu- 
striale ‘Barberi terrà sul tema 
«Caratteristiche del ricevitore 
per radioamatori». 


AL CONFINE DI PROSECCO 
Bloccata l’importazione 
di alimenti congelati 
Il veterinario statale del confi- 


ne di Prosecco ha vietato l’im- 
portazione di 16.200 chilogram- 


mi di tuorlo d’uovo congelato 
proveniente dalla Bulgaria, per- 
chè il certificato sanitario ori 
ginale di scorta al prodotto ri- 
sultava incompleto, mancando 
sia la dichiarazione che il pro- 
dotto non era stato trattato con 
antibiotici e sia la dichiarazione 
dell'assenza nel prodotto stesso 
di microrganismi patogeni. 

Sempre al confine di Prosec- 
co è stata vietata l’importazio- 
ne di 20.556 chilogrammi di al- 
bume congelato, proveniente 
dalla Jugoslavia, perchè entram- 
bi i certificati sanitari originali 
di scorta risultavano incomple- 
ti, mancando le indicazioni cir- 
ci l’esito dell'esame di labora- 
torio. 

Lo stesso veterinario statale 
di confine ha vietato l’importa- 
zione di 13.772 chilogrammi (243 
quarti) di carni bovine congela- 
te provenienti dalla Jugoslavia 
perchè i quarti congelati risul 
tavano in parte sprovvisti del 
t.mbro di provenienza e in par- 
te presentavano impresso un nu- 
mero non corrispondente a 
quello indicato nel relativo cer- 
tincato sanitario. 


LL So ira LIL 

Scade il 30 gennaio il termine per 
presentare le domande di partecipa- 
zione al concorso per esami a 60 po- 
sti di consigliere di terza classe in 
prova nel ruolo del personale diret- 
tivo dei Provveditorati agli studi e 
dell’Amministrazione comunale  del- 
la P.I 


IMMINENTE AL GRATTACIELO 


UN SUPERSPETTACOLO UNIVERSAL 


JULIE 
ANDREWS 


© MILLIE 


IL FILM PIÙ. DIVERTENTE DELL'ANNO) 


IL PICCOLO 


Dibattito al CCA 
sulla psichiatria 


Alla manifestazione che si svolgerà domani 
parteciperanno qualificati esperti e studiosi 


L'associazione per la lotta 
centro le malattie mentali or- 
ganizza per le 18.30 di domani 9 
gennaio, nella sala maggiore del 
Circolo della Cultura e delle Ar- 
ti e sotto l’egida dell’Assessora- 
to regionale alla sanità, un di- 
battito cui parteciperanno il 
dott. Gian Paolo Meucci, presi- 
dente dell’associazione, il dott. 
Ermenegildo Nardini, assesore 
regionale della sanità, il prof. 
Eliu Apih, vice presidente del- 
v’Amministrazione provinciale e 
il proî. Benedetto De Bernard, 
drettore dell'Istituto di chimi- 
ca biologica dell’Università di 
Trieste. Moderatore il professo- 
te Francesco Donini, direttore 
dell’ Ospedale. Psichiatrico di 
Trieste. 

Tema del dibattito sarà il re- 
cente polemico volume «Che co- 


sa è la psichiatria?» edito dal: 
l’ Amministrazione provinciale 
ci Parma a cura del prof! Fran- 
co Basaglia, direttore dell’ospe- 
dale psichiatrico di Gorizia. In 
esso sono infatti raccolti saggi 
e aosumenti sulla realtà 4 
istituzioni psichiatriche, messe 
cluramente sotto accusa, come 
lucghi di esclusione. 

L'Associazione per Ja lotta 
contro le malattie mentali, sor- 
ta recentemente per contribuì. 
re a risolvere i problemi posti 
da queste realtà angosciose, si 
presenterà per voce del suo pre- 
s.«dente al pubblico triestino in- 
teressato alla questione. La pre- 
senza al dibattito di uomini po- 
litici e di tecnici vuole dimo- 
strare l'interesse che le autori 
ia c gli scienziati rivolgono al 
problema dell’ assistenza psi 
chiatrica, problema di cui il vo- 
lume curato dal prof. Basaglia 
Ooftre una seria ed avvincente 
documentazione. Gli introiti de- 
rivanti dalla vendita del volume 
sono devoluti all'Associazione 
per la lotta contro le malattie 
mentali. 


L’astronomo Shapley 


all’«Italo-americana» 


Questa sera alle ore 19, al 
Centro culturale americano 
via Galatti 1, il prof. Harlow 
Shapley della Harvard Univer- 
sity terrà una conversazione in 
lingua inglese, illustrata da dia 
positive, sul tema: «Galaxy and 
Mankind», La manifestazione è 
stata organizzata dall’Associà- 
zione italo-americana in collabo- 
razione con l'Osservatorio astro- 
nomico di Trieste. . 

Il prof. Harlow Shapley da 
oltre cinquant'anni conduce stu- 
di e ricerche in campo astro 
nomico, nel quale si è afferma- 
to come scienziato di fama in- 
ternazionale, Ha prestato la sua 
opera all'Osservatorio di.Mount 
Wilson in California e dal 1921 
al 1952 è stato direttore dell’Os- 
servatorio di Harvard. E mem- 
bro dell’Accademia americana 
delle arti e delle scienze, della 


ira cai n RT ca 
Date aiuto all'opera civile 


della LEGA NAZIONALE 


PIERA 


TRS 


ai 


(«Giornalfoto») 

Nei locali della caserma dei 
Carabinieri di via dell'Istria, 
sede del Comando Gruppo Ca- 
Tabinieri di Trieste, si è svol 
ta sabato la «Befana del cara- 
biniere». Accompagnato dalla 
gentile consorte, ha presenzia- 
to alla simpatica cerimonia, 
magnificamente riuscita, il 


il Prefetto dott. Cappellini, ri- 
cevuto dal ten. col. Favalli, 
comandante del Gruppo, Du- 
rante la distribuzione di cen- 
tinaia, di pacchi-dono, i picco- 
li sono stati intrattenuti da 
Uno spettacolo di marionette 
e dall'esibizione di alcuni rar 
gazzi già esperti di judo. 

Ieri mattina, nella sede del 


Mercato coperto di via Car- 
paco (foto si ra) Ono sta- 

i col i i doni della Be 
fana ai fimbi ciechi dell’Isti- 
tuto Rittmeyer, presente il 
Sindaco ing. Spaccini, 

Nel pomeriggio, invece, la 
benefica vecchina è arrivata 
nella sede del Mercato orto- 
frutticolo all'ingrosso, in Riva 


Ottaviano Augusto, e ha por- 
tato i doni dei grossisti — fra 
cui libretti di risparmio per 
‘complessivamente circa un mi- 
lione di lire — alle orfanelle 
dell’Istituto ‘Teresiano e del. 
l’Istituto del Bambino Gesù. 
Erano presenti l'Arcivescovo 
mons. Santin e l'assessore co- 
munale Romano. 


quale è stato presidente dal 1939 
a| 1944, nonchè di numerosi isti- 
tuti e ‘associazioni scientifiche 
straniere, Tra i moltissimi pre 
mi e riconoscimenti che gli so- 
no stati conferiti, va ricordato 
quello di Pio XI nel 1941. Le 
sue opere più recenti includono 
«The Inner Metagalaxy» (1957), 
«Of Stars and Men» (’58), «The 
View from a Distant Star» (64). 

Data l’eccezionalità di questa 
manifestazione, l’ATA prega il 
pubblico di accedere alla sala 
prima dell'inizio della confe. 
renza. 


Gli insegnanti dell'albo speciale e 
del quadro speciale, immessi in ruo- 
lo ai sensi della legge 30 dicembre 
1965, numero 1523, sono invitati a 
segnalare alle segreterie provinciali 
dei propri sindacati per precisare la 
loro attuale posizione economica in 
confronto alla retribuzione percecita 
in precedenza, 


E 
AUDITORIUM 
eatro Stabile 


DA DOMANI MARTEDI’ 

A DOMENICA 14 
tuorì abbonamento 
MORTE DI UN COMMESSO 

VIAGGIATORE 
di A. Miller 
Compagnia diretta da 
TINO BUAZZELLI 
Na 


Biglietteria Centrale . Gall, Protti 
‘Telef. 36372. Sconto agli abbonati 


TEATRO VERDI . Stagione lirica. 
Alla biglietteria del Teatro Verdi 
(tel. 23988) si accetteranno ancora 
oggi le richieste di abbonamento 
alla seconda parte della stagione li- 
tica 1967-68, 

AUDITORIUM, Teatro Stabile di pro- 
sa. Da domani 9 a domenica 14 il 
Teatro di San Babila presenta fuori 
abbonamento: «Morte di un commesso 
viaggiatore» di A. Miller, Compagnia 
diretta da Tino Buazzelli. Sconti agli 
abbonati, 


EDEN, 15.30, 17.40, 19.50, 22: «L'inve- 
Stigatore», con Frank Sinatra e Gena 
Rowlands. Lotte sorde, situazioni sca- 
brose, donne provocanti in un'atmo- 
sfera di suspense e di colpi di scena 
da brivido in technicolor. Vietato ai 
minori di 14 anni, 

EXCELSIOR. Apertura ore 15.30,=ult. 
22.10: «Cenerentola». Là. favola im. 
mortale amata.-da generazioni nel 
mondorifitero. 


Lunedì, 8 gennaio 1968 


GRATTACIELO 


« NATASCIA » 
Dal romanzo di TOLSTOI 


® 
SPETTACOLARE GIGANTESCO 
"TECHNICOLOR 


FENICE. Apertura ore 14.30 ult. 22.10: 


«Sinfonia di guerra», con Charlton 
Heston, Maximilian Schell e Chathryn 
Hays. Technicolor. Techniscope, 

GRATTACIELO, 16: «Natascia», Dal 
capolavoro di Tolstoi «Guerra e pa- 
ce», La più affascinante storia d'amo- 
re in uno spettacolare technicolor in- 
terpretato dai. migliori divi dello 
schermo russi e realizzato con mezzi 
che non hanno precedenti nella storia 
dal cinema. Vietate tutte le tessere. 
NAZIONALE, la (ult. 22): «Quella 
sporca dozzina», con Lee Marvin, 
Ernest. Borgnine, Charles Bronson, 
Jim Brown, Richard Jaeckel, Geor- 
ge Kennedy, 
Meeker, Robert Ryan, Telly Savalas, 
Clint Walker e Robert Webber. Metro- 
color. Vietato ai minori di 14 anni. 
RITZ. 16: «Il dottor Faustus». Ri- 
chard ‘Burton ed Elizabeth Taylor. 
Technicolor, Vietato ai minori di 
14 anni % 


ALABARDA, 16.30: «I barbieri di SI 
cilia», in technicolor. Tutto da ridere 
con gli irresistibili barbieri-eroi: Fran. 
co Franchi e Ciecio.-Ingrassia, Ultimi 
giorni di strepitoso successo, 

AURORA, 167 Elizabeth Taylor e Mar- 
lon Brando nell'eccezionale technico- 
Jordi John Huston: «Riflessi in un 
occhio d'oro». Le ‘situazioni più sca- 
brose e i personaggi più impensati 
in un film di Straordinaria forza 
drammatica e interpretativa. Viet. 18. 


=== 


LA PRIMA RECITA -DELLA COMPAGNIA DIRETTA DA TINO BUAZZELLI 


MUORE DOMANI ALL'AUDITORIUM 


SIR 


Il Teatro san Babila di Mila- 
no presenterà al Teatro Audito- 
rium da domani a domenica 14 
gennaio «Morte di un commes- 
so Viaggiatore» con la Compa- 
gnia di prosa diretta da Tino 
Buazzelli; regia di Edmo Feno- 
glio, scene e costumi di Mario 
Chiari. 

L'attesa per questo spettacolo 
è molto viva, sia per le nume- 
rose edizioni precedenti che lo 
hanno reso famoso — tutti ri- 
corderanno la riduzione cine- 
matografica interpretata da 
Friedrich March —— sia per il 
nome del suo autore, Arthur 
Miller, sia per il prestigio di cui 
gode Tino Buazzelli, che negli 
ultimi anni è stato, a Trieste, 
applaudito interprete di «Edipo 
a Colono» e di «Macbeth». Ac- 
canto a lui saranno tra gli al 
tri Evi Maltagliati, Paola Man- 
noni, Egisto Marcucci, Massi 
mo de Francovich, Raffaele 
Giangrande, Roberto Paoletti, 

Nela foto: Evi Maltagliati e 
Tino Buazzelli, 


SAR 


Trattative sindacali 


nel settore del vetro 


Domani martedì, a quanto 
informa il sindacato di catego- 
tia della Camera confederale 
del lavoro, si terrà a Roma una 
riunione a livello delle segre- 
terie nazionali per dare inizio 
alle trattative per il rinnovo 
contrattuale nel settore delle 
prime lavorazioni del vetro. La 
Tiunione sarà quasi completa- 
mente dedicata a concordare il 
calendario delle prossime ses. 
sioni di trattative, e solo mar- 
ginalmente servirà per esami. 
mare la situazione generale del 
settore. Per la zona di Trieste 
è interessata la Vetrobel, che 
occupa circa 600 dipendenti. 


Le deroghe disposte per il ’68 
Circolazione dei camion 


nelle giornate festive 


Sabato, giornata festiva del- 
l’Epifania, in deroga alle note 
limitazioni al traffico def veicoli 
pesanti, è stata consentita la cir- 
colazione sulle strade della no- 
stra provincia anche agli auto- 


(ORE DELLA CITTA) 
Autoscuola Automobile Club 


Conseguire la patente non signi- 

fica saper guidare, Saper guidare 
significa conoscere profondamente il 
Codice della Strada e avere una per- 
fetta impostazione di guida. Corso 
completo alla tariffa eccezionale di 
lire 22.500, Iscrizioni in piazza Duca 
degli Abruzzi 1, tel, 28435, 


IL COMMESSO» DI ARTHUR MILLER 


mezzi che, a pieno carico supe- 
rano il peso complessivo di 50 
quintali. Lo ha disposto il Pre- 
fetto Cappellini con un decreto 
nel quale sono elencate anche 
le altre festività di quest'anno 
in cui avrà vigore la dero- 
ga applicata sabato: martedì 
19 marzo, giovedì 25 aprile, gio- 
vedi 13 giugno, sabato 29 giu- 
gno, venerdì l.o novembre, lu- 


nedì 4 novembre, giovedì 26 
dicembre. 

Il divieto di circolazione per 
gli automezzi pesanti dalle 9 al- 
le 20 (8-22 nei mesi dell’ora le- 
gale) rimane fermo per tutte le 
domeniche e per le seguenti 
giornate festive: lunedì 15 apri. 
le, mercoledì 1.0 maggio, giove- 
dì 15 agosto e mercoledì 25 
dicembre. 


‘Trini Lopez, Ralph |F° 


RICHARD ELIZABETH 
BURTON ® TAYLOR, 
LA RAMOSA COPPIA TATA» 
rt INSIEME 


iN 


CAPITOL, 16. Rita Pavone, Francis 
‘Blanche e Massimo Girotti nel più 
comico film di guerra finora realiz- 
zato: «La feldmarescialla» (Rita fug- 
... lui corre... egli scappa). La 
più bella Befana per i vostri bimbi 
e per voi. Spettacolare technicolor di 
irresistibile comicità, 

CRISTALLO. 16, Grandioso successo 
di «Un italiano in America», con Al- 
berto Sordi e Vittorio De Sica, Uno 
spettacolare comicissimo technicolor. 
FILODRAMMATICO. 16: «C'era una 
volta», in technicolor. La più bella 
storia d'amore, una festa per gli 
occhi, con Sofia Loren, attrice ama- 
ta, e Omar Sharif, l’indimenticabile 
protagonista del «Dott. Zivago». Non 
è vietato. 

GARIBALDI, 16: «Linea rossa 7000», 
in technicolor. James Caan, Laura De- 
von, John Crawford, Marianna Hill. 
IMPERO, 16.30, L'atteso capolavoro 
di L. Bunuel: «Bella di giorno», con 
©, Deneuve. Technicolor. Vietato ai 
minori di 18 anni, Straordinario 
Successo. 

MODERNO, 12; «Stasera mi butto», 
con Franco Franchi e Ciccio Ingras- 
sia, Lola Falana, Giancarlo Giannini, 
Marisa Sannia e Rocky Roberts. East. 
mancolor, A 

VITTORIO VENETO. 16. Techni- 
color: «La ragazza e il generale». Vir. 
na Lisi, Rod Steiger, Umberto Orsini, 
Vietato ai minori di 14 anni. 


ABBAZIA, 15.30: «La caccia», in techni- 
color. Un film eccezionale di straordi- 
nario interesse e attualità, con Jane 
Fonda, Marlon Brando e Angie Di- 
ckinson. Vietato ai minori di 14 anni. 
ALCIONE (tel. 96162). 16: «F.B.I. 
Operazione gatto». Technicolor. L': 
magica di Walt Disney offre a grandi 
@ piccini quest’ultimo incomparabile 
gioielio, Chi non l'ha visto non man- 
chi, chi l’ha già visto, ritorni a 


divertirsi. 

ALDEBARAN, 16.30: «L'immorale». Un 
film di Pietro Germi con Ugo Tognaz- 
zi e Stefania Sandrelli. Vietato ai 
minori di 14 anni. 

ARISTON, 16: «Tobruk». Uno spetta- 
colare film di guerra con Rock Hud- 
son e George Peppard in technicolor 
totalscope. Ultimo giorno. 

ASTRA, chiuso, 

IDEALE, 15.15 (ult. 21,30), Techni. 
color: «Il buono, il brutto, il cattivo». 
Il più colossale film realizzato dalla 
cinematografia con Clint Eastwood, 
Lee Van Cleef, Eli Wallach, Vietato 
ai minori di 14 anni. 

LUMIERE, Sabato: «20.000 leghe sot- 
to i mari». 

MARCONI. 16: «Fantomas contro 
Scotland Yard», Technicolor, Ultimo 
giorno. 

RADIO, 16: «Da uomo a uomo», Il 
più grande western italiano mai pro- 
dotto con Lee Van Cleef e John Phil- 
lip Law, Ultimo giorno, 


Pannelli decorativi. Fotografie 
di vetrine. Fotografie per la 
decorazione e l'arredamento 


di negozi. Fotografie per l'al. 
lestimento di stands e mostre 


gd iornalfolo 


©. Laboratorio: via Tor Bandena 1 
Negozio: Piazza della Borsa 8 
I Tel. 38790 - 61515 - 61516 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE 


Giornale radio: ore 7, 8, 10, 12, 
13, 15, 17, 20, 23. - 6 Corsi di 
lingua francese; 7.10: . Musica 
stop; 7.48: Pari e dispari; 8: Lu- 
nedì sport; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: La comunità umana; 
9.10: Colonna musicale; 9.15: 
La radio per le scuole; 9.35: Le 
ore della musica; 11.24: La don- 
na, oggi; 11.30: Antologia musi. 
cale; 12.05: Contrappunto; 12.36: 
Sì o no; 12.41: Periscopio; 12.47: 
Punto e virgola; 13.20: Hit par 
rade»; 13.54: Le mille lire; 14.40: 
Zibaldone italiano; 15: Canzoni 
per invito; 15.45: Album disco- 
grafico; 16: Sorella radio; 16.30; 
Piacevole ascolto; 17: Sui nostri 
mercati; 17.10: Vi parla un medi- 
co; 17.16: Una lotta per la coro- 
na; 18.15: Corso di lingua ingle- 
se; 18.20: Per voi, giovani; 19.12: 
Il cavaliere di Lagardère; 19.30: 
Luna Park; 20.15: Il convegno 
dei cinque; 21: Concerto diretto 
da Tito Petralia; 21.55: Intervallo 
musicale; 22.05: Il dito puntato; 
22.20: Nel quarto centenario del- 
la nascita: musiche di Montever- 
di; 23: Oggi al Parlamento - Vo- 
ci d’italiani all'estero, 


SECONDO PROGRAMMA 


Giornale radio: ore 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10.30, 11.30, 12.16: 
13.80: 14,30, 15.30, 16.30, 17,30, 
18.30, 21.30, 22.30. . 6.35: Sveglia- 
ti e canta; 7.15: L'hobby del gior 
no; 7.40: Biliardino a tempo di 
musica; 8.15: Buon viaggio; 8.19: 
Pari e dispari; 8.45: Signori, l’or- 
chestra; 9.09: Le ore libere; 9.16: 
Romantica; 9.40: Album disco- 
grafico; 10: Incontri con Renzo 
Ricci ed Eva Magni; 10.15: Jazz 
panorama; 10.40: Io e il mio ami- 
co Osvaldo; 11.35: Lettere aper- 
te; 11.41: Canzoni degli anni ’60; 
13: Tutto da rifare; 13.35: Stella 
meridiana; 14: Le mille lire; 
14.05: Juke-box; 14.45: Tavolozza 
musicale; 15: Selezione discogra- 
fica; 16.15: Il giornale delle scien- 
ze; 15.57: Tre minuti per te; 
16: Pomeridiana; 16.55: Buon 
viaggio; 17.35: Classe unica; 18: 
Aperitivo in musica; 18.20: Non 


TV NAZIONALE 


PER I PIU’ PICCINI 

: Giocagiò - Rubrica realizzata in collaborazione 
con la BBC. 

: Segnale orario - Telegiornale. 
LA TV DEI RAGAZZI 

i: a) Immagini dal mondo — b) Il maggiore jan 
tasma - «Un, nobile gesto» - Telefilm. 


RITORNO A CASA 


RIBALTA ACCESA 


i: Tuttilibri . Settimanale di informazione libraria. 
: Sapere - Il bambino nell'età della scuola, 


: Telegiornale sport - Tic-tac - Segnale orario - 


Cronache italiane -. Oggi al Parlamento - Arco- 

baleno - Il tempo in Italia. 
20.30: Telegiornale - Carosello. È 
21.00: So sentieri del West - «La via dei giganti» » 

im. 
23.05: Telegiornale. 
TV SECONDO 
» Non è mai troppo tardi, 


Intermezzo. 


: Il '68 nel mondo. 


‘ Sapere - Una lingua per tutti - Corso di inglese. 
Segnale orario - Telegiornale. 


Sprint - Settimanale sportivo. 


tutto, ma di tutto; 19: E' arrivato 
un bastimento; 19.23: Sì o no; 
19.30: Radiosera; 19.50: Punto e 
virgola; 20: Il mondo dell’opera; 
21: Italia che lavora; 21.10: New 


York ’67; 21.30: Cronache del 
‘Mezzogiorno; 21.55: Musica da 
ballo. 


TERZO PROGRAMMA 


10: Musiche di Scarlatti; 10.25: 
Musiche di Dietrich, Schumann, 
Brahms; 11.50: Musiche di Sme- 
tana; 12.10: Tutti i Paesi alle 
Nazioni Unite; 12.20: «Paride ed 
Elena», balletto; 12.30: Musiche 
organistiche di Mendelssohn-Bar- 
tholdy; 12.55: Antologia di inter- 
preti; 14.30: Capolavori del Nove- 
cento; 14.45: Musiche. di Leclair 
e Van Maldere; 15.30: «eCavalle- 
ria Rusticana», di P. Mascagni; 
16.40: Musiche di Paderewski; 
17: Le opinioni degli altri; 
17.10: Fuori sacco; 17,20: Corsi 
di lingua francese; 17.45: Musi- 


che di Enescu; 18.15: Quadrante 
economico; 18.30: Musica legge 
ra; 18.45: Piccolo pianeta; 19.15: 
Concerto di ogni sera; 20.30: Nuo- 
vo radioteatro italiano: Un certo 
Icaro; 21.15: Musiche di Ciaikow. 
sky; 22: Giornale; 22.50; La 
musica, oggi; 23: Rivista delle 
riviste; 23.10: Bollettino della 
transitabilità delle strade statali. 


LOCALI (Trieste) | 


7.15: Il Gazzettino; 12.05: Mu- 
sici del Friuli; 12.25: Terza pagi 
na; 12.40: Il Gazzettino; 13.15: 
Motivi italiani di successo; 13.35: 
Album di canti regionali; 19.50: 
«Parola dita no torna più indrio». 
Note di folclore Biuliano e istria- 
no; Id: XIII Premio «Città di 
Trieste» - V Concorso internazio 
nale di composizione sinfonica 
1966; 14.30: Piccolo concerto in 
jazz; 14.45: Il tagliacarte; 19.30: 
Gggi alla Regione; 19/45: Il Gaz: 
zettino. 


PIANI DI ESPOSIZIONE 
VIA MADONNINA 18 
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Lunedì, 8 gennaio 1968 


IL PICCOLO 


Pagi 


| 


Milan - Roma 3-0 — Prati, principale artefice della vittoria rossonera sui romani: 


Y] 
Di i) 
__ 


velo. A terra sono due difensori giallorossi e il portiere Pizzaballa, 


i, realizza la prima rete con un tiro al 
(Telefoto ANSA al «Piccolon) 


i. 
_ 


4, 


1 RISULTATI 

*Bologna-Atalanta 5.0 
Brescia-*L. Vicenza 10 
*Mantova-Varese 00 
*Milan - Roma 3-0 
*Napoli - Inter 21 
*Sampdoria-Juventus 11 
*Spal - Fiorentina 1.0 
*Torino-Cagliari 21 


LA CLASSIFICA 


Milan 14770271321 = 

Napoli 145721613 17 — 4 
Varese 147341313 17 —4 
Juventus 14563 1614 16 — 55 
Roma 14563 1313 16 — 5 
Torino 14554 191315 — 6 
Fiorentina 14554141115 — 6 
Bologna 14545171414 — 7 
Cagliari 145451917 14 — 6 
Inter 14545 141414 — 7 
‘Brescia 14527111312 — 9 
Atalanta 1444613161 — 9 
L. Vicenza 14365 912.12 —10 
Sampdoria. 14266 1318 10 —11 
Spal 14509 1019 10 —11 
Mantova 14257 415 9-12 


LE PARTITE DEL 14,1.1968 


Atalanta - Sampdoria 
Brescia - Napoli 
Fiorentina-L, Vicenza 
Inter - Cagliari 
Juventus » Spal 
Mantova - Bologna 
Roma - Torino 

Varese »- Milan 


ALLO SCATENATO MILAN ANCHE LA ROMA ABBASSA BANDIERA (3.0) 


Nonavevano fatto i conti conPrati 
i giallorossi schierandosi in difesa 


MARCATORI: nel p.t.: Prati al 20%; 
nella ripresa: Losi (autorete) al 34' 
e Prati al 45°. MILAN: Belli; Anquil. 
letti, Schnellinger; Rosato, Malatrasi, 
Trapattoni; Hamrin, Lodetti, Sorma- 
ni, Rivera, Prati. ROMA: Pizzaballa; 
Losi, Robotti; Cappelli, Carpeneti, 
Pelagalli; Scaratti, Ferrari, Peirò, 
Taccola, Jair. ARBITRO: Gonella, di 
Asti, 


Milano, 7 
Altro passo avanti di questo 
Milan che appare sempre più 
da scudetto. Oggi è stata un'al- 
tra delle migliori squadre del 
campionato a dovere abbassare 
bandiera contro i rossoneri. Pu- 
gliese aveva ponderato assai la 
formazione più adatta per mi 
tere in difficoltà il Milan ed 
fine ha mandato in campo una 
Roma che davanti al «libero» 
Losi, schierava Robotti su Pra- 
ti, Carpenetti su Hamrin, Cap- 
pelli su Sormani, Scaratti su Ri. 
vera, Ferrari su Lodetti. 


Ti centrocampo era ancor più 
rinforzato da Pelagalli, finta ala 
destra che controllava a distan- 
za Trapattoni, e Peirò, costan- 
temente arretrato. Le azioni of- 
fensive erano così affidate e 
sclusivamente al contropiede di 
Jair e Taccola. Come si vede, 
era una formazione prettamen- 


Questo è l’anno no dell'Inter. 
Chiamata a dimostrare le sue 
possibilità contro due avversa 
ri di cartello (prima Juventus 
e ieri Napoli) ha fallito in en- 
trambe le occasioni la prova, 
anche se in trasferta. In altri 
tempi l’Inter quanto meno a; 
vrebbe preso due punti e non 
persi quattro, Non vogliamo get- 
tare la croce ad Herrera (poi. 
chè in passato ha fatto molto 
per il club di Moratti), ma sa- 
rebbe opportuno che il tecnico 
pensasse a recuperare Nielsen 
ea innestare qualche giovane, 
desideroso di emergere, 

IH Milan continua la sua mar- 
cia solitaria e ormai può consi- 
derarsi campione d’inverno, a- 
vendo quattro punti di vantag: 
gio sulla seconda e mancando 
una giornata alla fine del girone 
d’andata: ieri i rossoneri hanno 
seccamente sconfitto la Roma 
e principale artefice è stato il 
giovane Prati (antore ancora di 
una doppietta) che ha così rag- 
giunto Altafini in testa alla clas- 
fiifica dei marcatori, Il Bologna 

sommerso sotto una valanga 
di gol l'Atalanta e il Torino ha 
sconfitto di stretta misura il 
Cagliari, Sorprendenti la vitto» 
ria esterna del Brescia, ottenuta 


danno del Vicenza, e la scon- |" 


fitta della Fiorentina a Ferrara, 
Infine Sampdoria e Mantova 
hanno diviso la posta rispettiva» 
mente con Juventus e Varese, 


te difensiva che non nasconde- 
va di puntare al traguardo di 
un pareggio. 

Ma Pugliese non aveva fatto 
i conti con Prati. Attualmente 
il giovane attaccante rossonero 
è in una forma tale che solo Ri- 
ve, nel campionato italiano, può 
essere considerato superiore a 
lui (e neanche di tanto) come 
realizzatore. La dote principale 
di Prati è la prontezza nel tiro 
a volo con entrambi i piedi, e 
da qualsiasi posizione. E si trat- 
ta di tiri sempre forti e precisi, 
così come sono pure assai pre- 
cise le sue conclusioni di testa. 
E° stato Prati, dopo alcuni ten- 
tutivi che solo la bravura di 
Pizzaballa aveva sventato, a 
sbioccare la situazione portan- 
do il Milan in vantaggio. 

A questo punto tutti i proget- 
ti della Roma sono caduti. Gli 
ospiti hanno tentato nei primi 


I marcatori 


9 reti: Altafini (Napoli) e Prati 
(Milan); 

8 reti: Savoldi (Atalanta) e Combin 
(Torino); 

N reti: Riva (Cagliari); 

6 reti: Amarildo (Fiorentina) e Sor- 
mani (Milan); 

5 reti: Pascutti (Bologna), Taccola 
(Roma), Cristin (Sampdoria) e Va. 
stola (Varese); 

4 reti: Clerici (Bologna), Domenghì. 
ni (Inter), Hamrin e Rivera (Mi. 
lan), Brenna (Spal), Anastasi (Va. 
reso); 

3 reti: Danova (Atalanta), ‘Tentorio 

(Bologna), Boninsegna e Nenè (Ca- 

gliari), De Sisti (Fiorentina), Zi. 

goni, De Paoli (Juventus), Pelrò 

(Roma), Francesconi, Vieri (Samp- 

doria), Parola (Spal), Gori (L. Vi. 

cenza); 

reti: Troja, D'Alessi e Mazzia (Bre. 

scia), Rizzo e Greatti (Cagliari), 

Maraschi (Fiorentina), Cappellini 

(Inter), Bercellino, Leoncini e Me- 

nichelli (Juventus), Corelli (Man- 

tova), Orlando (Napoli), Rozzoni 

(Spal), Carelli, Moschino e Ferrini 

(Torino), Vinicio (L. Vicenza), Leo 

nardi e Mereghetti (Varese); 

1 rete: Dell'Angelo (Atalanta), Turra, 

Haller, Fogli e Perani (Bologna), 

Salvi, Schuetz, Casati, Fumagalli e 

Botti (Brescia), Hitchens e Cera 

(Cagliari), Mancin, Rogora e Piro- 

vano (Fiorentina), Facchetti, Niel- 

sen, Suarez, Mazzola, Dotti, Be 
nitez, e Bonfanti (Inter), Cinesin- 

ho, Sacco (Juventus), Bercellino II 

e Spelta (Mantova), Mora. e. Lo. 

detti (Milan), Barison, Bosdaves, 

Canè, Bianchi e Pogliana (Napoli), 

Jair, Capello, Scaratti, Carpenetti 

(Roma), Salvi e Frustalupi (Samp. 

doria), Lazzotti (Spal), Meroni, 

Facchin, Fossati e Poletti (Torino), 

Cosma, De Marco e Fontana (L. 

Vicenza). 

autoreti: Picchi (Varese), 

autorete: Spelta (Mantova), Nar- 

din e Juliano (Napoli), Longo (Ca. 

gliari), Massei (Spal), Rosato (Mi. 

lan), Pogliana (Napoli), Losi 

(Roma), 


n 


pes 


20” del secondo tempo un «for. 
cing» nel tentativo di recupera: 
re. La manovra degli ospiti an: 
dava bene fino alle soglie della 
area avversaria. Non vi era però 
alcuno, fra i giallorossi, che sa- 
pesse trovare lo spunto decisi- 
vc. Basti dire che oggi nessun 
tiro è stato indirizzato nello 
specchio della porta di Belli per 
stabilire la pochezza della Ro- 
ma in fase conclusiva. Natural. 
mente va tenuto nel giusto con- 
to anche il valore della difesa 
milanista, che è stata sempre al. 
l'altezza della situazione. 

Schnellinger, Anquilletti e Ro- 
sato, che marcavano rispettiva- 
mente Jair, Taccola e Peirò 
non hanno perduto una palla 
e sono risultati i migliori della; 
loro squadra dopo Prati. Anche 
Rivera ha giocato bene, produ- 
cendosi in alcune aperture in 
profondità che tagliavano fuori 
la difesa avversaria per giun- 
gere con precisione millimetri- 
ca al compagno meglio piazzato. 
Leggermente più in ombra Sor- 
mani ed Hamrin. Questi due 
attaccanti. hanno però saputo 
spesso compiere un lavoro as- 
sai abile anche se poco appari- 
scente per aprire varchi a Prati 
sul quale si basa attualmente 
il gioco dell’attacco rossonero. 

Dei giallorossi il migliore è 
stato Pizzaballa che ha impedì. 
to, con una serie di spettacolosi 
interventi, un più pesante pas- 
sivo per la sua squadra. Dopo 
di lui si è battuto ‘bene Scaratti 
che è stato il miglior propulso- 
re della squadra. 

ses 


OSPITI RINUNCIATARI 


Varese - Mantova 0-0 


MANTOVA: Bandoni; Scesa, Fred- 
di; Micheli, Spanio, Giagnoni; Spel- 
ta, Catalano, Di Giacomo, Da Silva, 
Tomeazzi, VARESE: Da Pozzo; Ma- 
roso, Borghi; Picchi, Cresci, Della 
Giovanna; Leonardi, Tamborini, Ana. 
stasi, Burlando, Vastola, ARBITRO: 
Angonese, di Mestre. 


Mantova, 7 

Lo 0-0 fra Mantova e Varese 
rispecchia esattamente l’anda- 
mento della partita, se non il 
valore delle squadre in campo. 
Il Mantova ha l'attentante del 
l'infortunio di Tomeazzi; a cau- 
sa del quale ha giocato pratica- 
mente in dieci per l’intera. ri- 
presa; dl Varese ha la colpa di 
aver mirato unicamente al par 
reggio. 

Visti i precedenti risultati, 
cioè la differenza di punti con. 
quistati in casa e fuori, c'è da 
credere che i biancorossi non 
si rendano conto della loro for- 
za. Oggi, superiori tecnicamen- 
te e numericamente ai padroni 
di casa, non hanno attaccato, 
limitandosi a controllare e a 
sporadici contropiede. Ne è ve. 
nuto fuori un incontro medio- 
cre nel primo tempo, ma abba- 
stanza vivace nella ripresa, 
quando il Mantova, nonostante 


Tomeazzi fosse praticamente 
fermo, ha cercato di attaccare, 
ma con i risultati che gli impo- 
ne la cronica sterilità del suo 
attacco. 


CROLLA IL CAMPO VENETO 


Brescia-L. Vicenza 1-0 


MARCATORE: Schiitz all'’8 della 
ripresa, BRESCIA: Calvi; Fumagalli, 
Vitali; Rizzolini, Tomasini, Casati; 
Colausig, Bruels, "Troja, D’Alessi, 
Schiitz, L. VICENZA: Negri; Volpato, 
Rossetti; Gregori, Carantini, Calosi; 
Bicicli, Gori, Vinicio, Demarco, Rus- 
so, ARBITRO: Lattanzi, di Roma, 


Vicenza, 17 

E' stata una partita squallida, 
tra due squadre tecnicamente 
povere, le quali nel terreno pe- 
sante e scivoloso hanno trova» 
to la sola attenuante al loro gio- 
co rozzo e falloso. Nel L. Vicen- 
za solo Gregori e Negri, nel fi- 
nale della partita, si sono salva- 
ti dal grigiore generale, Nel Bre- 
scia la prestazione generale è 
stata di un livello superiore, 
ma non si è visto nulla di ecce- 
zionale, Numerosi gli interventi 


scorretti che hanno portato al- 
l'espulsione di Vinicio e di To- 
masini. Ciò è avvenuto al 27° del 
primo tempo, ma il gioco non 
ne ha risentito, specie per quan» 
to riguarda il L. Vicenza, giac- 
chè il centrattacco fino a quel 
momento era parso più svuota- 
to che mai. 

Un'altra attenuante per il Bre- 
scia, per la verità, è stata costi. 
tuito dall'infortunio occorso a 
Casati, il quale per parte del 
primo tempo e per quasi tutta 
la ripresa ha giocato zoppican- 
te all’estrema sinistra, senza da- 
Te un vero apporto ai compa- 
gni, In sostanza una sconfitta 
doppiamente grave per il L. Vi. 
cenza, prima sul piano della 
classifica e poi come indice del. 
lo scadimento della squadra. 


COPPA. DELLE FIERE 
i Un incontro di Coppa delle Fiere 

(terzo turno) figura questa setti. 
mana nel calendario internazionale di 
calcio, Si tratta della partita di ri. 
torno che si giocherà a Liverpool 
martedì tra il Livorpool e il Ferenc. 
varos. di. Budapest che vinse la gara 
di andata per 1-0. 
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Chi segue lo sport 


preferisce vestirs! 
nel suo negozio 


di fiducia 


PIAZZA GOLDONI (angolo via Carducci) 


Tutte le migliori marche nelle 
. confezioni per uomo e signora 


PIU’ VARIO E PIU’ CONSISTENTE DELL’INTER IL NAPOLI (| 


CON SIVORI CENTROCAMPIS 
TATTICA PARTENOPEA AZZECCA 


MARCATORI: nel p.t.: Altafini al 
6°, Cappellini al 33’, Bianchi al 44°. 
NAPOLI: ‘ Zoff;  Nardin, Pogliana; 
Stenti, Panzanato, Bianchi; Orlando, 
Juliano, Altafini, Sivori, Barison. 
INTER: Sarti; Burgnich, Facchetti; 
Bedin, Landini, Dotti; D’Amato, Maz. 
zola, Cappellini, Suarez, Corso. AR- 
BITRO: Lo Bello, di Siracusa, 


Napoli, 7 
Un Napoli manovriero e ag- 
gressivo ha sconfitto l'Inter con 
ur risultato più netto di quan: 


Orlando quanto mai scatenato, 
ha costretto l'Inter a rivedere i 
suoi piani, tanto che Herrera 
ha dovuto più volte compiere 
mutamenti nelle marcature. Co- 
sì Altafini, inizialmente control- 
lato da Landini, è stato succes: 
sivamente affidato a Facchetti, 
mentre Bedin e Landini hanno 
tenuto a bada Sivori, fonte di 
gioco dei partenopei. Lo stesso 
Facchetti e poi Suarez, hanno 
spesso abbandonato la posizio- 
ne arretrata e si sono spinti in 
avanti sfruttando gli spazi libe- 
Ti che Mazzola e Corso hanno 
creato poggiando su Cappellini, 
spesso insidioso al centro del 
l’area, 


Josè Altafini 


te non dica lo scarto finale di 
reti. Un Napoli autoritario che 
ha riscattato, con una esibizio- 
ne piacevole, il punto anal: 
mente perduto domenica scor- 
sa contro i granata. Con Sivo- 
ri, regista del centro campo, e 
con Altafini dalla chiara visio- 
ne di gioco, nonostante fosse do- 
lorante a un ginocchio, i parte 
napei non si sono lasciati sor- 
prendere dalle sfuriate dei ne- 
razzurri interisti, scesì in cam- 
po con il fiero proposito di por- 
tar via almeno un punto, 

Ii Napoli ha azzeccato la tat- 
tica avvalorandosi anche di un 
superlativo Bianchi, inesauribi- 
le propulsore davanti a Juliano, 
del gioco di raccordo, e di un 


===: 


FRA SAMP E JUVE RISULT 


ATO POCO VERITIERO (1-1) 


Molto meglio i liguri 
dei campioni d’ Italia 


MARCATORI: nel p.ti. Zigoni al 
35°; nella ripresa: Cristin al 3" 
SAMPDORIA: Matteucci; Dordoni, Sa- 
batini; Carpanesi, Morini, Vincenzi; 
Salvi, Vieri, Cristin, Frustalupi, Fran. 
cesconi. JUVENTUS: Anzolin; Salva- 
dore, Leoncini; Bercellino, Castano, 
Sacco; Simoni, Del Sol, De Paoli, 
Cinesinho, Zigoni, ARBITRO; Carmi- 
nati, di Milano. 


Genova, 7 

Il risultato rispecchia solo in 
parte. l'andamento della. gara. 
La Sampdoria, infatti, ha do- 
minato î campioni d’Italia, nel 
gioco, mella pericolosità, melita 
validità degli schemi. L’andu- 
mento della partita è stato ja 
vorevole alla Sampdoria fin dal- 
l’inizio, quando Bernardini hu 
fatto svolgere a Cristin (con la 
maglia n. 9) il compito di ala 
pura, spostando Salvi al cen- 
tro. In questo modo il tecnico 
blucerchiato è riuscito a toglie- 
re Bercellino (che marcava Cri 
stin) dal centro dell’area e, 
sulla fascia laterale, il bianco- 
nero ha reso al 50 per cento. 

Per contro Leoncini, che ave- 
va in consegna Salvi, era a 
disagio nella zona centrale, sen: 
za peraltro poter fare le soli. 


te puntate in avanti. A_questa 
disposizione tattica Heriberto 
Herrera non ha opposto alcu 
na contromisura e così la Samp- 
doria ha potuto fare il suo gio- 
co con Cristin che si incarica 
va di portare avanti l'azione 
per poi «centrare» a Salvi e a 
Francesconi, 

La difesa blucerchiata, che 
aveva Dordoni su Zigoni, Mo: 
tini su De Paoli e Sabatini su 
Simoni, con Vincenzi alle spal- 
le di tutti, riusciva a contenere 
abbastanza agevolmente gli at- 
tacchi avversari. IL più impe- 
gnato è stato Dordoni, perchè 
Zigoni si è sempre battuto con 
caparbietà e decisione, mentre 
De Paoli e Simoni hanno giu- 
stificato la loro presenza in 
campo soltanto con qualche 
tocco, 

La Juventus è apparsa una 
squadra poco incisiva: mai si 
sono visti lanci în profondità 
dei bianconeri per le «punte» 
avanzate. La Sampdoria, inve- 
ce, ha dimostrato di essere vi- 
vace con alcuni giocatori di va- 
lore che svolgono schemi pra- 
tici: una squadra che non me- 
rita la posizione che occupa în 
classifica, 


Bologna-Atalanta 
L, Vicenza - Brescia 
Mantova-Varese 
Milan - Roma 
Napoli - Inter 
Sampdoria-Juve 
Spal-Fiorentina 
Torino - Cagliari 
Foggia - Novara 
Lazio » Padova 
Lecco - Verona 

Vis Pesaro-Spezia 
Salernitana-Taranto 
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Oltre 7 milioni ai «13» 


I montepremi è di lire 

699.163.502, 

La direzione del Totocalcio 
comunica le quote relative al 
concorso odierno: ai 46 vinci. 
tori con punti 13 circa 7.599.600 
lire; ai 1.138 vincitori con punti 
12 circa 307,100 lire. 

Nella zona del Veneto orien- 
tale sono stati realizzati 2 tre- 
dici e 46 dodici, 


VOSEEFPITTTTTOtI 


Tl risultato, dà ragione al Na- 
poli, che ha meritato la vitto- 
Tia per la sua maggior pressio- 
ne e per il suo volume di gioco 
più vario e consistente. 


Il Napoli, avvalendosi della 
prestazione di due ali efficienti, 
specialmente Orlando, ha spesso 
aggirato gli ostacoli della retro- 
gardia interista con calibrati 
traversoni di Barison e più di 
una volta di Juliano, sfruttati 
quasi sempre alla perfezione 
da un Altafini, ancora una vol- 
ta insuperabile nel gioco di te- 
sta. Se poi il Napoli, dopo il 
gol di Altafini non ha raddop- 
piato nella prima mezz'ora di 
gioco, lo si deve soltanto a Lo 
Bello il quale ha sorvolato sul 
fallo compiuto nei confronti di 
Sivori, ben lanciato da Bianchi, 
da parte di due difensori in- 
teristi. 


E’ stato questo episodio che 
zurri i quali sono calati di to- 


no consentendo così all’Inter di 
raggiungere il pareggio. I par- 


È influito sul morale degli az- 


azzurre, non è passata 
tura in vantaggio dopo 
di Cappellini. ì 


AMICHEVOLE CON I 


Slovan - Perugia! 


Peru 
Nell'ambito delle mi Ù 
zioni per il gemellaggio 
rugia e Bratislava si @# 
una. partita fra le sql 
calcio delle due città. 
van, che occupa una Pi 
di prestigio nel calcio # 
vacco, ha trovato nei Pf 
degni avversari, Dopo Wi 
tempo chiuso a reti if 
ha vinto nella ripresa 
Teti di Kobey. i 


MARCATORI: nel p.t.: Facchin al. 
118°, Fossati al 27% nella ripresa: 
Nenè al 31°, TORINO: Vieri; Cereser, 
Fossati; Puia, Trebbi, Agroppi; Ca: 
relli, Ferrini, Baisi, Bolchi, Facchin. 
CAGLIARI: Pianta; Martiradonna, 
Longoni; Niccolai, Vescovi, Longo; 
Nenè, Rizzo, Hitchens, Greatti, Riva, 
ARBITRO: Genel, di Trieste, 


Torino, 7 

Il Torino ha rischiato un pa- 
reggio (che non sarebbe stato 
del tutto demeritato) dopo aver 
dominato l'avversario nel pri. 
mo tempo ed essere andato a 
Tiposo con un buon vantaggio. 
Convinti di poter «vivere sul 
vantaggio», i granata hanno a- 
dottato una tattica attendista e, 
rinunciataria: hanno dovuto far 
fronte alla veemente, seppur 
disordinata, riscossa del Caglia. 
ri, Gli isolani, però, sono riusci- 
ti soltanto a dimezzare il distac- 
co, pur sfiorando nel finale la 
seconda segnatura. 

Entrambe le squadre erano 
decimate dalle squalifiche: due 
titolari per parte (Poletti e 
Combin del Torino, Cera e Bo- 
ninsegna nel Cagliari), il Tori 
no si è disteso subito all’offensi- 
va, ben sorretto da Ferrini ed 
Agroppi, e valendosi dell'ottima 
vena di Facchin. Il primo tem- 
po è stato caratterizzato da un 
‘predominio pressochè costante 
dei padroni di casa. 

Dopo soli 8° ì granata erano 
già in vantaggio: scattato su 
traversone di Ferrini, Facchin 
ha resistito alla carica di Mar. 
tiradonna ed ha battuto Pianta 
in uscita. Gli ospiti hanno avuto 
‘un attimo di reazione, ed han- 
no sfiorato il pareggio, Il Tori- 
no ha raddoppiato al 27’ quan. 
do Fossati, spintosi in avanti, 
ha approfittato di un suggeri» 
mento di Ferrini, su punizione, 
ed ha sorpreso Pianta con un 
rasoterra a fil di palo. 

Il gol degli ospiti è venuto al 
31°, quando Vieri non è riuscito 
a trattenere la palla centrata da 
Rizzo. Fossati ha tentato li li- 
berare in rovesciata, ma ha 
mandato la palla contro la par- 
te inferiore della traversa e Ne- 
nè, irrompendo l’ha messa in 
rete, 


BUON RITMO FERRARESE 


Spal - Fiorentina 1-0 


MARCATORE: nella ripresa: Roz- 
zonî al 35°, SPAL: Cipollini; Stanzial, 
Tomasin; Reia, Bozzao, Pasetti; Bol. 
drini, Bigon, Rozzoni, Parola, Bren- 
na, FIORENTINA: Albertosi; Rogo- 
ra, Pirovano; Bertini, Ferrante, Bri. 
zi; Brugnera, Merlo, Amarildo, De 
Sisti, Maraschi. ARBITRO: Acernese, 
di Roma, 


Ferrara, 7 

La Spal è tornata alla vitto- 
ria superando in maniera con- 
vincente la Fiorentina, un av- 
versario che, pur sensibilmen- 
te minorato per l’infortunio di 
Amarildo dopo solo dieci mi- 
nuti, ha ugualmente dimostra. 
to di essere una delle più va- 


ATORINO IL CAGLIARI SFIORA LA SECONDA RETEG 


Granata prima sicui 
poi rischiano il pa! 


lide compagini del campionato. 
L'affermazione della Spal è do- 
vuta soprattutto al ritmo ed al. 
la volontà, poichè sul piano 
tecnico i viola sono stati alla 
altezza della loro fama, Il ter- 
reno di gioco pesante e scivo- 
loso per la pioggia e il nevi 
schio, hanno favorito i fioren- 
tini, dotati di maggior control 
lo del pallone. 

La Fiorent' .a, tuttavia, spes- 
so si è fatta sorprendere in ve- 
locità. Dopo la perdita di Ama- 
rildo tutta la squadra ne ha ri 
sentito, così la Spal ha potuto 
spingersi all'offensiva sovente 
sbagliando ma costringendo i 
viola ad una condotta pruden- 
te che ha tolto loro ogni pos- 
sibilità di passare all’azione. 

Tra i migliori in campo dei 
locali sono stati Tomasin, Pa- 
setti, Parola e Bigon; della 
Fiorentina Albertosi, Pirovano, 
Merlo e De Sisti, 


—__—+————& 


Amarildo: frattura 


Ferrara, 7 

Amarildo, infortunatosi al 10” 
della partita contro la Spal, ha 
riportato la sospetta frattura 
del malleolo sinistro. Il gioca- 
tore è stato trasportato all'ospe- 
dale dove i medici gli hanno 
gessato l’arto. Subito dopo Ama- 
nildo è stato trasportato a Fi- 
renze in automobile. I medici 
hanno riscontrato al giocatore 
anche una distorsione al ginoc- 
chio sinistro. A Firenze Ama 
rildo sarà visitato dal prof. Sca- 
glietti. 


CAPPOTTO AI BERGAMASCHI 


Bologna-Atalanta 5-0 


MARCATORI: nel p.t.: Tentorio 
all'11', Perani al 19’, Fogli al 33’, 
Pascuttì al 45’; ripresa: Paseutti al 
32. BOLOGNA: Vavassori; Roversi, 
Furlanis; Guarneri, Janich, Tento- 
rio; Perani, Turra, Pace, Fogli, Pa- 
scutti. ATALANTA: Cometti; Poppi, 
Nodari; Tiberi, Cella, Bertuolo; No- 
vellini, Salvori, Savoldi, Dell’Ange- 
lo, Rigotto, ARBITRO: Barbaresco, 
di Cormons, 


Bologna, 7 


Il Bologna è tornato alla vit- 
toria infliggendo un pesante 
punteggio a un’Atalanta volon- 
ferosa, dinamica, ma non in 
grado di realizzare. A dir il ve 
ro il punteggio è risultato alla 
fine non rispondente all’effetti- 
vo divariu in quanto, pur impo- 
nendosi tue GIA È Bolo 

non è apparso su) 

o La squadra di ‘Tabanelli, 
difatti, si è mossa abbastanza 
bene nonostante il terreno proi- 
bitivo, ma ha sbagliato due fa- 
cili occasioni, una con Savoldi 
sull’ 1-0 e l’altra con Rigotto 
sul 2-0, che avrebbero potuto 
indirizzare l’incontro su un al 
tro binario, 

Successivamente il Bologna, 
oggi molto pratico, ha invece 
sfruttato i momenti favorevoli 


e per l'Atalanta non vi È 
altro da fare. Si è pres 
molto rimaneggiato (i 
Bulgarelli, Haller, Cleri@) 
dizzon) ed ha avuto i 
ti di forza all'attacco 
ni, Pace e Pascutti. Fo 
Ta avevano il compito # 
Te la fascia centrale a5° 
Tentorio e il loro lavoS4 
to abbastanza buono. 


d 
ALLENATORE DEL LEÒÎ 


Si dimette Picel! 


L'allenatore del Lecc0f 
lo Piccioli, ha rassegnalf 
missioni al presidente, If 
rio Ceppi, al termine dé 
tita di oggi contro il 
perduta per due a zero. 
sivamente, parlando co 
nalisti, Piccioli ha di 
non riteneva onesto 
sua continuare a svolgelfi 
ra il ruolo di allenato! 
che la squadra a lui 
non è riuscita a trovare 
re oggi quella «carica» 

la prima parti 
linga. 


Serie «Bp 
1 RISULTATI 
*Catania-Genoa ; 
“Foggia - Novara i 
*Lazio - Padova ) 
Verona » *Lecco y 
*Livorno » Bari b 
*Monza - Venezia “ 
*Palermo + Messina vi 
*Potenza-Catanzaro il 
*Reggiana-Modena P. 
*Reggina » Pisa. 
Ha riposato il Perugià. 
LA CLASSIFICA _| 
Palermo n 971 18 
Pisa 18.873 90 
Verona 17773 194 
Foggia lr 6 4 200 
Livomo 1776 4 Mi 
Lazio 16.67 3 19 
Reggina 17336 298 
Catania 1774 6 24 
Padova — 1774 6 1% 
Reggiana 17584 il 
Catanzaro 18 410 4 1° 
Novara 17494 15) 
Perugia lì 575 206 
Monza 1 310 4 Ii] 
Venezia 17557 8 
Bari 557 194 
Genoa 1738 6 I 
Lecco 181107 15 
Modena 16277 180 
Potenza mi97 i 
Messina 17278 7% 
LE PARTITE DEL 144 
Bari » Lazio j 
Catania » Monza 
Genoa - Verona 
Livorno » Foggia 
Messina - Reggina il 
Modena - Lecco 
Novara - Pisa A 
Padova - Reggiana i 
Palermo » Potenza 
Venezia » Perugia 
Riposa: Catanzaro 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 8 gennaio 1968 


DOMINATORI GLI AMERICANI NELLA COPPA INTERCONTINENTALE DI PALLACANESTRO 


Terzo posto del Simmenthal al Torneo di Filadelfia 
Solo lo Snaidero salva l’onore giuliano nella Serie B 


AGLI AMERICANI DI AKRON LA COPPA INTERCONTINENTALE 


SERIE <B>: GIRA - SPLÙGEN BRAU 77-65 (30-30) 


A un livello mai visto 
1 holognesi sui goriziani 


GIRA BOLOGNA: Lebboroni 15 
Nannucci 8, Manienti ‘1, Caschi 10 
Zucchi 6,, Gessi 13, Orsi 10, Giamma. 
roni 8, Bitelli, Renzi I, SPLUEGEN 
BRAPÙ GORIZIA: Médeot 10, Co 
melli, Michelini 9, Ponton, Dal Bex 
4, Krainer 17, Meneghel 6, Bisesi 3 
Mauri 8, Bosini 8, — ARBITRI: Mar, 
chesi (Pavia) e Cicoria (Milano), — 
NOTE; Tiri liberi: Gira 19 su gi 
Spligen 9 su 20, Usciti per cincuò 
EE nella ripresa; SARI 
si 62-53) e Caselli tro 
Uscito anche Mauri al 14" per aaa 


Storsione, alla caviglia «ini 
entrato Ritelli STA sinistra, Non 


£ 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bologna, 7 
Cinque , gior- 
tro la Split 
messa tutta. 


partita coi fiocchi 
giocato ad un livello i 
1 PA mai visti 
LENTO dell'attuale Ed 
è andato bene, ai: bolo- 


gnasi, mentre i goriziani 
mal ‘dip 1 goriziani hanno 


i digerito talune decisioni 
E È AO sen 

e di non aver bi 
d convenientemente ite 
Mauri (carico di falli nel pri: 


mo tempo e infortunatosi nella d 


Tipresa), che si era dimo 
l'uomo guida della SI e. 
io circostanze, insomma, che 
Anno scavato la fossa della 
ora alla Spligen; 
È giusto il verdetto P 
l'incontro? A questo Ri 
dI isgiazio di poter rispon- 
® che il risultato, s 
della giustizia sportiva. ERO 
Pea grinza. Ha vinto la squa- 
Ta mon meglio dotata, anche 
se le prestazioni individuali di 
Gessi, Lebboroni e Orsi sono 
ia) Timarchevoli, ma ha vin- 
la Squadra che con maggiori 
convinzioni ha cercato il suc- 
ati svolgimento della par- 
fo del resto, lo specchio 
Il Gira, infatti, ha avut 
partenza "molto decisa tatiorae 
portarsi in vantaggio di sei 
DIRTI n poco più di un minu 
La La Spligen Briu non si è 
atta incantare e, passo per pas 
sO, è cresciuta di statura: dopo 
ia pesi sul 22-22 
i Cio si è distan- 
ziata di i n 
(30-26) Em RL 


pre Ossibilità di equi- 
FO le sorti proprio in cite 
Tutti attendevi 
presa, l'esplosione de; 
che già nel primo 


vece è acca- 
Gira, venuto 


boroni, Gessi, Caselli e Orsi han- 
no fatto il bello e il cattivo 
tempo, trovando i varchi nella 
difesa ospite per giungere spes- 
so a canestro. Il margine mas- 
simo degli arancioni ha toccato 
i tredici punti al 9° (50-37), e 
dal 15’ (67-55) si è avuta la sen- 
sazione che il successo sarebbe 
loro arriso. E così è stato, an- 
che se Marino — il trainer degli 
isontini — con ripetuti «cambi» 
ha tentato di evitare il peggio. 

La Spliigen Briu, con la scon- 
fitta odierna, ha confermato i 
suoi pregi e i suoi difetti. Ha 
avuto il suo momento migliore 
nel primo tempo quando, con 
Mauri in campo, ha potuto con- 
quistare numerosi rimbalzi sot- 
to il canestro bolognese, lo stes- 
so Mauri, con Krainer, Medeot 
(buoni i suoi «piazzati») e Mi 
chelini (entrato soltanto al 9° 
del secondo tempo), sono stati 
gli elementi più convincenti nel- 
le file isontine. Per completare 
ll giudizio, peraltro frettoloso, 
bisogna aggiungere che la man- 
canza di Mauri ha reso la di- 
fesa debole sia «a zona» che «a 
uomo», permettendo la infiltra- 
zione del contropiede avversario. 

Quanto al Gira, se la squadra 
di Fontana giocherà. al livello 
oggi, il traguardo della sal- 
vezza sarà raggiunto con sicu- 
tezza ed in più î suoi sosteni- 
tori potranno prendersi diverse 
soddisfazioni — come quella di 
Oggì — sulle squadre più quo- 
tate del girone. Gessi, estrema- 
mente preciso nel tiro (8 tiri 
liberi su 10), il sorprendente 
Lebboroni, il grintoso ed utile 
Caselli e Orsi, sono coloro che 
hanno dato. il maggiore contri- 
buto alla vittoria 


Silvano Stella 


SERIE <B> MASCHILE 


I RISULTATI 
Snaidero-*Libertas 

n I +00 63-58 
YBlancosarti *Italsider Ge 31-48 
Gira . Splligen Bri. 77.65 
Siemens-*Lioyd Adr. . ; 


» 69-61 
Gamma * *Italsider Ts 59.51 
Virtus» Faema ...,, 60-54 


LA CLASSIFICA 


Biancosarti 9 90 679.496 18 
Snaidero 9 81 639.535 16 
Spliigen Briu 9 54 640/596 10 
Siemens 9 54 574576 10 
Gamma 9 54 601624 10 
Libertas 9 45 588552 8 
Gira Bologna 9 45 533 533 8 
Faema C.M. 9 45 568/577 3 
Italsider Ts 9 36 489530 6 
Virtus Imola 9 36 477572 6 
Italsider Ge 9 27. 483 562 4 
Lloyd Adr. Ts 9 27 562.632 4 


LE PARTITE DEL 14.1.1968 
Italsider Ge - Snaidero 
Biancosarti - Libertas 
Spliigen Bràu - Italsider Ts 
Lloyd Adriatico - Gira 
Gamma - Virtus 
Siemens - Faema 


GAMMA VARESE. ITALSIDER 59-51 (26-29) 


ECIMATI 


Baroni 

TRIESTE: Poni 5. ITALSIDER 
Cprecht, Pozar Ha area Hi 
Usi ii OImsig 14, Papai 

Pet PALATO 15, Porcelli uso 
zoli di Ve Giureovich e Croz: 


‘nezi; È vette 
Tealizzati: 23 gg SOI A 
“ Usciti per 5 fab 
© nell’ordine: Sim» 
» Crisma, Cavazzon e 


Una azione dell’Italsi 
Sotto il canestro Sia 


SUPERATI I TRIESTINI 


DAI FALLI 


scoli dei sei uomini che Ma- 
grini ha tenuto in campo fino 
all'estremo, con tutti gli altri 
in panchina. 

Cavazzon, Crisma, Simsig, To- 
masi e Pilon hanno iniziato con 
molta grinta, subito imponendo 
un ritmo veloce ad avversari 
che invece tendevano a rallen- 
tare il gioco. La tattica riusciva, 
tanto da permettere all’Italsi- 
der di andare in netto vantag- 
gio (19 a 10) verso il 15.0 mi- 
nuto). In questa prima fase di 
gioco avevano modo di metter- 
si in bella luce Simsig e Pilon, 
mentre anche Cavazzon siglava 
un paio di irruenti canestri. 


I varesini stentavano a conte- 
nere gli avversari e soltanto 
Vaccaro, calmo e preciso come 
sempre, infilava tutta. una. serie 
di «tiri liberi» (8 su 8 nel primo 
tempo) ed un paio di piazzati 
con i quali riusciva a non farsi 
staccare troppo. Al 15' Magrini 
mandava Porcelli a sostituire 
Simsig, mentre il Gamma pas: 
sava ad una difesa «2-3» che 
doveva risultare molto redditti- 
zia, Punto su punto i varesini 
ricuperavano finendo staccati di 
soli tre punti la prima frazione 
di gioco. 


Nella ripresa si aveva subito 
la parità a quota 29, ma in se- 
guito le due squadre procede- 
vano. di pari passo fino ai 48 
punti. Era il solito Vaccaro ad 
Ottenere il canestro del defini- 
tivo vantaggio che i suoi com- 
Pagni, Baroni e Rodà in modo 
particolare, badavano a mante. 
nere. A nulla valevano i tenta- 
tivi disperati dei triestini, che 
Si vedevano decimati dai falli 

‘sonali e la fine arrivava con 
successo meritato della squa- 
Gra lombarda. 


M. V. 


RECORD DEI 5000 METRI 


Bi Il norvegese Fred Anton Mayer 


ha stabilito ieri il nuovo record 
mondiale di pattinaggio veloce sui 
5000 metri con il tempo di 7'26”2. Il 
vecchio record di 7'26’6 apparteneva 
All’olandese Verkerk. 


SERIE «B» FEMMINILE 


Julia - Castelfranco 74-33 ; 


JULIA TRIE Falzari 4, Fragia- 
como, Otti 4, Barthl 1, Milocco 14, 
Sferco 4, Rotta 7, Valli 10, Polli 30, 
CASTELFRANCO VENETO: Cordioli 
13, Bortolon 4, Fabrin A., Spaliviero, 
Berton R. 4, Fabrin G., Berton E. 
10, Frigeri 2. ARBITRI: Rotondo di 
Ferrara e Zanolli di Imola, 


Il risultato parla da sè, La 
Julia ha vinto tranquillamente 
dimostrandosi una squadra mol. 
to affiatata e svolgendo un gioco 
veloce e piacevole con rapidi 
e precisi passaggi, Nella squa- 
dra di Levi, la Polli si è dimo- 
strata ancora una volta ottima 
realizzatrice, mentre la Rotta 
ha svolto con bravura le funzio- 
ni di regista; bene anche la Mi. 
locco il cui gioco va notevol 
mente migliorando. 

Le ospiti hanno opposto una 
minima resistenza e hanno dato 
quanto potevano. 


SIEMENS-LLOYD ADRIATICO 69-61 — Schergat (7) in pall 
gio tenta di superare in velocità il lombardo S. Visai 


Snaidero-Libertas Biella 
63-58 (33-34) 


SNAIDERO UDINE: Paschini (16), 


(12), D'Amico (3), Porcelli (4), Sar 
ti (14), Magnoni (8), Moos. LIBER» 
Vianello, Castagnetti 


Briga (2), Bruni (4), Bolzot (10), Ta- 


ARBITRI: Rossini e Nobile di Mi- 
lano, Tiri liberi realizzati: Libertas 
Biella 6 su 15, Snaidero 25 su 35. 
Usciti per cinque falli, nel secondo 
Tarantino e Pizzi. 


Vittoria  stentata, 
tata, della Snaidero Udine che 
così prosegue nell’inseguimento 
della lanciatissima Biancosarti. 
La partita, sotto il profilo ago- 
nistico, è stata molto valida: si 
è assistito sempre ad una con. 
tinua altalena che ha visto ora 
l’una e ora l’altra delle conten- 
denti in vantaggio. Il primo 
tempo in particolare è stato 
molto, emozionante. La Libertas 
ha reagito con conestro su ca- 
nestro alla più qualificata av- 
versaria e alla fine della prima 
frazione di gioco i padroni di 
casa erano in vantaggio di un 


La Libertas sì è presentata 
con una difesa molto. stretta, 
che però ha dovuto più volte 
commettere fallo per frenare 
gli udinesi e in particolare Sarti 
sempre pericolosi 
(6) |nelle veloci puntate di contro- 
piede. Anche all’inizio del se- 


leg: 


In panchina e in cumpo 
giornata nera collettiva 


SIEMENS MILANO: Bonacchi 8,, 


Morelli 5, Visai S. 3, Ongaro E. 2, 
Brega 10, Rucano 11, Ongaro L. 15, 
Stephanof 6, Visai L, 9, Schiavon. 
LLOYD ADRIATICO: Welcher, Scher- 
gat 4, Poli 3, Fortunati 15, Bicci 5, 
Biance 11, T'arabocchia 4, Apostoli, 
Narder 4, Lonero 15. ARBITRI: Tur- 
ci e Sitoli, di Reggio Emilia, NOTE: 
Il Lloyyd si presenta senza i giovani 
Di Gioia e Zovatto e non farà en 
trare in campo Welcher, Nella Sie- 
mens entrano tutti. Tiri liberi rea» 
lizzati: dalla Siemens 17 su 25; dal 
Lloyd 13 su 20, Usciti per 5 fallì: 
Visai L. al 10 del p.t.; Rucano al 5’, 
Ongaro E. e Brega al 18’, Stephanof 
e Schergat al 19’ della ripresa. A 
pochi secondi dal termine viene 
espulso Fortunati per un fallaccio 
a metà campo, 


Ha vinto, meritatamente, la 
Siemens che ha dimostrato di 
avere oltrechè una semplice 
e sana impostazione di gioco, 
anche nervi solidissimi per non 
reagire allo scorretto gioco de- 
gli avversari ed alle ’invenzio- 
ni” arbitrali. AL 10° del primo 
tempo la squadra ospite aveva 
già perduto Lucio Visai, uno 
dei suoi uomini. più positivi, reo 
di aver negato niente men che 
correttamente il quarto fallo fi- 
schiatogli dall'arbitro Sodoli, Il 
Jallo tecnico si sommava ai 
quattro personali” e lo scat- 
tante giocatore doveva lasciare 
il posto a Stephanof, che lo te- 
neva validamente fin quasi alla 
fine. 

Nella ripresa l'allenatore Zu- 
gna si vedeva rimandare in pan- 
china anche Rucano e Brega, 
due costruttori molto abili ed 
all'occorrenza precisi tiratori. 
Si era alla metà della frazione 
di gioco e restava in campo un 
validissimo Lucio Ongaro a di- 
rigere una squadra duramente 
toccata ma niente affatto dispo- 
sta ad arrendersi, Difendendo 
la palla fino all'ultimo secondo 
utile, i milanesi badavano a far 
passare il tempo e a controllare 
le arruffate azioni avversarie. 
A pochi secondi dal termine ave- 
vano la soddisfazione di vedere 
espulso dal campo Fortunati, 
reo di un inutile e plateale jal- 
laccio a metà campo. Il fischio 
finale vedeva la squadra mila- 
nese ancora in vantaggio di otto 
punti. 

Tuiti sono rimasti sorpresi 
della deludente prova della 
squadra biancoceleste che mei 
suoi ultimi incontri sembrava 
aver ritrovato un soddisfacente 
grado di forma e che anche 
teri ha cominciato abbastanza 
bene, controllando gli avversari 
fino alla metà del primo tempo, 
raggiungendoli alle quote 21 e 
23 e riuscendo anche a superar- 
li di un punto per una piccola 
frazione di gioco, A cinque mi- 


nuti dalla fine del primo tempo, 
con il Siemens in vantaggio di 
due punti (31-29) l'allenatore 
Marini aveva la cattiva idea di 
sostituire Fortunati, che fino ad 
allora aveva dimostrato di esse- 
re în favorevole giornata di ti- 
ro. Da questo momento e fino 


riuscivano più a segnare che 


avversari, 

Noi pensiamo che questo fat- 
to abbia contribuito a mettere 
lo scompiglio e forse anche lo 


che in seguito, nonostante un 


ajfannoso impegno, non riusci- | Rusconi, Musetti, 


sari contro i quali 


bitrale, tutta una serie di br. 


stessi che, tutti, ad eccezione 


lettiva dunque, in panchina ed 


biamo visto e ammirato nell’in- 


contro con lo Slask di Wroclaw. (4), Pasqual 


Marsilio Vidulich 


È I inid F n | do l’Ignis Varese per € 
al termine ì biancocelesti non TGNIS SUD. Gavagnin o, 
un: contro 13 degli | Vittori (8), Maggetti (12), Fla- 
SR Oa 9° |porea (10), Williams (21), De 
Simone, Errico, Abbate, Cepar, 
Dazzi. IGNIS VARESE: Bufali- 
ni (6), Meneghini oi: Sets 
i (15), Sullivan (27), Hoelleado- 
scontento nelle file del Lloyd ner (5), Villetti (2), Gergati (1), 
n PA 
va più a raggiungere gli avver- | BITRI: Cammeo e rsani di 
ciù SU, no e| Firenze, Usciti per ‘cinque fal- 
compagni venivano portati @ li: Sullivan, Meneghin e Gava- 
commettere, con troppa benevo- | gnin, Tiri liberi: Ignis Sud 16 
lenza da parte della coppia ar-|su 26; Ignis Varese 10 su 18. 
L'Armata Rossa di Mosca ha 
tissimi falli. Ma la responsabili. | vinto la finale per il terzo po- 
tà dell'allenatore non va di-|sto battendo il River Plate di 
sgiunta da quella dei giocatori | Buenos. Aires per 93-47 (45-27). 
; 7 ARMATA ROSSA: Alasciascian 
di Lonero, sono rimasti grande- | (7), Boradin (6), Kovalek (10), 
mente al disotto delle rispettive | xoulkov (7), Nesterov (6), Ka- 
possibilità. Giornata nera col- pranov (8), Kavirkin (4), Asta- 
ravin (15), Kru- 
in campo, episodio presto da ua Ne STAI (8) sa 
dimenticare nella speranza che |1oy (8). RIVER PLATE: Fere- 
la squadra torni quella che ab- sin (10), Draghin (11), Granelli 
(1), Cocaro (12), 
Ballicora (8), Mendez (1), Pur, 
Garmendia, Draghie, 


All Ignis Sud 


il Trofeo Borghi 


Napoli, 7 
L’Ignis Sud ha vinto il Trofeo 


Borghi di pallacanestro batten- 
8 a 62 


condo tempo i padroni di casa 
hanno continuato a marcare 
strettamente Porcelli e compa- 
gni e sono riusciti a mantenere 


il risultato in forse sino alla 
uscita, per raggiunto limite di 
falli, di Pizzicheni che, oltre ai 
suoi 14 punti messi a segno, è 
risultato molto valido sia in 
difesa che in fase di regia. Pre- 


cedentemente erano usciti per 
cinque falli anche Bolzot e Ta- 
rantino. Logico che con queste 
tre. valide pedine fuori campo, 
la Libertas non poteva più osta- 
colare la Snaidero che infatti 
approfittando di questo vantag- 
gio organizzava meglio le sue 
file e riusciva a distanziare an- 
che se di poco i padroni di casa. 

Nel finale gli udinesi dimo- 
stravano la loro grande espe- 
rienza e il loro indubbio valo- 
re, mantenendosi molto calmi 
e sfruttando qualsiasi piccolo 
Ed è 
appunto grazie a queste doti 
che Sarti e i suoi compagni 
sono riusciti a vincere questo 
atteso confronto, che permette | che Jo ha battuto per un solo 
VO enni in corsa Per|decimo di secondo, Tyldum ha 
Oltre a Sarti, che come sem-|dimostrando di essere una. del- 
pre è stato il più valido dei|le maggiori speranze norvege- 
giocatori udinesi, molto bene|si per i Giochi Olimpici. Egli, 
sono apparsi Cescutti (autore | infatti, ha battuto di 273 Eg- 
di alcuni difficili piazzati) e|gen e di 306 Groenningen. No- 
Paschini, che con i suoi 16 pun-|nes ha tagliato il traguardo con 
ti ha collaborato notevolmente 
al successo dei suoi colori. An- 
gnoni ha svolto bene il 
compito affidatogli dall'allena-|(Norv.) 56/329; 2) Gjermund 
tore e Porcelli ieri è stato un|Eggen (id.) 57/00”2; 3) Garald 
abile difensore, impedendo più| Groenningen (id.) 57703 "9; 4) 
volte la via del canestro agli] Arto Tiainen (Fin.) 57712”2; 5) 


Prez 
Bovoli-BOR Trieste 3-2 


(17-15, 18-20, 15-13, 15-8, 15-13) 


BOVOLI BOLOGNA: Mazzanti, Sgal- 
lari, Severi, Celeste, Bassi, Strazza- 
ri, Zanetti, Penazzi, Pascarelli. BOR 
TRIESTE: Jurkic, Bevilacqua E., 
Plesnicar, Ursic, Fulka, Orel. ARBI- 
TRI: Gallarani di Parma e Beluzzi 
dì Bologna. 


Bologna, 7 


BOR non hanno compiuto l’im- 
presa di battere 
domicilio, Gli osp! 


vole degli azzurri, i quali però 
hanno ceduto nelle ultime bat- 


La Bor resiste alla capolista 


oso successo del Crda-Ts 
CRDA - Intrepida Forlì 3-1 


(15-12, 15.11, 11-15, 15-10) 


CRDA TRIESTE: Muchino, Pipan, 
Miserocchi, Fogato, Cedolini, Sorgo, 
Matteucci, Coletti, Kattalan, Unter- 
weger. INTREPIDA FORLI: Basset- 
ti, Errani, Di Camillo, Casadei, Lea 

lieta, Ziniti, Preti, Gaudenzi, Tosti, i nibilmente: danneg- 
GI ARAMTRIC Digital calir:| VO, CO o 
renze e Ganzi di Forlì, 


tute di fronte all'incalzare rab- 
bioso dei bolognesi. 

Nei rimanenti set, decisivi agli 
effetti del risultato, si è notato 
un rilassamento dei giuliani nel 
quarto, ma nel quinto essi s0- 
no partiti nuovamente di gran 
carriera acquisendo un vantag- 
gio. (10-3) che sembrava incol- 
mabile. A questo punto, sotto 
il disperato assalto della Bovo- 
li, la BOR è crollata’ di schian- 
to al tappeto dopo due ore di 
Per un soffio i triestini della | gioco agonisticamente pregevole, 
) Tl calo della BOR è indubbia- 
capolista a |mente dovuto alla Istanchezza 
infatti, mo- | del sestetto base che ha retto 
strando una condizione atletica | il peso di tutto l’incontro. Sul 
eccellente e un ritmo di gioco | piano individuale si sono messi 
notevolissimo sia in fase d’attac- lin evidenza Plesnicar e Fucka 
co che in difesa, hanno vinto i |nelle schiacciate, Jurkic e Orel 
primi due set, Anche il terzo |in difesa, Della Bovoli, che ha 
tempo ha visto un inizio favore- | giocato una partita mediocre sul 
piano tecnico, vanno citati Se- 
veri e Mazzanti su tutti, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Preziosa vittoria esterna del 
CRDA, sul terreno dell'Intrepi-|57,5); 5) Morandini (It.) 182,2 
da Forlì, al termine di una ga-|(54 e 60,5). 
ra decisamente non bella dal 
punto di vista spettacolare. I 
giuliani si sono imposti grazie | Buhi (Germ. Oco.) 55°35”; 3) 
alla loro superiore concentra |waclav Perina (Cec.) 55’41”; 4) 
zione in tutte le fasi di gioco @| Alois Kaelin (Svi.) 55%48”; 5) 


migliore registrazione del i; 
Ae i pt agnoli han- Walteg Demel (Ger. Occ.) 56'15”. 


SERIE «G»: HAUSBRANOT 


- CASTELFRANCO 56-55 (25-21) 


Cesto di 


HAUSBRANDT TRIESTE:  Stigli 
(4), Prelz (10), Federici (4), D'Ange- 
ri (2), Rozbowski (8), Dazzara (5), 
Zudetich (10), Friedrich (13), Am- 
brosi, Quarantotto. CASTELFRANCO 
VENETO: Fabrin (12), Pasetti I (2), 
Berton I (9), Berton II (12), Bru 
satin (1), Gambardella (5), Paset- 
ti II (6), Bonotto (8), Volpato, Ven- 
tura. — ARBITRI: Battaglia di Bo- 
logna e Pagliarini di Modena. — NO- 
TE: Usciti per cinque falli: Quaran= 
totto e Dazzara, Tiri liberi: Haus- 
brandt 12 su 18, Castelfranco 7 su 30. 


Zudetich 


rantotto e Rozbowski, ma senza di- 
menticare tutti gli altri che hanno 
dato il loro valido apporto 


SERIE <A» FEMMINILE 


I RISULTATI 


*Torino » Ultravox ..,, 47-34 
*Lamborghini « Fiamma 
*Recoaro - Standa Mi 
*Geas . Fiat ..... 
S.G.T. » *Standa Fe 
(giocata sabato) 


Nel primo tempo l’Hausbrandt ha LA CLASSIFICA 
tallonato sempre gli avversari, che 6 60 
alla fine del primo tempo erano |f Recoaro n 
; Standa Mi 6 51 312230 10 
avanti di ‘tre canestri. Nella ripresa 6 42 
Ù sa iau Geas Sesto 290 214 
Castelfranco aveva momento ll Iamborghini 6 42 253.225 
migliore ed al 10* era avanti dill morino 6 42 251297 
dodici punti (43\a 31). Micol schie- | fiat ‘rorino 6 24 261272 
Plate, Rothowati e Mrela ca il|| SG Triestina 0-24 240274 
; Standa Fe 6 15 210 260 
quintetto triestino rosicchiava man|l titravox 6 15 1882795 
mano il vantaggio degli avversari e|É Fiamma 8 15 202.350 


‘passava a condurre per quattro punti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Castelfranco Veneto, 7 

Preziosa vittoria dell’Hausbrandt in 

una partita combattuta dal primo al- 


giocando per tutto l’incontro «ad 
uomo», hanno imbrigliato l’azione 


di casa che si sono lasciati raggiun- 
gere e superare negli ultimi cinque 
minuti della partita. Citazione d'ono- 


l’ultimo minuto di gioco. I triestini 


avversaria rendendo nervosi i padroni 


re, tra i vincitori, per i giovani Qua- 


@ 4' dalla fine. 
T locali si gettavano nella mischia 
e  recuperavano sopravvanzando i 
triestini di un punto (55 a 54) a 35” 
dalla fine, Un canestro di Zudetich 
ridava il definitivo vantaggio ai trie: 
stini che lo difendevano fino alla 
fine, prima della quale ad 1" ancora 
Zudetich sbagliava due tiri liberi a 
suo favore, 


P. B. 
*Cremona » Arta Udine 60-53 


*Die N’Ai » Cus Trieste 50.36 
*Don Bosco - B. Mestre 68-53 


LE PARTITE DEL 14.1.1968 
"Triestina - Standa Milano 
Ultravox « Fiamma 
Fiat - Lamborghini 
Geas - Torino 
Recoaro - Standa Ferrara 


—__——___—ns 


= 


. ° 
Serie A maschile 
Risultati della quinta giornata del 
campionato maschile di pallavolo: 
Virtus Bologna » *CSI Milano 3-1 
Casadio - *Esercito 
Salvarani - *Italia Navigazione 3-1 
Ciam » *La Torre 
‘Ruini Firenze - *Paglieri 
*Olimpia - Baby Brummel 
Classifica: Ruini e Virtus Bologna 
p, 10; Baby Brummel, Olimpia e Sal- 
varani p. 8; CSI Milano e Casadio 
p. 6; Giam p. 4; La Torre, Esercito 
e Italia Navigazione p. 2; Paglieri p. 0. 


Goodyears-Real Madrid 105-73 (40-20) 
Simmenthal-Botalogo 82-54 (82-20 


Filadelfia, 7 

I Goodyears di Akron ha vinto 
per la seconda volta consecutiva la 
Coppa Intercontinentale di basket 
battendo nella finalissima il Real Ma. 
drid per 105.73 (40-28), La presta 
zione degli spagnoli, sorprendente» 
mente mediocre specialmente nella 
fase iniziale, ha permesso agli ame- 
ricani di accumulare un vantaggio 
rivelatosi poi incolmabile per gli 
avversari, Nella finale per il terzo e 
quarto posto, il Simmenthal di Mi- 
lano ha battuto nettamente i brasi- 
liani del Botafogo per 82-54 (32-25). 
Nelle file italiane ha brillato l’ame- 
ricano Bob Wolf, autore di 39 punti, 

Circa 5.000 spettatori, quanti sono 
convenuti ieri sera allo «Spectrum», 
la nuova arena di Filadelfia, per 
l’ultima giornata della terza Coppa 
Intercontinentale dei Campioni di 
pallacanestro, hanno assistito alla 
alla prima partita della serata, va- 
levole per l'assegnazione del terzo 
posto : del torneo, disputata fra i 
brasiliani del Botafogo e gli italiani 
del Simmenthal ‘di Milano, 

Dopo essere andato subito în van- 
taggio per 4.0, î milanesi giocando 


alquanto rilassati, si sono fatti rag- 
giungere dagli aggressivi brasiliani 
sul 10-10 grazie soprattutto a tre 
canestri del loro «gigante» Emil Ra- 
ched, dopo nove minuti di gioco, Sei 
tiri vittoriosi a distanza dell'ameri- 
cano Bob Wolf hanno poì permesso 
agli italiani di passare a condurre 
per 23.16 dopo dodici minuti, I 
sudamericani sono giunti ad un sol 
punto di distanza dagli avversari 
(26-25), ma prima del riposo gli ita- 
liani con due canestri di Wolf ed 
uno del ioro capitano Pieri, hanno 
chiuso la prima parte dell'incontro 
col punteggio di 32-25 m loro favore, 

La rivresa di questa partita gio- 
cata in tono minore anche per lo 
searso impegno dei giocatori in 
campo, sì è presto trasformata jin 
un festival di tiri da media distanza 
di Bob Wolf, il grande realizzatore 
del match per gli italiani che han- 
no aumentato gradatamente il Joro 
vantaggio prima a nove punti 
(38-29), poi a tredici (42-29) e in- 
fine a quindici (48-33). 

Difettando di condizione fisica, i 
‘brasiliani si sono completamente ar- 
resì ed hanno concesso agli italiani 


GARA INTERNAZIONALE DI SCI 


Monolitt, 7 

Il norvegese Paal Tyldum ha 
vinto la gara internazionale di 
fondo con sci di 15 chilometri 
disputatasi a Monolitt, nei pres- 
si di Oslo, precedendo sorpren- 
dentemente i connazionali Gjer- 
mund Eggen e Harald Groen- 
ningen, nell’ordine, Al quinto 
posto si è classificato l'italiano 
Franco Nones, protagonista di 
un'ottima prestazione, alle spal- 
le del finlandese Arto Tiainen, 


condotto la gara con autorità 


Franco Nones quinto 
sui 15 km. in Norvegia 


e 95,5. I piazzamenti degli ita- 
liani sono stati: 42) Giacomo. Ai- 
moni 84-82,5; 70) Albino Bazza- 
no 75-74,5. 


Rinviato a oggi 


lo slalom di Adelboden 


Adelboden, 7 
A causa di una tempesta di 
neve abbattutasi nella notte sul- 


concorso internazionale maschi- 
le di sci alpino ad Adelboden, 


39”4 di ritardo rispetto al vin 


citore. 
Classifica: 1) Paal_ Tyldum 


Franco Nones (It.) 577123; 6) 
Oikarainen Y 57307; LT) 
Oestbv (Norv.) "8; 8) Rv- 


% ALL'ONESTA' sani % 
NINCE incontro amichevole di pal- sula (Pol.) 574424; 9) Hierm 
lacanestro disputato ieri al Palaz- 
retto Lido Sport di Milano la squa- 
dra all’Onestà di Milano ha battuto 
lo Spartak di Praga per 82-81 (34-30, 
"2-72) dopo il tempo supplementare. 


NELLA SERIE «B) MASCHILE DI PALLAVOLO 


stad (Norv.) 57746”9: 10) J. Eg- 

(id.) 57/49”1; 16) Serafini 
(Tt.) 59/25”2: 17) G, Stella (id.) 
58196"7; 19) Stuffer (id.) 58°47”5; 
23) A. Stella (id.) 59'30”9, 


A NEUKIRCH IN GERMANIA 
Morandini e Damolin 


piazzati nella «nordica» 


Neukirch, 7 

Lo svizzero Alois Kaelin ha 
vinto la combinata nordica di 
sci svoltasi a Neukirch, in Ger- 
mania. L'elvetico ha preceduto, 
nell'ordine, il cecoslovacco Tho- 
mas Kucera e gli italiani Fabio 
Morandini ed Ezio Damolin. 
Nella prova di salto si è impo- 
sto il tedesco occidentale Franz 
Keller davanti al cecoslovacco 
Rygl e a Damolin; la gara di 
fondo di 15 chilometri è stata 
vinta dal cecoslovacco Jan Faj- 
steaur. Le competizioni sì sono 
svolte sotto una tempesta di ne- 


ato i concorrenti. 
Eieasifica salto speciale: 1) 
Franz Keller (Germania Occ.) 
punti 203,4 (m. 65 e 56,5); 2) 
Rygl (Cec.) 200,4 (56 e 65,5); 3) 
Damolin (It.) 191.1 (61,5 e 57); 
4) Krauss (Cec.) 188,1 (58,5 e 


Fajsteaur (Cec.) 55’26”; 2) Karl 


Classifica della combinata: 1) 


deluso più del previsto mo- } 
Strando oil del Zone atletica | Al9iS Kaelin (Svi.) punti 463,97; 


molto precaria, 
Il CRDA si è imposto nei pri- Da È 

mi due contrastati set, ma ha 4) Ezio Damolin (It.) 435,97; 5) 
dovuto cedere nel terzo quando 494/57. 
alcuni cambi hanno un po’ in- 4 
debolito la sua struttura. Quel- 
lo dei forlivesi è stato però sol- 
tanto un fuoco di paglia, 
chè nel tempo successivo 
no lasciato le redini della par- 
tita nelle mani dei triestini, 

Tn evidenza fra gli ospiti, Pi- 
pan, Muchino e Fogato; Di Ca- 
millo ed Errani meritano una 
citazione tra i locali, Molto pre- 
ciso l'operato degli arbitri. 


Gunther Nauman (Germ. Occ.) 


AL «QUATTRO TRAMPOLINI» 


fia | Sempre il migliore 


Bioern Wirkola 


Bischofshofen, 7 

Tì norvegese Bjoern Wirkola, 
due volte campione del mondo, 
ha concluso vittoriosamente il 
torneo di salto con gli sci in 
quattro prove svoltosi in questa 
località austriaca. Nell'ultima 
prova Wirkola si è piazzato sol. 
tanto quarto a. seguito di un 
mediocre salto di 84 metri dopo 
che al primo tentativo aveva ot- 
tenuto la misura di 96 metri, 
Ciononostante, grazie alle pre- 
stazioni dei giorni scorsi, il nor- 
vegese domina la classifica fina- 
le con un totale di 876,8 punti, 
davanti al cecoslovacco Raska 
con 876,7 e al tedesco orientale 
Neuendorf con 847,9. 

La prova odierna è stata vin. 
ta da Raska con due salti di 
98,5 e 93 metri. Secondo il russo 
Seglanov con 96 e 96,5 e terzo 
il cecoslovacco Hubac con 96,5 


Fondo 15 chilometri: 1) Jan 


hanno deciso di rinviare a do- 
mani le due prove di slalom gi- 
gante. 


LONGO VINCE 
Mu Il campione del mondo di ciclo- 
campestre Renato Longo ha vin. 
to per distacco il terzo Gran Premio 
di Bassano del Grappa, per profes- 
sionisti, dilettanti e allievi, Trentuno 
atleti hanno preso parte alla gara, 
disputata su un circuito di 3 chilo- 
metri, ripetuto otto volte, per un to- 
tale di 24 chilometri. La gara, svolta- 
sì su un percorso molto difficile e 
all’inizio sotto la ploggia, è stata 
tutto un monologo del campione de! 
mondo, che è stato al comando della 
gara dal principio alla fine: 1) Renato 
Lengo (Gruppo Sportivo Salvarani) 
che compie i 24 chilometri del per- 
corso in 1.11’ alla media di km, 
20,281; 2) Franco Livian, a 38', 


la zona, gli organizzatori del 


un distacco di venticinque punti 
(62-37), I milanesi che hanno prati» 
cato un mareamento a uomo, han- 
no poi continuato a controllare age 
volmente gli avversari. In questo ti- 
po di gioco si è distinto l’america» 
no Craig Raymond che ha pratica- 
mente annullato il «pivot» brasilia- 
no Rached, il quale tuttavia è riu» 
scito alla fine ad essere il miglior 
realizzatore del Botafogo. 

Hl Simmenthal, pur senza’ strafa- 
re, è così riuscito a condurre in 
porto felicemente l’incontro avvan- 
taggiato anche dal fatto che ì bra» 
siliani hanno perduto il loro regista 
Cesar Sebba per aver raggiunto il 
limite deî cinque falli personali. Do- 
po aver distanziato i sudamericani 
di trenta punti, gli italiani hanno 
chiuso vittoriosamente la partita col 
punteggio di 82-54, conquistando co- 
sì il terzo posto del torneo, 

SIMMENTHAL: Wolf 39, Raymond 
13, Bramatti 12, Cerioni 6, Pieri 4, 
Riminucci 4, Ongaro 2, Santin 2. 
BOTAFOGO: Rached 13, Conden 11, 
Sebba 8, Baroni 10, Ramos 6, Peixo- 
to 2, Hha 2, Ciamela 2, PERSONALI: 
Simmenthal 14, Botafogo 24, 

Nella finalissima vinta dalla squa- 
dra americana del «Goodyear» di 
Akron sugli spagnoli del Real Ma- 
drid per 105.73, ha confermato an- 
cora una volta la superiorità del 
basket statunitense su quello euro- 
peo, ll risultato della partita non 
è mai stato în discussione: î gioca» 
tori americani, abituati ad incon 
trare le squadre più forti del mon- 
do, hanno impartito una lezione di 
gioco al campioni d'Europa, domi- 
nando gli spagnoli fin dalle prime 
battute del gioco, ed accumulando 
subito un notevole margine di van- 
taggio, Guidato dal capitano Calvin 
Fowler, autore di 22 punti, il «Good. 
year», ha dimostrato di essere una 
squadra amalgamata in ogni repar- 
to, forte di un livello teenico molto 
elevato e di una condizione atletica 
perfetta, 

Gli americani, partiti con un rit. 
mo molto sostenuto, si sono portati 
in vantaggio di 14 punti sugli spa- 
gnoli neì primi sette minuti di gio- 
co, grazie alla precisione dimostrata 
nelle conclusioni da Fowler, Miles 
Aiken, autore di 23 punti, e da Jim 
King, A parziale difesa del Real Ma. 
drid, si può tirare in causa la stan: 
chezza dei giocatori spagnoli, che 
sia nella semifinale che nella finale 
hanno, sempre mantenuto in campo 
lo stesso quintetto senza mai va- 
riarlo, 

N Real Madrid, infatti, dopo un 
primo tempo in cui è riuscito a con» 
tenere lo svantaggio in limiti ono- 
revoli, è nettamente calato nella ri. 
presa, nel corso della quale gli ame. 
ricani, a tre minuti dalla fine, so- 
no riusciti a distanziare gli avver- 
sari di 36 punti (101.65), 


COPPA EUROPA DI HOCKEY 
Triestina-Gujan 2-1 


Bordeaux, 7 

Nella partita di ritorno della 
Coppa Europa dei campioni di 
hockey a rotelle, la Triestina ha 
battuto la squadra francese del 
Gujan Mestras per 2-1. La Trie- 
stina aveva vinto anche l’incon- 
tro di andata per 5-0. 


= i 
ALLA 500 MIGLIA DI INDIANAPOLIS 


Hulme e MacLaren 
con vetture a turbina 


Auckland, 7 

I piloti neozelandesi Denis 
Hulme, campione del mondo di 
«Formula 1» nel 1967, e Bruce 
McLaren, piloteranno due vettu- 
re azionate a turbina nella pros- 
sima «500 Miglia di Indianapo- 
lis» in programma il 30 mag- 
gio. McLaren ha dichiarato di 
essersi accordato con il proget- 
tista della macchina a turbina 
lo scorso ottobre. Questa vettu- 


ta si mise particolarmente in 
luce nella «500 Miglia di Indiana- 
polis» dello scorso anno, quan- 
do, guidata dall’americano Jones 
Parnell, fu in testa per quasi 


tutta la corsa, ma ebbe un gua- 
sto al cambio a quattro giri dal 
termine, 


Migliorate le condizioni 


di Denis Hulme 
Auckland, 7 


Il campione mondiale di auto- 


mobilismo Denis Hulme è in 
condizioni «soddisfacenti» al 
Middlemore Hospital, dopo lo 
spettacolare scontro di cui è 


stato protagonista durante il 
Gran Premio della Nuova Ze- 
landa. Una radiografia ha per- 


messo di accertare che, contra. 


riamente a quanto si era temu- 
to in un primo tempo, Hulme 
mon ha riportato lesioni alla 


schiena. Laurence Brownlie, lo 
altro pilota neozelandese prota- 


gonista dell'incidente, è in ospe- 
dale con una gamba fratturata. 


Equipaggi italiani 
al Rally di Montecarlo 
Firenze, 7 


Tl Rally di Montecarlo, la com. 
petizione invernale più nota in 
tutta Europa in questo tipo di 
gare, prenderà la partenza il 19 


SeoDEIO da diverse nazioni e 


lopo un primo concentramento 
&a Montecarlo, si svolgerà su due 
tratti comuni; il primo di 1600 
chilometri ed il secondo di 600, 
sempre su strade innevate e 
ghiacciate delle montagne della 
Savoia e delle Alpi Marittime; 


l’arrivo è previsto per il giorno 
26 gennaio dopo un totale di 
circa 5580 chilometri. 

Alla competizione parteciperà 
ancora la squadra piloti Bar- 
dahl che nella stagione sportiva 
1967 ha conquistato sette titoli 
nazionali, due campionati FISA 
e conseguito 206 vittorie, La 
corsa francese vedrà alla par- 
tenza — oltre alla squadra del. 
la Lancia — quattro equipaggi 
della Bardahl: Botalla-Polli su 
Fiat 124 (numero di gara 28), 
Clement-Guichet su Lancia Ful- 
via HF (N. 39, Alesi-Timonier 
su Fiat 124 (N. 73) e Maublanc- 
X su «BMW». 


Lo Halo di Morzine 
all’austriaco Nindl 


Morzine, 7 
L’austriaco Hugo Nindl ha 
vinto lo slalom speciale maschi- 
le del 48.0 Gran Premio di Mor- 
zine di sci alpino, precedendo 
nell'ordine il connazionale Al- 
fred Matt e il francese Pierre 
Stamos, il quale si è aggiudi- 
cato la combinata. La prova, di- 
sputatasi con due ore di ritardo 
FIDO: AILOTETO previsto, a 
una tempesta di neve, 
sì è svolta in due «manches» 
su percorsì comprendenti 53 
porte direzionali ciascuno. La 
gara è Stata caratterizzata da 
numerosi ritiri: su 109 partenti, 
infatti, Circa quaranta sono sta- 
ti squalificati o hanno abbando- 
cao in seguito a cadute, 
lassifica dello slalom specia- 
le: 1) Hugo Nindl (Au) 93”76; 
2) Alfred Matt (Au) 93”83; 3) 
Patrick Russel (Fr) 95”42; 4) 
Pierre Stamos (Fr) 95”84; 5) 
Josef Loidl (Au) 97”39; 6) Karl 
Cordin (Au) 98”2; 7) Dennis Me 
Coy (USA) 98”51; 8) Harald 
Stuefer (Au) 99”39; 9) Mario 
‘Bergamin (Svi) 99”56; 16) En- 
Tico Demetz (It); 18) Michele 
Stefani (It), 

Classifica della combinata: 1) 
Pierre Stamos (Fr); 2) Hugo 
Nindl (Au); 3) Alfred Matt (Au); 
4) Joseph Loidl (Au); 5) Karl 
Cordin (Au). 
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IL PICCOLO 


SERIE C GIRONE A - UN SOLO PAREGGIO E UNA VITTORIA IN TRASFERTA NELLA 16.a GIORNAT. i SE 


PIACENZA COMO E UDINESE SCAVALCANO LA PRO PATRIA 
RAGGIUNTA A QUOTA 20 DAL SORPREN 


PRESTAZIONE SCONCERTANTE DEGLI ALABARDATI PIEGATI SECCAMENTE A TREVISO (3-1) 


Avviatasi senza mordente la Triestina | 


si riabilita a risultato già compromesso 


MARCATORI: nel p, t. al 13° Gal 
tarossa, al 37° Agnoletto; nel s, t, al 
22° Galtarossa, al 28' Pestrin, — TRE. 
VISO: Zabeo; Bellina, Paladin; D’'An- 
drea, Bressan, Busatta; Galtarossa, 
Spangaro, Mognon, Agnoletto, Bian- 
co. TRIESTINA: Dapas; Da Rold, 
Kuk; D'Eri, Capitanio, Del Piccolo; 
Ridolfi, Brusadelli, Pedroni, Pestrin, 
Ive, — ARBITRO: Cantelli di Fi 
renze. — NOTE: Freddo con pioggia 
per tutto il primo tempo. Neve ai 
bordi del campo; terreno gelato, sci. 
voloso con chiazze d’acqua nelle due 
aree di rigore, Ammonito Ridolfi al 
21° della ripresa per fallo di reazione 
su Bellina. Spettatori 2500. Calci d'an. 
golo: 6-5 per la Triestina (2-4). 


DAL NOSTRO INVIATO 
Treviso, 7 

Seconda sconfitta consecutiva 
per la Triestina, ancora più 
secca di quella venuta în casa 
ad opera della Trevigliese, Nes- 
suna meraviglia per il risultata 
negativo: esso era scontato, se 
vogliamo, considerata la non, 
nascosta emozione che alla vi. 
gilia aveva investito il portiere 
Dapas dalla testa ai piedi. La 
squadra alabardata è scesa in 
campo con la consapevolezza di 
essere vulnerabile fra îè pali. La 
difesa giocava con orgasmo, fa 
cendo propria la paura del com- 

pagno con la maglia n. 1. 


La partenza purtroppo non è 
stata per nulla incoraggiante, 
perchè il povero Dapas, alle 
prese con un pallone pesante e 
viscido, non sapeva come scon- 
giurare il pericolo. Al 1’ c'era 
già un angolo per il Treviso, 
causato dalle incertezze della 
difesa alabardata, che poi al 7° 
doveva constatare come fosse 
arrischiato allungare il pallone 
rasoterra al portiere, su quel 
terreno: Capitanio ha «appog- 
giato» il pallone a Dapas, ma 
l’ha visto ghermito dal jango; 
il portiere ha così dovuto but- 
tarsi sui piedj di Mognon, scat- 
tato da parte sua troppo tardi. 
Due minuti prima Dapas si era 
disimpegnato di pugno su un 
cross di Bianco dalla sinistra, 
ed. era stato il primo allarme 
per la difesa triestina. 

La partenza insomma era sta- 
ta molto difficile, per gli uomi. 
ni di Radio: tre pericoli in set- 
te minuti erano sufficienti a 
rendere guardinga la Triestina, 
che ha mostrato poi di trovarsi 
più a disagio degli avversati su 
quella pista ghiacciata. Si è 
avuta subito l'impressione di 
una squadra insicura in difesa, 
e per niente decisa in avanti: 
qualche contropiede isolato, sen- 
za l’accenno ad una manovra 
collettiva, sia pure intessuta fra 
pochi elementi. Poco decisa, e 
poco convinta, per tutto il pri 
mo tempo: c’era davvero poco 
da sperare, in quelle condizioni. 

L'andamento della partita do- 
veva infatti fin dall'inizio atte- 
stare queste impressioni. E 
salvo un tentativo di Brusadel- 
li, dopo un’azione di Ridolfi e 
un cross dal fondo di Pedroni, 
con Zabeo pronto ad anticipa- 
re Ive, il resto — gioco e ini- 
ziativa — è venuto dal Tre- 
viso, che non ci ha messo mol. 
io per andare a rete, 

Il preavvîso è venuto all’11°, 
allorchè Dapas è stato impegna» 
to da un tiro-cross di Bellina, 
avanzato fin sul fondo. Dapas 
se l’è cavata dando una sberla 
al pallone, senza scongiurare pe. 
rò il pericolo, ma Mognon, in- 
tervenuto pronto di testa, non 
ha concluso, Ed ecco il gol, na- 
to da un calcio di punizione, 
appena fuori dell’area di rigore. 
Barriera alabardata, Agnoletto 
tocca @ Galtarossa che calcia 
forte, facendo filtrare il pallone 
fra lo sbarramento, Il proiettile 
s'infila fra il portiere (sorpre- 
so?) e il palo alla sua destra. 

E° la prima botta per la Trie- 
stina, ed è come se fosse stato 
pestato il piede ad uno zoppo. 
La squadra alabardata non ha 
nemmeno tentato di riordinare 
le fila, smarrita nel campo in 
undici parti autonome, senza 
collegamenti. Ogni tanto qual- 
che sortita delle tre punte, sen- 
za slancio, senza convinzione. E 
poi giù il Treviso a premere, 
senza far nulla di speciale, chè 
anzi su cuel terreno c’era solo 
da scoprire chi sbagliava meno, 
Ma ì padroni di casa avevano 
un obiettivo nel loro gioco, e 
poi il gol di vantaggio li aveva 
palesemente inebriati. 

Verso il 20’ Dapas ha cono- 
sciuto due altri grossi pericoli, 
salvandosi prima in angolo su 
sventola di Busatta, e salvato 
poi dal palo su tiro di Bianco. 
Sempr2 inoffensivo l'attacco del- 
la Triestina, per altri 15 minuti, 
ed ecco la seconda rete che ha 
tagliato ulteriormente le gambe 
agli alabardati. Calcio d'angolo 
per il Treviso, batte Bianco, 
pallone oltre il grappolo di 
catori in attesa, testa di Agno- 
letto, che era îl più arretrato 
di tutti, e gol da due passi. Da- 
pas. obiettivamente non poteva 
farci nulla: è la difesa tutta 
c° - è mancata nelle marcature, 

Per chiudere il primo tempo, 
ancora un'azione di Ridolfi, con- 
clusa con un forie tiro, bello 
ma innocuo. 

AI riposo Radio ha strigliato 
i giocatori, invitandoli ad una 
maggiore carica aggressiva, 
mentre lo stesso Dapas era in- 
vitato dal dott. Bassani a libe- 
tarsi della paura. L'effetto è 
stato salutare: la Triestina nel 
secondo tempo è parsa trasfor- 
mata. Due gol da risalire erano 
troppi, ma almeno si sono visti 
gioco a largo respiro in attac- 
co, con scambi e incursioni pe- 
rìcolose, un centrocampo più 


organizzato, una difesa più au- 
toritaria, un Dapas finalmente 
sicuro di sè. Una Triestina pe- 
ricolosa, insomma, e il Treviso 
l'ha capito subito, tanto da 
chiamare î suoi uomini in dife- 
sa, a difendere il vantaggio. 
Era la Triestina a comandare, 
e Dapas, con un maglione di 
colore diverso, pareva davvero 
un altro, come avevano credu- 
to alcuni colleghi in tribuna... 
Bene, se è vero che non sem- 
pre chi gioca meglio segna, ec- 
co la riprova anche in questa 
partita, perchè ad andare anco- 
ra a rete è stato il Treviso, con 
un tiro superfortunato di Gal- 
tarossa, da una quarantina di 
metri. L'azione è stata avviata 
da un fallo addebitato dall’ar- 
bitro a Ridolfi, che per liberar- 
si di un avversario (Bellina) 
che lo tratteneva per la maglia, 
gli ha dato una gomitata facen. 
dolo finire a terra. La Triesti- 
na stava attaccando, ed anzi Pe- 


Duello sul ghiaccio 


PUTZINISO TIE < 


droni, palla al piede, era in po-y 
sizione favorevole, in zona di 
tiro cioè. Punizione in favore 
del Treviso dunque, battuta da 
Bressan, a Galtarossa che in 
corsa ha calciato, Il pallone ha 
compiu:> una parabola, calando 
repentinamente nel finale, come 
‘p.v azione di una folata di ven- 
to. Dapas era un po’ uscito, per 
farsi incontro all'avversario, e 
non ha potuto evitare quel pal- 
lone, entrato sotto la traversa. 

Sugli spalti i tifosi locali bef- 
Jeggiano i sostenitori alabarda- 
ti, numerosi e... aggressivi oltre 
il pensabile. Ma la Triestina 
non cede, e riprende i fili del 
gioco, Vuole il gol, e ci arriva. 
‘Alle soglie dell’area di rigore 
Brusadelli tocca a Pedroni, che 
serve Pestrin sul netto, con lo 
ausilio di un rimpallo su D'An- 
drea. Pestrin annusa il boccone 
gustoso, fa due passi e di sini- 
stro (naturalmente...) batte con 
un tiro diagonale Zabeo. 


< 


(Foto Attualità) 


Bressan anticipa Pedroni, apparso rinfrancato. nella ripresa 


Adesso il Treviso trema ve- 
ramente, annaspa, e si sente in- 
sicuro nonostante il vantaggio 
pu notevole, a circa un quarto 
d’ora dalla fine. E non ha tor- 
to, il Treviso a temere la Trie- 
stina. Ecco al 32° Kuk crossare 
su Zabeo, che para senza trat- 
tenere, Pestrin è lì, come un 
falco, a catturare il pallone. Po- 
trebbe portarlo in rete con il 
corpo, ma tenta la pedata. E’ 
più lesto di lui però Bellina, 
che con la punta del piede rie- 
sce a deviare la sfera in ango- 
lo, a porta vuota! Il 3-2 era già 
fatto. Cosa sarebbe successo in 
quel caso? 

Un interrogativo nato morto, 
si capisce, ma quel punto di do- 
manda salva la Triestina da un 
giudizio completamente negati- 
vo. Oggi a Treviso hanno gio- 
cato due squadre alabardate, 
non una, perchè quella del pri- 
mo tempo non era quella della 
ripresa e viceversa, Il Treviso 
è una squadra compatta, ben 
preparata, frizzante, pronta nel 
tiro, indubbiamente. Ma tutto 
questo lo ha mostrato solo 
quando aveva di fronte una 
compagine arrendevole e priva 
di iniziativa. Nella ripresa il 
Treviso è parso molto meno 
bello, segno che lo splendore 
del primo tempo derivava da 
uno specchio di paragone trop- 
po opaco. 

, Dicevamo prima di quel tale 
interrogativo: con un 3-2 stabi- 
lito dalla rete che invece Pe- 
strin ha mancato clamorosa- 
mente, il Treviso avrebbe tre- 
mato ancor più e forse nell’af- 
fanno delle ultime battute, pres- 
sato nella propria area, avreb- 
be potuto commettere l'errore 
irrimediabile. Questo volevamo 
dire, e sono stati molti tifosi 
trevigiani a commentarlo. A ri- 
prova che la Triestina avrebbe 
potuto anche perdere meglio o 
addirittura pareggiare, pur gio- 
cando sul serio un solo tempo. 

La paura di Dapas è stata si- 
curatrente causa indiretta della 
prova modesta della Triestina 
nel primo tempo e ne abbiamo 
già inicato il motivo. «Digeri- 
tiy i tre gol, Dapas ha acquista- 
to sicurezza, e i compagni si so. 
no risollevati assieme a lui, Una 
spiegazione che può apparire 
semplicistica, ma al di fuori di 
essa non sapremmo trovarne 
altre valide. Abbiamo detto 
spiegazione, non giustificazione, 
chè la Triestina avrebbe dovu- 
to ugualmente giocare meglio, 
pur con quella tal paura di es- 
sere scoperta. 

Pochi giocatori si possono sal- 
vare nell'arco dei due tempi: 
Per‘. ‘n, «yntinuo e tenace, Pe- 
droni, Da Rold, Del Piccolo. 
Per il secondo tempo il giudî- 
zio è migliore per tutti, a co- 
minciare da Ridolfi, che ha 
messo in allarme sulla propria 
destra la difesa biancoceleste, 
senza dimenticare gli spunti di 
Ive, la più marcata proiezione 
offensiva di Pestrin, che infatti 
per due volte si è trovato nelle 
concizioni di segnare, 


Due parole di più per Del 
Piccolo, che ha tenuto bene nel- 
la sua zona e che ha saputo ca- 
var fuori almeno tre tiri a rete 
da lontano: una specialità di 
cui la Triestina difetta parec- 
chio. D’Eri colpito duramente 
al viso già, all'inizio, è parso 
stordito ma si è ripreso più 
avanti, uscendo con la consue- 
ta grinta. Brusadelli ha ballato 
nel primo tempo nella ricerca 
della posizione migliore, ed ha 
cont io di più successivamen- 
te. Le considerazioni che si pos- 
sono fare per tutti, insomma. 

Di questa Triestina vorrem- 
mo serbare solo il ricordo del 
secondo tempo, e sarebbe un ri. 
cordo promettente. L’ubriacatu- 
ra del primo tempo è invece in- 
concepibile, specie di fronte ad 
un Treviso forte (Mognon, Gal- 
tarossa, Agnoletto) ma non îr- 
resistibile. 


Dante di Ragogna 


Ò 


TREVISO-TRIESTINA 3-1 — Una fase del primo tempo, con Ive e Brusadelli nell’area av- 
versaria. Il terzino Bellina si appresta a rinviare 
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Udinese 
Verbania 
Pro Patria 
"Treviso 
Solbiatese 
Triestina 
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Marzotto 
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Monfalcone 
Bolzano 
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‘Biellese 
Entella 
Pavia 
Mestrina 
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ENTE VERBANIA 


1 RISULTATI 


*Alessandria-Legnano 22 
*Entella-Monfalcone 2.0 
*Marzotto-Pavia 21 
Como .- *Pro Patria 10 
*Savona-Rapallo 19 
*Treviso-Triestina 31 
*Udinese-Mestrina 51 
*Verbania-Biellese 20 
*Piacenza-Solbiatese 10 
*Trevigliese-Bolzano 210 


LA (CLASSIFICA 


LE PARTITE DEL 14.1.1968 


‘Biellese - Entella 
‘Bolzano - Mestrina 
Como » Marzotto 
Legnano - Verbania 
Monfalcone-Udinese 
Pavia - Alessandria 
‘Rapallo - Piacenza 
Solbiatese-Pro Patria 
Trevigliese-Treviso 
Triestina - Savona 
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A CHIAVARI GLI AZIENDALI SONO STATI BATTUTI DA UNA MODESTA ENTELLA (2-0 


TRAFITTO DA UN GOL SU AZIONE IRREGOLARI 
NON REAGISCE IL MONFALCONE E VIENE «DOPPIATO: 


MARCATORI: nel primo tempo al 
17° Vannini; nel secondo tempo al 7° 
Pacciani. ENTELLA: Scabini; Fonta- 
na, Giordan; Tassara, Nadalin, Delle 
Piane; Canzian, Pacciani, Umile, Van. 
nini, Colombo. MONFALCONE IT! 
Maschietto; Baccari, Trevisan; Sor. 
tino, Giordani, Valvassori; Tumiati 
Cossar, Morello, Ciclitira, Zulich. AR- 
BITRO: Cecchini di Torino, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Chiavari, 7 

Il Monfalcone è caduto mala- 
mente sul terreno di Chiavari 
contro un’Entella per nulla tra- 
scendentale, decisa sì a conqui. 
stare una vittoria, che in un 
certo senso le dava la possibili. 
tà di continuare la battaglia 
‘per la salvezza, ma non certa- 
mente la migliore Entella nel 
gioco e nel rendimento. Forse 
il Monfalcone, come lo. stesso 
allenatore Zelesnich ha dichia 
rato al termine dell’incontro, 
ha risentito del terreno di gio- 
co di dimensioni ben ristrette 
e come sportivamente ha am- 
messo non ha giocato su un 
normale «standard», cioè non 
ha espresso nelle giuste misure 
le sue reali possibilità di gio- 
co. Ma oggi il Monfalcone ha 
risentito degli errori del diret. 
tore di gara, che obiettivamente 


ROTONDA AFFERMAZIONE DELL'UDINESE SU UNA DIMESSA MESTRINA (5-1) 


L'inserimento di Bagnoli nella mediana 
ha tonificato la manovra dei bianconeri 


MARCATORI: nel p.t. al 2* Mantel. 
lato; nel s.t. al 3* Muzzio, al 10” 
Mantellato, al 27° Del Zotto, al 31° 
Pochissimo, al 40' Blasig. UDINESE: 
Pontel; Sgrazzutti, Fedele; Bagnoli, 
Zampa, Manganotto; Mantellato, Del 
Zotto, Blasig, Galeone, Muzzio, ME- 
STRINA: Liberalato; Fiorini, Corra- 
di; Radich, Mialich IM, Maschietto; 
Dal Monte, Dalla Mora, Rizzo, Po- 
chissimo, Marino. ARBITRO: Longi, 
di Livorno, NOTE: Al 32' del p.t. il 
portiere della Mestrina, Liberalato, 
è stato sostituito da Casella, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Udine, 7 

Malgrado il terreno di gioco 
ghiacciato, sul quale ben poco 
serviva la segatura di cui era 
stato cosparso, e la fitta pioggia 
caduta insistentemente durante 
tutti i 90" di gioco, l'Udinese 
ha offerto una buona prestazio- 
ne contro la Mestrina; e anche 
se l’avversaria modestissima li 
ha facilitati, tuttavia i bianco- 
neri hanno mostrato un gioco 
brillante e ricco di spunti, che 
avrebbero fatto comodo in ben 
altre occasioni, contro avversa- 
rie più pericolose di quella 
odierna. 

‘Bagnoli si è dimostrato senza 
altro più utile arretrato a me- 
diano, che con la maglia nume- 
To 8 indossata per un paio di 
domeniche. All’attacco le tre 
punte Mantellato, Blasig e Muz- 
zio hanno lavorato sodo e con 
intelligenza, segnando fra tutti 
e tre quattro reti: due Mantel- 
lato, una Blasig e una Muzzio. 
I tre uomini di punta sono stati 
bene appoggiati da Del Zotto, 
autore della quinta rete e da 
Galeone, che però è rimasto 
un po’ più in ombra. 

Al centrocampo tutto ha gira» 
to abbastanza bene con il ri- 
torno di Bagnoli al ruolo di me- 


diano; forse Manganotto ha un 
po’ rallentato il gioco, ma in 
compenso la sua esperienza ha 
giovato parecchio ai compagni. 
La difesa non è mai stata ec- 
cessivamente impegnata: tutta- 
via si è dimostrata abbastanza 
sicura; del resto non era molto 
difficile fermare gli sprovvedu- 
ti mestrini. 

Gli udinesi hanno dominato 
nettamente gli avversari per 
tutto. d'incontro; la rete della 
‘bandiera che gli arancioni han- 
no ottenuto è scaturita anche 
dalla compiacenza dell'arbitro, 
che ha concesso agli ospiti una 
‘punizione per un fallo molto 
discutibile. 

L’Udinese è andata in vantag- 
gio fin dal 2’ di gioco, grazie 
ad un bel tiro di sinistro, effet- 
tuato da Mantellato. Al 16° Del 
Zotto conclude sopra la traver- 
sa una bella discesa; quattro 
minuti dopo è Bagnoli che ten- 
ta anch'egli, senza successo, la 
via della rete, Subito dopo Pon- 
tel riesce a parare un pericolo- 
so tiro, uno dei pochi da parte 
degli attaccanti mestrini. Gli 
udinesi insistono, ma non rie- 
‘scono a segnare. 

Al 26’ è Muzzio che manca 
un bel pallone che gli era stato 
passato da Mantellato. Questo 
ultimo allora tenta da solo, ma 
Liberalato riesce a fermare la 
palla sui suoi piedi, una prima 
volta, e a parare, anche se con 
qualche difficoltà, un secondo 
tiro dell’ala bianconera. Muzzio 
e Mantellato insistono ancora, 
ma la difesa veneta riesce a con- 
tenere le loro incursioni fino al 
termine dei primi 45°. 

Nella ripresa un tiro di Muz- 
zio termina poco fuori della 
porta, dopo soli 20” di gioco. 


Muzzio insiste tuttavia nel cer- 
care di segnare la sua rete e vi 
riesce al 3’ con un tiro ad effet- 
to, che va ad insaccarsi nell’an- 
golino. Al 7’ Marino perde una 
ottima occasione: Pontel è fuo- 
ti porta e Marino, con la paila 


riceve un ottimo passaggio di 
Blasig, e spedisce imparabil. 
mente la palla in rete. Al 31’ la 
Mestrina ottiene il suo gol: è 
Pochissimo che devia in porta 
la. punizione battuta da. Dalla 
Mora. Subito dopo «il portiere 


al piede, viene tradito dalla! degli ospiti, Liberato, viene so- 


emozione; da meno di due me. 
tre calcia la palla all’esterno del 
‘palo. Al 10’ Mantellato segna la 
terza rete bianconera, Tipren- 
dendo al volo un tiro di Muz- 
zio, che aveva battuto sulla tra- 
versa. 

Al 15° Blasig, che aveva rice- 
vuto una gomitata allo stomaco, 
è costretto ad uscire dal campo 
per circa 5’. Al 27’ Del Zotto, 
a oltre venti metri dalla porta, 


stituito dal portiere di riserva 
Casella. Il sostituto comunque 
sì da da fare e compie una 
stupenda ibarata al 35° su un ti- 
ro di Blasig. 

Cinque minuti dopo, però, non 
può fare nulla: lo stesso Blasig 
tira un’ennesima cannonata, che 
questa volta termina in fondo 
al sacco, portando a cinque il 
totale delle reti bianconere. 


Giuseppe Pucciarelli 


sono stati determinanti agli ef- 
fetti del risultato. Passar sopra 
sull'azione, irregolare del primo 
gol e non concedere un rigore 
evidentissimo su mani di Tas- 
sara, anche se ormai manca. 
vano pochi minuti al termine 
dell'incontro, è equivalso a pro- 
‘piziare un risultato che non ri. 
specchia il vero andamento del. 
l’incontro. Il 2-0 premia in lar- 
ga misura la volontà e l’impe- 
gno dell'Entella, ma condanna 
severamente la pur mediocre 
condotta di gara dei monfalco- 
esi, 


Che non fosse un vero Mon- 
falcone lo si è visto sin dalle 
battute iniziali, cioè quando le 
due squadre hanno avviato le 
schermaglie, i capovolgimenti 
di fronte e i contropiede. L’En- 
tella appariva più decisa, gio- 
cava con l'autorità della squa- 
dra che sapeva quel che voleva 
(e i due punti erano l’ossigeno 
‘per i chiavaresi) spingendosi in 
‘avanti con tre, e a volte, quat- 
tro punte. Il Monfalcone inve- 
ce appariva più legato, non riu- 
sciva a sviluppare un'azione co- 
rale d'attacco, convergente il 
gioco sull’ elemento indubbia. 
mente più dotato e pericoloso 
del suo quintetto di punta, e 
cioè Ciclitira, ma la sua insi- 
stenza nel dribbling e l’azione 
personale finivano per esaurirsi 
al limite dell’area dei chiavare- 
si. Anche la difesa, pur non 
avendo svolto un gran lavoro, 
‘appariva molto incerta, e al 17° 
la rete dei monfalconesi è capi. 
tolata con la collaborazione di 
Cecchini di Torino, I biancoce- 
lesti ottengono un calcio d’an- 
golo e il tiro della bandierina 
è battuto da Colombo verso 
‘Pacciani, che rimette in una 
mischia nell'area di Maschiet- 
to; la difesa manca il rinvio e 
‘Vannini approfitta del caos per 
aggiustarsi il pallone con la 
mano. L’arbitro a pochi passi 
non vede, e da distanza ravvi. 
cinata Vannini mette in rete. 

Evidentemente l’errore della 
difesa e quello del direttore di 
gara erano determinanti in par- 
ti uguali in questo primo gol 
dei chiavaresi, rete che dava 
l’avvio al successo dei padroni 
di casa. Infatti l’Entella, oltre 
a beneficiare nel morale, bene- 
ficiava anche nel gioco. Ma il 
gol scuoteva anche i giuliani, 
almeno nell'orgoglio, e il Mon- 
falcone si portava in avanti 
con belle azioni. I migliori allo 
attacco erano Zulich e Tumiati, 
che svolgevano un gioco reddi. 


Ciclitira, che si trovava sempre 
fra una selva di difensori. La 
bravura di Ciclitira comunque 
era direttamente proporzionale 
alla sua spiccata individualità. 
L'attaccante ha avuto numero- 
se occasioni, ma ha finito per 
sciuparle proprio ‘perchè insi. 
steva troppo nell'azione perso- 
rale, e una tattica, che dappri- 
ma poteva rendere la vita dura 
alla difesa chiavarese, ha finito 
per essere propizia ai difen- 
sori. 

L’Entella, pur non giocando 
‘una partita d'eccezione, era ab- 
bastanza pratica, e otteneva la 
sua seconda rete con Pacciani. 
Si era iniziato il secondo tempo 
da appena sette minuti ed ecco 
Vannini portarsi in fondo sulla 
‘destra, l'attaccante scende palla 
al piede, quasi in azione di al. 
leggerimento e porge a Paccia- 
ni, che si trova in posizione 
centrale, Il mezzodestro è a 
venti metri dalla porta di Ma. 
schietto e lascia partire un tiro 
‘potente, sul quale il pur bravo 
portiere ospite non può farci 
nulla. Una rete che cancella i 
dubbi del risultato, ma che au- 
menta in modo determinante 
il passivo del Monfalcone. 


tizio. E forse il Monfalcone 
avrebbe potuto raggiungere il 
‘pareggio se avesse saputo sfrut- 
tare la velocità e la tecnica di 
questi due giocatori, sempre 
vittoriosi nei duelli con i loro 
loro diretti avversari; invece la 
manovra offensiva dei monfal- 
conesi veniva affidata al solo 


detto, 


pre di 


Paolo Ciclitira 


Che cosa avrebbe potuto 
il Monalcone nei rimanenti * 
minuti, e con due reti da &i 
montare? Nulla, anche pei 
la squadra, come abbiamo 
stava disputando Ul 
‘partita scialba. Comunque 0 
mancavano le azioni per gli # 
zurri, e logicamente era O 
tira a portare i maggiori P° 
coli. Al 14’ riesce a sfuggire 
difensori, ma al momento" 
conclusione viene fermato 
Giordan; un minuto dopo 
ta due avversari e punta dii 
verso Scabini, ma il po: 
gli si getta sui piedi e 
‘una pericolosa situazione. 
22° un suo tiro finisce a 
di poco, ma questa suprei 
monfalconese è bilanciata 
una traversa colpita da Col 
bo. Al 27° una punizione ( 
Ciclitira) respinta | 
Scabini, e alcune puntate 
chiavaresi. Al 41’ Tassara 
ma con le mani, proprio dal 
ti a Scabini un tiro di TY 
san. L'arbitro anche questa 
ta è contro i giuliani. Tre 
riprende la palla respinta. 
Tassara e tira debolmeni 
le Piane sulla linea salva. 


Mario Sivo 


Per la prima volta in questo 

campionato la Triestina ha in- 
cassato in una partita 3 reti: è 
successo a Treviso, dove i ros- 
soalabardati hanno giocato un 
buon secondo tempo, cancellan- 
do l'impressione negativa dei 
primi 45 minuti, La squadra di 
Radio sta attraversando un mo- 
mento particolarmente dirlicile: 
in cinque partite ha raccolto so 
lamente due punti e l’ultima vit 
toria è stata ottenuta in trasfer- 
ta sul campo del Como. 
Il risultato più clamoroso del- 
la giornata è venuto dal campo 
di Busto Arsizio, dove la Pro 
Patria ha perduto la sua imbat- 
tibilità casalinga di fronte a un 
Como molto ben registrato, che 
ha così ottenuto la sua quarta 
vittoria in trasferta. L'Udinese 
si è riportata in testa alla clas- 
sifica (assieme a Como e Pia- 
cenza) dopo aver sommerso la 
Mestrina, mentre il Verbania si 
è fatto ulteriormente sotto, gra- 
zie alla vittoria riportata sulla 
Biellese, L’Entella ha fatto un 
passo avanti, complice il Mon- 
falcone, che ha dovuto abbassa- 
re le armi di fronte alla rinno- 
vata formazione di Chiavari. Sa- 
vona e Marzotto hanno incame- 
rato due punti a spese di Ra- 
pallo e Pavia. Infine molti gol 
ma nulla di fatto tra Alessan- 
dria. e Legnano, che si sono di- 
visi la posta. x 

In classifica sei squadre si tro- 
vano nelle prime posizioni nel 
giro di due punti, mentre la 
Triestina con i suoi 17 punti si 
trova nel gruppo di centro, pe- 
raltro a soli quattro punti dal 
terzetto di punta. 

Per gli amanti delle statisti. 
che: l'Udinese non ha mai pa- 
reggiato in casa, mentre per cin- 
que volte hanno ottenuto il ri 
sultato nullo tra le mura ami: 
che Legnano, Biellese e Pavia; 
lo stesso numero in trasferta 
lo ha ottenuto Monfalcone e 
Verbania. Sei squadre non han- 
no mai perso in casa e altret- 
tante non hanno mai vinto in 
trasferta. Il campo più facile 
è quello della Mestrina, che ha 
concesso alle ospiti 11 dei 16 
punti. 

Il campo più difficile da espu- 
gnare è stato sinora quello del- 
la Pro Patria, che ha concesso 
alle viaggianti solamente 4 dei 
16 punti. 


*Messandria - Legnano 2-2 


MARCATORI: nel primo tempo al 
5° Magistrelli; nella ripresa al 1’ Pa- 
squina, al 16° e al 20" Tomy. ALES- 
SANDRIA: Morig: ‘Trinchero, Bon- 
fanti; Chinellato, Legnaro, Gori; Di 
Giovanni, Magistrelli, Eco, Lojacono, 
Pasquina. LEGNANO: Castellazzi; Ta- 
larini, Melgrati; Piacentini, Colombo, 
Lamera; Cappellazzo, Malvestiti, To- 
my, Marchioro, Floria. ARBITRO: 
Menegali. 


*Marzotto - Pavia 2-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 
25° Pantani; nella ripresa al 18’ Tra. 
vellone su rigore, al 40” Zanderigo. 
MARZOTTO: Ridolfi; Melonari, Za- 
non; Donadelle, Porra, Biagiolo; Bet- 
tini, Magri, Mola, Pantani, Zanderi. 
go. PAVIA: Ravazzi; Villa, Acquali; 
Dondelli, Ghisoni, Volpati; Brumana, 
Radaelli, Travellone, Regali, Bottani. 
ARBITRO: De Marco, di Torre del 
Greco. 


*Como-Pro Patria 1-0 


MARCATORE: nel primo tempo al 
34° Perotti. PRO PATRIA: Cazzaniga; 
Manera, Croci; Lombardi, Taglioret- 
ti, Rimoldi; Oliva, Gambazza, Galli, 
Ferraguti, Asti. COMO: Lonardi; Pa- 
leari, Boriani; Pirola, Magni, Balla- 
rini; Perotti, Sironi, Musiello, Pitto- 
frati, Comini. ARBITRO: Marchiori, 
di Padova. 


*Verbania - Biellese 2-0 


MARCATORI: nel primo tempo al 
20° Migliorati; nella ripresa al 18' Ro- 
manzini. VERBANIA: Fellini; De Pon- 
ti, Mariani; Canto, Maconi, Roman. 
zini; Migliorati, Giannini, Barichella, 
Marforio, Gini. BIELLESE: Alberti 
ni; Valerio, Cerutti; Nobili, Boldi, 
Mattaruechi;  Cugnolio, Invernizzi, 
Saccani, Puletti, Canzi. ARBITRO: 
Bellandi, di Lucca. NOTE: al 12’ del 
la ripresa è stato espulso Cerutti, 
già precedentemente ammonito, pec 
un fallo su Giannini. 


cin, 


di Roma. 


rareso 3-0; 
dera 2-2; 


1.0; 
zia 0-0, 


ternapoli 2: 


zotto); 


*Savona - Rapallo 1-0 


MARCATORE: nella ripresa al 36° 
Osterman. SAVONA: Ghizzardi; Ver. 
di, Canepa; Natta, Pozzi, Osterman; 
Fascetti, Massucco, Fazi, Furino, Ste- 


(Udinese); 


COSÌ SUGLI ALTRI CAMPI) 


van, RAPALLO: Tarabocchia; P' 

Trivulzio; 
Gualco; Codognato, Lambrugo, È 
go, Rizzo, Rizzi. ARBITRO: Pil 


Girone «B» 


RISULTATI: 
2-1; *Arezzo-Massese 2-0; Prato-"* 
*Città di Castello»! 
*Empoli-Del Duca 
1-0; *Pistolese-Cesena 2-1; Mac 
se-*Rimini 1.0; *Sambenedeti 
*Siena-Torres 1-1; *Pesaì 


CLASSIFICA: Sambenedettese 
Arezzo, Maceratese, Spezia 20; % 
na, Torres 19; Cesena, Empoli, 

to 18; Anconitana, Del Duca 

17; Pesaro 15; Pontedera 14; BY 
13; Jesi, Ravenna, Pistoiese 12 
rarese, Città di Castello, Mas: 


Girone «C» 


RISULTATI: *Barletta-Croton? 
*Casertana-Avellino 2. 
“L’Aqui 
*Massiminiana-Chieti 2-1; *Nardi 
ni 1-1; *Pescara-Lecce 1 
tana-Taranto 0-0; 
3-0. Ha riposato l’Akragas. 

CLASSIFICA: Ternana p. 2% 
sertana 21; Taranto 20; Cosenz&; 
ce 18; Salernitana, Trapani 1%; 
dò 16; Crotone, Internapoli, Pe 
15; Akragas 14; Avellino, Barlet4 
Aquila, Chieti, Trani 12; Mas 
niana 11; Siracusa 7. 


I marcatori 


11 reti: Longo (Solbiatese); 
Pantani (Marzotto) e 
(Udinese); f 
7 reti: Comini (Como), Mola Of 


Zukowski, Lo 


*Anconitana - Ra”. 


*Trapani-Sir® 


6 reti: Bafl e Gambazza (PI0 
tria), Galtarossa (Treviso), 
(Udinese), Miglioratti (Verb 

5 reti: Cugnolio (Biellese), Mi 
(Como), Tomy (Legnano), 
(Pro Patria), Rossi e Pereg0 
pallo), Camotti (Trevigliese); 

4 reti: Veneri e Lombardi (20 

no), Ciclitira (Monfalcone), 

biati e Pestrin (Piacenza), © 
gnato (Rapallo), Fagnani (5° 

tese), Mognon (Treviso), P 

e Ridolfi (Triestina), Man! 


Seri 


gnassi, 
Kirkma 
Curei, | 
ston Il 
Montan 
deot, | 
Gobbo, 
battenti 
no n, 
Catania 
poranes 
ospite 
Ammor 
il Pon: 


«E? | 
andar 
mo co 
allena; 
pena 1 
gli spe 
Un co 
ladri!) 

E 
to suc 
quandi 
riana 
scader 
Q0l» a 
il Por 
tratti. 
giato, 
batten 
un’abn 
la sor 
una 
@vrebl, 
ta dai 
MO pi 
contro 
un ‘er 
autore 
to di. 
tizre | 
trovat 
all’ini; 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 8 gennaio 1968 


PIOGGIA E NEVE FANNO RINVIARE TRE PARTITE - SCONFITTI I PONZIANINI IN CASA 


‘reviso - Triestina 3-1, Un'altra immagine della sfortunata trasferta degli alabardati a Treviso: Ive, in una delle 
ersario, viene anticipato d’un soffio dal portiere Zabeo che riesce, con un ardito tuffo, a bloccare 


i Si accentua la battaglia in fondo alla classifica 


Il Rovereto aumenta il distacco in vetta 


GRAZIE ANCHE A UNA AUTORETE OLIVO ARCO-SAN DONA' 1-1 


MARCATORI: all’8" (autorete) Alo!- 
sì, al 31’ Tironi. — OLIVO: Grossi; 
Donegani, Bonora; Albisi, Bertanini, 
Marcozzi; Tironi, Ciaghi, An Mat 
teotti, Romano, SAN DO! 


ro; Cibin, Tommasella; Tonet, 
briele, Bona; Serafini, Manzatto, C: 
niello, Cappiotto, Poletto — AR- 
BITRO: Comparato di Glllarate. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Arco, 7. 

Con un'accorta condotta di 
gara, che con un pizzico di for- 
tuna avrebbe potuto portare 
alla conquista dell'intera posta, 
i veneti del San Donà sono usci. 
ti imbattuti dal terreno arcen- 
se dell'Olivo, Il prezioso pun- 
to, così conquistato, se non con- 
te loro di abbandonare la posi- 
zione di fanalino di coda del 
girone, mantiene. almeno inva- 
riate le distanze ché con una 
sconfitta. avrebbero potuto di- 
venire incolmabili. La vittoria 


degli arcensi, che con il San 
Donà e numerose altre squadre 
stanno già lottando per evitare 


la matricola trentina, condan- 
nandoli quasi irrimediabil 
mente. 


Dopo un primo tempo, nel 


“ {quale hanno subìto in prevalen- 


2a la pressione dei padroni di 
casa, gli ospiti hanno decisa» 
mente assunto le redini dell’in- 
contro nella ripresa, e dopo 
essere andati in vantaggio all’8* 
(un po’ fortunosamente per la 
verità, in quanto la palla, cal- 
ciata da Cappiotto è stata de- 
viata in rete da un difensore 
arcense), avrebbero raddoppia- 
to al 20' con il magnifico tiro 
dello smarcatissimo Manzatto, 
se l’arbitro non avesse annul 
lato per fuori gioco di Poletto. 
Due minuti dopo Carniello, solo 
davanti al portiere, ha tirato 
forse con troppa precipitazione 


|e la palla è uscita sul fondo, 


dopo aver colpito la base su- 
periore della trasversale. Anco- 
ra Carniello poco dopo ha co- 
stretto Grossi a salvarsi in an- 
golo, e prima della conclusio- 
ne sempre il centravanti ospite 
ha impegnato l'estremo difen- 


la retrocessione, avrebbero Te- 
legato i veneti a tre punti dal- 


sore arcense con un tiro ango- 


latissimo. Il pareggio, comun- 
que, può essere considerato 
equo e premia ambedue le com- 
pagini, che hanno fatto del lo- 
ro meglio, nonostante il terreno 
estremamente scivoloso, per da- 
re vita ad un bell’incontro. 

La partita, come abbiamo 
detto, ha avuto due volti netta- 
mente distinti, Nel primo tem- 
po hanno dominato largamente 
i padroni di casa, che però han- 
no commesso l’errore di porta- 
re avanti la palla con trame 
troppo fitte e con frequenti 
passaggi, che favorivano — an- 
che per la difficoltà di control. 
lare la palla sul terreno gelato 
— l’azione della difesa veneta, 
che non ha mai corso grandì 
pericoli, tranne in un paio di 
occasioni, su altrettante uscite 
a vuoto di Masiero, quando sa- 
rebbe bastato un rimpallo fa- 
vorevole perchè la palla finisse 
in rete. 

Gli avanti arcensi, comun- 
que, mon hanno mai saputo ren- 

lersi pericolosi, e la superiori. 
tà territoriale del primo tempo 


è rimasta sterile proprio per la 


TERASFRRR 


da DEL 


SAICI OPPOSTO 


aL 


1-0 


MARCATORE: Neri al 22” i 
È della ri. 
presa. PONZIANA:  Princig:' Verse: 
gnassi, Baudaz; Marzari, 
Kirkmayr; Fonda, Frontali 


deot, Polvar, Morganti. ARBITRO: 
Gobho, di Padova, NOTE a 
Vattente per tutti i 90 minuti, terre 
no în condizioni disastrose. Espulso 
Catania al 6' della ripresa € contene 
poranea Sostituzione del 
ospite con 
A 
il 


Ponziana. Spettatori 1500. 


«E andata bene, no si 
cncar meglio», SA 
commento di Abatematti 
allenatore degli ospiti, non Di 
So la squadra ha guadagnato 
di È Spogliatoi accompagnata da 
ladri patto coro. di «ladri!, 


E° accaduto l'inverso di 
i quan» 
do, Successe con il Conegliano 
Suse 0, giocando male, il Pon- 
FA Vinse per uno @ zero allo 
don «re del iempo con il «furto- 
o pic Furlani. Questa volta 
TOR ha dominato e a 
DIGO Q'addirittura spadroneg- 
, da giocato leoninamente 
Ù . Su ogni palla con 
sa Spnegazione commovente, ma 
He AE ha detto «no» ancora 
NL n una partita che 
ini ve dovuto essenz stravin- 
» Qi triestini. Non imprechia- 
(an; fe @ per tutto 
È sfortuna,‘ ‘perchè di 
GITE madornale — è stato 
i a fgtania che, per un at- 
He VERCICO: reazione sul por- 
irovalgi calcetto a freddo) ha 
all'inis Modo di farsi espellere 
0 della ripresa, proprio 


0 con il 
nel d 
Ri) per i biancoazzurri è 

la, 
legge de 
Stini LI 


burtroppo, questa è la 
calcio, Ora i trie- 


coinvolti Tovano nuovamente 


Classifica: 


1 
i tempo, questa domenica, 


\ 0 clemente con'la 
Re D. Infatti ben tre gare 
Hol state rinviate, tra le qua- 
l'atteso confronto Trento- 
ll San Donà è 
campo dell'Olivo 
ni dell punto molto utile ai 
ia la classifica. Lo Jesolo 
rsa l’unica squadra ad 
deli vinto in casa a spese. 
"ji N, Schio, in quanto anche 
erano ha dovuto dividere 
Lai col Vittorio Veneto, 
+overeto continua la sua 
Ta in testa alla classifica, 
o la sommerso il Belluno 
FAL ipa Secco 4.1, Ora il Ro. 
di eto, grazie anche al rinvio 
ES: 0ttomarina - Portogruaro, 
Ù ice con due punti di van: 
&gÌ0 sul Rovigo che ha scon- 


tto il Conegliano. 


Comunque il Rove è 

c reto è se 

€ Sottana antemente da Rovigo 
marina; più distanzi 

Segue il Trento. con 17 punti 


t unti, 
L utadi con 16 ci sono Alen: 
Se e Pordenone. Molto dura 


SI prospetta la lotta per la 
one: Infatti, io Lori 
sai endo ancora concluso il gi. 
ne d’andata, già dieci squa. 
Te si trovano coinvolte nei 
Honola) bassi della classifica: 
Sisteremo a una lotta vera. 


meni 
SO Smozionante per la sal- 


Covacich, 


, Catani, 
Curci, Furlani, SAICI: Sorato (Batti: 


Ston II); Neri, Nardini; Batti: 
È » H iston I, 
Montanari, Plaini; Dianti, Corso, Me 


pioggia 


Tn portiere 
‘a riserva Battiston Il, 
Immonito Medeot. Angoli ? a 5 per 


è stato il pri- Ò 


quando i ponzianini, 
maglia verde e poi in maglia 
DE (le prime erano fradicie 
SI Pioggia), avevano bisogno di 
utti gli uomini per sfondare 
To muro che i saicini 
Sea 0 eretto a guardia di So- 

Anche în dieci, il Ponzi 
non s'è demoralizzato e Ri 
to», anzi ha raddoppiato gli 
sforzi e la pressione, ma su di 
un terreno che somigliava a 
un lacustre paesaggio finlande- 
se quasi impossibile ‘era far. 
breccia quando la dik:sa avver- 
saria aveva un uomo (per giun- 
a libero) di vantaggio. E così, 
monostante gli inauditi sforzi 
Gi tenersi in. piedi e costruire 

2 Sospirata rete, è saltata fuo- 
ri un’azione di contropiede fi- 
nita în calcio d'angolo al 22°: 
il parabolico lancio è spiovuto 
ROrtO, la porta e il terzino (1) 
dr con un dosato colpo di 
esta, metteva in rete da pochi 
metri. Era il secondo e ultimo 
Lao dei saicini di tutta la ‘par- 
Fo (il primo ju quello ottenu- 
0 al 22° del primo tempo quan- 
do, per un’erronea respinta di 
Baudaz, Polvar impegnò Prin. 
cig în una parata a &?rra), 

Segnato il gol e ridotto il 
Ponziana nei ranghi, sfumano 
le speranze triestine di un pur 
meritato successo, T friulani 
richiamavano indietro anche la 
ala Morganti, lasciando soltan- 
to a Corso e a Polvar il com- 
pito del contropiede. Qui biso- 
gnerebbe uprire una nuova pa- 
Tentesi per sottolineare quello 
Che già troppe volte abbiamo 
detto. Il Ponziana gioca, attac- 
ca, sì ja applaudire per la sua 
indubbia tecnica nel fraseggio, 
ma si ferma qui senza poter 
tisolvere le sue belle azioni con 
dei necessari tiri a rete. Preten- 
dere di far breccia con un cal- 
cio di punizione di Furlani, pre- 
tendere di vincere con il van- 
taggio di uno striminzito gol 
è un fatto troppo casuale che 
riesce una o due volte su dieci. 
Non saper rimontare una rete 
di svantaggio è una troppo pe- 
sant catena al piede di una 
squadra che vorrebbe primeg- 
giare: può soltanto sopruvvi- 
vere. 

Individualmente, ieri, e an- 
che organicamente nel suo com- 
plesso, se facciamo eccezione 
del tiro risolutivo, il Ponziana 
ha giocato una partita maiu- 
scola. La difesa si è valsa di 
un Marzari registratissimo e ot- 


oggi in 


Bauda2 sicuro (salvo una vol- 
ta) nel rimando e sufficiente 
mella posizione, di un Covacich 
lottatore e soprattutto di un 
Verzegnassi che non ha perdu- 
to una battuta in fase difensi- 


va e che si è spinto molte vol- 
spirito 
2 una visione di gioco da pu 


ie in avanti con uno 
ro attaccante. Kirkmayr, specie 


nella ripresa, ha dato molto al- 


la forza del centrocampo, così 
come ha jatto Frontali per l'in- 
tero incontro. Quest'ultimo si 
è rivelato ancora una volta il 
centro propulsore della compa- 
gine, peccando solo nel voler 
trattenen2 troppo la palla. Tra 
le punte, Catania non ha scd- 
disfatto, ma dobbiamo ricono- 


scere che già nel primo tempo 


la sua efficienza aveva perduto 


I RISULTATI 
Rovereto-*Belluno 41 
Rovigo-*Conegliano 10 

*Jesolo » Schio 10 
*Olivo - San Donà 11 

Saici + *Ponziana 1-0 
*Merano-Vittorio V. 9-0 
*Alense - Audace (rinv.) 
*Sottomarina-Portogr. (rinv.) 
*Trento-Pordenone (rinv.) 


LA CLASSIFICA 
Rovereto 15942 191022 —1 
Rovigo 1568117 620—2 
Sottomarina 1483313 519 — 2 
Trento 14572 9 617-4 
Alense 14563 181116 —4 
Pordenone 146441410 16 — 5 
Portograuro 14554 2117 15 — è 
Jesolo 15555121115 —8 
Saici 15465 181614 — 8 
P. Merano 15546121214 — 9 
Vittorio V. 15465 91014 — 9 
Ponziana 15456 1417 13 —10 
Schio 15366 81812 —10 
Conegliano 15366 9111211 
Audace 14194 101611 —10 
Olivo 15366 91712 I 
Belluno 15357 91611 —12 
San Donà 15276172111 —1l 


di un buon 70 per cento do- 


po lo scontro che lo ha azzop- 
pato; se a questo uniamo l’in- 
Tenco TERSiona sul DOGO che 
gli è valsa l’allontanamento dal 

campo, possiamo concludere che. (Alacst iii 
egli è stato di danno alla sua |decisa volontà del Ponziana di 
squadra. 
l'ala, ma poi un po' di qua € |Quattro corner nel giro di due 
un po’ di là, non ha sfigurato, | minuti, poi al 6° Pepisodio,}or- 
anche perchè più volte lo ab-|:r determinante: staffilata 1or- 
biamo visto correre per soste- tissima di Furlani da lontano 
z i nere il centrocampo; ha tirato |che impegna Sorato in. parata 
timo colpitore di testa, di un\qualche julmineo pallorm dala terra! Catania tentava di 


Furlani, partito al- 


lontano e parecchi calci di pu- 
nizione, che però questa volta 
non hanno colto nel segno. Su- 
periore ad ogni elogio la con- 
dotta di Curci, il quale ha jat- 
to una logorante spola tra la 
metà del campo e Bestrema si. 
nistra, mettendo al centro pal- 
loni preziosi e tutti dosatissi- 
mì, In ombra invece Fonda, al 
quale il terreno pesantissimo 
non si addice alle sue qualità 
di giocoliem. 

Degli avversari possiamo di- 
re che si tratta di una squadra 
solida e ben registrata nei re- 
parti arretrati, dove primeggia. 
no lo stopper Battiston I, il 
portiere di riserva Battiston II 


e Iterno regista Medeot. In 
attacco, pericolosissimo l’inter- 
no Polvar e buoni Morganti e 
Corso. Tutti, poi, hanno sapu- 
to tener testa con calma e con 
decisione — quando il caso lo 
imponeva — alle sfuriate e al. 
l’arrembaggio ponzianini. 

La cronaca della partita tro- 
va molti spunti di commento, 
ma cercheremo di riassumere i 
momenti più importanti. E’ sta- 
to Corso a sbagliare un’occa- 
sione favorevolissima al 6° non 
riuscendo a raccogliere un bel- 


lissimo cross di Morganti. Poi 
subito il Ponziana si è portato 
al comando lasciando soltanto 
al 18° una punizione dal limite 
per fallo di Marzari. IL tiro di 
Polvar ha battuto contro la 
barriera, ha ripreso Morganti 
tirando al lato dalla parsz op- 
posta di dove si trovava Prin- 
cig ancora lanciato in tuffo sul 
primo tiro fermato dallo sbar- 
tamento. i 

Il Ponziana premeva poi di 
continuo ma senza concludere, 
con un gioco fatto di troppe 
preziosità che alla fine l’avver- 
sario bloccava. Una buona oc- 
casione al 39° quando l'arbitro, 
per un fallo su Catania, con- 
cedeva un calcio di seconda 
mella piccola area del portiere: 
smistamento corto di Frontali 
a Furlani, ma un difensore riu- 
sciva a intercettare mandando 
in corner. Ancora al 42° un ma- 
gnifico calcio d’angolo di Cur- 
ci che non trovava nessuno sul- 


La ripresa si iniziava con la 


non lasciar respiro agli >spiti. 


n° 


Dilettanti Girone A — Spilimbergo -Pro Gorizia 1-0; azione sotto la rete dei friulani, bene 


controllata dalla difesa 


(Foto Altran) 


PUR VIGOROSO PONZIANA: 


!I TRIESTINI NONOSTANTE UNA GARA MAIUSCOLA 
* BATTUTI IMMERITATAMENTE DAL GOL DI UN TERZINO 


ostacolarlo, il portiere reagva 
respingendolo, poi una seconda 
reazione del triestino che il se- 
gnalinee rivvava e che l’arbi- 
iro puniva con l'espulsione. So- 
rato restava a terra e l’allena- 
tore Abatematteo To ‘sostituiva 
subito con Battiston II, che più 
tardi si rivelerà formidabile nel- 
l'intercettanentò di due pulle 
micidiali di Frontali e di, Pur- 
lani. a 

Ora più che mai la battaglia 
infuriava nella... risaia, con il 
Ponziana lanciato disperatamen- 
te all'attacco. ‘Al 18° era Furla- 
ni a fuggire e allungare a Fron- 
tali che impegnava il portiere 
con un pallonetto nell'angoli- 
no, parato magistralmente dal- 
la... riserva. 


LE PARTITE DEL 14.1.1968 


‘Audace - Belluno 
Pordenone - Alense 
Portogruaro - Olivo 
Rovereto - Conegliano 
Rovigo - Jesolo 
Saicî - Sottomarina 
San Donà - Merano 
Schio - Ponziana 

| Vittorio Veneto - Trento 


Al 22° il momento determinan- 
te: contropiede che non sembra 
per nulla pericoloso, e la palla 
finisce în corner. Tiro di Pol 
var dalla bandierina, saltano 
quattro uomini contemporanea- 
menh?, ma la palla finisce sul 
la fronte di Neri che la devia 


în rete. 

La beffa patita sembra aver 
dato la miccia a una forza so- 
prannaturale dei ponzianini che 
prendono d’assedio la porta av- 
versaria. Ma il Saici serra le 
fis», ribate colpo su colpo, av- 
vantaggiato anche da un uomo 
in più. L’arrembaggio continua 
sino al fischio finale. 

Prima di chiudere dobbiamo 
rilevare che proprio all’inizio 
della partita il Ponziana andò 
a rete con una punizione di 
Curci; la palla, dotata di mol. 
to effetto, fini nel sacco senza 
ch? nessuno la toccasse e l’ar- 
bitro convalidò, ma alle prote- 
ste dei saicini il direttore ritor- 
nò sulla decisione considerando 


che la punizione dovesse esse- 
re di «seconda». Ripensamento 
molto discutibile, che certo non 


Neri: il suo colpo di te- 
sta ha messo in ginocchio 
la squadra biancoceleste 


si sarebbe verificato qualora il 

fatto fosse avvenuto in un al. 

tro momento della partita. 
Tullio Stabile 


Catania: 


la sua espulsione 
ha danneggiato il Ponziana 


scarsa confidenza dimostrata 
con i tiri conclusivi. Il più gros. 
so pericolo, infatti, l'ha corso 
nella prima metà della gara la 
porta difesa da Grossi, quando 
Serafini, a conclusione di una 
mischia paurosa, conseguente 
‘a un veloce contropiede ospite, 
ha calciato malamente sopra la 
traversa da pochi passi e con 
tutta la luce della porta aperta 

Nella ripresa le cose sonv 
cambiate e gli ospiti si sono 
fatti assai più pericolosi, co- 
gliendo un calcio d’angolo an- 
cora nel primo minuto di gio- 
co. Dopo la segnatura che li ha 
‘portati fortunosamente in van- 
taggio hanno addirittura, sfiora- 
to in più di un'occasione il rad. 
doppio, e nessuno avrebbe po- 
tuto lamentarsi se ciò fosse 
avvenuto. 

E ora qualche cenno di cro- 
naca: battono il calcio d'inizio 
i veneti, ma la palla viene su 
bito in possesso dei locali che 
impegnano con la veloce ala si- 
nistra Romano, lanciato da Ti. 
roni, il portiere Masiero. Gli 
ospiti si chiudono e il gioco si 
svolge prevalentemente a cen- 
trocampo con predominio dei 
padroni di casa, Al 9' una bella 


azione, alla quale partecipa tut- 
to l’attacco arcense, mette Mat- 
teotti in condizione dj calciare 
a rete, ma il suo tiro viene 
respinto. da un. difensore .con 
la mano..I locali reclamano il 
rigore, ma l'arbitro fa prose- 
guire il gioco. Al 18° i veneti 
ottengono il primo calcio d'an- 
gclo. Lo calcia teso Poletto, ma 
nessuno è pronto a intervenire 
e l’azione sfuma. Al 20° il pri. 
mo grosso pericolo per Mastie- 
to: "Tironi calcia una punizione 
ne da fuori area, sulla quale il 
portiere veneto manca la presa, 
nella mischia si fa luce Mat- 
tectti, che: calcia debolmente 
sul portiere. Ancora un'uscita a 
vuoto dell'estremo difensore ve. 
neto, è altro corner per i lo- 
cali. 

Nella ripresa partono i loca. 
li, ma perdono subito la palla. 
T veneti ottengono un. calcio 
dalla bandierina, che però non 


ha esito alcuno. Al 6' un tiro 
di Carniello attraversa tutta la 
luce della porta, senza che nes- 
suno intervenga. 

All’8' la rete degli ospiti. Fug- 
ge Poletto sulla ‘sinistra e a 
pochi metri dalla linea di fon- 
do viene atterrato. Della puni. 
zione si incarica Carpiotto: il 
suo tiro non molto alto giunge 
ad Aloisi, che invece di deviarlo 
in calcio d'angolo cerca di re- 
CIR co svirgolando la palla, 
che supera Grossi ed' entra in 
rete. 

Gli arcensi accusano il colpo. 
Le occasioni per gli ospiti si 
moltiplicano e al 20° Manzatto 
insacca dalla destra. L'arbitro, 
senza esitazioni, annulla, Al 28' 
Aloisi scende solo per un lungo 
tratto e serve al centro Tironi, 
che calcia un insidioso pallone, 
sul quale Masiero si salva bene 
in corner. 

Al 31° il pareggio degli arcen- 


IN CONDIZIONI AMBIENTALI PROIBITIVE IL CONVEGNO DI IERI A MONTEBELLO 


Batticuore per la rottura di Gibeppe 
che offre il successo alla spigliata Napea 


Si è corso su una pista terri- 
‘bilmente pesante ieri a Monte- 
bello, e anche per il pubblico 
non si è trattato di un diverti- 
mento eccessivo, visto che le 
condizioni ambientali non erano 
incoraggianti e una volta di più 
‘hanno messo a nudo la mancan- 
za di ripari alle gelide raffiche 
di vento nella capiente ma non 
certo ospitale tribuna;! 

In pista tanta acqua;'e per È 
trottatori, e per i loro drivers, 
‘sforzi immani per supplire alle 
deficienze climatiche. Colpo di 
scena nella corsa Totip.che ha 
avuto un epilogo emozionante 
per la rottura sul palo del favo- 
rito Gibeppe che, ormai primo, 


-l ha voluto dare un ‘dispiacere ai 


suoi sostenitori (che non erano 
pochi) e al suo guidatore Anto- 
no Quadri che causa la divaga- 
zione del figlio di Bitbone si è 
visto privare di un. ammirato 
quadruplo, visto che in prece- 
denza si era affermato con Uban- 
ghi, Empoli e Quinze. E” venu- 
to su con rabbia Gibeppe in ret- 
ta d'arrivo, con la foga che tan- 
te volte gli aveva procurato af- 
fermazioni di un certo rilievo 
ma questa volta la... rabbia in 
corpo gli ha giuocato un tiro 
barbino: e quando ormai aveva 
fatto fuori Napea e Fer, i quali 
a partire dagli ultimi 500 metri 
avevano duellato senza interri- 
zione, ecco quel maledetto sal- 
tone che ha fatto ammutolire il 
pubblico. 

Cancellato con un sol colpo di 


spugna dalla malasorte il volo 


di Gibeppe, per Napea si è af- 
facciata la vittoria e per la fem- 
mina. figlia di Dorylée questa 
‘ricompensa è stato un premio 
meritato, visto che lungo gli ol- 
tre duemila metri del percorso 
si era battuta con spigliatezza, 
apparendo trasformata dalle più 
recenti appannate prestazioni. 
Quindi un giusto riconoscimento 
alla buona qualità di questa giu- 
menta che Bragaloni ha portato 
a primeggiare con una perfetta 
condotta di testa, e bene anche 
Fer che ha cercato con un’azio- 


PREMIO CAPRIVA (L. 440.000, 


(L. 320,000, m, 1680): 1) Elginetto 
"Tempo al km, 1.28.9. Tot.: 62; 30, 


(A. Quadri); 2) Grancan; 3) Gran 


810.000, m, 2060, corsa Totip): 1) 
Roana, 8 part, Tempo al km, 1,28. 


ne di forza a... lunga scadenza 
di fiaccare le forze della batti- 
strada, senza tuttavia riuscire 
nell'intento. 

Al terzo posto è finita Roana 
che si è battuta sorprendente- 
mente. con oltre un giro e mezzo 
all'esterno senza risentirne nel 
finale, dove è riuscita a parare 
l’affondo di Baroncello, il quale 
in precedenza aveva cercato di 
arginare l'avanzata. di Gibeppe. 
Tl quale Gibeppe, con avanzata 
progressiva, era arrivato alle 
spalle di Napea e Fer all’altez: 
za dell’ultima curva per poi pro- 
dursi in SE Soa Lissa] 
doveva portarlo.a quella eftime- 
tà vittoria che Tav-rottura-sul 
traguardo ha trasformato in ir- 
reparabile sconfitta. 

Un grossa moneta era riserva. 
ta per i puledri di 3 ‘anni im- 

ti nel «Premio Tocay Sec». 
Naturalmente, Empoli, il giova- 
ne più interessante messo finora 
in mostra dal vivaio triestino, 
accentrava le preferenze, e il 
moro figlio di Creola non ha 
tradito le aspettative pur mo- 
strando qualche difficoltà di am- 
bientamento sull’insidioso per- 
corso. Comunque alla distanza 
la maggiore prestanza del pule- 
dro della «York» è emersa niti- 


2) Esteno, 5 part, Tempo al km, 1.30.8, Tot.: 11; 11, 12; (19), PRE- 
MIO VINI BUON PRANZO (L. 350.000, m. 1680): 1) Isonard (N. 
Esposito); 2) Rocket; 3) Indovino. 
24; 18, 34, 18; (88) 37, PREMIO TOCAI SEG (L. 880.000, m. 1680): 
1) Empoli (A; Quadri); 2) Taittinger, 4 part, Tempo al km, 127.1, 
Tot.: 11; 16, 56; (34) 35. PREMIO CORNO DI ROSAZZO . La div. 


, 23; (119) 48, PREMIO MERLOT 
s' BUON PRANZO (L. 400.000, m, 2060): 1) Far Prà (C. Morselli); 
2) Robinson, 6. part, Tempo al km, 1.29, Tot: 28; 21, 36; (142) 119. 
PREMIO GRANDI VINI FRIULAN: 


Tot.: 13; 14, 16, 22; (61) 26. PREMIO VINICOLA UDINESE (L. 


.3, Tot.: 182; 28, 18, 42; (132) 125, 
Duplice dell’accoppiata (5.a e 7.a corsa): 48,560 per 100 lire. PREMIO 
CORNO DI ROSAZZO - 2.a div. (L, 320.000, m, 1680): 1) Portoricana 
(U, Belladonna); 2) Nerino; 3) Godinette. 8 part. Tempo al km. 
1,29,3, Tot. 67; 20, 15, 18; (77) 2070, 


m. 1675): 1) Ubanghi (A. Quadri); 


8 part. Tempo al km, 1.27, Tot.: 


(G, Bragaloni); 2) Willer. 6 part. 


I (L. 840,000, m. 2080): 1) Quinze 
Gala, 8 part. Tempo gal km. 1,27, 


Napea (G. Bragaloni); 2) Fer; 3) 


da, e la vittoria è scaturita. con 
largo margine in retta d'arrivo, 
nella quale Empoli ha mostrato 
un passo che i suoi avversari 
non possiedono. Per lo sbaglio 
iniziale di Quado, è stato Tait- 
tinger a seguire i lunghi passi 
di Empoli, ed è stato il cavallo 
di Checco Mescalchin a guada- 
gnare la seconda piazza nono: 
stante un arresto negli ultimi 
metri che Quado non è riuscito 
a sfruttare. 

Anche nella riserva Totip «Pre- 
mio Grandi Vini Friulani», in 
evidenza un portacolori della 
«York», il.4 anni Quinze di cer- 
to più a suo agio nel fango che 
non l’alleato Ingegno terminato 
al quarto posto preceduto oltre 
che da Grancan (bravo nel fran- 


gente, pur con uno sbaglio dopo 


mezzo giro) anche da Gran Ga- 
la che sta correndo sulla via 
della ripresa. In ordine il facol- 
toso Quinze, e bene anche il più 
giovane Ubanghi che in apertu- 
ra si è esibito in un gran vo- 
lo. per acciuffare il debuttante 
Esteno (lusinghiero esordio del 
portacolori della Scuderia Ne- 
ver) al quale aveva reso. una 
trentina di metri sulla penulti- 
ma curva causa un malaugurato 
inciampo. 


Isonar ha centrato la perizia- 
ta pedinando dal via il lesto 
battistrada Rocket per piegarlo 
poi in dirittura, dove Indovino 
aveva la meglio su Mogano per 
il terzo posto; poi Bragaloni an- 
ticipava il successo di Napea 
portando al traguardo con indi- 
sturbato percorso di testa Elgi- 
netto che precedeva nell'ordine 
Willer e Feletto. Fra i «gentle- 
meny superiorità di Far Prà che 
si prendeva ben prestounvantag: 
gio incolmabile. Al seguito del 
pupillo di Carlo Morselli si por- 
tavano, dopo le sfasature di Au 
gello, Lazzarino e Robinson, ed 
era quest’ultimo ad avere la me- 
“liv in retta d'arrivo per il se- 
condo posto. La corsa posta in 
chiusura serviva a Portoricana 
per rifarsi delle recenti delusio- 
ni, Ben «scaldata» in sgambatu- 
ta da Belladonna, la figlia di 
Ford Hanover si affermava da- 
vanti a Nerino (questo attarda- 
tosi nella fase iniziale) dopo un 
percorso finalmente esente da 
errori. 

Mario Germani 


La colonna Totip 

la CORSA: 1) Pasternak 1x2 
2) Agaunar 

2.a CORSA: 1) Agnena 
2) Sollum 

3.a CORSA: 1) Alfredo 
2) Mastino 

4.a CORSA: 1) Napea 
2) Fer 

5.a CORSA: 1) Tigrai 
2) Andrea 

6.8 CORSA: 1) Milexa 
2) Ardenne 


LE QUOTE 


Nella zona del Veneto orientale 
sono stati realizzati 39 undici ‘e 309 
dlieci. A Trieste sono stati ottenuti 
12 undici, di cui due con sel dieci 
al bar Sì; a Gorizia 3 undici, a 
Udine 3 undici, 

In tutta Italia si sono avuti 16 
dodici, 374 undici, 2350 dieci. 

Le quote: ai vincitori con punti 
12 spetteranno lire 548.914, agli un- 
dici lire 32.053, al dieci lire 3251. 


fed pui put RO pr dei DÉ pid 


NELL'INCONTRO DAI DUE VOLTI 
I VENETI GUADAGNANO UN PUNTO PREZIOSO 


si. La palla viene portata avan- 
ti dal terzino Bonora, che giun- 
to quasi sul fondo crossa alto 
a Tironi: pur sbilanciata, l’ala 
destra insacca. Proprio allo sca- 
dere del tempo Angeli impegna 
ancora. Masiero, Sul successivo 
rinvio il signor Comparato dà 
il fischio di chiusura. 


Trento - Pordenone 
ad altra data 


causa la neve 


Trento, 7 

Una nevicata iniziatasi due 
ore prima dell'incontro Trento - 
Pordenone ha coperto il terre- 
no di gioco di un manto bian- 
co di cinque centimetri. In con- 
siderazione poi che il terreno di 
gioco era largamente cosparso 
di zone ghiacciate, autentica in- 
sidia sotto la neve, l’arbitro 
Laurenti di Padova, dopo aver 
consultato i due capitani, deci- 
deva la non effettuazione del. 
l’incontro. Invano il signor Cel. 
lio, allenatore del Trento, insi- 
steva perchè la gara avesse luo- 
go in opposizione al parere del- 
l'allenatore del Pordenone che, 
a sua volta, faceva rilevare la 
pericolosità del terreno di gio- 
co. Le squadre avevano annun- 
ciato la seguente formazione: 
TRENTO: Spaggiari; Caprari, 
Sartori; Turrinelli, Fabbro, Gi- 
relli;  Boetto, Scali, Guaresi, 
Zerlin, Pennati. PORDENONE: 
Canesa; Gini, Piva; Jut, Ber- 
nardis, Gerin; Bertoia, Roma- 
SR ERA EROI Della Pietra, Ren- 
zulli, 


Pioggia e vento 
fanno rinviare 


Sottomarina - Portogruaro 


Chioggia, 7 

Pioggia sferzante mista a ne- 
vischio, raffiche di vento a ot- 
tanta all'ora hanno creato l’at- 
mosfera di una giornata infer- 
nale, Sul campo qua e là co- 
sparso di vaste pozzanghere, si 
sarebbe potuto anche giocare 
(ne abbiamo visti di peggiori), 
ma il vento impetuoso, dato che 
lo stadio è a ridosso del mare, 
ha indotto l'arbitro Rizzi a 
prendere la decisione del rin- 
vio, Ha fatto scendere in cam. 
po le squadre al completo; poi, 


dopo essersi consultato breve- 
mente con i capitani, ha deciso 
saggiamente rimandando tutti 
negli spogliatoi. 

A. B. 


CICLOCAMPESTRE 


Moratti e Del Bianco 


. è ” 
ai posti d’onore 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Monfalcone, 7 

A San Pier d'Isonzo, nel po- 
meriggio si è svolto il preannun- 
ciato ciclocross dell’E. N. A. L.- 
DACE, secondo «Gran premio 
Mobilificio Visintin», che ha vi- 
sto ai posti d'onore Alessio Mo- 
ratti e Luigi Del Bianco. 


Ventidue sono stati i parten- 
ti per la ciclocampestre, che era 
stata organizzata dall’ENAL Mo- 
tatti Gi Pieris in collaborazione 
cen gli sportivi di Cassegliano. 
a gara era valevole anche quale 
undicesima prova per il Trofeo 
«Birra Moretti», che vede una 
lotta serrata tra l'isontino Mo- 
Tatti e Del Bianco, divisi da so- 
li due punti. Mentre per la clas- 
sifica a squadre il Gruppo E. 
N.A.L. Moratti ha guadagnato 
un punto sulla più diretta riva- 
le, il Gruppo sportivo Doni di 
Udine si trova a sei lunghezze. 

La gara si è svolta sotto una 
Pioggia battente su un circuito 
accidentato e reso assai pesan- 
te dal fango, sviluppandosi per 
metà attraverso i campi e per 
metà su strada, per un totale di 
15 chilometri. Subito dopo il 
via che è stato dato dal presi- 
dente del comitato di Casseglia- 
no, Giuseppe Tollar, si è vista 
l'iniziativa dell’udinese Mario 
Salvador del Gruppo sportivo 
Doni. Questi è riuscito final- 
mente a imporsi con grande au- 
torità, dopo aver sfiorato la vit- 
toria in diverse competizioni, e 
ha dominato per tutta la dura- 
ta della gara. Suo antagonista 
diretto è stato Moratti, che ha 
tenuto bene la posizione, termi- 
nando al secondo posto davanti 
a Del Bianco, sfortunato in que- 
sta seconda gara del Trofeo 
«Moretti». Danilo Grattoni ha 
forato due volte, riuscendo pe- 
TO a portare a termine la prova. 
La giuria era formata da Dino 
Rossi e Giannino Riva. 

La coppa Giovanni Moratti è 
stata assegnata all'omonimo 
na 
ito ( iecondo e del quinto 
classificato; la coppa ENAL pro. 
VIngisia, ni Gorizia è stata attri- 

al Gru) 
du dine. Ippo sportivo Doni 

ettaglio tecnico: 1) Ma 
mo Salvador (G.S. Doni di Udi- 
ne) che ha coperto il percorso 
di km. 15 in 41’, alla media ora- 
Tia di km. 22.080; 2) Alessio Mo- 
retti (G.S, ENAL Moratti di Pie- 
718) a 30”; 3) Luigi Del Bianco 
(G.S. ignacco) a 1’; 4) Na- 
talino Bernardis (U.C. Pozzole 
se) a 1°02”: 5) Franco Zanuttin 
(GS. ENAL Moratti di Pieris) a 
410”; 6) Duilio Tedesco (A.C. 
Santa Gorizia) a 430”; 7) Dani- 
lo Grattoni (G.S. Doni di Udine) 
a 435”, Seguono; Bergamasco, 
Criarandini, Tentor, Pascutti, 
Francescutto, Zamo e Groppo. 


M. C. 


CI 


co: 


mm o 


È 


IAC TETI 
et 


Sgt 


Lunedì, 8 gennaio 1968 


IL PICCOLO 


Pag. 10, 


i 


DILETTANTI La GAT. - GIRONE «A - STREPITOSA VITTORIA DELLA MANZANESE - AVANZANO SANDANIELESE, GEMONESE E CORMONES DII 


Il Maniago sempre solo in vetta alla classificà 
seguito a distanza da Spilimberso e Brusnerd® 


Il Maniago, bloccato sul pa- 
reggio nell’anticipo di sabato 
dall’Alabarda Darwil, è stato av- 
vicinato da Brugnera e Spilim- 
bergo che hanno ridotto a tre 
le lunghezze di distanza, Par 
liamo un po’ di questo Maniago, 
solitario battistrada, che non 
conosce sconfitte da 42 dome. 
niche e che in questa fase a- 
scendente del torneo è stato un 
dominatore incontrastato del gi. 
rone. La squadra biancoverde 
ha confermato di possedere tut- 
ti i requisiti per puntare al suc- 
cesso finale. Solido in retro- 
guardia, ottimamente organiz: 
zato a centrocampo e insidio- 
sissimo all'attacco, il Maniago 
sviluppa un gioco vario piace- 
volissimo alla platea e quanto 
mai redditizio. Per Spilimbergo 
e Brugnera, le sole che sino a 
questo momento hanno saputo 
resistere al ritmo imposto dal- 
la capolista al torneo, l’insegui- 
mento si prospetta quanto mai 
difficile. 

ll Brugnera, inchiodato sul 
pareggio fra le mura di casa 
dalla Maianese, ha malamente 
sprecato una buona occasione 
per portarsi a due punti dal 
primato ed è stato agguantato 
sulla seconda poltrona dallo 
Spilimbergo, uscito con l’intera 
posta dal «Baiamonti». Per la 
Pro Gorizia, bloccata a quota 
14, la sconfitta di ieri può rap- 
presentare l’addio definitivo a 
tutte le speranze di reinserirsi 
nel dialogo al vertice. 


Anche Cordenonese e Mossa 


ro della prima sconfitta dell’an- 
no cedendo rispettivamente sui 
terreni della Sandanielese e del. 
la Gemonese, 
cioè relegate in coda al gruppo. 


Fa sensazione, in questa quin» 
dicesima domenica d’andata, la 
esplosione della Manzanese che 
ha sepolto sotto una valanga di 
8 reti a 1 il malcapitato Osoppo, 
costretto a reggere il fanalino 
di coda. Prezioso il successo 
della Cormonese a spese della 
Gividalese, parimenti interessa- 
ta nella battaglia che divampa 
nei quartieri bassi, e utilissimo 
i punto strappato dalla Sacile: 
se sul campo del Tolmezzo, 


Tolmezzo - Sacilese 1-1 


MARCATORI: nel p.t, al 21’ Fue. 
caro su rigore, al 39* Canton. TOL- 
MEZZO; Marzuttini; Zarabara, Co. 
Josetti; Puppini, Pillinini, D'Orlando; 
Nodali, Fuccaro, Ciroi, Palù, Noda- 
le, SACILESE: Gregorutti; Mora: 
T'urchet, Bertolin, Colussi; 
Canton, Costantini, Ulian, Brieda, 
Furlan, ARBITRO: Buzzini, di Cor- 
mons, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Tolmezzo, 7 
Un giusto pareggio ha sancito, 
‘alla fine, una gara nata all'in 
segna del buon gioco e poi gra- 
datamente spentasi, forse per 
il freddo e per la neve che è ca- 
duta per tutta la durata del 
contro. Nel primo tempo si 
no messi in bella evidenza gli 
avanti tolmezzini, con veloci 
puntate a rete imperniate su Ci- 
Toi, Nodali e Nodale; sarebbero 
potuti andare a rete dopo soli 
nove minuti, ma prima un difen- 
sore e poi il portiere hanno de- 
viato un forte tiro da fuori area 
di Nodale. Al 21’ su nuova azio- 
ne corale un sacilese fermava 
la palla in area con il braccio 
e l’arbitro decretava il calcio di 
rigore, che lo specialista Fucca- 
ro trasformava in modo impa- 
rabile. 

I sacilesi non si demoralizza; 
vano e, bloccato completamente 
il motrino Balù dall’intrapren- 
dente Brieda, diventavano i ve- 
Ti dominatori del centrocampo 
e al 39’ pareggiavano con Can- 
ton, in seguito ad una pregevo- 
le azione sulla destra. La ripre- 
sa vedeva il calo del Tolmezzo 
e la Sacilese che tentava il col. 
po grosso. Per fotuna dei locali 
la difesa teneva duro e riusciva 
a contenere le sfuriate di Co- 
stantini, Ulian e del classico 
Turchet. Ottimo l’arbitraggio, 


Fulvio Castellani 


hanno dovuto conoscere l’ama-| _ 


‘Bortoluzzi II, Rigurro, Corninotto; 
‘Riservato, Tonelli, Sarcinelli, Di Ber- 


nardo, Tolazzi. — ARBITRO: Bertol- 


dini di Venezia, 


Gorizia, 7 


minato quasi 


di conclusione, 


bile da fallire. 
Da quel momento, salvo qual. 


gio ma non vi è riuscita, non 


arbitrali. (negativa nel 
plesso la direzione di gara del 


veneziano Bertoldini) e appun- 


to molta sfortuna glie lo hanno 
impedito; una clamorosa tra. 


versa colpita da Adragna con 
D'Andrea completamente. fuori 
causa, ha posto il punto su 
una nutrita sequenza di azioni 
fallite per un nulla stendendo 
il velo della rassegnazione sui 


goriziani, 

Tomat ha fatto scendere in 
campo i giovani Lorenzon € 
Adragna in sostituzione degli 
indisponibili Bruno Visintin e 
Silvestri; i due ragazzi (appar: 
tengono alla squadra juniores) 


MARCATORE: nel p. t. al 39° Ri. 
servato,  — PRO GORIZIA: Bandini; 
Cudicio, Perusin; Bullian, Marangon, 
Lorenzon; Trampus, Sandrigo, Visin- 
tin R., Vidoz, Adragna, SPILIMBER- 
GO: D'Andrea; Di Pol, Bortoluzzi I; 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


La Pro Gorizia ha subito una 
fimmeritata sconfitta nell’incon- 
tro giocato oggi al «Baiamontiy 
contro lo Spilimbergo; i bianco- 
celesti sono stati superiori agli 
avversari per volume di gioco 
e inventive tattiche; hanno do- 
costantemente 
nell’area degli ospiti, destreg: 
giandosi abilmente su un ter- 
reno impossibile perchè reso 
insidioso dal recente disgelo, e 
costruendo un'infinità di azioni 
che avrebbero meritato, in sede 
miglior sorte. 
Ma, evidentemente, era destino 
che questo impegno di campio- 
nato si concludesse mnegativa- 
mente per la formazione di Ma- 
Tangon e soci, e lo si è intuito 
a 11 minuti dal termine del pri. 
mo tempo quando, grazie alla 
unica manovra insidiosa fatta 
registrare dagli ospiti fino a 
quel momento, Riservato era 
riuscito a realizzare quella rete 
che, alla resa dei conti doveva 
risultare decisiva: scivolata di 
Bandini su cross basso di Di 
Bernardo, palla sui piedi del- 
l’ala destra e bersaglio impossi- 


che rara eccezione, la Pro Gori. 
zia ha tentato con tutte le sue 
forze di raddrizzare il punteg- 


ostante si sia battuta allo spa- 
simo. Alcune errate decisioni 
com. 


fare spesso si è scomposto. 


Lo Spilimbergo si è dimostra- 
to squadra positiva e ben regi. 
a centro 
campo; più pratici dei gorizia- 
ni, gli ospiti hanno badato al 
immediata. 
mente conto delle necessità che 
imponeva Ja. particolare .natu- 
ta del terreno; hanno giocato 
in contropie 
de; realizzato il gol, salvo in 
rare occasioni, hanno badato a 
difendersi e lo hanno fatto con 
molta intelligenza. Alla fine so- 
no riusciti a conservare il van- 
taggio e colpa loro non è se ap- 
punto la dea bendata gli ha 


strata soprattutto 


sodo, rendendosi 


prevalentemente 


0904 


LO SPILIMBERGO PASSA A GORIZIA 


(Foto Altran) 


Spilimbergo - Pro Gorizia 1-0 — La fase del gol di Riservato (n. 7) realizzato al 39° del p.t. 
due compagini | a] Ta Ta TREO =" 


si sono fatti notare per vivacità 
e per le loro non trascurabili 
doti tecniche riconfermando la, 
vitalità del vivaio biancoceleste, 
Insieme a Lorenzon e Adragna 
vanno elogiati Marangon, al so- 
lito preciso negli interventi e 
padrone della linea arretrata; 
Perusin, Sandrigo e Trampus, 
che cresce di domenica in do- 
menica; più in ombra Roberto 
Visintin che avendo voluto stra- 


ogni caso di una 


classifica di 
friulani decisi più che mai a 


puntare al primato del girone 


di appartenenza. 


quindi riesce a tirare a rete: 


D'Andrea para in due tempi. Al 
16°, su azione iniziata da Vidoz 
la palla giunge a Sandrigo che 
segna, ma l’arbitro un istante 
prima aveva fischiato il fuori. 
gioco dello stesso Sandrigo. Gli 
ospiti accennano a qualche bat- 
tuta di alleggerimento ma sono 
sempre i padroni di casa a por- 


tarsi.in area avversaria. 


tiro a rete; salva in extremis Di 


stesso Di Pol. 


dato una. mano; si tratta in 
vittoria 
che risulterà preziosa. per la 
preminenza dei 


La cronaca in poche righe. 
Al 5’ Sandrigo si produce in 
una sequenza di equilibrismi e 


Al 24 altra azione di Sandri. 
go che, profittando di una usci. 
ta a vuoto di D'Andrea, cerca, il 


Pol dopo che i goriziani aveva. 
no invano reclamato un rigore 
per presunto fallo di mani dello 


Al 39° la rete dello Spilimber- 


(1-0) 


fortunati i padroni di cas 


*1.go; Di Bernardo se ne va sulla 
sinistra, opera un lungo tiro 
Tasoterra, verso il centro, Ban- 
dini, tentando l’uscita scivola e 
la palla arriva a Riservato che 
realizza a porta vuota. La ripre. 
sa vede lo Spilimbergo più ag- 
gressivo seppur cauto nella co- 
pertura.La.Pro Gorizia tenta in 
mille maniere di penetrare ma 
non vi riesce. Azioni consistenti 
da ambo le parti finchè al 40* 
su passaggio di Marangon che 
si era spinto ell’attacco Adra- 
gna. colpisce netto la traversa. 
Al 44' ultima speranza per i go- 
riziani: Artagna batte una pu- 
nizione dal limite: salva D’An- 
‘drea con una spettacolare para. 


ta di pugno. 
Luciano Golinelli 


Basket d’alta classe 


da oggi a Bologna 
Bologna, 7 


Tutte e tre le squadre stra- 
niere partecipanti assieme alla 
Candy, al Trofeo internazionale 
di pallacanestro Enzo Fumagal. 
li, che si svolgerà da domani a 
mercoledì al Palazzo dello Sport 
di Bologna, hanno comunicato 
le loro formazioni che compren- 
dono i loro effettivi migliori. 

Il Racing Malines, campione 


1 RISULTATI 


Spliimbergo-*P, Gorizia 1-0 
*Sandanielese-Cordenonese 3-2 


*Cormonese-Cividalese 1-0 
*Gemonese » Mossa 31 
*Manzanese - Osoppo 81 
*Brugnera - Maianese 22 
*Tolmezzo - Sacilese L1 


*Alabarda D. + Maniago 11 
(giocata ieri) 


LA CLASSIFICA 


Maniago 15 870 21 6 23 
Spilimbergo 14 842 2410 20 
Brugnera 15 924 2013 20 
Cordenonese 15 645 1615 16 
Mossa 4 473 511 15 
Maianese 13 553 1211 15 
P. Gorizia 13 463 1510 14 
Manzanese 14 545 1814 14 
Tolmezzo 13 454 1514 13 
A. Darwil 13 373 1618 13 
Sacilese 15 456 1315 13 
Sandanielese 15 447 1320 12 
(Gemonese 14 437 1521 11 
Cormonese 14 356 817 11 
Cividalese 14 257 1119 9 
Osoppo 14 158 1029 7 


Domenica il 
sospeso, 


campionato è 


I marcatori 


8 reti: Ragogna (Brugnera), Corolli 
(Manzanese), Sandrigo (Pro Gori. 
zia), Riservato (Spilimbergo); 


# reti: Munini (Sandanielese), Sarci. 
nelli (Spilimbergo); 

4 reti: Della Vedova (Alabarda D.P. 
T.), Fabbro (Brugnera), Pezzot 
(Cordenonese), Del Ben (Maniago), 
‘Bonutti (Mossa), Canton (Sacile 
se), Infulati (Sandanielese), Tolazzi 
(Spilimbergo); 


La 


Le autoreti salvano gli ssp 


BRUGNERA-MAIANESE: UN PAREGGIO «REGALATO» (2: 


MARCA 
nel s. t. 
Stare — 
MARCATORI: nel p.t. al 19' auto- raccolto quanto seminato. La |rega, Medeot, Concina; Canti? Sterle, } 
rete di Turchet; al 21° Verardo; nel| Maianese può dirsi fortunata, |Princig, Bonutti, Marini, Bianco; 
s.t. al 14° autorete di Persi; al 34'|si è trovati due gol all'attivo. | ARBITRO: Tomasella di Fiu Seni 
Fabbro, BRUGNERA: Pasquali; Tur- i rcare chi fra î È — catti; Za) 
chet, De Re; Persi, Beltrame, Muz- III FS Shi Ale Pera DAL NOSTRO CORRISPONDEN Nali, Fur 
zin; Fabbro, Carli, Sburlin, Verardo, | Oggi era impossibile giocare be- Gemon& Buttò, B 
Lugo, MAIANESE: Tomada; Florea-| ne, La cronaca dei gol. Al 19' un| Con un campo reso quasif relli qi | 
ni, Sgrazzutti; Ambrosini, Nilgessi, | calcio d'angolo a favore degli possibile dall’abbondante I 
Zucchiaiti; Esente, Ellero, Artico, ospiti, sulla rimessa testa di|cata del primo gennaio e, N NOSTRO 
Giaiotto. ARBITRO: Millo, di Muggia. | Artico, Pasquali è sulla palla| Stante la buona volontà del 
ma Turchet nell'intento di rin. | ©ietà ospitante, che aveva PÎ Imme 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | viare devia la palla in rete. goduta su noi meccani@ droni d 
Brugnera, 7 |A] 21’ Sburlin va via sul fondo, aaa dai ra: sf La pai 
; SSL c I A Clusasi 1 
Giornata fredda e piovosa con | crossa e Verardo + |to agonistico si sono prod Infatt; 
raffiche di vento fortissime che | pronto ad insaccare. Nella ri-|fno al fischio finale dell’arbll sturo a 
imprimevano alla palla strani|presa al 14’ Esente su azione di | cercando di condurre le NÉ (scivolo 


contropiede fugge sulla sinistra 


effetti. Il terreno di gioco, poi, + 
si n e da fondo campo lascia parti. 


; vre nel miglior modo possi sì anpre 
allentato in superficie e gelato 


Si attendeva una confe cuo pall 


sotto, peggiore di così non po- | re un tiro cross innocuo ma Per- | dello stato di forma della G@ în Boni 
teva essere. Queste le condizioni | si, forse scivolato, devia a rete. |nese, in seguito alla brilli termine 
atmosferiche ed ambientali che | Al 34’ i locali usufruiscono di | affermazione di Cividale e È contropi 
hanno accompagnato per tutta |una punizione dal limite, tira|si è dovuto attendere ch@i i padro; 
la partita le due squadre. No-|Fabbro ed è rete. solo minuto dal fischio d'il digando! 
nostante ciò le premesse per i Luigino Covre per vedere alle spalle del # la ricer 
locali erano favorevoli. Infatti, tiere del Mossa il primo P® tcria, 

la Maianese scendeva in campo ne. La doccia fredda — se© La sa 
con soli dieci nuomini ed in si può dire — in quanto ® così l'o 
dieci rimaneva per tutta Ja par- Gemonese . Mossa 3-1 cava sul campo, non disar scontitt: 
tita; ma oggi dal punto di vista la squadra ospite che conf con cor 
sia del gioco che dei gol hanno | MARCATORI: nel p.t. al 1° e allcolose azioni insidiava la P! tutta pi 
fatto tutti i locali: due reti e|2?' Venturini, al 37° Toniutto e al|difesa dal bravo Birtig. M# rete si. 
due autoreti. 40° Princig, GEMONESE: Birtig; Go-|27' da un calcio d'angolo 4î tata all 


dal centroavanti gemones® 
portiere parava ma non ti 
neva e andavaa raccog 

palla dentro la linea di P@ gia per 
L’arbitro, appostato a due IP} 


Un po’ per il terreno, un 
per la precipitazione di certi 
giocatori e un po’ per l’assenza 
di Ragogna, i locali non hanno 


po' | bat, Baldissera;  Patat, Lanzoni, 
Stroili; Toniutto, Chiandussi, Ventu. 
rini, Martina, Chiaruttini, MOSSA: 
Armano; Zorzenon, Casagrande; Ma- 


temente 
î avversar 


di Belgio nel 1965, 1966 e 1967 


e della Coppa del Belgio del 
1964 e 1965, schiererà Hillen, 
Michelet, 
Jacobs, Bustion, Loridonn Clark, 
Van Kersschaever e Van der 
Meynsbrugge. La Juventud Ba- 
dalona, campione di Spagna, al- 


Dierckx, Steveniers, 


lenata da Eduardo Kucharski 


tinez, Santillana, Margall E. 
Gonzales, Olear, Gol, Grau, Cro. 
tes, Buscato. 


L'O.K.K. di Belgrado, campio- 


ne nazionale negli anni 1958 


1960, 1963 @ 1964 è semifinalista | Hlede;  Cepile, 
della Coppa Europa nel 1959, 
1964 e 1965, allenato da Todor, 
farà giocare tra gli altri Kota- 
rac, Maroevic, Grubor, Kapeta- 
novic, Cvetic, Stankovie, CRAL 

a 
parte sua la Candy sarà presen- 
te con Buzzavo, Calebotta, Co- 
smelli, Giomo, Lombardi, Pel. 
lanera, Raffaele, Rago, Rundo, 


vie, Ivackovic e Krstaijc. 


Swagerty e Zuccheri. 


(Foto Altran) 


Spilimbergo - Pro Gorizia 1-0 — Il portiere dello Spilimbergo ricupera il pallone dopo la 
traversa colpita dall’attaccante del Pro Gorizia Adragna durante una ‘azione al 40’ della 


presa 


che fu per tre anni alla guida 
della squadra cestistica bolo- 
gnese, allineerà Margall N., Mar. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

Manzano, 7 
‘La Manzanese è tornata alla 
vittoria dopo le sconfitte degli 
ultimi turni in modo brillante, 
facendo bottino grosso contro 
il Pro Osoppo. Su un terreno 
ridotto ad un acquitrino per la 
pioggia, dove era quasi impos- 
sibile rimanere in piedi per la 
scivolosità, si è visto un attacco 
che finalmente girava in tutte 
le sue punte, con un gioco d’as- 
sieme e con puntate solitarie. 
Gli ospiti hanno cercato di op- 
porre qualche resistenza in di- 
fesa, ma dopo il primo gol nul- 
la hanno potuto contro il dila- 
gare degli arancioni. 

Nella ripresa hanno tentato 
qualche azione di contropiede, 
ma la difesa locale non si è 
lasciata sorprendere ed ha neu- 
tralizzato senza molta fatica 
ogni tentativo di affacciarsi ver- 
so la porta di Furlanich. 

Ed ecco il susseguirsi delle 
reti. Al 15° azione in area di Cu- 
ca che dribbla due avversari e 
al momento del tiro viene fal. 
ciato da un terzo: rigore tra. 
sformato da Corolli con un po- 
tente tiro. Al 20’ raddoppia lo 
stesso. Corolli che su passaggio 
di Moro. invita il portiere alla 
uscita e dopo averlo superato 
insacca. Al 30” Narduzzi anti 
pa di un soffio l'uscita del por- 
tiere e lo batte nell'angolo si- 
nistro, proprio all'incrocio dei 
pali. Chiude le. marcature del 
primo tempo Moro al 36, il 
quale dribbla due avversari a 
pochi passi dalla porta, quindi, 


LA CORMONESE PIEGA L’OSPITE CIVIDALESE (1-0 ) 


= 


Combattimento ai ferri corti 


MARCATORE: nel p.t. al 27* Perin, 
CORMONESE; Bevilacqua; Zamaro, 
Clinez; Furlani, Beltrame, De Rossi; 
Mauro, Piccinini, Persolia, Perin, To- 
done) CIVIDALESE: Totis; Gallo, 
Bevilacqua; Rezzonico, Mezzalio, Pre- 
stigiacomo; Vidoni, Tullio, D’Odori. 
eo, Muloni, Dorligh. ARBITRO: Mar. 
tucci, di Trieste, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Cormons, 7 

Oggi sul campo di Cormons 
era quasi impossibile giocare al 
calcio: l'abbondante pioggia, ca- 
duta prima e per tutta la durata 
dell’incontro ha reso il terreno 
di gioco estremamente scivolo- 
so. Non si poteva pretendere 
quindi dalle due squadre un’esi- 
bizione di alta tecnica, in quanto 
tentare su quel terreno una 
qualsiasi manovra troppo elabo- 
rata, sarebbe stato come cozza- 
te con la testa contro il muro 
con la speranza di abbatterlo, 

Cormonese e Cividalese si so- 
no adeguate allo stato del terre 
no e, praticando un gioco estre- 
mamente semplice e velocissi. 
mo, hanno dato vita ad un in- 
contro altamente emozionante 
sul piano agonistico, combattu- 
to al limite delle possibilità fi- 
siche dai 22 giocatori ed incer- 
to, per quanto riguarda il ri- 
sultato, fino al 90°. 

Il primo tempo è stato domi- 
nato dalla Cormonese, che ha 


premuto a lungo sotto la porta 
difesa da Totis, costringendo il 
portiere cividalese a una serie 
di difficili interventi. I padroni 
di casa, caricati nel morale dal 
successo ottenuto domenica 
scorsa a Cordenons, si sono pre- 
sentati in una formazione rima- 
neggiata sì per le assenze di Le- 
ban e Gaiatto, ma grintosa e 
viva, specialmente al centrocam- 
po, dove Furlani, Piccini e Pe- 
rin hanno operato con intelli. 
genza e con continuità, 

Abbastanza sicura anche in di. 
fesa, con il libero De Rossi, che 
si è giovato della sua esperienza 
per dirigere i compagni, la Cor- 
monese ha operato in attacco 
con veloci puntate sulle ali e 
con frequenti inserimenti del 
mezzo destro Piccinini assai vi- 
vace e molto brillante nel drib- 
bling. Frutto di questa netta su- 
premazia la rete messa a segno 
al 27° da Prin su un calcio di 
punizione concesso dall’arbitro 
per un fallo di Totis. Dopo una 
finta di Furlani, Perin ha cal. 
ciato con effetto e il portiere ci- 
vidalese ha invano tentato di re- 
spingere con il pugno il pallone 
viscido. 

Nella ripresa le cose sono 
completamente cambiate. La Ci- 
vidalese, approfittando del calo 
dei centrocampisti della Cormo- 
nese, ha preso quota ed è parti. 
ta lancia in resta alla ricerca 


del pareggio. I secondi 45° di 
gioco sono stati un assedio qua- 
si continuo alla porta dei padro- 
ni di casa. Questi però si sono 
difesi abbastanza bene, limitan- 
do i danni a qualche comer e a 
una serie di punizioni dal limi- 
te, che non hanno sortito effet- 
to alcuno. Bevilacqua, infatti, è 
stato impegnato seriamente so- 
lo due volte, al 9* da Vidoni e al 
35° da Rezzonico su calcio di 
punizione: in entrambe le occa- 
sioni il portiere cormonese ha 
risposto in modo brillante, pa- 
rando a terra le due pericqlose 
conclusioni. 

Onestamente dobbiamo dire 
che gli ospiti non avrebbero de- 
meritato il pareggio: hanno fat- 
to di tutto per ottenerlo, ma 
purtroppo per loro non ci sono 
riusciti. Certamente se ne sa- 
ranno andati da Cormons con 
la convinzione di aver perso un 
purito, ma i padroni di casa non 
hanno rubato nulla. In ‘questo 
incontro, anzi, hanno dimostra. 
to di poter presto uscire dai 
bassifondi della classifica: la 
squadra ora è abbastanza ben 
impostata e i progressi sul pia- 
no tattico e fisico si vedono. 
Non resta ora per i cormonesi 
che continuare sulla strada in- 
trapresa: le soddisfazioni non 
mancheranno certamente. 


Luciano Alberton 


CAMPIONATO: CORSA CAMPESTRE 


Antonio Ambu s' impone 


nella prima prova 


Bari, 7 

Antonio Ambu, già in buona 
forma all’inizio dell’anno olim- 
pico, si è chiaramente imposto 
a Bari ‘nella prima prova del 
campionato italiano di società 
di corsa campestre, tagliando il 
traguardo con un discreto van- 
taggio sugli avversari in una 
giornata tipicamente invernale, 
fredda e col terreno discreta. 
mente accidentato. Suoi più va- 
lidi antagonisti sono stati ill bol- 
zanese Geier e il milanese Se- 
grada, che si sono impegnati 
nella volata per il secondo po- 
sto, che ha visto prevalere il 
bolzanese. Discreta, sempre fra 
i seniores, la prova dell'anziano 
Conti, arrivato quarto. 


mi 


L'Oransoda Cantù 
batte il Beograd (74-70) 


Bergamo, 7 

Oransoda: Burgess 16, Recal- 
cati 24, Cossettini 2, De Simone 
18, D’Aquila 2, Frigerio 12, Ma- 
rino, Rossi, Munafò, Tirabosco. 
Beograd: Kotaraz 6, Maroevic 
12, Grubor 11, Stancovic 10, Ta- 
nievic 2, Pasinanj 19, Novoirac, 
Ivackovie 10, Krastaic, Diurovic, 
Subotic, Zuetic. Arbitri: Nava e 
Fantini. 

L'Oransoda Cantù ha vinto la 
partita al termine di una gara 
tecnicamente non eccezionale 
comunque interessante. 


== = 


LA SANDANIELESE A FATICA SULLA CORDENONESE (3-2) 


Zona Cesarini 


MARCATORI: nel p.t. al 2° Endri- 
g0; al 28° De Piero; al 30° Tomasini; 


nel .s.t, al 35° Munini; al 44° Infu-|dij 


lati. SANDANIELESE: Gortan; Bur. 
bera, Del.Fabbro; Clara, Goi, Miani; 
Infulati, Tomasini, Sclauzero, Muni- 
ni, Fasiolo, CORDENONESE: De 
Marchi; Brun, Zaia; Saccher, Gardo- 
nio, Marson; Bianchet, De Piero, 
Pezzot, Endrigo, Malferrari. ARBI- 
TRO: Pecchiari di Trieste. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
San Daniele, 7 

I diavoli rossi hanno fatto as- 
sistere gli spettatori oggi ad un 
incontro inaspettato e ad una 
reazione inusitata da parte di 
ragazzi ritenuti ormai incapaci 
di far fronte alla sorte avversa. 
ti erano nuti ad un 
passivo di due reti, che è tutto 
dire. Ci è voluta tutta la volontà 
di un undici addirittura trasfor. 


mato alle prestazioni 
precedenti, e che al 30° dall’ini- 
zio l’incontro accorciato 


le distanze con a e 
sima segnatura l'esordietne 
‘Tomasini, 


Galvanizzati dal parziale suc- 
cesso, i padroni di casa conti- 
nuavano nella pressione verso 
la rete ospite, sicuri di capovol. 
gimento della sil , mai 
8g erano altrettanto bal. 
danzosi, forti delle due reti al- 
l'attivo. Agli attacchi a. ripeti- 
zione dei padroni di casa ri 
spondevano con  contropiedi 


che, condotti da Malferrari, 
mettevano in pericolo la porta 
i Gortan, 


Le occasioni perdute dei loca- 
ili e le acrobazie di Gortan non 
si contano nel quarto d’ora do- 
po la CORRA ad opera di To- 
masini e sino al pareggio conse- 
guito al 35’, della ripresa, da 
Munini. Ma ci è voluta poi la 
azione di Infulati, l’insidiosa ala 
sandanielese, con la quale la 
Sandanielese ha riportato una 
ato vittoria in zona Cesa- 
TIDI, 

Dobbiamo credere dopo il 
successo conseguito nel finale 
del girone di andata alla riabi- 
litazione dei diavoli? Forse sì, 
tanto più che all’attacco hanno 
inserito un giovanissimo che ha 
fatto Cel OO Oro offen 
sivo consegueni Tete della 
Tiscossa, 

Quando si pensa, poi, al volu- 
me di iedi sfoggiato du- 
rante l’intero incontro dall’un- 
dici del Cordenons, l’interroga- 
tivo può benissimo ritenersi af- 
fermativo. L'arbitro Pecchiari è 
stato all’altezza della situazione. 


M. J. 


OPERATO D'URGENZA 
IM Il giocatore nazionale dell'Aquila 

Rugby Angelo Autore è stato ri- 
coverato d’urgenza all'ospedale dei. 
l'Aquila dove è stato sottoposto a un 
intervento chirurgico. 


= === dal palo, non aveva es ® rete c 
e concedeva la rete, e si 00 | Di Tor 
LA MANZANESE SURCLASSA LA PRO OSOPPO (8-1) |;x}sn ti i 
to, sfruttando abilmente ult gli ospi 
linteso del mediano Mareg? ella 
gnava la terza rete dei gif conti 
B a rossi. Ormai sembrava tutt mo e c 
degli at 
yersari 

esa; 
Nel secondo tempo, nono sino DE 
te la supremazia dei gio azioni dì 
BEH |ospiti e le diverse oc tuddopy 
presentatesi agli avanti ìl meriti: 
——_T—————————_—_—_________l!"®::: fo 
Era la Gemonese, però, ché) tra le f 
MARCATORI: nel pit. al 15° Co-{con ottima scelta di tempo bat- lanich a conclusione di una mi-|teva portare il numero avversa; 
rolli su rigore, al 20° Corolli, al 30*|te Mauro invano tuffatosi ai|schia in area arancione. Sod-|reti a quattro, prima con to delli 
Narduzzi, al 36° Moro; nel s.t. al 5° suoi piedi nel tentativo di to-|disfatto quindi in questa sagra|TUttini che tirava sopra 18% te (beat 
Corolli, all’1l’ Moro, al 20° Corolli, | gliergli la palla. di gol lo scarso pubblico pre-| Versa, a pochi passi dalla PS si infile 
al 24° Passoni e al 43° Rossi I.| Nella ripresa, Venier sostitui-|sente sugli spalti. poi con Toniutto che, con # contro. 
MANZANESE: Furlanich; Passoni, | sce Mauro tra i pali. Al 5° Corol- D. B. |Pe Personale, tirava in bios Quali 
Pelos, Turus; Della | Ji ancora, su servizio di Moro de FRA 
Negra, Cuca, Corolli, Narduzzi, Mo- i sive A È ra 
mi MOSOPPO: Ma traiePanfon, (Roggl | Im Soi ge O ee SERIE «C» DI RUGBY squadre, nonostante le varili primo ; 
1; Mecchia,, Tabacco, Crist; Zanini, |1:11* parte da metà campo Mo: CUS - Libertas senze; mentre la GemoneS fortuna! 
Rigo, Duria, Livotto, Rossi I. AR-|ro e si libera di tre avversari, i È lr ra pai col Tenente 
BITRO: Acquafresca, di Trieste. NO- | quindi si ni . A A } V Ti e 
TE: al 1° della ripresa entrato Ve: Ea Call sospesa per impraticabilità cutive, potrà decisamente # nomati 
nier a sostituire Mauro tra i pali, perfetto rasoterra alla sua si-| CUS TRIESTE: Peterlîn; Innocenti, or le posizioni in cla DI Tom 
nistra. 20°, Corolli fugge da me-| Fiore, Franzil, De Beden; Schiozzi, segnalare l'ottima proff quali }e 


Toniutto, il migliore in 
Gobat, Venturini e Stroili. 
la Gemonese, e Medeot, PI 
e Marini per gli ospiti. O! 
come si è detto, la presta) 
dell’arbitro  Tomasella och 
e preciso. Da elogiare anch 
estrema correttezza di Wl 
ventidue atleti che con # 
gazione hanno portato a tel 
ne un bell’incontro. ] 


Ortolani;  Zannier, 
Giovannini, Sardos; Babich, Ruffo, 
Bradach. LIBERTAS TS: Battista; 
Davia, Zappalà, Metz, Carrara; Al. 
tenburger, Matossi; Godina, Bracci, 
Kanobely; Sbrizzai, Bassa; Lucio, 
Salvador, Pangos, 


Giassi, Brandi; 


tà campo e, presentatosi solo 
davanti a Venier lo batte. Chiu- 
de le marcature per la Manza- 
nese il terzino Passoni al 24’ 
riprendendo molto tempestiva- 
mente una corta respinta del 
portiere ospite su tiro di Corolli. 

Quasi allo scadere del tempo, 
al 43°, Rossi I segna la rete 
della bandiera con un preciso 


| 


I 


Più b 
duatori: 
trebbe e 
i anche;i 


E’ durato complessivamente 32° 
l'atteso derby in programma ieri 


pei scono È fi Non dis 
rasoterra sulla sinistra di Fur-|pomeriggio sul campo di San Luigi ti ! 
per la Serie C di rugby fra le squa- Aurelio Cope cora 
dre del Cus e della Libertas di Trie- Sal 
ste. La sospensione dell’incontro a Caluzzi 23 su 25 Senale.G 


causa della forte pioggia che non ha ha ge 


GIRONE «© 


I RISULTATI ap di cadere un solo minuto, è nel tiro al piattello Felici, 

i; ata inevitabile, fl 
*Pocenia-Pozzuolo Mic alan ali cioto, ha Muggi&g UN turn 
*Castionese.Fiumicello in bit 'i most di assedi an ama | Condizioni atmosferiche M Nella 


*Sevegliano-Audax 
*Terzo-Rivignano o) 
*Dolegnano-Porpetto 10 


ca i fati 
tati dal 
Vieris a 


bitive per la gara di apetà 
di tiro al piattello. Allo SÉ 
di Muggia, infatti, i tiratori sd 


nell'attenta retroguardia dei bianco- 
scudati ma senza fortuna. In due oc- 
casioni gli avanti universitari ave- 


*Ruda-Lucinico rie. *, t forti raffli Biresto 
i vano a portata di mano l’occasione|NO gareggiato con fort Dt 
Segal Jota 3: a DE deporre in meta, ma prima | di vento, scarsa visibilità e Pi terreno 
ISARRE MAIS © ||ohiozzi è poi pe Beden non riusci-|gia. Ha vinto l'azzurro GiuSS di qui 
LA CLASSIFICA vano a deporre l'ovale ore la linea | Caluzzi che è riuscito a ce niometi 
Dolegnano 20 6 bianca. Da segnalare che il Cus non|23 dei 25 piattelli a SEPE Sì della 
AN 215 ha realizzato due facili calci di puni-| Alle sue spalle si sono SU Ales 
Masi 2111 zione da posizione favorevole conf©ati nell'ordine Udovici © Segue i] 
Fumioio 1410 Schiozzi. schiatti, tutti della Società 1° (che + 
ii 1515 La Libertas, costantemente appo- SES Gi ARRE Te se Ja 
Castionese 139 stata nella propria metà campo, ha| FTA Fatori non colei re rinij 
Percoto 19 13 cercato di passare con azioni di con- TR Spazio federg Fortitug 
Sevegliano 1718 tropiede che però non hanno avuto | YiNto Sikt, davanti a ScordS  leia, tn: 
Juventina 192 esito alcuno. Felluga. Da rilevare che dl vament 
Rivignano 12.15 Riorgina 
Pocenia 1115 *Mirano-Mestre (non disp. p..c.) © occ 
Lucinico 112 *Padova-Porese (rinviata) Scarto 
Risanese 1222 CAMPIONATO GIOVANILE Baresi 


Ruda 1015 Ecco la classifica: 1) 


Terzo 10 20 *San Donà - Venezia 153 |23-25; 2) Udovici 22.25; 94 

Porpetto 2 RI i fs Marchi 21:25; 4) Muschiatti ‘Gi 
È Sua tinv) WS) a i merito Somma 

LE PARTITE DEL 14.1.1968 *Excelsior - Rovigo n SLA 


Rivignano-Risanese 
Audax-Pocenia 
Pozzuolo-Castionese 
Fiumicello-Dolegnano 
Juventina-Terzo 
Lucinico-Percoto 
Porpetto-Ruda 
Maranese-Sevegliano 


IL <NO» DI VECIL 


GIRONE <D> 
I RISULTATI 
*Edera - Sagrado ric. 
Torriana.*P. Monfalcone 2-1 
*Vesna - Libertas r.i.c. 
*Itala - Turriaco rie. 
Rosandra-*S. Lorenzo 2-1 
*Farra - CRDA 11 
*S. Canzian-S. Pier d'ls. 1-1 


*Mariano - Romans ri.c. 
LA CLASSIFICA 
Mariano 12 912 21 7 19 
Edera 13 832 17 7 19 
Sagrado 13.733 2111 17 
S. Pier d’Is, 12 633 1317 15 
Itala 1 704 14 8 14 
Rosandra 14 626 1712 14 
S, Canzian 14 464 1716 14 
Turriaco 1 453 1515 13 
Libertas l 362 13 8 12 
Romans 13 445 1514 12 
Farra 13 364 1113 12 
"Torriana 14 527 1620 12 
CRDA 14 356 918 11 
Vesna 13 256 1212 9 
P. Monfalcone 13 409 1526 8 
S. Lorenzo 14 059 625 5 
* LE PARTITE DEL 14.1.1268 
Turriaco - Mariano 

Libertas - Edera 


Sagrado - P. Monfalcone 
d'orriana - S. Lorenzo 

S. Pier d’Is. . Itala 
CRDA - S. Canzian 
Rosandra - Farra 
Romans - Vesna 


(Foto de RO" 
Alabarda Darwil- Maniago 1-1 — Equo risultato di parità 
l’anticipo di sabato tra la capolista e l’Alabarda Darwil. N" 
foto: sicura uscita di Vecil, che blocca una puntata dei trie* 


o, 1 -Pag.11 IL PICCOLO Lunedì, 8 gennaio 1968 


[Classifica dal «volto falso» causa il maltempo 
E rimasto solo il Pieris a inseguire il Tisana 


Î 


—21L CREMCAFEÈ VITTORIOSO SUL CAMPO DELLA SANGIORGINA (2-1) SOTTO 90 DI PIOGGIA L’ AQUILEIA SUPERA IL SAN GIOVANNI (2-0) 


*Mortegliano-Gonara 10 
Cremcaffè-*Sangiorgina 2-1 


Punizione troppo severa == (Ha predominato la tenuta atletica 


*Palmanova-Cervignano (rinv.) 
LA CLASSIFICA 


za 8 
21 10 MARCATORI: nel p.t, al 17° Bar- 


2217 bana; nel s.t, al 22° Tortolo, AQUI. 
18.14 LEIA: Moderz; Trentin, Tomasin; 
18 14 Tortolo, Spagnul, Ballaminut; Bar- 


MARCATORI: nel p.t, Ù n 
nel s. t. al 34° Dj Tico coon è stata determinante. L'intera |ro laguna nel rettangolo di gio- Sr) 
Staro — CREMCAFFE' Coassias | Ere Sì è svolta sotto una fitta |co di San Giovanni, Nonostante 
Sterle, Fontanut; Poli, Edera ile pioggia e con un terreno al-|la pioggia battente, l’arbitro fa- 
Bianco; Curzolo, Angileri, Zuzich, quanto viscido che ha messo a|ceva ugualmente scendere le 


tI 
- 


TI programma prevede poi la 
partecipazione «Trofeo An- 
toniacomi-Cappellari» il 28 gen- 
naio a Forni di Sopra, ai cam- 


Ed ora le principali azioni. no ai danni del pe bravo Go-) parità, ma tutti i loro tentativi 
Parte veloce l’Aquileia e già al |nars. Diciamo subito che per i|sonofiniti nel nulla per la pron- 
17° perviene alla segnatura. Ber- | gonaresi non c'è stato nulla da {ta vigilanza della difesa locale. 
gamasco lancia bene a Vetto- | fare perchè i morteglianesi, seb- | Nella ripresa il dominio dei lo- 


Aquileia 
Gradese 


Palazzolo 


Fiumi Gamboz, Stare. SANG) g cura prova le capacità d’equili- |squadre in campo sperando in bana, Bergamasco, Vettorello, Sgob- | rello. che dalla sinistra crossa | bene siano andati una sola vol. |cali è stato pressochè costante | pionati zonali seniores il 10 e 

catti; Zabeo, Tara è Mar-| brio dei singoli Piloti, un miglioramento delle condi- Scerni " di bi, ‘Cumin, SAN GIOVANNI: Baxa; | una la tesa, due difensori {ta a rete, hanno dimostrato |con una continua pressione |11 febbraio a Piancavallo, al 
ONDEN Nali, Furlan, Di i nist pas Gli ospiti dal canto loro, do-|zioni del tempo. Gli ospiti si dra inn 23 18 Dagri, Russo; Filippi; Db, Protti; | triestihî falliscono l'intervento |una netta superiorità durante | nell’area degli ospiti. C'è stato | «Trofeo Collinelli» il 18 feb- 
mon Buttò, Bernardi, — ARBITRO: Co. po il regalo della rete iniziale davano subito da fare e porta- Reati 19 15 Ulcigrai, ‘ Pittioni,  Pelin, “Quaia e|e Barbana raccolta la palla, da | quasi tutto l’intero arco della | qualche. contropiede degli ospi-| braio a Forni di ‘Sopra, ed ai 


campionati triestini il 25 dello 
stesso mese, La sezione sci del 
CUS concluderà infine la sta. 
gione FISI ’668_ partecipando 
alla staffetta 3x10 km. valevole 
per il Trofeo «Divisione Julia» 
ed in programma a Tarvisio il 
17 marzo. 

Il tradizionale campionato in- 
terfacoltà, che avrebbe dovuto 
svolgersi lo scorso 10 dicembre 
ma fu allora rinviato per man- 
canza di neve, avrà luogo il 3 
marzo sulla pista Nera di Sap- 
pada, Una settimana dopo i mi- 


buona posizione lascia. partire | partita. ti, ma senza alcun frutto con- 
un bolide che s’insacca sulla I giocatori del Gonars si sono | creto. Al 29* c'è stata una bella 
destra del portiere ospite, Al|rivelati pericolosi,e hanno mes-|azione dei locali con Beltrami 
44° Quaia viene ‘a trovarsi a tu|so in imbarazzo la porta difesa |e Corubolo, ma è stata neutra. 
per tu con il portiere locale, | da Del Gobbo, soltanto un paio | lizzata dal pronto . intervento 
ma la palla viene deviata for- | di volte nella ripresa nel vano |del portiere Piu. 
tunosamente con il piede da |tentativo di riportare l’incontro| Il fischio finale dell'arbitro 
Moderz, al risultato di parità. Il Gonars| ha trovato ancora i. giocatori 
Nella ripresa. al 19° il ‘San|è apparso forte in difesa e nel|del Mortegliano all'attacco con 
Giovanni fallisce un’altra oc-|centro campo, mentre l'attacco | la speranza di raggiungere il 
casione da rete, con Péellin che | non è stato all'altezza del suo |raddoppio, 
solo davanti a Moderz si fa pa- | compito. Gli ospiti hanno gioca- Ado Faidutti 
ten) il tiro, * si SRAnoa to oggi una buona partita, Tia 
Taddoppia con Tortolo che rac- | tenendo continuità nel gioco e TIVE: Ù y ‘AGNA: 
coglie un rimp..ilo e insacca di | esercitando una costante pres- ONEFERRIEO RR UNONORT 


| relli di Udine, Si sono limitati a un gioco di|vano delle azioni pericolose sot- 
ante 3 Ò copertura con Sture e Zuzich|to la porta di Sossi, che i loca || Cersignano 

NOSTRO SE! sempre pericolosi nelle azioni |jj e controllavano 
| TIVIZIO PARTICOLARE |di contropiede. Subita le rete |ordine alle bell'e meglio data || Grematta 
veva DÎ a Immeritata scsllpaiorgio, 7 |del pareggio e in un momento | 'impraticabilità del terreno. Al|| Gonars 
| | droni di casa fitta dei pa-|d: maggior pressione dei Pa-|9 era p'Arsenale a fruire di una || Mortegliano 
una partita nata n usione di | droni di casa, hanno saputo con | punizione da fuori area e pre || Ronchi 
vole 8} clusasi malissimo, ce e con-| destrezza riportarsi in  vantag: |cisamente a trequarti dalla fa- 

w Infatti alla "toi gio, Sfruttando puntualmente | scia laterale del campo: tirava 
‘pochi SE ata da |con Sture un'azione alquanto fa- | Siobez e la palla picchiava mi 
i Marcatti. mito VE Pra Cono oe See |nacclosamente sullo — spigolo punteggi. Il cattivo’ tempo è 
nuo pallone). si Hiptao oiono oa è stata segnata al 34 STAI GEA DO e NEO I tori duo in ogni cio Vernio: 
la serni D &giunta quel- | da Di Tommaso, dopo che Bi DA r Pirleig (ag tagonista di questa gara. Si è 

ata a un solo minuto dai | gotto su punizione, aveva col-|1a Gradese effettuata da De ca infatti giocato su cia terre. 


813 Vouk, ARBITRO: Mòzzon; di Por- 
17 19 denone, 


Be NOSTRO. SERVIZIO. PARTICOLARE 


816 Aquileia, ‘7 

12 dA Gli azzurri. dell’Aquileia do- 
1198 po diversi*risultati negativi. so- 
no ritornati alla vittoria sul 
Domenica proprio terreno. a ‘spese della 
sospeso. solida compagine del'’San Gio. 
vanni con il più classico dei 


© Ga to c9 Wa Lo co ur ca ca ene ca ta sa 
Sa atiamvanzIuandzo n 
DÒ 00 DO i «2 ia La UN to La Lo va to 0a ta 


i 
i 


Ù i A conclusione di ‘assi II, ch'era fermato agevol- | 9 reti: Piccoli (Palazzolo); i i o Ù ; i Ù i » n 
contri clusione un | pito la traversa. Buona la dire-|grassi IL, 2 agi 5 no reso viscido dal disgelo e | precisione, Al 26' ed al 28’ due | sione per tutti i 90°. mm glioni sciatori dell’Uinversità di 
È padroni di cea, oSpit, quando zione arbitrale. SIG Tore, i paio neon A3S: Cera Tia posso dalla pioggia che don Medio, ‘vengono deS L'inizio è stato contraddistin- Intenso prOgra il »68 Trieste faranno parte della rap- 
‘gand: ; ano pro- Tommaso Ciccolo ; i; UIIBOx 3 è À a mai smesso di cadere È gli ospiti, ma sono i lo- |to da veloci capovolgimenti di resentativa del CUS diretta da 
SA Sr Tai forcing finale al ciosi con Tomasin che arrivato | na), Do Grassi II (Gradese); stentemente per tutta la dura-|cali a fallire con Vettorello, al | fronte, che DA n hanno predisposto LEE Resa Cosolo che prenderà 


lella rete della vit- |sosP, j fi -| 6 reti: Vettorello, Ballaminut (Aqui. di 
ESA AL 20" DEL PRIMO TEMPO |a tu per tu con il portiere, men: n d ta dell’incontro, 
i La Sangiorgi tre stava per effettuare il tiro, | 1sia), Fusetti (Arsenale), Gr In simili condizioni meteo- 
così l'onia da ha conosciuto Arsenale - Gradese entrava di precisione Savarin e| ® Bazzara (Fortitudo), Benotto | ro;cgiche è problematico per 


termine dell'incontro, due oc-|chiamato in causa i portieri.| La sezione sci-montagna del 
casioni per portare il risultato | Dopo fasi alterne si è giunti| CUS Trieste ha costituito una 
sul tre a zero, al 27° quando Modonutti ha|squadra di fondo che teci | 


parte ai campionati nazionali 
universitari della neve, fissati 
dall’11 al 15 marzo sulle nevi 


i , di una immeri ; i (Pieris); i n i) ri 4 r 
| sconfitta \eritata + È liberava, Il terreno si faceva ti) qualsiasi squadra giocare e fi- Daniele Milocco raccolto a tre quarti di campo | perà alle gare zonali della FISI | di Sportina, in Val d'Aosta. 
con VRSrRA, Ra sin; a eno ia sempre più pesante e costringe. s reno) a niscono per emergere solo le una palla pervenutagli da Ti in programma per la stagione £ 7] fondista Bruno Romanin è 
tutta l’intera partita, Subita la Duca, Slobez, Fusetti, Urcioli, Ca-|ve l’arbitro a radunare i rispet- compagini più dotate fisicamen- GIOCATA SABATO relli II; ha passato in avanti 2|’68: la squadra sarà composta | stato intanto convocato per gli 


a tà ia ESA 4 reti: Caporale (Cervignano), Braida locali, i anni bi 

“Ba Shi caparbiamente O E OLI a o a Tl crono. | (Muesesana), Fagnini e TAO i ne o 

È l'attacco-giocando costan- | Bettin; Lugnan, Martincich, Di Mer- il 920” imi | Sangiorgina), Soban (Tisana); atletica ri: jestini 

emente nella metacam Di | curio; Degrassi, Vecchiatto, Tomasin, | 12900 toccava il 20 Unanimi | 3 reti: Barbiani (Fortitudo), Feru- tica rispetto ni triestini e 

avversari. Nel primo ter SEEll | Degrasei » Vecchiatto, Tomasin, | consensi del pubblico, interve- a mich (Mug. | 0oltre hanno potuto beneficia- 
9 impo han- | Degrassi II, Maricchio. ARBITRO: ) glio (Mortegliano), Bubni 48 |re di una giornata di partico- 

inche molt; Miniussi, di nuto numeroso, che sfollava con ), Ciprian (Palazzolo), Cel- p' 
sia: perte a sfortuna i, di Monfalcone. gli ombrelli grondanti pioggia SEO i panta f azzo] ) Uol: lare vena del portiere Moderz, 


Corubolo, questi ha indirizzato | da Romanin, Tamaro, Valenti, 

Mortegliano-Gonars 1-0. [la sfera a Feruglio, il quale con | Piemontese, Scholz e Zanier. 
‘un bel tiro non ha avuto diffi-|Gli sciatori universitari faran- 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |coltà a battere il portiere gona-{ no il loro debutto sulla neve 
Mortegliano, 7 _ |rese Piu. il prossimo 21 gennaio a Forni 

Il pronostico della vigilia è|. I gonaresi punti sul vivo han. | Avoltri per il trofeo «E. Roma- 


allenamenti collegiali della squa- 
dra studentesca azzurra in vi 
sta delle Universiadi della Ne- 
ve in programma ad Innsbruck 
a metà febbraio, 


La sezione ricreativa del CUS 


n bravura di Ci S È n 
619 È ‘oassin, del centrocampista Tortolo € |stato ttato e il Moregliano | no cercato fin dal principio la|niny organizzato dalla società 
| rione det 7 grade fo mon enne | SO dv I, priore | Ship» Vate (ei ce (dh Bini fo Gita db alomaio fr i teso ie vi dela sio per pori 1 Monte Coin SE 
I o, Fur] vare un vanni). ti i ì 
Di Tommaso e Bernardi e, Si Lo portiere Moderz si è esibito in ani ii === | al 25 febbraio un soggiorno in- 


alcuni ottimi interventi salvan- 


vernale ad Ortisei, dove i par- 
tecipanti troveranno a disposi 
zione i migliori maestri della 
zona per iniziare o perfezionare 
la pratica dello .sci, Il 19 marzo 
una .gita sciatoria a Tarvisio 
concluderà la «stagione bianca» 
del Centro universitario spor- 
tivo triestino. All'arrivo della 
primavera lo speciale gruppo 
mortagna inizierà la propria 
attività organizzando una scuo- 
la di roccia in Val Rosandra, 
Tale scuola funzionerà nei me- 
si di aprile, maggio e giugno, 
mentre per la stagione estiva 
è previsto un campeggio mon- 
tano nelle Alpi occidentali. 


do la propria rete in almeno 


i os i; tt, n 
ta cosmo Ja Sanziorzina|| INDISCUSSA SUPERIORITÀ DEL PIERIS SUL RONCHI (3-0) Sammpo sl S.riviio dì orti 
ammirevole slancio «saicino» ha Soa Ci bravura 


costringendo gli av- Ù 
duro lavoro Gi dl nella fascia centrale del cam: 


® ©g9 
Di fesa; gli o ed ha i re- 
gi PRG ed avanti. del Cremcaffà Non li 0S It le di cme i 
i azioni di CA pia volte, con x l L'ala Barbana è stato il mat- 
Î reddoppio Satroplede, vicino al tatore della giornata: dopo aver 
gi Tocdoppio. Dopo aver reggino e —————_____—_'IIIIIIIIA segnato sone dr Gi 
| ina, convi: s “| MARC Si È È una rete da manuale, nel- 
tra le fitto. pei della ditesa | pet IIATORI: nel p. t. al 43° Zup-|nale infortunio di Ulian il qua-| verranno premiate dalla FIN |ja ripresa ha dato vita alle azio- 
gi Svversaria, non ha tenuto cc |ris. — PimRIeI 1 e al 21° Calliga. | le, infreddolito, ha rinviato dal|le migliori tre, società italiane. | ni più pericolose della propria 
to dell'iniziale contropiede one dai Patiaca "| Candussi; Tricarico, | fordo debolmente, proprio sul-| La manifestazione prevede la | squadra. In difesa poi i locali 
te (beata ingenuità 1) Tascico | otto, Bonaria eriti Ceccone; Be-|/a festa del centravanti che ha] partecipazione di tutti i nuota. | hanno potuto contare sulla pro: 
Sì infilare allo scadere dell'in. Trevisan, RONG Calligaris, Zuppet, | insaccato a porta sguarnita. La)tori (maschi e femmine), pUr- | stanza fisica di Trentin e di 
contro, Ale | Dorlgo; Fivee = Ulian; Visintin, | partita s'è conclusa, come detto, | chè siano in grado di gareggia- | spagnul. 
Quali le attenuanti di que-|Cenini, Della Ro andrucci, Barbana;|on. il Ronchi completamente|re nella categoria assoluti. Sa-| Contro un simile avversario, 
#j Sta sconfitta? Tante. Assente | Ghirardo, — "RRO Fontanot, Cova, | gisunito e con il Pieris pago del ranno presenti tutti i migliori | bramoso di riscattare la battu- 
Ferrara, Basaldella e Pagnini ii Gorizia, © BITRO: Silvestri di risultato, tanto che si è permes-| elementi locali: Mattei, Vassil.|ta d'arresto subita nell'ultimo 
prumo ammalato: e gli altri i È so di sciupare ancora un paio|li e Zantedeschi della Triesti-|turno a Trieste ad ‘opera del 
fortunati, Ja Sangiorgina si_& = di occasioni favorevoli. na; Irredento, Zetto e la Zolia | Cremcafiè, il. San Giovannivsi 
È na per di più con Cor-| PAL NOSTRO CORRISPONDENTE | C'è soltanto da chiedersi se| dell'Edera. Non mancheranno |è battuto con grande volontà 
€llo e Buitò fisicamente me. i non sarebbe stato più opportu-| naturalmente a questo primo|® poca fortuna. 
nomati e con due giovanissi N Ronchi, 7° {no sospendere la partita dopo|&ppuntamento con il cronome Nel primo tempo le due squa- 
Di Tommaso è Bernardi SE etto successo del Pieris, più| una decina di ent quando si|tro gli azzurri Pangaro, Del|dre hanno avuto due occasioni 
quali la pesantezza del cati,g | Gncora di quanto non lo dica il|era già visto che le condizioni| Campo e la dorsista Dapretto, | ciascuna per segnare; ma solo 
campo | punteggio, a conclusione di una del terreno, già pessime, non| Il programma di gare preve- l’Aquileia è passata. Nella ri. 
generosa e corretta battaglia | avrebbero potuto che peggiorare.| de solamente prove a squadre: | Presa i locali hanno avuto a 
combattuta in condizioni clima. ‘| staffette 4x100 nei quattro stili disposizione cinque  pallegol, 
tiche. davvero proibitive con Giorgio Braulin . | (delfino, dorso, rana, crowl),| contro le tre degli ospiti, per 
pioggia battente, freddo e raff- 10x100 stile libero maschile e | Cui anche questo bilancio par- 


SUCCESSO MERITATO DEL PALAZZOLO SULLA MUGGESANA (1-0) 


Agonismo e gioco nel nubifragio 


MARCATORE: nella ripresa, al 13'. teniamo di dover ribadire la su- { Caporale. ARBITRO: Tuni, di Mon. 
Ciprian. PALAZZOLO: Vit; Mazzolo, | perba prestazione di Tarlao, un |falcone. NOTE: Il terreno era ridot- 
Zanelli; Seretti, Ciprian, Piasentin; | vero leone a centrocampo e to a un pantano e peggiorava a vi. 
Tarlao, Piccoli, Fadon, Biasioli, | sempre pericoloso nei tiri a re- |sta d'occhio. Dopo i rilievi di rito, 
Soardo, MUGGESANA: Ellero; Mon-|te; sue sono state infatti le mi- | l'arbitro ha mandato tutti a casa. 
tanari, De Grassi I; Borroni, De|gliori conclusioni, come al 15° —_n 
Rossi, Mamilovich; Vivoda, De Gras. |@ al 17° del primo tempo quan: | HOCKEY SU GHIACCIO 
si II, Bubnich, Sandrin, Lipott. AR- | do con potenti bordate ha im-| L'Unione Sovietica ha vinto il 
BITRO: Tomat, di Trivignano. pegnato severamente l'ottimo ‘Torneo internazionale di Winni- 
Ellero; e suoi sono stati i sug-|peg battendo nell’ultima, partita il 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |gerimenti che al 38' del primo Canada per 4-2. Nel corso del torneo, 

Palazzolo, 7. |tempo e al 35° della ripresa han- cominciato il 1.0 gennaio, l'Unione 

Do la sconfitta subita di |N° portato rispettivamente Za- | Sovietica ha sconfitto il Canada nelle 

po si Edo NE pa, [nelli e Fadon a un soffio dal | due pertite in programma per &1 e 
stretta misura a Grado, il P8|c1 Dei muggesani, che hanno | 42, ed è stata sconfitta una volta 
lazzolo è ritornato alla vittoria i È ” n dalla Svezia per 6-4, vincendo l’altra 
fra le mura di casa con una|messo in mostra un ordinato o 
; gli difensivo, da citare l’ot-| Partita per 5-1. La classifica finale 
generosa prestazione, con una | gioco CI AI RÙÙ N | Vede al primo posto l'URSS con 6 
Dada 0 Da ea) si Do, Ra fica si nai at- | punti, seguita dal Canada con 4 pun. 
l'assalto per novanta uti, Ù È 
on c'era niente da fare og-|tribuire per il gol subito. 028, ALA Var (OOi A UD 


gi per i pur bravi muggesani, Aldo Pizzali | TENNIS A PERTH 


Pronto per la «C» 


l’Hockeisti Ferrovieri 


L’'hockey su pista triestino si 
arricchisce di una nuova socie- 
tà, la cui costituzione risale al 
dicembre 1967. Si tratta del so- 
dalizio denominato Hockeisti 
Ferrovieri, una succursale quin- 
di del Dopolavoro Ferroviario di 
Trieste. A presidente della so- 
cietà è stato nominato il signor 
Landini, mentre l’allenatore sar 


che di vento gelido. Il terreno, ALLA PISCIN. ri la a favore degli azzurri. I trie- |È DI i 
nh: ; di /A_ «BIANCHI: 8x100 stile libero femminile. Ab- o Te. + x uanto l'impegno agonistico ’australiani wi tà Francesco Sicignano del Fer- 
È Lia bu TRoFO de Ladino Lando, Inizi È binate alle prove di Coppa In- du sr VE A ISTaLT sedi è ottima preparazione atletica n pari SRRRRO patta roviario. di A 
uatoria ha impedito che si po nizia questa sera verno verranno effettuate an. | Attacco nelle » APPAFSO | dei palazzolesi li hanno costret- CAMPO IMPRATICABILE dell'Australia occidentale battendo in 


trebbe essere lrone «B» non po-|SU#ppare un gioco manovrato, Il nuovo sodalizio parteciperà 


terreno pesante, | i su 

NORLE . Una ql di A vi che gare sui 66 e 33 metri (dor. | ®_ disagio sul » | ti a un continuo lavoro di sbar- LÌ finale il connazionale Ray Ruffels 
ache scena issife che | a, epiaimeni impepe di e | la Coppa Inverno dî nuoto | 50-e deo) isertto e e | Pe, cui Ia aieso Sante Di |mento e non benno iro.co: | __E stata rinviata [Sona irrita oo dato i nguin Cortina 
DI n disputati ierl'-per pio: I Ù Ù AIR, SR tegoria esordienti. Scenderanno CENT ORDICA SUABnt è vene AC- I cesso la pur minima occasione Palmanova - Cervignano singolare femminile è stata vinta dal- | cantieri Monfalcone, Gradese 
mu nza del tempo, è da i palo le» ui 8 ha vinto soprattutto Fiancnohi È Lone Bruno | in acqua elementi molto giova- Quale pina n to; TSO | di farsi pericolosi davanti alla » l'americana Billie Jean King che ha| pord di 11 n 

Tè non GIA Sia ip pese) DICA ate dro Oa O sì effettueranno oggi le | ni, alcuni di 7.8 anni soltanto, | Quale, ottimo Pa ceglatore, Ma | orta dell'intirizzito Vit, FOFS® | PALMANOVA: Abetini; | Tortolo, | battuto l’australlana Margaret. Smita PIOCRAGIETAR bOosSgitzio: 
senale.Gradese: ‘8, Ieegere, Ar-| funga superiore sul piano atle-|Prove di nuoto valevoli per la| sppartenenti si Centro nuoto SITO aa l'inclemenza. del tempo ‘e la lean: Gon, Bon, Bucchini; Bodoca, | Court per 6-2; 64, Il doppio maschi«|SUNO, già presente nel campio- 
na e. Palmanov pi tudo:tisa: | tico, 1. giocatori del Ronchi, in- prima giornata della Coppa In-| del CONI ed alle scuole di nuo. | 2i0ne, del gioco aac a ue | pioggia sferzante che ha distur- | Ceecoiti, Turri, Stirpe, Bon II, CER- | lo è stato vinto dagli inglesi Graham nati di Serie A con la Triestina 
UUeste le tvignano: | fatti, dopo un primo tempo con-| verno, manifestazione a carat-|to dell’Edera e della Triestina, | PIOPTI colori. re Baksa |bato l'intera partita non ha per-| vIGNANO: Farfoglia; Tibald, Fede: | Stilwell e Peter Ourtis vincitori sugii|® 11 Ferroviario, e di Serie B 


con gli Hockeisti Triestini, ve 


x Sei i lan! 
nell'ultima vir nadre costrette | dotto con gran vigore, hanno ac.|tere nazionale che prevede quat- ha superato brillantemente il! messo agli ospiti di Svolgere | ticis; Rucchetta, Mazzochini, Rosin; | australiani Bill Bowrey e Ray Ruffels drà una propria squadra mili 
a tmilie 


iorna D 5 s La manifestazi n 
un turno af tnata d’andata alcusato chiaramente nella ripre-|tro giornate di gare. Alla fine 'alle ore 19 ao tino gna Sat idea quel gioco ordinato che essi|zambon, Maran, Succa, Bertolossi, | per 6-4, 3-6, 6-4. 


forzato ri izi 
Nella parte 0 riposo, sa le avverse condizioni atmo- stagionale. hanno dimostrato per vari ver- tare nel campionato di Serie C, 
Si datti Rea della classifi. | sferiche, finendo  completamen- === | si di prediligere; ma pensiamo La Hockeisti Ferrovieri, che 


;ono rappresen. | te alla mercè degli avversari. 


Fi font erp, lei pn ci pong c2| FORTITUDO-TISANA: SOSPENSIONE A POCHI MINUTI DALLA FINE [5 Sbi=So ss «00m agi e; | VACANTE L'INCARICO DOPO LE DIMISSIONI DI PISON 


in altre parole non è altro che 
la squadra riserve del Ferrovia. 
rio, costituirà un ottimo vivaio 
per maturare i giovani in vista 
del loro passaggio nella squadra 
superiore, Senza la sua costitu- 
zione parecchi elementi giovani 
avrebbero segnato il passo ri 


3 Onchi e ]: fia n 
Riresto del san da battuta di|pandonato definitivamente il lazzolesi, anche in condizioni 
terreno dell'Aguile i ovanni sul|campo incapaci di reggere più migliori, poche squadre avreb- 
(Ri hanno potuto o pierissi. | al freddo, al 15° Cellini ed al 


Ù si dosso i rossoneri fornì | 40° Pivec e Ghirardo. Ma molti S33 SI ARA palaz: Affid Î M i R II 
sì delia ntamente Pratinlie del [ero compagni nel nena L [ AI zolese è frutto di una mador- [| ala a ario enos 0 
A Aradese mo portati ai margini de , male ingenuità dei difensori ospi- 
1) 


© Spalle del” campo a riscaldarsi con acqua dimenti- e LI i 
a Ile del Pi A crise ———rrrrreeeee—_—_[—___smmmmeememzian ti, MA NON COMANO RE E FUSIISOGO AAA 
eg Mo Me, hi (EE it Gre operare dies | la Rappresentativa regionale? [meet coi tor 
sola capoliez Derò aumenta» alone Das darti n, al To A LOGETE I primo tempo | gia sempre insistente e a tratti] Di gioco non se ne vede più e Cat TEO sa Corr OSR TIRRENI RT RIA ra ESA 
n risultaé ‘hel al riuscirà a fa- Zuppeti chela sororeso Ulian\ie 50 pati po o i Rerulsni su rigo- | anche torrenziale. Nel primo |l’arbitro al 28° manda tutti agli quattro occasione e solo la bra- nominativi: Gregori IT e Busec- 
cia. odo) trovi moro fami con un bel colpo di testa sU| Denicolol; Bacbiaai. Celant Puglie at fra 1910 SETS | ROEUROE VO Sa pa ta ione Seini del “i Rie Fai LESS chian (portieri), Poletto € Pesco 
- Indie; h 3 ci ss 3 » » a loro energie ivo più pe-|giorni ha assi campionato del mondo di «snow a te) 
vamente {10 Sono rimaste nuo. |t4Versone di Oeccone. La ri-|se; Degrassi, Codas, Bazzara, Bassa-| e hanno dato vita ad un ai Ro Me Sue TEA IRA Eroe succedendo a Ettore Deo al quale hanno preso par- (Ch ), ti, Pecorari, Si- 


cignano P., Sartori, Kalich e 
Furlan (attaccanti). Tra questi 
nominativi troviamo Poletto, che 
l’anno scorso ha militato nelle 
file della Triestina a titolo di 
prestito, e Pecorari già speri 
mentato in Serie B; l'allenatore 


A © la Mu presa, per il Ronchi, s'è aperta n ù 
gi Biorgina, 1 { &gesana e la San-| DET o ;,5 € QPETta| nese, Bologna. TISANA: Toso; Piz-|tro superlativo, sotto il profilo lungue, questo incontro, | Trevisan, non potrà più rico-|te, complessivamente, 40 À 
Mi Lo soccompiie ini bano dev | Ft ne fe copreiiato facon: | 3 giscaneui, eu Yeni | agonsico, mi privo di iconica |, _STAGO Senza NE Sia coraini de giocatori 6 | prre l'incarico di Commissario |Gcrrend ia rappresentanza. di 
i a Pal di 3 [e è o » h, BI campo trasformai e | Pinvi sn|senz'altro facilitato la pur buo- ‘nico della rappresentativa di- 

| Earesi SONO. £pll} mentre i no- coi a Sai TEenO: got, Olivo. ARBITRO: Bassani, di| non consentiva alla pae | Rinviato al 25 gennaio Sia di gara EI Signor | lettanti ‘del Friuli-Venezia Giu- ie i er 
Sul proprio foei sgambettati | 50. ga serie di go. NOTE: sospesa al 28" del| viaggiare regolarmente ed im- il «Trofeo Valle Sport» Tomat, al quale a nostro avvi-| lia, Proprio nel momento. in|ia categoria a pi 


cnttò, LI reno dal Crem.|Drillanti interventi con uscite| secondo tem i ticabilità 
di) EtAllOFaRIl eplla i stsolt l'eofagpiose nel fango, Ulian 6|(del'esmpos e | PEA Sell stese ‘giocatori. di so è stata imputata, non trop-|cui la rappresentativa avrebbe | ner la categoria femminile, ha 


(do 3 tessere pregevoli combinazioni | Menti ‘Itali ne i dovuto iniziare la preparazione 
anch ila nono. ihEo RIGHE I te ostia cenvifio Fafnlodna Hi ifensive che offensive. Si è | vicanto, aa Asiago sì È dovuta Doogiione della rete palaziolese in vista del «Tomeo, dll ra ‘ibone. i e oa 
è dalla gi ; s stito quindi ad un gioco lere una i 1] fallo, che ha permesso a Ci. | gioni», che si svolgerà nel Friu- i ; Ù 
San Giollla difficile trasferta di| sfruttato un rimpallo favorevo- M sospendere gara disci per |il fallo, che ha pe È c di Roselli-Pecorati, che nel futui 
Ti i h luggia, 7 | atletico, con pallone calciato " s 3” 9 Îi-Venezia Giulia dal 17 al 24|qQuali, fin dalla prima discesa, 'ecorari, che né ro 
TO, importante riPiendo un nuo, Ioni Tra inec € Bar-| Alla partita conclusasi anzi-|iN prevalenza di prima, 10 sisioni SUR denti TRI Si N° | marzo, Pison ha rassegnato ‘il |scno balzati in testa, mantenen- | dovrebbe costituire il tandem ti- 
nmonda della I = OO Da le in modo non proprio n tempo, quando mancavano sol-{ Il Tisana, capolista del giro-|Trofeo Valle Sport, al. quale | conseguente punizione, era di| mandato. do tale posizione per tutta la|tolare del Ferroviario. 
nte 1° i Salvezza. Attual: tanto diciasette minuti di gioco, | ne, è apparso forte in difesa e |erano iscritti anche lo Sci CAI | prima e non di seconda, come| Al nome del tecnico triestino | gara. La discesa più veloce è| Sabato 13 gennaio la sezione 


hockey .del Dopolavoro Ferro- 
viario terrà il suo annuale pran- 
zo sociale in un ristorante di 
Muggia, dando così avvio alla 
muova stagione 1968. Br 


Va al peldici di Turcino si tro-| Stibile, IL portiere si è tuffato| non si sarebì it) i ine: campo 
Penulti n si sarebbe dovuto a nostro | robusto al centrocampo; all’at- |XXX Ottobre e lo Sci CAI Tri tiri î sono legate le migliori fortune | stata SOI iuta ida Cla 
B: Mortegliano DOTE DE daftogita Co ee parere, nemmeno dar inizio, Il| tacco ha lasciato quasi esclusi. |ste rispettivamente “dda. Tullio Ft RA Lanhe tano della n ima ‘selezione Tegio | po. Brl È, nelle, 10"29; 
to na Partita in meno rispet-| Dopo lito di “| campo, infatti. era ridotto a un {vamente isolato Soban, sem:|Sain, Raul. Gattinoni, Gianna |i difensori ospiti a non inter- DRS eni Sc i Di Ot a femminii fono 15 più 
to alle due coinquiline. S seria divers Gue fallito di un soffio| pantano per l'abbondante piog-| pre pericoloso però nelle sue |Tassan e Piero Bruckner; Rug-|venire su di un pallone innocuo, | zionale e Sterne niona ira ela piniora dI iena Pe 
© Seta Gollagui ine. Sn cla cle e È ora cernaioni; SERIE: gia caduta nella mattinata, ciò- | puntate a rete, La squadra ospi- | gero dè Grisogono, Francesco | . Detto questo e sottolineata di | anni fa il Friuli-V. la Giulia | veloce è stata oggi Estella. Pe- 

cu Mira crm Non Mata nh o 0. bottino | nonostante l'arbitro, sig. Bas-|te si è trovata già al 2° di gioco | Slocovich e Rossella Paschi, La | nuovo ja volontà e 10 stoicismo | ha iscritto per la prima volta | dron con 4'52”41. 

Ù dalle nitro perio | i 710 ancora con Calligaris. S'è| sani, ha dato regolarmente ini- | in vantaggio e questo ha aiuta-|gara è stata rinviata al'23 gen- | del contendenti a gareggiare in |il suo nome > Region se nella 
3 pi nti. rattato, per la verità, di un ba. zio all'incontro sotto. una piog- | to notevolmente il suo compito, |naio. condizioni. tanto - proibitive, ri- | «Torneo dele vinto tm tor 


== == = Per tutta la gara arginato stessa stagione ha vinto un tor- 
Ò tt Arena === 2522 | neo internazionale quadrangola- 


re. L'anno scorso la squadra 
diretta dal tecnico triestino si è im 
classificata al terzo posto nel 


«Trofeo Bonetti». REeteo 
ion cera dandosi dall VIAGGICERTOSA comunica che, per il terzo. 


fare per trovare un degno sosti- incontro valevole per il titolo mondiale dei pesi 
tuto a Pison. Una decisione in medi, organizza un 

proposito verrà presa quanto 
prima, forse già entro domani. VIAGGIO SPECIALE PER NEW YORK 


la pressione offensiva della For- 
titudo e con azioni di alleggeri. 
mento (nei limiti consentiti dal 
Rerteno) ‘ha tentato la via della 
rei 


I padroni di casa hanno rag. 
giunto la parità soltanto con un 
rigore trasformato da Barbiani, 
ma anche in altre occasioni s0- 
no andati vicinissimi al gol. 
La cronaca si esaurisce nel pri- 


Fra i candidati, quello che sem- 

NA in vantaggio il Tisa- bra godere i maggiori suffragi dal 2 al 17 marzo a . . . . . L 225.000 
na, Da centrocampo lancia in è il triestino Mario Renosto Per ottenere questo prezzo ec di 
profondità Minut a Soban che cui nome era stato fatto già al- vanti nn POCETONAlE, 

in corsa, anticipa l'usci Ù l'epoca in cui l’incarico venne ggio organizzato secondo le norme 
RT luna da tiffidato a Pison. TATA, occorre prenotarsi entro il 30.1.1968. 
trebbe. ‘pareggiare, ma Degas Renosto, interpellato in pro- } 

in ottima posizione AEG di posito, ha dichiarato: «Sarei fe- ceo 
rice RETO I Doe, odo conto ALTRA COMBINAZIONE 

* scambio Bologna-Bazzara, , 
eso a che imegia da pemomeme]] —— dal®alTmaroa +... L 355000 
, il suo cen- a x 
trale è neutralizzato da Toso. rico che mi ha sempre affasci- ceo 


nato e non mi spaventa il fatto 


di dover lavorare sodo per cer- .! 
care di proseguire nella prezio- Prenotazioni e programmi presso: 


sa opera iniziata da Pison alcu-|| | VIAGGICERTOSA . 20154 Milano, Piazza Firenze 12 


Al 30° il pareggio, Bazzara è in 
vantaggio su Paron, entra in 
area ma lo stopper lo spinge al- 
le spalle. 


Ti vaio Mal Rio inn e ni anni fa». Telef. 322.262 - 367.031 - 3671763. 390,370 - 391.900 
realizzato con tiro angolato a venne 7 nonchè presso il Vs. Agente di viaggi 
mezza altezza alla sinistra del Due vittorie italiane i I Se 


portiere Barbiani, 
Nella ripresa il terreno si fa 


RIOHIEDETE SUBITO IL PROG! 
ancora più pesante, 1 giocatori nei mondiali di «snow kart» RAMMA DI VIAGGIO 


PER LE OLIMPIADI IN MESSICO — DAI 
appaiono stanchi ed innumere- Cortina d'Ampezzo, 7 db 


2 28 OTTOBRE 1%8 — ONDE PRENOTAR) IN TEMPO; 
Arsenale.Gradese Li (Foto de Rota) voli sono i falli, Al 12° Pizzolito Luciano Negrini, in campo POSSIBILITA' DI PAGAMENTO E 9 
che giocare, sarebbe stata tro è stato sospeso al 20” del-primo tempo, quando sul campo, più |ferma iregolarmente Degrassi,{ Arsenale- Gradese — Una delle tante danze sul fango: il pal. | maschile, e Renata Dibona, in Ù 

0 opportuno nuotare, La foto dà una idea dello stato del terreno {l'ala reagisce e vengono espulsi.l lone sembra andare dove vuole (Foto de Rota) 'quello femminile, hanno vinto 


| 
I 
| 


Wear 3 


fi 


a «seconda casa 
del nostri sooni 


La seconda residenza è ormai il sogno di tutti. Esi- 
stono soluzioni di tutti i prezzi, dal prefabbricato alla 
costruzione di lusso. E' un fatto che nella nostra città, 
dotata di dintorni così belli, che vanno dall'affasci- 


nante costa adriatica, all'altipiano carsico, roccioso 
come un deserto dell'Arizona, la seconda casa diventa 
un sogno ancora più attraente, quasi irresistibile. 


Una cucina insolita, per un arredamento giovane: è 
A problema. della signora LUISA S., che ci scrive, specifi- 
candoci che in tale ambiente deve vivere gran parte della 
giornata, non disponendo il suo appartamento di molto 
spazio, E: 

Le suggeriamo questa nuovissima Boffi (foto sopra), 
oltre l'indubbio elemento decorativo offerto dalla piastrel- 
latura gigante bianco-rossa, essa offre grande funzionalità 
e ottime risorse tecniche. Così il gusto della linea si piega. 
senza sforzo alle necessità funzionali;  ammoniosamente, 
ogni apparecchiatura, ogni strumento ha trovato la sua ri. 
soluzione nel puro discorso grafico della forma. 


o) 


Come dividere una stanza, creando nello stesso tempo 
un elemento decorativo? Ce lo chiede il lettore GIORGIO 
V. L’interparete dovrebbe venire sviluppata di preferenza, 
mediante un sistema di mobili componibili. 

L'interparete a componibili può infatti risolvere ii 
suo problema, per le sue particolarità di adattamento in 
qualsiasi ambiente e arredamento. Questi elementi posso- 
no venir composti in innumerevoli combinazioni €, sosti- 
tuendo l'elemento fisso in muratura, offrono la possibilità 
di variare le funzioni degli ambienti senza, manomettere 
gli impianti fissi. Curi che questi elementi siano studiati 
in modo da poter accogliere nella parte alta, a contatto 
col «plafone», il passaggio degli impianti elettrici neces 
sari al suo !rcale. 


| 


GINE APRIL NIELISMSEIE SENO OA DI RI LIES IRIE ABITA BRIATORE I 


DLL ALII: UAGLA È i 


La casa che qui presentiamo è stata costruita, come residenza di 
campagna. Ma per le sue caratteristiche di costruzione, può venire 
abitata tutto l’anno: la soluzione. è ideale specialmente per chi ha 
dei bambini. Questi, troppo sacrificati oggi per la mancanza di 
spazio verde in città avrebbero un vantaggio notevolissimo nel- 
l'abitare una casa di campagna; e ciò sia dal punto di vista della 
salute e dell'igiene, che da quello del vero e proprio divertimento. 


sog 


Come «isolare» un pezzo autentico del primo 
Ottocento, in modo che abbia il massimo risalto 
in un ambiente-soggiorno, che comprende per il 
resto solo mobili moderni? Questa domanda ce 
la pone la lettrice GINA R., precisando inoltre 
che deve rifare la tappezzeria del locale. 


LP BARS 


La soluzione migliore in questo caso, sarebbe 
di prevedere una «zona» tappezzata in colore 
scuro (mentre il resto del salone sarà in carta 
da pareti chiara classica). Su questo sfondo e 
bene illuminato da luce indiretta, il suo cas- 
settone intarsiato avrà tutto il rilievo necessa. 
rio. Dalla pianta che ci acclude, sembra che la 
parete migliore per isolare il suo mobile, sia 
la parete «Cn. 


Ad una signorina di sedici anni, î genitori 
(ELVIO e MARIA B.) vorrebbero regalare 
una camera da letto nuova. I gusti vanno al- 
lo stile «700», preferibilmente ‘però non lac- 
cato come il veneziano. si 


Ecco, nella foto qui sotto, un esempio in- 
teressante di arredamento in noce in stile 
«700» lombardo. Qui di seguito, diamo le mi- 
sure dei mobili, corredandole con l’indica- 
zione base (che può però variare) dei ‘prezzi: 
letto con testata imbottita, 199x94x106, lire 
56.000; bureau lombardo, 85x39x99, L. 65.000; 
comodino lombardo, 46x32x58, L. 19.000; sedia 
L. 16.500. Accessori: specchio con cornice do- 
rata, L. 16.000; rosario con grani in cerami- 
ca, L. 29.000. Per il rivestimento prevedere: 
a) testata letto cm 70 di tessuto alto cm. 130; 
b) poltrona cm. 70 tessuto alto em, 130 e 
m. 3,20 di passamaneria. 
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Riprendiamo a segnalare da questa rubrica, ai lettori fanno bella una casa: libri, soprammobili scelti con 
interessati agli innumerevoli problemi della casa, le ul: gusto, dischi, amplificatori, registratori, televisione. Og: 
time novità ora reperibili anche nella nostra zona. Que- gi nella nostra rubrica presentiamo una proposta nuova: 
sta settimana accenneremo ad una felice soluzione: le la parete attrezzata «Bassano», disegnata da Massoni, 
lampade a sospensione e a luce diffusa. Esse risolvono per Boffi @ Ancora sulle porte scorrevoli: sono indispent* 
con raffinata classe un arredamento moderno @ La sabili in un appartamento moderno. I padroni di casa 
moquette: un soggiorno, un saloncino, saranno subito più avveduti ed addentro alle questioni di arredamento 
trasformati, con l'impiego sapiente di questo materiale hanno certamente già intuito la grande utilità e la fun: 
così morbido e lussuoso, Oggi di moquette esiste una zione estetica di questi elementi @ Sempre per chi, 
scelta enorme: dal materiale più fine e prezioso a quello oltre ad amare la propria casa, ha anche le competenza. 
elegante, ma accessibile come costo. In quanto alla ed il gusto di «crearsi» l'ambiente più proprio e per: 
dovuta manutenzione della moquette, essa non rap- sonale, ecco un aiuto prezioso: il consorzio artigiani che, 
presenta più un problema @ Delle pareti attrezzate si è a disposizione delle persone aggiornate per aiutarle 2 
continua a parlare molto. Sono la soluzione migliore per realizzare nel modo più compiuto, i loro progetti e le. 
raggruppare con ordine tutti i vari piccoli elementi che loro idee, porgendo l'aiuto della propria esperienza: 


lampade 

a sospensione 
a luce diffusa 
realizzata 

in cocoon 

e prodotte 
dalla FLOS 


IGO 


ILLUMINAZIONE 
VIA MAZZINI, 14 


LE MIGLIORI MOQUETTE 
IN CAMPO MONDIALE: = «coverAiL-DLW» tredesca) 


— «BESMER-CURLAN» (tedesca) 


— «GRAYS CARPET» {scozzese) 
— «LANCASTER» {inglese} 


PRAGOTECNA - TRIESTE 


telex: 46128 Via Galatti 22 
telefoni: 29202 - 29192 -761878 


CHE METTE A VOSTRA DISPOSIZIONE UN PERFETTO SERVIZIO DI 
POSA IN OPERA PER:ALBERGHI, NAVI, NEGOZI, UFFICI E ABITAZIONI 


PRESENTATE DALLA 


le novità 
del 7° Salone 
del Mobile 


Italiano 


parete attrezzata « BASSANO » 
disegnata da 

MASSONI per 

BOFFI 


via Carducci, 19 
via della Sorgente, 4 


conquistano lo spazio... 


Le porte scorrevoli sono state create per risolvere 
un problema oggi molto sentito: la mancanza di 
spazio nelle abitazioni. Esse si applicano tra la 
cucina ed il soggiorno, tra la camera da letto 
ed i servizi, ripostigli, armadi a muro, e comun: 
que dove si voglia «dividere» senza sacrificare 
lo spazio. Aperte «allargano» miracolosamente 
le dimensioni delle stanze inquanto le misure 
d'ingombro sono minime e aumentano così la 
disponibilità di spazio. Chiuse assolvono al loro 
compito essenziale di divisione fra gli ambienti, 
permettendo un ottimo isolamento termo-acu- 
Stico. Una serie di tinte appropriate permette la 
scelta del colore che meglio si adatta allo stile 
dell’arredamento. Il loro funzionamento è fa. 
cile, silenzioso, sicuro. Vengono fornite complete 
di accessori utili alla installazione ‘che può esse: 
re ottenuta anche senza personale specializzato. 


A.R.P. ITALPLAST 


TRIESTE -. PIAZZA OSPEDALE 6, TEL. 95919 


IL CONSORZIO 
ARTIGIANI 
«ARREDAMENTI 
TRIESTE» 


è a vostra disposizione per progetti e 
preventivi per qualsiasi ambiente. La 
mostra rimane aperta anche la dome- 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 8 gennaio 1968 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


{dis Abeba — Nella reggia di Hailè 


di 
venue 
nell’Af 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Selassiè, il Vicepresiden- 


Stati Uniti alle prese con un ghepardo: singolare ben- 
ber lo statista americano, che sta compiendo un giro 
ica Orientale. Ieri egli si è recato a Mogadiscio, in So- 


» @ successivamente a Nairobi, nel Kenia, in visita ufficiale 


LE DRASTICHE MISURE 


FINANZIARIE AMERICANE 


del Negus LA POLIZIA SORVEGLIA LA VEDOVA DEL CONTE ACQUARONE PER IMPEDIRE CHE LASCI IL MESSICO 


; Non ancora accertato il movente 
ll del delitto nella villa di Acapulco 


All’annuncio dell’imputazione di omicidio premeditato elevata contro di lei, la suocera della vittima 
è stata colta da una crisi ed è svenuta - Decisive per le indagini le prove eseguite sulla rivoltella 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Acapulco, 7 
Quando, nell’infermeria del 
carcere di Acapulco, dove è de- 
tenuta per l'uccisione del gene- 
To conte Cesare Acquarone, la 
signora Sofia Bassi de Celorio 
è stata informata che contro 
di lei il procuratore generale 
aveva elevato accusa di omici- 
dio premeditato è stata colta da 
una violenta crisi, si è messa a 
urlare e infine si è accasciata 
a terra priva di sensi, 
L'imputata, come è noto, so- 
stiene la tesi dell'omicidio acci. 
dentale dichiarando che l’arma 
ha praticamente sparato da so- 
la, mentre lei la porgeva al ge- 
nero: i cinque colpi che hanno 
colpito il conte Acquarone sa- 
Tebbero partiti a raffica dalla ri- 
voltella, E’ stato appunto demo. 
lendo questa tesi che la polizia 
di Acapulco ha potuto incrimi- 
nare la signora Bassi, E* infat- 
ti risultato, dalle prove balisti- 
che eseguite, che l'arma del de- 
litto, una «Walther» calibro 32, 


= 


VIOLENTA PROTESTA DI PECHINO AGLI STATI UNITI 


NAVE CINESE COLPITA 
IN UN PORTO DEL VIETNAM 


Smentita la notizia di un giornale che aveva annunciato 
A morte di O Ci-min - Sanguinosi scontri con i vietcong 


Tokio, 7 


se Cina comunista ha prote- 
Oggi per l’asserito bom- 
‘amento di un mercantile 
vi lese all’ancora nel porto nord- 
tai \&mita di Cam Pha da par- 
«N aerei americani. L'agenzia 
diva Cina» ha diffuso una 
©hiarazione del Ministero de- 
Den steri cinese, che definisce 
o «un altro grave inci- 


dard; 


gu 


Sente provocatorio». 


la; fatto è avvenuto, secondo 
ri , mercoledì scorso, Va- 
tiggrarinai del mercantile, iden- 
Sono o, Per lo «Honggi N. 158), 
Tipo, imasti feriti e Ja nave ha 
chia Ato «gravi» danni, La di- 


strada «numero uno», che uni- 
sce Da Nang a Hue, 

Altri sanguinosi scontri sono 
avvenuti ieri a Nord di Saigon. 
Il più violento si è verificato 
a 35 km. a Nord della capitale, 
dove truppe della l.a divisione 
di fanteria americana hanno uc- 
ciso 58 comunisti, lamentando 
a loro volta quattro morti e 
dieci feriti. 

Aerei americani, per il secon- 
do giorno consecutivo, si sono 
spinti ieri a 32 chilometri dal 
confine cinocomunista, bombar- 
dando in più tratti la linea fer- 
roviaria nordvietnamita di Lang 
Gia. Altri aerei hanno bombar- 
dato lo scalo ferroviario di 


no martellato concentramenti di 
forze nordvietnamite a poco 
più di tre chilometri dal confine 
cambogiano. 


43. morti e 30 feriti 
PRECIPITÀ NEL FIUME 


un torpedone in Corea 


Seul, 7 

Quarantatrè persone sono mor- 
te e altre trenta sono rimaste 
ferite in una sciagura stradale 
avvenuta oggi nella Corea del 
Sud, a circa 220 chilometri a 
Sud di Seul, 

Il torpedone, per cause non 
ancora accertate, è improvvisa- 
mente slittato ed è uscito di 
strada, cadendo da un’altezza di 
circa dieci metri nelle acque 
ghiacciate di un fiume, nelle 
quali si è inabissato. i 


non può sparare che un solo 
colpo per volta, Così, almeno, 
ha dichiarato oggi l’assistente 
avvocato dello Stato Ramon Pa- 
lacios, il quale ha riferito ai 
giornalisti l'esito delle prove 
eseguite sull’arma da due uffi- 
ciali dell'esercito messicano, il 
generale Antonio Mejia Castro 
e il capitano Jose Guillermo 
Reynosa Gutierrez, 

Ciò che ancora non è stato 
accertato è il movente del de- 
litto: «Non abbiamo ancora sco- 
perto — ha detto l’avvocato Pa- 
lacios — un motivo valido per 
spiegare quanto è avvenuto: ma 
siamo convinti che un motivo 
ci deve essere», E con ciò ha 
considerato chiuso l’argomento. 

L’atto di accusa contro la si 
gnora Bassi è stato redatto da 
Falacios, ma entro le 16 di n.ar- 
tedìi prossimo dovrà pronunciar. 
si in merito il giudice del secon. 
do distretto, Artemio Arellano 
Cruz, il quale esaminerà la do- 
cumentazione raccolta dalla 
pubblica accusa dalla difesa e 
dai testimoni delia tragedia: 
egli ha l’autorità di ordinare la 
scarcerazione dell’arrestata, se 
l'accusa non gli sembra convin. 
cente, di rinviarla a giudizio 
per omicidio volontario o per un 
Teato minore, qualora lo riten- 
ga più opportuno, 

Le leggi messicane dello Sta- 
to di Guerrero non prevedono 
la pena di morte per l'omicidio 
volontario, la pena prevista va 
da un minimo di 15 a un mas- 
simo di 30 anni; per l'omicidio 
preterintenzionale la pena va 
da 8 a 15 anni di reclusione, Gli 
avvocati della signora Bassi de 
Celorio contano però di impo- 
Stare la difesa sulla tesi della 
disgrazia, ovvero dell'omicidio 
colposo, per cui sono previste 
condanne da un minimo di tre 
giorni a un massimo di cinque 
anni di carcere, 

Per il momento, la signora 
Bassi rimarrà in stato di arre- 
sto e non potrà ottenere la li- 
bertà provvisoria, prima della 
delibera del magistrato, attesa 
per martedì pomeriggio, Quanto 
alla vedova del conte, Claire, di 
27 anni il procuratore Palacios 
ha detto ai giornalisti che non 
le è stato sequestrato il passa- 
porto, ma che si vigilerà affin- 
chè le sia impossibile lasciare 
il Paese, Palacios ha anche det. 
to che prove con la paraffina 
sono state fatte anche sulle ma- 
ni della vedova Acquarone, ma 
che non hanno rivelato la pre- 
senza di residui di polvere da 
sparo: l’esame — ha detto — 
potrebbe essere ritentato, anche 
se a quattro giorni dai fatti la 
prova avrebbe un valore rela. 


tivo, 
L'attrice cinematografica Mer. 


le Oberon, moglie dell’industria- to nei giorni scorsi, ha preci 


le  italomessicano Bruno Pa- 
glia, nella cui casa il conte Ac- 
quarone e la moglie passarono 
la vigilia di Capodanno, ha ten- 
tato oggi di far visita alla si- 
gnora, ma non ha ottenuto il 
permesso di polizia, Le due fa- 
miglie sono amiche, 

A Verona,intanto, la duches- 
sa Maddalena ‘Trezza d’Acqua- 
Tone ha disposto che la salma 
del figlio venga trasportata con 
Un furgone dall’aeroporto della 
Malpensa, dove dovrebbe giun- 
gere domattina, alla cappella 
privata della Musella, la villa di 
S. Martino Buon Albergo nella 
quale vive la duchessa. Da qui, 
martedì mattina, il feretro sarà 
trasportato a Verona, per essere 


tumulato nella tomba di fa-| 


miglia, 

Interrogato in merito all'even- 
tuale costituzione della duches- 
sa come parte civile, l'avv, Fi- 
lippo Ungaro, che non è partito 
per il Messico, come si era det- 


sato che ogni illazione è illegit- 
tima e che per ora non si pre- 
vede questa eventualità, Sia la 
duchessa sia le Società Trezza 
e «Aeralpi» attendono di cono- 
scere le conclusioni del giuai- 
ce istruttore di Acapulco, La 
istruttoria è seguita nei limiti 
del possibile, dall'avv, Guzman, 
che si trova ad Acapulco in qua. 
lità'di osservatore. 
B. B. 


losì afferma Seianuk 


I NORDISTI NON VOGLIONO 


irattare con gli americani 


Phom Penh, 7 
In una conferenza stampa te- 
muta oggi a Phom Penh, il Ca- 
po dello Stato cambogiano, 
principe Norodom. Scianuk ha 
dichiarato che si incontrerà 
con l'inviato personale del Pre- 


sidente Johnson, l'Ambasciato- 
re Chester Bowles, mercoledì e 
quindi una seconda volta alla 
vigilia della partenza di Bowles, 
la cui data non è stata ancora 
fissata. Nel frattempo, Scianuk 
si incontrerà con l’Ambasciato- 
re sovietico e con il Capo della 
delegazione polacca alla com- 
missione internazionale di con- 
trollo. Bowles è atteso domani 
in Cambogia. 

Scianuk ha poi detto di aver 
«fatto ripetutamente sondaggi 
presso i nordvietnamiti:; essi 
non vogliono parlare con gli 
americani». Ha però aggiunto 
che sarebbe «lieto di ospitare le 
due parti a Phom Penh», se es- 
se lo desiderassero e che formi. 
rebbe eventualmente loro «tut- 
te le facilitazioni per incon- 
trarsi ufficialmente o discreta- 
mente», Occorrerebbe però, ha 
detto Scianuk, che gli america» 
ni procedessero ad una diminu- 
zione delle attività militari. 


GIUDIZIO 


POSITIVO 


ALLA RIUNIONE DI BASILEA 


I Governatori delle Banche centrali disposti 
a sostenere l’azione iniziata dagli Stati Uniti 


Basilea, 7 

I governatori delle Banche 
centrali dei Paesi occidentali si 
sono riuniti oggi a Basilea, 

Un funzionario delia Banca 
nazionale svizzera ha dichiara- 
to, al termine della riunione, 
Che il programma economico 
annunciato lo scorso lunedì dal 
Presidente Johnson è stato «po- 
sitivamente» accolto dai gover- 
natori delle Banche centrali dei 
‘Paesi europei, ma ha aggiunto 
che sussistono «alcuni proble- 
mi concernenti i tassi d’interes- 
se»; tuttavia i governatori delle 
‘Banche centrali europee sono 
pronti a cooperare al ristabili- 
mento della bilancia dei paga- 
menti americana. La Francia, 
ha concluso il funzionario, «ha 
avuto qualcosa da dire al ri 
guardo ma non si è trattato di 
un atteggiamento negativo». 

La riunione odierna rientra. 
va nel quadro delle riunioni 
mensili dei governatori. della 
Banca dei regolamenti interna. 
zionali, Il direttore generale del. 
la Banca della riserva federale 
americana, Charles Coombes, ha 
definito la riunione odierna «di 


LA LUNGA NOTTE DEL 21 APRILE NELLA REDAZIONE DEL «KATHIMERINI» 


AL TELEFONO RE COSTANTIN 
CONFERMO DI AVER DOVUTO CEDERE 


Narrate per la prima volta da Helen Vlachos le più drammatiche ore 
vissute al suo giornale mentre ad Afene si attuava il colpo di stato 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 7 
«Sua Maestà è in casa?». «Chi 
parla, per favore?», «Il giorna- 
le "Kathimerini”y. «Un momen- 
to». Re Costantino prende il 
microfono. La domanda è que. 
sta: «Avete davvero accettato il 
giuramento di quel Governo?, 
con Kollias?, è ‘vero?». «Sì, è 
vero», risponde il Re, «non po- 
tevo agire diversamente, Sono 
stato lasciato completamente 
solo, completamente isolato». 
Con questo episodio si con- 
clude il racconto del colpo di 
stato del 21 aprile ad Atene, 
un racconto che ha tutta la vi- 
vacità dell’esperienza vissuta e 
delle cose. viste, scritto per lo 


«Observer» dalla signora Helen: 


Vlachos, la proprietaria di gior. 
nali riparata di recente a Lon- 
dra. E° la prima volta che la 


Stata ione dice. che la nave è 1 Ì 
datay ‘Sfrenatamente bombar- Bac Giang 45 km. a Nord-Est di 
m ” da aerei americani la| Hanoi, Per la linea ferroviaria 
apitina di mercoledì: «Non è| bombardata ieri passano i ri- 
di atto casuale che in meno di CEN) cinesi diretti a 
Mesi, aerei pirati america-| Hanoi. È 

pi Abbiamo r ta volte di se-| Superbombardieri «B52» han- 
RO Sfacciatamente attaccato 

no Cantili cinesi, che batteva. 


ca 18 bandiera della Repubbli- 
dich Polare cinese», afferma la 


CLAMOROSE RIVELAZIONI DEI DOCUMENTI DELL'ARCHIVIO DI STATO INGLESE 


arazione. 
matidio Pechino, ascoltata a 
Yameri ha dichiarato successi 
îi inte, in una trasmissione 
el ingua inglese, che i marinai 
89) «Hongqi (Bandiera Ros- 
| Drgg 08» «hanno adottato rap- 
Qui &glie in propria difesa» 
fa Nido la nave è stata attacca. 
radio non ha precisato 

e marinai cinesi abbiano 
ria Tto il fuoco sugli aerei ame- 
Print Pare che sia questa la 
pa) volta che Pechino effer- 
Cineslcialmente che marinai 
Tea hanno agito contro aerei 
que cani all’interno delle ac- 


si) territoriali nordvietnamite. 
Ch dichiarazione di «Nuova 
Che » cita un altro incidente, 
«i Vide il mercantile cinese 
Onggi N. 154» attaccato ‘da 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, 7 

Nel periodo fra le due guerre 

mondiali, le relazioni fra gli Sta- 


Americani in un porto|t; Uniti è la Granbretagna attra- 


Aibhong giovedì scorso, 


tan ‘Amita. «Cong Chung», ci- 
Oggi fonti speciali», sostiene 


ù 
Nei dicembre scorso, alle quat: 
&mel6l pomeriggio. Una fonte 
alpgritana ha detto però che 
dai min sia morto: per quanto 
na e sa, il Presidente nordviet- 
la lita è apparso in pubblico 
Settimana scorsa. Anche a 
ite una fonte nordvietna- 
la A ha dichiarato stasera che 
Siagotizia della morte del Pre- 
Verte O Ci min è «pure in- 
Ione», 
la NScondo il giornale di Saigon, 
"7 Morte di Ò Ci min, che ha 
laggi i, è avvenuta in un vil- 
veg 


% della provincia. di Ha 
fa” & Sud di Hanoi, ed è sta- 
da Provocata congiuntamente 
log, Cisturbi cardiaci e tuberco- 
dono Il giornale aggiunge che, 
Tin l'asserita morte di O Ci 
Tu Îl Politburo del partito co- 
“ppista nordvietnamita sì sa- 
ter be riunito; decidendo di man- 
il segreto sul decesso. 

Mor io il giornale, l’asserita 
HTte di O potrebbe spiegare 
depiecente «ammorbidimento» 
intransigenza di Hanoi sul- 
Daggestione delle trattative di 


un contingente di rego- 
Nordvietnamiti e guerri- 
Vietcong ha attaccato sta- 

ll comando distrettuale 
time” Loc, ma i «marines» 
tg icani, appoggiati da forze 
% ‘Vietnamite, hanno respinto 
doprioso assalto. Secondo il 
tando americano, 51 comuni- 
eg Sono Stati uccisi. I «mari. 
TA ig 16 Ea e ci 

» mentre le sud: 
etoamite vengono definite lie- 
|“ Phy Loc controlla l'auto 


paco intanto, si appren- 
ori 


ei 
SUldvietnamita il 25 novembre 


èyiso. Giorni fa, come è noto, 
One Sovietica ha protesta: 
dep ficialmente a Washington 
[Sani incidente analogo verifi- 
Si nel porto nordvietnamita 


Viene aigon, il quotidiano sud- 


mit Che il «leader» nordvietna- 
& O Ci min sarebbe morto 


basciata non risulta che 


versarono un momento critico 
e nelle Cancellerie delle due po- 
tenze si pensò persino alla pos- 
sibilità di una guerra: questa è 
la sbalorditiva rivelazione di al- 
cuni documenti conservati nel- 
l'archivio di stato inglese che 
sono usciti dal segreto ufficiale 
in questi ultimi tempi. 

La questione giapponese e la 
questione. del controllo delle 
navi neutrali in mare furono i 
due problemi che rischiarono di 
rovinare le relazioni fra l'ex 
colonia e l’antica madrepatria, 
sconvolgendo la tradizionale po- 
litica di solidarietà atlantica, in 
un periodo in cui si affacciava 
sulla scena europea la minac- 
ciosa potenza della Germania 
hitleriana. Fu il «lobby» filo- 
americano del Parlamento bri 
tannico a salvare la situazione, 
costringendo il Primo Ministro 
Chamberlain a rinunciare a cer- 
ti suoi programmi di politica 
estera. i 

Il giornale «Observer» di Lon- 
da, commentando oggi queste 
rivelazioni, dice che l’amicizia 
anglo-americana rimase per un 
certo tempo in grave pericolo: 
«I documenti del Governo — 
dice il commento — dimostrano 
che Chamberlain e i suoi soste 
nitori in Parlamento erano di- 
sposti a sacrificare l'amicizia 
americana più di quanto non si 
fosse finora pensato». 

I documenti non più coperti 
da segreto coprono cinquemila 
metri di scaffali e giornalisti, 
storiografi e ricercatori stanno 
sudando sette camicie per trar- 
ne il succo: essi si riferiscono 
al periodo che va dal 1922, anno 
di nascita del fascismo in Italia, 
al 1937, vigilia dello scoppio del- 
la seconda guerra mondiale 

L'avvio della crisi anglo-ame- 
ticana si ebbe nel 1927. Il Go- 
verno britannico riteneva quel- 
l’anno che, se il Paese si. fosse 
trovato in guerra, la tradiziona- 
le politica di ispezionare il ca- 
tico. delle navi neutrali avrebbe 
potuto trovare serie difficoltà 


con gli Stati Uniti. L’ambascia- 
tore a Washington, Sir Esme 
Howard, riferì al Foreign Office 
che in America repubblicani e 
democratici erano «perfettamen- 
te concordi sul principio di non 


IN BUONE CONDIZIONI 


le asiamesiy separate 


Johannesburg, 7 
Le due gemelle siamesi 


sepa- 
permettere mai più l’interferen- | rate ieri da una «équipe» di chi. 
za sulla navigazione neutrale | rurghi dell'ospedale pediatrico 


‘americana, come era avvenuto 
durante la prima guerra mon- 
diale dal 1914 al 1917». 

Il Ministro degli Esteri di al 
lora, Austin Chamberlain, ag- 
giunse un’annotazione al rap 
porto dell'’Ambasciatore, citan- 
do l’addetto militare britannico 
a Washington a proposito di 
una sua conversazione con un 
generale americano: «Qualsiasi 
tentativo da parte nostra (degli 
inglesi) di applicare i nostri di- 
ritti durante una futura guerra 
nella quale gli Stati Uniti fos- 
sero neutrali, diritti come quel. 
li che applicammo nell'ultima 
guerra, renderebbe probabile la 
guerra fra i nostri due Paesi». 
E queste parole — annotava 
Chamberlain — non esagerava- 
no affatto la situazione. 

Si giunse addirittura al pun- 
to che il Presidente americano 
Herbert Hoover, eletto nel 1929, 
disse all’Ambasciatore. britanni. 
co di sperare che, «in caso di 
guerra» fra gli Stati Uniti e la 
Granbretagna, il Canada sareb- 
be rimasto neutrale. 

Sette anni dopo ci fu la que- 
Stione giapponese. 
Uniti consideravano il Giappo- 
ne 1 > pericolo per la pace, men- 
tre in Inghilterra un gruppo di 
Ministri del Gabinetto volevano 
che la Granbretagna concludes- 
se con il Giappone un patto di 
non aggressione, allo. scopo di 
potersi concentrare meglio sul 
pericolo della Germania nazi- 
sta. Neville Chamberlain, allora 
Cancelliere dello Scacchiere, vo- 
leva stringere il patto, ma il 
Primo Ministro Ramsay Macdo- 


Gli Stati* 


di Johannesburg hanno trascor- 
so una notte tranquilla. 

Le due gemelle, Catherine e 
Shirley O’'Hare, di tre mesi, era. 
no unite per la testa, L’inter- 
vento per separarie è durato 5 
ore e un quarto, E’ stata la pri- 
ma voita che un" i 
genere è stata compiuta in 
Sud-Africa, 

Un bollettino medico dirama- 
to stamane comunica che i me- 


PER DUE VOLTE LA GRANBRETAGNA 
SFIORO LA GUERRA CON GLI STATI UNITI 


Nel 1927 la tensione era sorta per il controllo delle navi neutrali in caso 
di conflitto - Sette anni dopo Chamberlain meditava un patto col Giappone 


dici sono soddisfatti per il de- 
corso. post-operatorio. Le due 
bimbe, tenute in rigido isola. 
mento, sono sottoposte a una 
sorveglianza medica di venti 
quattro ore su ventiquattro, 

Un successivo bollettino me- 
dico informa che, delle duo ge- 
melle, «Shinley ha già imparato 
che la sua.testa è libera e la 
muove da un lato all’altra, men- 
tre Catherine è ancora .un poco 
insicura», Il bollettino, aggiunge 
che «sono stati adeguatamente 
contrastati» alcuni problemi se- 


dell condari presentatisi. oggi nel 


trattamento delle bimbe: queste 
ultime «non si trovavano ‘anco- 
a fuori pericolo, però continua- 
no a compiere progressi), 


signora Vlachos firma un rac- 
conto diretto degli avvenimenti 
in cui lei, il suo giornale «Ka- 
thimerini», i suoj redattori sono 
stati coinvolti, ed è anche la 
prima volta che si ha notizia 
dell'episodio sopra riferito, av- 
venuto a tarda ora del 21 apri- 
le, dopo il ristabilimento delle 
comunicazioni telefoniche, che 
în un primo tempo la Giunta 
militare aveva bloccato. Dal 
«Kathimerini» si voleva parlare 
con l'ufficio stampa di Palazzo 
Reale. Accadde invece, in quelle 
ore straordinarie, che venisse 
al telefono Re Costantino in 
persona, 

Il dramma era cominciato 
inaspettatamente la notte pre- 
cedente. Racconta la signora 
Vlachos che era così lontana 
dall’immaginare quanto stava 
per avvenire, ed era, anzi, una 
sera così tranquilla, che poco 
dopo mezzanotie aveva lasciato 
il suo ufficio al giornale ed era 
andata a casa. Ma verso le tre 


di notte, suo marito la svegliò: 
«Alzati subito e vestiti». «Che 
cosa succede?» «Non lo so. Car- 
ri armati e autoblinde girano 
per la città. Sembra qualcosa 
come un colpo di stato...», 

In dieci minuti, la signora 
Vlachos era di ritorno al «Ka. 
thimerini». Piazza Omonia era 
piena di carri armati coperti di 
fango. Le venne spontaneo chie- 
dere, tanto era la sua costerna- 
zione: «Sono nostri?» «Natu- 
ralmente, sono nostri; di chi al. 
tri potrebbero essere?». 

Le voci e le interpretazioni 
più diverse si aggrovigliavano. 
Nessuno sapeva esattamente 
che cosa fosse accaduto, che 
cosa stesse accadendo. Fu fatta 
un'ultima edizione del giornale, 
con questa notizia generica; 
«Horze armate hanno preso il 
controllo della città di Atene. 
Arresti fra i membri del Go- 
verno». 

Verso le quattro del mattino, 
un capo servizio anziano del 
giornale venne avanti con una 
sua interpretazione: «E’ un col- 
po degli ufficiali di estrema de- 
stra. L' avevano deciso molto 
tempo fa. Sono sicuro che un 
mio lontano parente, Stelio 
Pattàkos, vi partecipa. Non so- 
no mai andato d'accordo con 
quell'uomo. Durante il proces- 
so degli ufficiali accusati di av- 
re ‘preso’ parte alla congiura 


Il disastroin Inghilterra 


nald gli si oppose perchè gli 
‘americani avrebbero considera. 


to il patto come una vera e; 


propria allearza. Verso la fine} 
del 1934, i filo-americani della 
Camera, riuscirono a spuntarla 
definitivamente su Chamber 
lain, e a scongiurare una rot- 
tura con gli Stati Uniti. 


(‘Telefoto AL’. ai «riccolon) 
Londra — Un particolare del disastro ferroviario sulla linea Manchester-Londra, nel quale 
sono morte dodici persone e oltre quaranta sono rimaste ferite più o meno gravemente 


La signora Helen Vlachos a Londra in una recente fotografia 


dell’Aspida (la congiura che sa- 
rebbe stata ordita nell'esercito 
da ufficiali che avrebbero agito 
per conto del Governo di cen. 
tro sinistra formato da Papan- 
dreu) veniva a trovarci e ci rac- 
contava come li trattava dura- 
mente, come ne metteva maga 
ri uno in una cella di un me- 
tro quadrato dove non poteva 
memmeno sedersi comodamen- 
te. Ricordo che diceva: ”Io 
non credo nel Parlamento e nel- 
la democrazia. Ho da pensare 
a una moglie e a due figlie, e 
anche alla mia testa. Se ci ac- 
corgiamo del pericolo, prendia- 
mo il potere, sia d'accordo il 
Re o non lo sia”». 

La conversazione fu interrot- 
ta dall'arrivo dj un giovane cro- 
mista trafelato con la storia 
dell'arresto del Primo Ministro 
Canellopulos nella sua resi 
denza al centro di Atene: «Per 
prima cosa hanno bloccato tut- 
ti gli ingressi alla via con au- 
toblinde. Poi due ufficiali e un 
gruppo di soldati hanno oltre- 
passato il poliziotto di guardia 
al portone, sono saliti al secon. 
do piano e hanno suonato il 
campanello. Poichè la porta non 
si apriva, l’hanno fracassata e 
sono entrati. Sono corsi nella 
stanza da letto, dove la signo- 
ra Canellopulos era ancora co- 
ricata, e dissero a Canellopu- 
los di vestirsi immediatamente 
e di andare con loro "perchè 
era in pericolo”. Lui non cre- 
deva alle loro parole e ha cer- 
cato di telefonare al Re, ma i 
fili \erano tagliati. Sembra che 
allora, come cì ha raccontato 
în lacrime la signora Canello- 
pulos dopo che l'avevano porta- 


to via, il Primo Ministro abbia] f 


preso una pistola e abbia mi. 
nacciato. di uccidersi. Ma i mi 
litari glie l'hanno levata, e gli 
hanno di nuovo assicurato che 
pensavano solo alla sua sicu- 
rezza. Allora lui ha detto: "Be. 
ne, verrò, ma sulla mia auto. 
mobile”. Quelli hanno finto di 
consentire, ma appena raggiun- 
ito il marciapiede lo hanno sol- 
levato di peso e lo hanno cac- 
ciato in una autoblinda. Intan- 
to, centinaia di persone si era 
|no messe a guardare fuori dai 
balconi e dalle finestre, lo ve. 
devano e lo sentivano gridare: 
“Siete dei traditori”y. 


‘ordinaria amministrazione», Egli 
ha smentito le informazioni di 
stampa su proposte che gli Sta- 
ti Uniti starebbero preparando 
dei drastici mutamenti sul mer- 
cato dell'oro londinese, ed ha 
precisato che «nella riunione 
odierna non si è parlato del. 
l’oro», 

Anche il governatore della 
Banca d’Inghilterra, Sir Leslie 
O'Brien, ha detto che non si è 
oggi parlato dell'oro; ha aggiun- 
to che si è parlato della ster- 
lina come questione di ordina 

Secondo voci insistenti diffu- 
se da Parigi, gli Stati Uniti in- 
tenderebbero proporre una tas- 
sa di 10 dollari l’oncia sugli ac- 
quisti d’oro nel mercato di Lon- 
dra, al fine di scoraggiare gli 
speculatori. 


Il ritorno di Katzenbach 
Washington, 7 

Il Sottosegretario di Stato Ni- 
cholas Katzenbach è tornato 0g- 
gi a Washington dall'Europa, 
dove ha avuto contatti con i va- 
ti Governi dei Paesi occidentali 
per illustrare le misure econo- 
miche decise dal Governo ame- 
ricano. 

All’aeroporto, Katzenbach ha 
detto che nelle varie capitali ha 
viscontrato «un’universale ap- 
‘provazione per le misure del 
‘Presidente Johnson», anche se 
qualcuno ha espresso preoccu- 
bazioni per alcuni specifici prov- 
vedimenti, come le possibili re- 
strizioni al movimento turistico, 


TITO A KABUL 


Kabul, 7 
Tl Presidente jugoslavo Mare- 
sciallo Tito e la consorte Jo- 
vanka sono giunti a Kabul per 
una visita ufficiale di quattro 
giorni nell’Afghanistan, visita al- 
la quale seguiranno altre in 
Paesi asiatici e africani (Cam- 
bogia, Pakistan, India, Etiopia). 
Gli ospiti sono stati salutati 
all'aeroporto dal Re Mohamed 

Zahir e dalla Regina Umairah. 


a Il 6 gennaio è spirata serena- 
‘mente, dopo breve malattia 


Giuseppina Dagnelut 
ved. Fragiacomo 


moglie e madre esemplare. 
Afiranti dal dolore ne. danno il 
doloroso annuncio i figli GIULIO icon 
la moglia ANDREINA, GERMANO 
con la moglie BRUNA, ALCIDE con 
la moglie BRUNA, UCCI con il ma- 
tito PIETRO GRANDI, la nuora 
WANDA, i nipoti MIRELLA e PINO 
VERNIER, ITALO e JANE FRA: 
GIULIANA e 


I funerali avranno luogo oggi 8 
gennaio alle ore 15.45. partendo: dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore, 


IE TO 


f 


Il 5 gennaio si è spento se- 
Tenamente, dopo lunga ma- 
lattia 


Salvatore Tramontano 


Ne danno il triste annun- 


Arrivavano frattanto altri cro-| cio, a tumulazione avvenu- 


nisti con nuove notizie: arresti, 
percosse, concentramenti di 
prigionieri nei posti di polizia, 
sul campo dj calcio, su quello 
dei cavalli. Il vecchio Primo 


ta, la moglie, i figli, la nuo- 
ra, i nipotini, il fratello, la 
sorella e i parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento 


Ministro Papandreu aveva det-| &l1 medico curante dott. G. 


to ai militari venuti per arre-| Badalotti. 


starlo: «E’ la quinta volta che 
questo mi accade», e uno gli 
aveva risposto: «Voi andate 


Trieste, 8 gennaio 1968 


sempre cercando grane, signor | (Primaria Impresa Zimolo) 


Primo Ministro». 
Un giovane dottore di un po- 
sto di pronto soccorso arrivò 


Il personale dell'Ufficio Di- 


a riferire di aver medicato mol. | Strettuale delle IMPOSTE DI. 


ti feriti da colpi di baionetta. 
Un direttore della compagnia 
dei telefoni, avendo rifiutato 
di consegnare ai militari il suo 
reparto, sì era preso in testa 
un calcio di fucile ed era mal 
ridotto. Un ragazzo di 17 anni, 
che non aveva udito una inti- 
mazione, era stato ucciso con 
una fucilata, 

Poco dopo le tre del pome- 
riggio, la radio annunciò il di. 
vieto di circolare, tutti doveva 
no tornare immediatamente a 
casa, e dopo il tramonto si sa- 
rebbe sparato senza preavviso 
su chiunque fosse stato sorpre- 
so per strada. Verso sera, di 
nuovo la radio annunciò che 
Îl nuovo governo avrebbe tra 
poco giurato nelle mani del Re. 
E infatti alle venti e venti, do. 


RETTE di Trieste partecipa al 
lutto del Direttore Titolare del. 
l'ufficio, dott. Battista Piva, per 
la morte del padre 


Arturo 
avvenuta a Udine, 


Si associano al lutto l’Ispetto- 
Te Compartimentale, dott. AN- 
TONIO SICURANZA. il COR- 
PO ISPETTIVO e il personale 
tuto Gall fspeigoralo ‘omparti. 
mentale delle IMPOSTE DI. 
RETTE di Trieste, 


loan i eee reno Î 


Nel primo doloroso anniver- 


po l’inno nazionale, ju letta la|Sario della scomparsa di 


lista dei nuovi Ministri e Sotto. 
segretari, con a capo Kollias. 
Qui la signora Vlachos con- 
clude: «Era finitav. Poi squilla 
solitario un telefono negli uffi. 
ci del giornale, le comunicazio. 
ni sono state ristabilite, sì può 
di nuovo telefonare: e si tele- 
fona al 
desolata risposta già riferita. 
Eugenio Galvano 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E. T. 
Stab. Tip. Triestino . Via S. Pellico 8 


La tiratura de «Il Piccolos 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 


[a 


«Il Piccolo» è iscritto 


Giustina Kette-Nodale 


i FAMILIARI La ricordano a 
quanti Le vollero bene, 


Re, per averne quella | ERRE 


Nel IV anniversario della do- 
lorosa scomparsa del 


cav. Emilio Magliaretta 


la moglie, i figli e 1 congiunti 
Lo ricordano con immutato af- 


fetto ed accorato cordoglio. 


I funerali di 


Elena Favento n. Godigna 


alla FIEG . Federazione avranno luogo oggi alle ore 16. 


Italiana Editori Giornali 


La figlia ERMINIA 


via 


re 


nuliamzane sas commis ser 


Di 
9 


QAR 


inni 


Lunedì, 8 gennaio 1968 
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AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


—____—_—_—_——_————————_————@ 
Gli avvisi economici posso- 


no essere ordinati presso la 
S.P.I. - Società per la Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio Pelli. 
co n. 4 pianoterra, o inviati a 
‘mezzo posta, con relativo im- 
‘porto allo stesso indirizzo. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato per 
gli avvisi. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
si riserva insindacabile diritto 
di veto. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del 
le caselle istituite nei nostri 
‘uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione, e di 
lire 50 per cinque giorni. 

B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 70 
CERCASI persona di servizio 
stabile referenziatissima ottima 
retribuzione. Tel. 724345 ore 17. 
19. 58223 B 
© Richieste d'impiego L. 30 


PERITO edile pratico progetti 
e disegni cemento armato buon 
disegnatore referenziato offresi 
a professionista o seria Impre- 
sa. Cassetta 40013 C_SPI. 


D Offerte d’impiego L. 70 
APPRENDISTA 15enne cercasi. 
3A 


gno immediato fisso presso 
grande ditta offresi. Presentar- 
si ore ufficio D’Avanzo, piazza 
Garibaldi 10, 186 D 


1 Off. appart. e bott. L. 60 


A.A.A.A.A, AFFITTANSI appar- 
tamenti centro rimessi nuovo 5 
camere cucina. tutti comforts; 
altri appartamenti 2-3 camere 
‘centro. periferici; magazzino a- 
datto deposito centro 200 md.; 
altro locale tutti comforts 90 
mq. zonà Sansovino; altri loca. 
li centro. Aurora, Ginnastica 1 - 
Tel. 50323. 40141 I 
AFFITTANZA cedesi due came- 
Te cucina gabinetto; altro 3 ca- 
mere cucina; altri 6-7 camere I 
piano affittansi; magazzini affit- 
tansi; camere vuote 1-2 ingresso 
libero affittansi. Corso Saba 33 
Agenzia Service. 40076 I 
AFFITTIAMO locale affari due 
fori via Giulia. Telefonare 37583, 
20257 I 
AFFITTIAMO 2 stanze cucina 
rimesso nuovo. Telef. 37533, 
20257 I 
AFFITTIAMO 1 stanza cucina 
rilievo mobilio affarone. Tele. 
fonare 37533. 20257 I 
APPARTAMENTI casa nuova 
‘affittansi da 28.000 in poi, Agen: 
zia Gentile, Toro 8. 40133 I 
APPARTAMENTO SETTEFON- 
TANE, 2 stanze soggiorno cuci- 
nino bagno poggiolo centralnaf- 
ta ascensore affitta 37.000 Im- 
mobiliare CIVICA, piazza San 
Giovanni 4 - Tel. 61712. 20261 I 
APPARTAMENTO VIALE soleg- 
giato, saloncino stanza stanzetta 
cucina bagno centralnafta 
ascensore affitta 42.000 Immobi- 
liare CIVICA, piazza S. Giovan. 
mi 4 - Tel. 61712. 20261 I 
APPARTAMENTO FABIO SE- 
VERO, 2 stanze stanzetta cucì. 
na bagno 2 poggioli centralnaf- 
ta ascensore affitta 34.000 com- 
pensando spese Immobiliare CI- 
VICA, piazza S. Giovanni n. 4- 
Tel. 61712. 20261 I 
MAGAZZINO adatto uso depo- 
sito affittasi 20.000. Agenzia Gen. 
tile,, Toro 8. 40133 I 


N Acquisti d’occasione L. 60 


A.A.A. ACQUISTIAMO bronzi 
quadri orologi pianoforti studi 
salotti mobili antichi per Vene. 
to. Telefonare 31428. 40123 N 
ACQUISTO orologi pendolo so- 
prammobili mobili usati ferri 
metalli, Telefonare 23076. 

20161 N 


Q Auto, moto, cieli L. 80 


A, A. A. A. A, AUTOAGENZIA 
Claudio, via Geppa n. 8 - telef. 
29714. Rivenditore autorizzato 
Innocenti Austin Morris M.G. 
40082 @ 


R Cap. soc. cess. az. L. 90 


ALIMENTARI vendesi occasio- 
ne. Telefonare 46423 . 821136, 
58249 R 
BAR superalcoolico totocalcio 
gelateria vendesi centro; altro 
centro con giochi biliardo ven- 
desi; altro centralissimo ottima 
occasione vendesi; altri varie 
zone vendonsi, Agenzia Gentile, 
Toro 8. 40131 R 
LATTERIA caffè paraggi Viale 
vendesi 2.500.000; latteria zona 
Viale vendesi; altra zona Eremo 
ottima occasione vendesi modi- 
co prezzo. Agenzia Gentile, To- 
ro 8. 40131 R 
LAVANDERIE a secco, a getto- 
ni tutte posizioni vendonsi, A- 
genzia Gentile, Toro 8. 40131 R. 
LICENZA superalcoolici, altra 
alcoolici esule cedo; e trattoria 
condominio centralissima ven- 
i Scrivere Cassetta 20096 R 


Appartamenti 
Gividin & Rosenwasser 


a condizioni buone 

con mutui e dilazioni 
Via A. viaz 7, tel. 30088-35107 
L'Ufficio vendite sarà a di. 
sposizione del pubblico dalle 
ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 19 

compreso il sabato. 
Oggi l’ufficio vendite rimarrà 
aperto solo dalle ore 9 alle 12 


A BOLOGNA 


IL PICCOLO è în svendita 
nelle seguenti rivendite: 
BENTIVOGLIO: piazza XX 
Settembre 

GAMBERINI: piazza della 
Stazione via Pietramellata 

AMEDEO: vi. Indipendenza 
ang. via A. Righi 

BRICCOLI: via Indipenden- 
za ang. via Manzoni 

CABURAZZA: via Indipen 
SIE Vagli Bassi 

PENNESI: pi Maggiore 

GASPARI R.: piazza Maggio- 
re Modermissimo 

UUE TORRI: Due Torri via 
Rizzoli 

BOSCHI: via Marcom 


new vork 


“e proprio 
nostra... 


il suo traffico, la sua allegria, le sue pizze, 
sembrano le bandiere di Napoli. Bar, risto- 
ranti,alberghi: c'è sempre qualcuno che vi 
dice “buongiorno” in italiano. 

Che simpatia a New York! 

Che c'è nelle vetrine ?... c'è tutto. 

Che acquisti nella 59 strada! 

New York, “tu si’ ‘na cosa grande”. 
Andiamoci. Alitalia ha pensato agli orari: 
comodi... proprio come piacciono a noi; 
ai voli: velocissimi... proprio come piac- 


ian a santte. 


ANDIAMOCI 


PER 15 GIORNI 


220.000. 


TUTTO COMPRESO 


® 


INCLUSIVE TOURS 


BU 


ALITALIA & 


ciono a noi; ai prezzi: convenienti... pro- 
prio come piacciono a noi; infatti, con la 
magica formula IT, creata dagli agenti di 
viaggio in collaborazione con Alitalia, un 
viaggio tutto compreso, andata, ritorno e 
15 giorni di soggiorno: 

225.000 lire da Milano*ir/at 564 

250.000 lire da Roma* mat ses 

E ci sono tante altre combinazioni IT. 
Chiedete informazioni al vostro Agente 
di viaggio. * classe economica. 


SdL ISABIERIIA TA LA \AS4DI ERI FIAT FIZIAZI 


pgbs 50 


e IEETSIDIT 


PRESTITI a impiegati ‘e DI 

fessionisti. Assoluta riservati 

za. Informazioni tel. 27541. 
40085 


RIVENDITA pane con anne 
latteria straoccasione vendesi 
2.800.000, Agenzia E Li 


n.8. L 
ROSTICCERIA central 
sima forte lavoro vendesi 

sa altri impegni. Agenzia G@à 
tile, Toro 8. 40133. È 
TABACCHINO centralissimo Î0 
tissimo lavoro ‘unica. occasio' 
vendesi; altro zona Unità ve 
desi; altro tutte licenze vende 
Grado vera occasione, Agen 
Gentile, Toro 8. 40133 # 79 
TRATTORIA con e senza cul! 
na vendesi da 3.500.000 in 
Agenzia Gentile, Toro 8. 40131 
TRATTORIA erande gia; 
abitazione vendesi causa trasi 
rimento; altre trattorie spaccli 
vini centrale vendonsi; bar C 
tralissimi tutte licenze vendo! 
rara occasione; negozi abbigli? 
mento centrali vendonsi; p! 
tura a secco moderna vendi 
salone barbiere zona popolst 
sima vendesi 1.500.000; baz 
Lignano Sabbiadoro vendesi 
rissima occasione; altri ne 
vendonsi. Corso Saba 33 A 
zia_Service. 40076! 


S Case, ville, terreni L. % 
B. BONOMEA alta (Monte ci 


dio) costruzione «Borgo Int 
tevole», Palazzine sistemate gi: 
dino garage vista ‘golfo 20! 
panoramica servizio autobi 
Appartamenti 1-2-3 stanze p0 
guoli. ATTICI 5 stanze terr 
ze, MUTUI AGEVOLATI! le 
1179 interesse 5,50%. PREZA 
CONTROLLATI STATO, Alt 
mutui ipotecari fino 30 ant 
Vendite AGEP . Crispi 14. _, 
20947,È 
APPARTAMENTO via dé 
l'ISTRIA, 2 stanze soggiorni 
cucinino bagno poggiolo 
tralnafta ascensore vende IM! 
mobiliare CIVICA, piazza Si 
Giovanni 4 - Tel. 61712. 20261; 
APPARTAMENTO paraggi CI 
MICIAN, vista mare, 5 stan 
cucina bagno vende L, 4.500. 
Immobiliare CIVICA, piazza 
Giovanni 4 . Tel. 61712, 20261 
APPARTAMENTO 2 camere 
cina doppi servizi vendesi cal 
sa partenza; altro 2 camere 
cina cameretta indipendente 
binetto vendesi 2.800.000; al 
4 camere cucina bagno dop) 
servizi vendonsi 5.700.000; alb 
appartamenti 5-7 camere tutt 
servizi vendonsi rarissima o 
sione; locali d’affari condo! 
nio vendonsi reddito 9% net! 
altri appartamenti liberi oc 
pati vendonsi causa parter 
Corso Saba 33 Agenzia Hr 
4 


CASETTA Longera libera 3 0. 


mere cucina cantina 900 ma. 
gmeto frutteto vendesi 3.500,00 
ville bellissime Lignano Pinel 
Sappada vendonsi vera occasi 
ne; terreno Longera vista mat 
1950 mq. vendesi libero 2.200.008" 
altri terreni vendonsi occasiof* 
villetta S. Maria Maddalena 
feriore vendesi, Corso SA A 


Agenzia Service. 
QUARTIERE MARCESIO LI 
' 


METRI DALLA VIA PLAVÎI 
MUTUI FINO AL 70%, APP. 
TAMENTI DA 1,2, 3,4 STAN 
ZE, SERVIZI, POGGIOLI, BO 
GIARDINI, POSTEGGI 
DONSI. IMPRESA EGENA, Vi 
ROMA 28. TEL, 38585. 38212 VÎ 
BENUSSI TEL. 811225. OR4 
RIO: 16-18. DOMENICA: 104 
RIO: 16-18. 40038 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici veng® 
no pubblicati nella rubrica 
corrispondente all’oggetto de' 
le inserzioni, minimo 10 par®. 
le, la disposizione viene p?@ 
ordine alfabetico; per facili 
tare le ricerche viene modifi 
cato eventualmente il testo h) 
modo da renderne l’evidenz® 
La S.P.I, ha la facoltà di 8! 
breviare qualche parola def 
annunci. 

Ls S.P.I. non assume f° 
sponsabilità per casuali maf: 
cate inserzioni. nè per erroî 
di stampa od omissioni, 
responsabilità verso il fisc0 
il pubblico e i terzi delle i!" 
serzioni eseguite, rimane pi@ 
na e intera agli inserenti. 

Le otferte debbono a nol 
ma di legge essere affrancat? 
(con affrancatura semplice © 
non raccomandata 0 espref 
so) e ‘spedite per posta. 

Errori di stampa che no? 
pregiudicano l’effetto dell'a” 
viso non danno diritto a 
petizioni gratuite, così pur* 
errori dipendenti da cattiv? 
scrittura degli avvisi. 

Le eventuali lettere o circ” 
lari reclamistiche con recapî 
to alle cassette saranno CÈ 
stinate. 


Dott. Ing. G. Canarutto 
M Cividin e A. Rosenwasst | 


IMPRESE RIUNITE DI 
COSTRUZIONI 
PALAZZINE SIGNORILI 
IN VIA ROSSETTI] 
Via A. Diaz 7, tel. 30088:35107 


L'Ufficio vendite sarà a di 

sposizione del pubblico dall 

ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 1° 
compreso il sabato. 


A MILANO 


IL PICCULO e in venditi 
nelle seguenti rivendite: 


BIANCHi BERETTA: 
Bonap»rte ang. Sacchi 

CASIROLI: corso Vittori? 
Emanuele 1 k 

CICERI: piazza Emilia 

DALCEREDO: v.le Relisari® 

GARLATI: via Monte Nap® 
leone 6/A 


LEONARDI: piazza. Duom? 
Portici Settentrionali 


Beltrade 5 
PUGLISI: piazzale Cadorn* 
SCARAMAGLI: via Mont? 

Napoleone ang. Matteotti 
SOLBIATI: piazza Duom? 


ang. Mazzini 
STEFFENINI: piazza Du0' | 
mo Portici Settentrionali 
STROLA: via Armorari | 
esta passaggio S. Margh® | 
ita 


VOLPARI: piazza S. Babil? 
ang. Monforte | 
SAF: n. 1, 2,3,4,5,6,7,5| 
© 9 della Stazione Central? 


